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Acqui Terme. Seduta consi-
liare con aria di smobilitazione
e di quasi commiato, quella con-
vocata per lunedì 27 novembre
nella maggior sala di palazzo
Levi tirata a lucido, dopo il recen-
te restauro, ma penalizzata da
una pedana a scalini-traboc-
chetto veramente poco felice.

Erano in discussione 4 inter-
rogazioni presentate dal gruppo
consiliare de L’Ulivo nel consiglio
comunale del 25 settembre, ma
soprattutto il bilancio preventivo
per il 2007. Un’anticipazione nei
tempi che non ha soddisfatto
l’opposizione, come pure i con-
tenuti dello stesso bilancio ri-
dotto a 33 milioni di euro dai 46
nel bilancio di previsione per il
2006. Il sindaco ha risposto al-
le contestazioni adducendo mo-
tivi di rispetto nei confronti dei
cittadini, ovvero in vista delle
elezioni di primavera inoltrata
non si sono voluti assumere

troppi impegni: chi vincerà le
elezioni sarà libero di variare il
bilancio come meglio vorrà.

Ma veniamo alla seduta, ini-
ziata alle 20,30, assenti Repet-
to della maggioranza, Carozzi e
Novello dell’opposizione. Anche
l’assessore Roffredo non è pre-

sente, mentre Gallizzi arriverà
alle 22.30 e poco dopo l’asses-
sore Marengo. Al primo punto la
discussione delle prime due in-
terrogazioni: Terme, indebita-
mento e mutui.

Sulle Terme (richiesta di spie-
gazioni circa l’acquisizione di

atti della Terme spa, in merito al
contratto di gestione del Kur-
saal, cui la direzione Terme ave-
va risposto negativamente) il
sindaco ricorda l’opportunità di
un uso corretto delle informazio-
ni, quando toccano attività eco-
nomiche, pur riconoscendo la
fondatezza della richiesta.

Sugli indebitamenti e sui mu-
tui Vittorio Rapetti chiede come
sia stato sottoscritto un mutuo
con la Cassa depositi e prestiti
per 150.000 euro per la costru-
zione del nuovo tribunale, oltre
ad un altro di 300.000 nel 2007
(risponderà il sindaco: 150.000
sono cifra poco rilevante di fron-
te ad uno stanziamento di 4 mi-
lioni e mezzo; mentre i 300.000
sono un’anticipazione per gli ar-
redi, per evitare i tempi troppo
lunghi del governo centrale, che
poi restituirà la somma).

Inizia con questo
numero la campa-
gna abbonamenti a
L’Ancora per il 2007.

Un giornale che
impronta le sue noti-
zie a positività ed a
spirito costruttivo,
con particolare at-
tenzione al mondo
dei giovani, nelle cui
mani è il futuro.

Ricordando che
l’abbonamento sca-
de il 31 dicembre
2006, grazie a chi ci
segue e conforta
con fedeltà, e benve-
nuto a chi verrà ad
aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori.

Per rinnovi o nuo-
vi abbonamenti il
costo è stato mante-
nuto in 43 euro.

Acqui Terme. «Questa è la
sua tessera, sul retro troverà il
numero di telefono da chiama-
re in caso di necessità». Ci rife-
riamo alla card presentata dal
sindaco Danilo Rapetti riguar-
dante l’attivazione di un nuovo
servizio realizzato a favore di
tutti i cittadini acquesi che abbia-
no compiuto 65 anni di età. «Si
tratta – ha riferito Rapetti - di una
polizza di assicurazione, com-
pletamente gratuita, che offre
aiuto concreto a chi abbia subi-
to furti o tentativi di furti in abi-
tazione, scippi o rapine». Il tut-
to è gestito da una centrale ope-
rativa, attiva 24 ore su 24, rag-
giungibile telefonicamente trami-
te il numero verde 800 904 628.

La polizza comprende varie
prestazioni, che vanno dalla
consulenza medica, all’assi-
stenza psicologica, dalle ripa-
razioni in seguito a scasso al-

l’invio di una collaboratrice
domestica. «Penso che inizia-
tive di questo genere possano
contribuire realmente a creare
un clima di maggiore sicurez-
za tra la popolazione. D’altro
canto sono consapevole che
sia necessario intensificare il
controllo del territorio, anche
attraverso un coordinamento
mirato tra le forze dell’ordine.
Da tempo il Comune di Acqui
Terme sta perseguendo que-
sta politica, investendo ingenti
risorse sia dal punto di vista
finanziario che umano», sono
ancora parole del sindaco Ra-
petti.

L’iniziativa riguarda il 20 per
cento circa della popolazione
acquese, tanti sono i cittadini
che hanno superato i 65 anni
di età, ad Acqui Terme.

Acqui Terme. Il Teatro Ari-
ston, mar tedì 5 dicembre,
ospita Monica Guerritore au-
trice, regista e interprete di
Giovanna d’Arco. La grande
artista si accosta al personag-
gio di Giovanna d’Arco con
una semplicità quasi disar-
mante, nello spettacolo rac-
conta la vocazione di Giovan-
na non solamente come vo-
cazione «divina», ma anche
civile poichè la sua azione
tende alla libertà. Partendo da
questo spunto, come autrice
e regista, realizza un parallelo
storico, politico e «sentimen-
tale» con altre icone della li-
bertà in un gioco continuo di
rimandi immaginari per deli-
neare la storia più nascosta
dell’eroina di Orleans.

Monica Guerritore rivive quel
mistero luminoso e tragico, ac-
costandosi al cuore della voca-
zione di Giovanna, alla sua chia-
mata dell’Anima che si fa azio-
ne attraverso lo spirito. Dimen-
ticando l’immagine tramanda-
ta, Giovanna è viva attraverso gli
Atti del Processo; è così che ri-
vive nella nostra epoca, compa-
gna di ribellione e speranza del
Che Guevara, di Jan Palach,
accompagnata dalle immagini
della cronaca di quel giovane
cinese che a piazza Tien An
Men ferma con il suo corpo un
carro armato. La partitura musi-
cale dello spettacolo è di Paolo
Astoli.

Acqui Terme. Un progetto
che porrà la diocesi di Acqui
all’attenzione nazionale. Ri-
guarda il restauro conservati-
vo della chiesa parrocchiale
San Giovanni Battista di Inci-
sa Scapaccino per renderla
fruibile e dedicarla all’Arma
dei Carabinieri, a ricordo di
Giovanni Battista Scapaccino,
prima Medaglia d’oro al Valor
militare dell’Arma dei Carabi-
nieri.

Una riunione importante per
questo scopo si è tenuta saba-
to 21 ottobre presso l’Opera
Don Luigi Ferraro di Incisa Sca-
paccino. Erano presenti il ve-
scovo diocesano Pier Giorgio
Micchiardi, l’ispettore regionale
Franco Cardarelli, Generale del-
l’A.N.C., il sindaco di Incisa Sca-
paccino Fulvio Terzolo, presi-
dente della sezione Carabinie-
ri in congedo, il Ten. Col. Giacin-

to Prencipe, C.te del C.do pro-
vinciale CC di Asti, il Magg.Mar-
co Bertossi, C.te del C.do Com-
pagnia CC di Canelli, il Mar.
A.s.Ups Davide Freda, C.te del-
la stazione CC di Incisa Scapac-
cino, il prof. dott. Marco Pavese,
storico locale.

È stata l’occasione per ufficia-
lizzare un’ipotesi che diventerà
splendida realtà, quella di aval-
lare l’idea del recupero della
chiesa parrocchiale di San Gio-
vanni Battista per farla diventa-
re primo Santuario in Italia de-
dicato all’Arma dei Carabinieri.

L’obiettivo di restauro conser-
vativo della chiesa di San Gio-
vanni Battista è considerato an-
che quale doveroso gesto di
gratitudine verso l’Arma dei ca-
rabinieri e l’Associazione dei
“Carabinieri in congedo”.

L’Ancora per il 2007

Campagna 
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ad Incisa Scapaccino
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Il nuovo servizio consente,
inoltre, all’anziano di abbatte-
re il rapporto a cui talvolta mal
si adatta, cioè all’efficientismo
dei servizi on-line completa-
mente automatizzati, con pos-
sibilità di un numero telefoni-
co che mette in contatto con
un operatore, il quale di per-
sona spiega il da farsi.

La Centrale operativa, for-
mata dalla struttura di Europ
Assistant, che in virtù di una
specifica convenzione con le
Assicurazioni Generali, è co-
stituita da medici, tecnici,
operator i. Sempre con le
«Generali», al contatto telefo-
nico con l’assicurato, cioè il
possessore della tessera, or-
ganizza ed eroga le presta-
zioni previste in polizza, che
scattano in caso di furto o
infortunio dovuto a causa for-
tuita, che produca lesioni fisi-
che obiettivamente constata-
bili.

Per questi casi è prevista
convenzione con istituti come
ospedali, cliniche o case di
cura in Italia e all’estero, in re-
gime di degenza diurna.

L’assicurazione prevede an-
che altri casi quali rapina,
scippo, sinistri che determini-
no la richiesta di assistenza
dell’assicurato e che rientrino
nei termini della polizza.

Per l’assistenza all’abitazio-
ne si parla della custodia del-
la casa e dei beni in caso di
scasso: è previsto l’invio di un
tecnico o di operai specializ-
zati in seguito a danneggia-
mento di porte o finestre della
propria abitazione. Previsto
anche l’invio di una collabora-
trice domestica per sistemare
l’abitazione dell’assicurato in
caso di furto. Si parla anche
di aiuti per il rifacimento di do-
cumenti, dell’assistenza di un

fabbro in caso di scippo con
sottrazione delle chiavi e so-
stituzione della serratura.

Nella foto il sindaco, con il
rappresentante delle Genera-
li, Pastorino, e gli assessori
Leprato e Pizzorni.

DALLA PRIMA

Santuario alla
Virgo Fidelis

La carriera di Monica Guer-
ritore è iniziata a sedici anni,
nel 1974, nel «Giardino dei
Ciliegi» di Ceckov, con la re-
gia di Giorgio Strehler, al Pic-
colo Teatro di Milano. Da allo-
ra ha interpretato ruoli di
grande rilievo e ha dato vita a
personaggi femminili di gran-
de forza. In televisione de-
buttò nel 1977 con il primo
sceneggiato a colori diretto
da Sandro Bolchi, Manon Le-
scaut. Dal giugno 2004 lavora
attorno allo spettacolo di Gio-
vanna d’Arco da lei scritto, di-
retto ed interpretato.

DALLA PRIMA

Polizza gratuita
L’edificio religioso diven-

terà quindi un “Memoriale na-
zionale del carabiniere” per
fondere i nobili sentimenti di
coloro che militano nell’Ar-
ma fin dalla sua istituzione e
di quelli che continuano og-
gi ad operare per il bene del-
la collettività.

Il progetto ha una motiva-
zione seria e rilevante: nella
chiesa stessa nel febbraio
1802 fu battezzato Giovanni
Battista Scapaccino, che di-
ventò carabiniere a cavallo
e fu ucciso il 3 febbraio del
1834 da fuoriusciti italiani du-
rante un tentativo di invasio-
ne del Ducato di Savoia. Per
questo fu decorato con la
prima Medaglia d’Oro al Va-
lor Militare dell’Esercito italia-
no. Questa fu la motivazione
della medaglia: «Per aver
preferito di farsi uccidere dai
fuoriusciti nelle mani dei qua-
li era caduto piuttosto che
gridare “Viva la Repubblica!”
a cui volevano costringerlo,
gr idando invece “Viva i l
Re!”».

Nell’ambito del recupero
sarà realizzato un altare alla
Virgo Fidelis protettrice dei
carabinieri.

La comunità di Incisa Sca-
paccino, con i referenti e pro-
motori Luigi Onesti e Bruno
Lanzano, l’Arma dei Carabi-
nieri, la diocesi tutta, sono
orgogliosi dell’iniziativa che
ha una rilevanza veramente
unica nel suo genere e so-
no fiduciosi nell’esito positi-
vo dell’iter di richiesta finan-
ziamenti che è stato avviato
in questi giorni.

Sui prossimi numeri de
L’Ancora daremo ampi rag-
guagli sugli avanzamenti del
progetto.

Acqui Terme. Dall’alto dei suoi 5199 metri il
Monte Kenya domina un suggestivo paesag-
gio africano: non è la montagna più elevata del
continente, ma rappresenta forse la cima più
affascinante ed alpinisticamente più interes-
sante. Quale miglior obiettivo poteva dunque
darsi la Sezione di Acqui Terme del Club Alpi-
no Italiano per festeggiare i suoi primi cin-
quant’anni?

Arrampicate, escursioni, camminate, mo-
menti conviviali, serate di proiezioni, conferen-
ze… quante iniziative hanno contraddistinto la
vivace attività della sezione acquese e quanti
ricordi ed esperienze si sono accumulati in
mezzo secolo! 

Tutto questo, idealmente, sarà portato sulla
cima del Monte Kenya dalla squadra alpinisti-
ca, in rappresentanza della squadra escursio-
nistica, che effettuerà un impegnativo trekking
alle falde della montagna, e di tutti i soci della
sezione acquese.

Ma il Monte Kenya non domina soltanto par-
chi dalla natura selvaggia e l’immensa savana:
il paese che porta il suo nome è una nazione
in cui emergono tutte le contraddizioni ed i
drammi del continente africano.

Villaggi dove regna la miseria e soprattutto
baraccopoli che circondano le grandi città, in
primo luogo Nairobi, l’immensa metropoli capi-
tale del Kenya, ma anche un inferno di sporci-
zia, malattie e condizioni disumane dove milio-
ni di uomini, donne e bambini sono condannati
a condurre un’esistenza solitamente breve e
molto diversa dalla nostra.

Qui opera il dott. Gianfranco Morino, un me-
dico acquese e vecchio socio della nostra se-
zione del CAI, che ha deciso di vivere con la
famiglia in Kenya ed impegnarsi per migliorare
questa situazione disperata. Tante altre perso-
ne hanno creduto nella sua attività ed è così
nata World Friends – Amici del Mondo, un’as-
sociazione che lotta per dare “una luce di spe-
ranza per l’Africa” e raccogliere fondi, risorse e
volontari per sviluppare ed ampliare i progetti
educativi e sanitari iniziati dal dott. Morino.

Gli sforzi di World Friends hanno avuto una
vasta eco, in programmi televisivi e servizi
giornalistici di livello nazionale, ed il prossimo
5 dicembre il dott. Gianfranco Morino sarà a
Roma, nella Sala della Protomoteca del Cam-
pidoglio, per la presentazione del Progetto
“Watoto Wetu: diritto alla salute per i bambini
delle baraccopoli di Nairobi”, alla presenza del
Sindaco di Roma Walter Veltroni, del Ministro
per le Politiche Giovanili e le Attività Sportive
on. Giovanna Meandri, del dott. Washington
Njogu dell’Associazione World Friends e con
la partecipazione di Yuri Chechi. Anche il CAI
acquese da molti anni segue ed incoraggia le
iniziative World Friends: è quindi sorta sponta-
nea l’idea di collegare la spedizione alpinistica
sul Monte Kenya con la conoscenza diretta
della realtà delle baraccopoli e dei progetti
portati avanti da World Friends.

In febbraio, quindi, gli alpinisti della sezione
acquese del CAI partiranno per un’originale
esperienza, che non sarà soltanto sportiva e
celebrativa, ma permetterà un incontro umano
e solidale con problemi e tragedie che troppo
spesso tendiamo a dimenticare.

L’obiettivo del CAI di Acqui, però, è ancora
più ambizioso: tentare di coinvolgere quanti
più Acquesi di “buona volontà” possibile nel
sostegno alla quotidiana opera del dott. Mori-
no.

Per far questo si è dunque pensato di creare
una cartolina commemorativa della spedizio-
ne: “acquistando” la bella cartolina al CAI o
presso gli esercizi commerciali che appoggia-
no l’iniziativa, si avrà la possibilità di riceverla
a casa direttamente dal Kenya, spedita dai
partecipanti alla spedizione.

Con soli cinque euro sarà dunque possibile
dare un contributo per realizzazione di un cen-
tro sanitario per la prevenzione e la riabilitazio-
ne della disabilità infantile nelle baraccopoli di
Nairobi (Kenya).

Per conoscere meglio queste iniziative, la
storia del CAI acquese, le caratteristiche alpi-
nistiche del Monte Kenya e la realtà delle ba-
raccopoli di Nairobi, tutti sono invitati alla sera-
ta di presentazione che si terrà giovedì 7 di-
cembre, alle ore 21 presso la sala conferenze
dell’ex-Kaimano.

Per festeggiare il 50º di attività, giovedì 7 dicembre

Cai, Africa e l’attività del dott. Morino

Condotta Predosa Comune in giudizio
Acqui Terme. Il Comune, essendo coinvolto nella vicenda

relativa alla interconnessione dell’acquedotto di Acqui Terme,
che interessa anche il territorio di numerosi comuni della pro-
vincia di Alessandria, tra i quali quello di Predosa, con provve-
dimento dell’8 di novembre ha deciso di costituirsi in giudizio
nel procedimento del Tribunale superiore delle acque pubbli-
che.

Per la vicenda si sono già costituiti in giudizio la Provincia di
Alessandria, l’Ato (Autorità di ambito territoriale ottimale), la so-
cietà Amag, concessionaria dell’acquedotto acquese. I ricorsi,
contro l’interconnessione della condotta concernente l’approv-
vigionamento idrico con i pozzi di Predosa, attivati da quest’ul-
timo comune, sono due. Quindi è emersa la necessità della co-
stituzione in giudizio con due distinte delibere, con incarico affi-
dato all’avvocato Michele Conte del Foro di Roma.

Bando di concorso
Acqui Terme. Sulla G.U. 41 serie speciale

n. 87 del 14 novembre 2006 è stata pubblicata
la proroga al 13 dicembre 2006 del termine di
presentazione delle domande di partecipazio-
ne al bando di concorso per l’ammissione di
50 allievi al primo anno del 189º corso dell’Ac-
cademia per la formazione di base degli uffi-
ciali dell’Arma dei Carabinieri. Le domande di
partecipazione potranno essere presentate
secondo le modalità indicate nel bando.

DALLA PRIMA

Giovanna d’Arco
con Monica
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Sull’indebitamento risponde
l’assessore Gotta: un debito
residuo di 42 mil ioni e
300.000 euro, 3,9 milioni i
mutui previsti per il 2007.

Le altre due interrogazioni
verranno esaminate dopo il
bilancio.

Il punto 3 sull’assestamento
al bilancio di previsione vede
5 voti di astensione (Borgatta,
Poggio, V. Rapetti, Ivaldi e
Bruno).

Il punto 4 sul servizio di ge-
stione rifiuti vede la soddisfa-
zione dell’assessore Ristorto,
che cita i dati della raccolta dif-
ferenziata: la nostra città è pas-
sata in 3 anni dal 35% al 47%
piazzandosi al secondo posto in
provincia. L’obiettivo è il 66%
entro il 2012. Il voto favorevole
preannunciato da Borgatta e
Bruno viene motivato non solo
per i risultati ottenuti ma per il
cambiamento di rotta con il pas-
sato. Il sindaco esprime soddi-
sfazione per l’ampio consenso
ma cerca nello stesso tempo di
difendere il passato (“Ragioni e
torti non stavano solo dalla par-
te di Acqui”), prendendosi i sor-
risini di Borgatta che gli ricorda
quel tale che si firmava e dopo
la firma aggiungeva C.F. (coac-
tus feci, ho firmato costretto)
aggiungendo “Va bene la difesa
d’ufficio però....”.

Il voto è unanime, come pu-
re per il punto successivo sul-
la disciplina delle maggior de-
trazioni per l’abitazione princi-
pale ai fini Ici per il 2007 (Bor-
gatta chiede all’assessore
Gotta di mantenere il tacito
accordo che era stato sotto-
scritto verbalmente con l’as-
sessore Alemanno per appli-
care la detrazione anche a
quegli insediamenti produttivi
che creano posti di lavoro nel
territorio della città. L’assesso-
re Gotta annuisce).

Unanimità anche per il pun-
to successivo sul programma
di interventi a favore degli edi-
fici di culto: 8.000 euro sia per
la chiesa di Cristo Redentore
che per quella di San France-
sco, 9.000 per la chiesa di
Sant’Antonio (“perché la cifra
è quasi dimezzata dall’anno
precedente?” chiede V. Ra-
petti; “Per motivi di prudenza,
ma potrà essere aumentata
nel 2007” risponde il Sinda-
co).

Il punto 7 sulla determina-
zione quantità, caratteristiche
e prezzo unitario aree fabbri-
cabili destinate alla residenza,
alle attività produttive e terzia-
rie da cedere in proprietà o in
diritto di superficie vede l’a-
stensione di tutta l’opposizio-
ne presente in quel momento
(Borgatta, Poggio, Ivaldi, Bru-
no).

Si arriva così al punto clou
della serata, il bilancio, e so-
no le 21.35. Si discuterà fino
alle 23,20 prima del voto.

Dopo la spiegazione molto

sintetica dell’assessore Gotta
(bilancio tecnico, unico au-
mento sarà sulla Tia, ovvero i
rifiuti, nella seconda metà del
2007), inizia Poggio con un
intervento molto duro: “Il bi-
lancio 2007 è un consuntivo
della vostra attività... isola-
mento e inerzia per troppo
tempo... dopo un esordio con
pubblicizzazione tambureg-
giante delle iniziative più che
altro di imbellettamento... non
hanno azzeccato un solo ri-
sultato tangibile in direzione
dello sviluppo dell’economia e
della crescita civile”.

Poggio ha accusato l’ammi-
nistrazione per la vendita del
patrimonio, per un totale di
12.000.000 di euro: “con i pro-
venti di tali vendite non si so-
no fatti investimenti ma si so-
no solo soddisfatte le manie
di protagonismo... con proget-
ti costosi e inutili di grattacieli
e di altre megastrutture...”, poi
ha continuato dicendo tra l’al-
tro: “La costruzione della nuo-
va sede per la scuola nella ex
caserma Battisti è stata spo-
stata dal 2007 al 2009... non
c’è nessuna volontà di proce-
dere in tempi brevi...; le tasse
non sono state aumentate
perché sono già le più alte
della provincia... e la rimodu-
lazione dei mutui crea solo
problemi in più per gli anni a
venire...; scarsa sensibilità
verso i ceti meno abbienti, an-
ziani e bambini, pochi parchi
giochi, mancano centri di in-
contro..., scarseggiano i tra-
sporti pubblici...”. Poggio defi-
nisce l’amministrazione di Da-
nilo Rapetti “apparentemente
civica, ma di stampo leghista
e legata alla destra... i cui
sforzi sono stati rivolti preva-
lentemente in città ad una se-
rie di esperimenti di chirurgia
plastica e di imbellettamento
neppure sempre molto riusci-
ti”. La conclusione crea brusii
e commenti di dissenso ad al-
ta voce (Zampatti), quando
Poggio dice “Non possiamo
dimenticare gli episodi di mal-
costume che hanno caratte-
rizzato la vostra amministra-
zione, nata dall’impossibilità
dell’ing. Muschiato di candi-
darsi, passata dalla continuità
con Bosio alla discontinuità
senza aver mai chiarito ai cit-
tadini di Acqui cosa sia real-
mente accaduto”.

Dalla pesante valutazione
politica, che non entra nelle
connotazioni del bilancio in di-
scussione, si passa alle valu-
tazioni più tecniche, ma pur
sempre politiche di Vittorio
Rapetti. “Il Bilancio sarà tecni-
co ma esprime una precisa
scelta politica: è stato ridotto
drasticamente, si dice per ri-
spetto nei confronto dei citta-
dini, ma le variazioni esistono
sia in aumento che in riduzio-
ne... siamo poi in anticipo di 4
mesi prima della discussione

normale del bilancio.... se
guardiamo gli oneri di urba-
nizzazione siamo passati da
750.000 euro del 2003 a 4,5
milioni del 2005 a 460.000 di
quest’anno: riduzione a un
decimo... restiamo perplessi”.
Vittorio Rapetti continua di-
cendo “Probabilmente questa
amministrazione nella relazio-
ne al bilancio non ha voluto
indicare le priorità, le scelte,
gli orientamenti, quindi non
ha voluto darsi lo strumento
fondamentale di governo, che
è il bilancio di previsione. In
questo bilancio non è indicata
nessuna scelta quindi è an-
che difficile contestarlo”. Poi
fa una ricognizione sulle spe-
se: scuola media Bella, sem-
bra accantonata fino al 2009,
mentre gli impegni erano ben
altri. Una scuola, sottolinea il
consigliere de L’Ulivo, che ha
già tante criticità non risolte
oltre alla mancanza di una se-
de definitiva: Misericordia non
trasferita, certificazione sulla
sicurezza mancante, spazi in-
terni non perfettamente ade-
guati.... La conclusione di V.
Rapetti è questa “C’è uno
scarto molto forte tra le opere
previste, finanziate e non rea-
lizzate: 17 milioni di euro,
messe in atto neppure 7. Ab-
biamo poi sempre chiesto
un’analisi della situazione cit-
tadina. Niente, nessuna anali-
si, nessuna prospettiva”.

Anche Ivaldi espone la sua
analisi al bilancio, criticando
le alienazioni, lamentando la
mancanza di investimenti nel
sociale.

Bruno invece difende le
scelte dell’amministrazione
chiedendosi e chiedendo “È
meglio avere un bilancio con
dettagli o un bilancio che lasci
spazio a coloro che entreran-
no dopo le prossime elezioni?
A me va bene così, anche se
non sono evidenziate le scel-
te”. Borgatta pone l’accento
sulle criticità delle opere pub-
bliche e chiede che fine han-
no fatto: teleriscaldamento,
museo civico, campo sportivo
di via Trieste, scuola materna
di San Defendente. Dopo aver
fatto i complimenti all’ammini-
strazione per l’iniziativa “Orto
in condotta”, Borgatta conse-
gna al Sindaco un documento
in cui si chiede all’amministra-
zione comunale di “stabilire
con la Caritas diocesana di
Acqui una qualche forma di
collaborazione che potrà con-
cretizzarsi in aiuti finanziari e
in interventi per sostenere
l’impegno di gestione della
Mensa di fraternità per miglio-
rare e potenziare il servizio
da essa reso a chiunque si
trovi nella necessità di farvi ri-
corso”.

Gallizzi nell’annunciare vo-
to contrario sottolinea che il
bilancio non è sostanzialmen-
te differente dai precedenti,

che è impostato su scelte ob-
bligate e che manca una pro-
grammazione per la casa per
il turismo e per interventi nel
sociale.

Prende la parola il Sindaco,
ben deciso a lasciare un ri-
cordo positivo e risponde a
quasi tutte le domande: non
capisce lo stupore per l’antici-
po del bilancio preventivo del
2007 prima che inizi il 2007
(“mi sarei aspettato mezzo
applauso...”) e spiega i motivi:
voler sottrarre dal periodo
elettorale l’onere della discus-
sione e dell’approvazione del
bilancio, rispetto verso gli ac-
quesi, lasciando ampio spazio
di manovra. Poi inizia a dar ri-
sposte sui tanti argomenti toc-
cati: scuola San Defendente
(la stiamo facendo), Museo
archeologico (stiamo solleci-
tando), rotonda di via Cassa-
rogna (lavori non ancora ini-
ziati perchè si sono ottenuti i
soldi per un’altra rotonda per
l’incrocio con la strada della
Polveriera; per la primavera
saranno fatte tutte e due),
centro congressi (è in corso la
trattativa privata per la gestio-
ne), scuola media Bella (qual-
che criticità c’è ancora, ma
molto è stato fatto, i locali per
il Ctp non erano stati richiesti,
appena lo hanno fatto ci sia-
mo attivati, con la Preside la
collaborazione è totale, per la
primavera del prossimo anno
dovrà essere pronto il piano
di fattibilità per costruire la
nuova sede nel secondo corti-
le della ex caserma), oneri di
urbanizzazione (il Prg si sta
esaurendo, non si è portata la
variazione per rispetto del
prossimo consiglio che ci
sarà).

Il sindaco conclude l’inter-
vento rammaricandosi di
quanto è stato detto dal con-
sigliere Poggio che “ha dipinto
una città in modo completa-
mente negativo”. Quindi dà
assicurazioni riguardo la ri-
chiesta di collaborazione con
la Caritas per la Mensa della
fraternità.

Intervengono anche gli as-
sessori Pizzorni e Marengo. Il
primo sul rifacimento del cam-
po di allenamento dell’Acqui
calcio che sarà completamen-
te rifatto in materiale sintetico
di ultima generazione e sulla
pista ciclabile che sarà allesti-
ta sulle rive del Bormida; il se-
condo a difesa del turismo lo-
cale.

Borgatta chiede per il futu-
ro, nella scelta dei testimoni
del tempo per l’Acqui Storia,
di tener conto di persone, an-
che a livello locale, che la-
sciano grande testimonianza
per il loro impegno nel volon-
tariato (e cita il dott. Morino).
Ancora l’assessore Pizzorni,
che prende lo spunto da
quanto ha detto Borgatta, per
invitare tutti alla serata orga-

nizzata dal Cai, per il suo cin-
quantesimo, con la presenza
del dott. Morino (il 7 dicembre
alla ex Kaimano).

L’ultimo intervento tocca a
Vittorio Rapetti che giudica
“valore aggiunto” allo scarno
documento presentato al con-
siglio, le comunicazioni del
sindaco che però potevano
essere inserite nello stesso
documento, commentando in-
fine «Se questo bilancio è
reale e non aleatorio, resta
una considerazione: se lei
sindaco ha detto che in que-
sto bilancio è stato messo so-
lo l’essenziale, “è stata fatta
pulizia”, allora i bilanci prece-
denti erano gonfiati»

Il voto vede la maggioranza
a favore con l’appoggio di
Paolo Bruno, mentre il resto
dell’opposizione vota contro.

Dopo il bilancio si analizza-
no le altre due interrogazioni
che Vittorio Rapetti accomuna
per velocizzare i tempi. Si
parla di società partecipate e
di polo universitario. Il sindaco
chiede scusa per non essere
ancora riuscito ad ottenere le
informazioni su tutte le parte-
cipate (la richiesta riguardava
Stea, La.Mo.Ro., Acqui Do-
mani, Sistemi), ma solo sulla

Stea, promette formalmente
di ritornare sull’argomento in
commissione e dà tutte le
informazioni sulla Stea. Per il
polo universitario è stato dato
incarico per uno studio al fine
di analizzarne le possibilità di
sviluppo e si sta delineando la
possibilità di autofinanzia-
mento con master universita-
ri, oltre ad altre iniziative che
sono ancora allo studio.

Borgatta insiste affinché il
sindaco faccia pressione per
avere notizie sulle partecipa-
te, ed il sindaco annuncia l’i-
stituzione immediata di tre
commissioni: una per il polo
universitario, una per le parte-
cipate ed una per InAcqui (su
turismo e commercio).

Tra gli ultimi punti ricordia-
mo la variante parziale al Prg
riguardanti aree per attività
produttive e individuazione
area per depuratore di Lussi-
to, che vede l’astensione di
Borgatta (“Non si può dire di
no a questi punti, ma troppe
varianti messe tutte insieme
creano confusione”), Poggio,
V.Rapetti e Ivaldi mentre Gal-
lizzi e Bruno votano a favore
con la maggioranza.

Qualcuno fa gli auguri per
Natale e si scioglie la seduta.

DALLA PRIMA

Approvato il bilancio preventivo 2007

NOVEMBRE/DICEMBRE
2-3 dicembre
MERCATINI IN ALTA SAVOIA

8-9-10 dicembre

MERCATINI DELLA SLOVENIA      € 275,00
16-17 dicembre 
ai piedi dei Vosgi:
MULHOUSE - OBERNAY - COLMAR

MERCATINI DI NATALE
Sabato 2 dicembre 
BOLZANO

Domenica 3 dicembre
TRENTO E LEVICO TERME

Venerdì 8 dicembre 
BERNA (SVIZZERA)

Sabato 9 dicembre 
ANNECY

Domenica 10 dicembre 
MONTREUX (SVIZZERA) E AOSTA

Sabato 16 dicembre 
MERANO

Domenica 17 dicembre 
BASSANO DEL GRAPPA E MAROSTICA

MOSTRE
Domenica 6 gennaio 

BRESCIA: 
TURNER E GLI IMPRESSIONISTI +
MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio

MANTOVA: 
MANTEGNA A PALAZZO THE (con guida)

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria  - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

CAPODANNO CON NOI...

28 dicembre - 2 gennaio 2007

COSTA BRAVA

29 dicembre - 2 gennaio 2007 

PUGLIA

29 dicembre - 1 gennaio 2007 

PARENZO - ISTRIA

31 dicembre - 1 gennaio 2007 

NIZZA - COSTA AZZURRA

30-31 dicembre - 1 gennaio 2007 

ROMA con festeggiamenti 
in piazza!!!

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 16 dicembre

MOTORSHOW A BOLOGNA

EPIFANIA

5-6-7 gennaio 2007
PRESEPI DELL’UMBRIA

6-7 gennaio 2007 
WEEK END DELL’EPIFANIA A
FIRENZE E DINTORNI
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Ileana CERINI
ved. Bolognini

di anni 63
Sabato 25 novembre è man-

cata all’affetto dei suoi cari. I

familiari tutti, sentitamente

commossi, ringraziano quanti,

in ogni modo, sono stati loro

vicino nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Carlo GUAZZO
di anni 89

Venerdì 24 novembre è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
La famiglia sentitamente rin-
grazia tutti coloro che hanno
preso parte al loro grande do-
lore e ricordano che la santa
messa di trigesima sarà cele-
brata sabato 30 dicembre alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo.

ANNUNCIO

Pasquale PARODI
“Da un mese ci hai lasciati, vivi
nel cuore e nel ricordo dei tuoi
cari e di quanti ti hanno voluto
bene”. La s.messa di suffragio
sarà celebrata venerdì 8 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore in Acqui Terme. La moglie,
le sorelle, i nipoti, i pronipoti e
parenti tutti ringraziano quanti si
uniranno a loro nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Luigia BISTOLFI
ved. Guerrina

Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con immutato af-
fetto la nuora Paola, le nipoti
Giovanna ed Emanuela nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 9 dicembre alle
ore 16,30 nella chiesa di
S.Antonio (Borgo Pisterna).
Un sentito ringraziamento a
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

TRIGESIMA

Edda BRUSCO

La famiglia Brusco-Accusani, profondamente commossa per la

grande e sincera dimostrazione di cordoglio tributata alla cara

Edda, ringrazia di cuore quanti, in ogni modo, hanno voluto es-

serle vicino nel dolore. Nel suo dolce ed indimenticabile ricor-

do, annunciano la s.messa di trigesima che si celebrerà dome-

nica 10 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Alice

Bel Colle. Un grazie di cuore a coloro che vorranno unirsi alla

mesta preghiera.

TRIGESIMA

Ermelinda FERRANDO
in Olivieri

Nel terzo anniversario dalla
scomparsa il marito, unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 3
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Felice GALLIANO Maria GILARDI

ved. Galliano

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Nell’anniversario della loro

scomparsa li ricordano con affetto i familiari tutti nella santa

messa che verrà celebrata domenica 3 dicembre alle ore 11

nella chiesa parrocchiale di Melazzo. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro GUALA
2001 - 2006

“Sono già passati 5 anni da
quando ci hai lasciato, ma il tuo
ricordo rimane incancellabile”.
La moglie ed il figlio lo ricorda-
no con infinito e struggente rim-
pianto nella santa messa che
sarà celebrata domenica 3 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un grazie sentito a chi si
unirà nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Domenico GATTI
“Chi vive nel cuore di chi re-
sta non muore”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, la sorella, le figlie con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 3 dicembre
alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Osvaldo BAZZANO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nell’8º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 4
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luca ODDONE
(Ceto)

“Caro Luca, sono 11 anni che
ci hai lasciati, ma sei sempre
con noi, con il tuo sorriso; il
tuo ricordo ci ha aiutati ad an-
dare avanti...” La santa messa
in sua memoria verrà celebra-
ta lunedì 4 dicembre alle ore
18 in cattedrale. La famiglia
ringrazia quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria GRILLO
ved. Rategni

“È già passato un anno da
quando te ne sei andata, ma il
ricordo del tuo amore è sempre
vivo nei nostri cuori”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa le
figlie, i generi, i nipoti e parenti
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata giovedì 7
dicembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo MATTARELLA
“L’affetto ed il ricordo sono

sempre vivi nel nostro cuore”.

Nel 5º anniversar io della

scomparsa la famiglia lo ricor-

da nella santa messa che

verrà celebrata venerdì 8 di-

cembre alle ore 11 in catte-

drale. Un sentito “grazie” a chi

vorrà partecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco CAPRA
(Cichinein)

Nel 4º anniversario della scom-
parsa lo ricordano con affetto e
doloroso rimpianto la moglie, i fi-
gli, i generi, la nuora, il fratello e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
10 dicembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Rocca-
verano. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Gianni VERDESE
“Sono trascorsi 22 anni da quel
triste giorno. Ma rimane sem-
pre vivo il tuo ricordo nel cuore
di chi ti ha conosciuto”. La san-
ta messa in suffragio verrà ce-
lebrata domenica 10 dicembre
alle ore 11,15 nella parrocchia-
le di Visone. Durante la messa
verranno ricordati la mamma e
il papà. Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Delfina BRUGNONE
ved. Sirito

2005 - † 8 dicembre - 2006
“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri
cuori”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa le figlie, il
genero, le nipoti e parenti tutti
la ricordano a quanti l’hanno
conosciuta e le hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ida UGDONNE
ved. Abrile

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel loro
cuore”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 3 dicembre alle ore 9,30
nella parrocchiale di Mombaldo-
ne. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nicoletta BONO
in Parodi

Nel 9º anniversario dalla sua
scomparsa i familiari, unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 3
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea PONTE Edoarda GHIONE
(Mico) ved. Ponte

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 15º e nel 13º anniversario
della loro scomparsa, li ricordano con affetto e rimpianto la fi-
glia, il genero, i nipoti e parenti tutti nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 4 dicembre alle ore 16,30 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Redentore. Nella s.messa verrà anche ri-
cordato lo zio Jose Ghione. Un sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro BOGLIOLO Maria Giuseppina
MOLINARI

ved. Bogliolo
† 1978 - 2006 † 2005 - 2006

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nell’anniversario della loro scom-
parsa i familiari, unitamente ai parenti tutti, li ricordano nella
santa messa che verrà celebrata sabato 9 dicembre alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. È stata una
bella serata, in un salone col-
mo di spettatori attenti ed en-
tusiasti, domenica 26 novem-
bre presso l’Aula Magna del-
l’Università. Organizzata dal
Movimento per la vita di Acqui
Terme si è svolta la prima
“Musica e poesia per la vita”,
spettacolo che voleva presen-
tare agli acquesi le iniziative
del neonato movimento in fa-
vore della vita, iniziative che
sono state illustrate dal presi-
dente del Movimento di Ova-
da, Mario Ferrando. Le princi-
pali sono l’istituzione di un nu-
mero verde, disponibile venti-
quattro ore al giorno, per
quanti o quante hanno qual-
siasi problema inerente alla
vita, soprattutto quelle donne
che si trovano in difficoltà a
tenere un bambino che hanno
in grembo. Il numero verde è
800813000. L’altra iniziativa è

denominata Progetto Gemma
ed è volta sempre alle future
mamme in difficoltà, e consi-
ste, soprattutto, nel sostener-
le economicamente. A quante
verranno inserite in tale pro-
getto verrà corr isposto un
contributo di 160 euro mensili
per un periodo di 18 mesi. Per
qualsiasi precisazione telefo-
nare al n. 328/4849313.

Tornando allo spettacolo
esso è iniziato con una lunga
serie di brani cantati magi-
stralmente dal coro gospel
L’Amalgama, nato all’interno
della Scuola di musica. Il pro-
gramma ha incluso l’esecu-
zione di spirituals, brani ame-
ricani, per finire con una serie
di cori natalizi che hanno in-
trodotto in una magnifica at-
mosfera appunto natalizia. È
seguita la lettura di alcune
poesie tratte dall’album “Sillo-
ge brasiliana” del giovane
poeta ovadese, prematura-
mente scomparso, S.Ferran-
do. La lettura è stata di Lucia
Baricola e Marco Gastaldo,
che hanno declamato in mo-
do intenso i toccanti versi del
poeta ovadese. È stata la vol-
ta quindi del Trio 14 corde, un
gruppo composto da viola,
chitarra e violino e dalla voce
di Fabio Morino, che hanno
eseguito alcuni brani di loro
composizione, inframmezzati
da alcune cover di successo.
Infine Maria Clara Goslino ha
letto alcune toccanti poesie
dialettali di sua composizione.

Acqui Terme. Si è concluso
con la messa comunitaria in
duomo alle 10 di domenica 26
novembre il corso di prepara-
zione al matrimonio cristiano.

Sul corso pubblichiamo le im-
pressioni di due coppie di fi-
danzati che hanno partecipato
con interesse alle serate di pre-
parazione:

«Sabato 25 Novembre si è
tenuto l’ultimo dei quattro in-
contri in preparazione al matri-
monio cristiano. Insieme ad al-
tri numerosi fidanzati, abbiamo
partecipato con vivo interesse
seguendo sera dopo sera gli in-
terventi di coppie di sposi della
parrocchia del Duomo che da
anni offrono la loro esperienza
di vita cristiana. Durante il primo
incontro, Eugenio e Lisetta, han-
no introdotto la nuova realtà del-
la coppia parlando degli aspet-
ti e dei ruoli che marito e moglie
assumono nella società mo-
derna. Un’importante prospetti-
va emersa nel corso della se-
rata, che ha acceso il dibattito
tra noi fidanzati, è stata la vi-
sione del dialogo come ele-
mento basilare per un’unione
armoniosa e stabile secondo i
valori cristiani. Nella seconda
serata abbiamo parlato dell’ar-
monia sessuale all’interno del-
la coppia. Domenico e Vilma
hanno spiegato i vari aspetti
della “sessualità” intesa non so-
lo nell’aspetto fisico, ma anche
nei piccoli gesti quotidiani di te-
nerezza e di rispetto verso il
proprio partner. Nel terzo in-
contro ciò che più ci ha impres-
sionato positivamente è stato il
discorso sull’apertura che la
coppia deve avere nei confron-
ti delle realtà che la circondano,
donandosi agli altri, dedicando
il proprio tempo libero ai figli e
agli amici, ma anche ad attività
di volontariato che riempiono la
vita. Mario e Grazia hanno por-
tato degli esempi molto pratici e
simpatici sulla paternità che de-
ve essere vissuta responsabil-
mente in quanto il futuro papà
dovrà essere un valido aiuto
della futura mamma nella cura
del nuovo arrivato! Tutte que-
ste serate sono state introdotte
e commentate da Monsignor
Giovanni Galliano che con la
sua spontaneità e la sua gran-
de esperienza, ha saputo gui-
darci e coinvolgerci, donando
pillole di saggezza e spiritua-
lità. Durante l’ultimo incontro
Monsignor Galliano ha illustra-
to il nuovo rito del matrimonio
cristiano, soffermandosi sulle
vere motivazioni che ci devono
portare alla celebrazione di que-
sto sacramento, in cui il vero
protagonista è Dio che ci unisce
in cielo ed in terra. Come con-
suetudine, al termine di que-
st’ultimo incontro, non è man-
cato il grazioso rinfresco che ci
ha permesso di scambiare ul-
teriori opinioni con le altre cop-
pie gustando in allegria le spe-
cialità preparate direttamente
da noi e dagli altri partecipanti
del corso. Domenica 26 no-
vembre alle 10 in Duomo è sta-
ta celebrata da Mons. Paolino
Siri la messa per noi fidanzati
con conseguente consegna del-
l’attestato di frequenza. Con-

cludendo vorremmo ringraziare
tutti gli organizzatori di questo
corso perché grazie alle loro
parole, tema dopo tema, incon-
tro dopo incontro, ne abbiamo
apprezzato l’importanza co-
gliendo l’opportunità del con-
fronto con altre coppie che co-
me noi stanno per compiere
questo importante passo».

Emanuele ed Elena
***

«Il mese di novembre per noi,
come per altre coppie di giova-
ni fidanzati, è stato caratteriz-
zato dalla partecipazione al cor-
so di preparazione al matrimo-
nio cristiano, che si è concluso
con la Messa di domenica 26 in
Duomo e la consegna degli at-
testati di partecipazione.

Ogni sabato, con la guida e la
supervisione dell’instancabile e
prezioso Mons. Giovanni Gal-
liano, alcune coppie collaudate
di sposi hanno illustrato i vari
aspetti del vivere in coppia e
del vivere il matrimonio come
cristiani.Gli argomenti, affrontati
inizialmente in maniera più teo-
rica, sono stati arricchiti con
aneddoti e consigli pratici di chi
prima di noi ha intrapreso l’av-
ventura di una vita insieme.

Durante i vari incontri, si è
parlato di armonia della coppia,
di armonia sessuale, di fecon-
dità e dei rapporti tra famiglia e
società. Centrali, quindi, i temi
del dialogo, della complicità del-
la coppia, della tolleranza reci-
proca e soprattutto del voler sta-
re insieme, ovvero la volontà di
essere coppia nonostante le
inevitabili difficoltà che si in-
contrano nel costituire una nuo-
va famiglia. Importanti anche i
concetti di famiglia come ele-
mento costitutivo e stabilizza-
tore della società e di famiglia
come entità aperta verso gli al-
tri.

La serata conclusiva è stata
invece centrata sul significato
del matrimonio cristiano e sui
motivi per i quali ci si sposa in
Chiesa. È stato sottolineato che
nell’unione cristiana non si è
mai in “due” ma in “tre”, in quan-
to vi è sempre la presenza divi-
na che partecipa e veglia su
una coppia cristiana. Giunti al
termine del corso, approfittia-
mo della possibilità offerta da
queste righe per ringraziare tut-
ti i relatori, che in un clima mol-
to famigliare hanno cercato di
trasmetterci con semplicità la
loro esperienza, fornendoci im-
portanti e nuovi spunti, da svi-
luppare sia durante gli incontri
che successivamente. Infatti,
anche esaminando aspetti del-
la vita di coppia già affrontati
durante gli anni di conoscenza,
il sentirli riproposti da un diver-
so punto di vista ha contribuito
a renderci più consapevoli del-
la nostra realtà di coppia, del
fatto che non saremo più “tu” e
“io” ma “noi”, accrescendo in
noi il desiderio di chiarirci mag-
giormente.

Faremo, pertanto, tesoro del-
l’esperienza vissuta e con la
“sapienza del cuore” affronte-
remo questo passo con fiducia
e determinazione affinché sia
“per sempre”.

Davide & Cristina

Domenica 26 novembre

Musica e poesia
dedicata alla vita

Nella parrocchia del duomo

Si è concluso il corso
per il matrimonio cristiano

In ricordo
di Giuseppe
Giordano

Acqui Terme. I familiari del
compianto Giuseppe Giorda-
no, nel ringraziare quanti han-
no partecipato al loro dolore,
ringraziano quanti, in sua me-
moria, hanno raccolto la som-
ma di euro 820,00, devoluta
all’Associazione Italiana Ri-
cerca sul Cancro di Candiolo.
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Con la fine del Medioevo,
l’età moderna ha promosso
un modo di vivere e di pensa-
re sempre più basati sull’azio-
ne esteriore, sul progresso e
sulle realizzazioni della scien-
za e della tecnica.

In questo ambito, la ricerca
dell’essenziale del Vangelo
nella solitudine passò in se-
condo piano (e, perciò, il mo-
nachesimo, in occidente, per-
se molto del suo vigore).

Il cristiano non può però
abbandonare la ricerca inte-
riore di una relazione autenti-
ca con Dio e con gli altri: ri-
schierebbe di conformarsi alle
abitudini e alle mode del suo
tempo, rinunciando ad essere
lievito in favore della società
in cui vive.

Inoltre, la attuale crisi di
identità dell’occidente è tale
da indurre anche il cristianesi-
mo (che ne è stato l’anima
per due millenni) a ritornare
alla ricerca dell’essenziale,
per ritrovare in se stesso, nel-
la solitudine, un senso che
aiuti tutti a riprendere il cam-
mino nella speranza.

È, in questa direzione che
mi pare abbia camminato il
Convegno della Chiesa italia-
na, celebratosi a Verona alla
fine dello scorso ottobre.

La tradizione, infatti, ci inse-
gna che, nei momenti di gran-
de incertezza religiosa e so-
ciale, la comunità cristiana ha
trovato nel richiamo alla soli-
tudine (anzi, propriamente, al
“deserto”) espresso dai mo-
naci, le forze per riprendere il
suo cammino di testimonian-
za del vangelo nella storia: è
avvenuto nei secoli del decli-
no e della caduta dell’impero
romano, è avvenuto nei secoli
delle invasioni barbariche e
può avvenire nuovamente og-
gi.

Occorre, in sostanza, tor-
nare a cercare, nella solitudi-
ne, il significato della vita e
dei valori che possono guidar-
la.

Oggi però, il deserto non è
più necessariamente un luo-

go geografico e, nemmeno,
una struttura giuridica, ma
consiste nella relazione con
l’altro (sia esso Dio o il fratel-
lo).

Il pluralismo delle fedi (di-
ventato un fenomeno di mas-
sa con la globalizzazione) ci
induce, però, ad un’altra ri-
flessione: ai giorni nostri l’a-
more per gli altri credenti è
tanto importante quanto quel-
lo per i poveri, perché l’odio e
la violenza tra comunità reli-
giose diverse accrescono la
miseria spirituale e materiale
del mondo.

È per promuovere e aiutare
questa ineludibile ricerca di
essenzialità evangelica, che il
Movimento ecclesiale di im-
pegno culturale dell’Azione
cattolica e la Commissione
per il dialogo della nostra dio-
cesi ci invitano all’incontro sul
tema “Il silenzio per il mondo
di oggi”, che si terrà alle ore
18 di lunedì 4 dicembre, ad
Acqui Terme (Istituto Santo
Spirito, Corso Cavour, 1).

In esso, due monaci di tra-
dizioni religiose diverse Di-
najara Doju Freire (buddista
Zen del monastero di San Ri-
no di Fossano) e padre Stefa-
no Zanolini (cistercense del-
l’abbazia di Tiglieto) ci guide-
ranno nella riflessione a due
voci, frutto di lunga esperien-
za in due straordinarie tradi-
zioni religiose, che pongono
l’interiorità e la solitudine alla
base della loro ricerca interio-
re.

Dopo le due relazioni, per
quanti lo desiderano, è possi-
bile continuare la conversa-
zione con i due monaci nel
corso di una parca cena a cui
seguirà, alle ore 20.30, la
proiezione del film di Philip
Groening “Il grande silenzio”,
sulla straordinaria esperienza
dei monaci certosini di oggi,
nella “grande Chartreuse”,
pellicola che ha riscosso un
enorme successo in tutta
l’Europa nel corso di que-
st’anno.

M.B.

I momenti importanti nella
vita scout sono tanti, a pre-
scindere dal fatto che, maga-
ri, ciascuno vive con una ric-
chezza interiore altri fatti.

Personalmente ricordo an-
cora la “veglia d’armi” la sera
prima che pronunciassi la mia
Promessa, certo non era la
“veglia d’armi” come la vive-
vano gli antichi cavalieri ma
dava un momenti di riflessio-
ne prima di assumere un im-
pegno, e non era raro che
qualcuno chiedesse di riman-
dare la propria Promessa.

Uno dei momenti importanti
è la Partenza, non è questa la
sede per entrare nel dettaglio
dei significati, una breve sin-
tesi forse è possibile.

Trattasi della fine di un per-
corso, è il momento in cui il
ragazzo, ormai giovane adul-
to, in accordo con i capi chie-
de di lasciare il Clan/Fuoco
per prendere le sue nuove
strade.

Una delle moltissime com-
binazioni può essere quella
associativa, in tal caso chie-
derà di entrare in Comunità
Capi ed iniziare a dare ad altri
ragazzi quello che lui ha rice-
vuto arricchendolo ovviamen-
te delle proprie individuali
esperienze. È evidente che se
il momento della Partenza tut-
ti hanno deciso di chiedere
successivamente alla Comu-
nità Capi di entrare a farne
parte può anche esserci il rin-
novo della promessa.

In ogni caso ciascuno è li-
bero anche di cambiare il pro-
prio itinerario di vita.

Il prossimo fine settimana il
Gruppo sarà tutto insieme in
attività, alcuni lupetti/lupette
lasceranno il Branco per pas-
sare nel Reparto e dopo poco
anche alcuni scout/guide la-
sceranno il Reparto per pas-

sare nel Clan /Fuoco, mentre
il passaggio dei rover/scolte
avverrà fra i giorni 16 e 18 di-
cembre con una cerimonia a
parte durante una apposita
uscita durante la quale racco-
glieremo anche a Genova la
“Luce di Betlemme” portata
dagli scout di Trieste.

Come al solito la “luce” sarà
messa a disposizione, prima
di tutti a S.E. Monsignor Ve-
scovo, di chi vorrà accendere
il proprio cero natalizio, dopo
le feste la consegneremo a
don Luciano che la terrà a di-
sposizione di chiunque vorrà
utilizzarla durante l’anno.

Sarà nostra cura portarla a
quei parroci che ne faranno ri-
chiesta.

In occasione del centenario
della fondazione dello scouti-
smo che ricorre nel 2007 ci
sono varie idee in maturazio-
ne, una delle tante è quella di
dare corpo alla fatidica frase
“ai miei tempi...” ebbene cer-
chiamo di farli vivere anche a
altri scout, richiediamo ai vec-
chi scout di prestarci le foto-
grafie in loro possesso, ne ga-
rantiamo la restituzione, così
potremmo tentare di riversarle
su computer e poi su dischi,
la tecnologia ci offre tantissi-
me possibilità anche di arric-
chirle di musica scout e di
commenti, sarebbe bellissimo
rivivere momenti che ormai
sono diventati storici insieme
alle nuove generazioni scout.

E così sarà possibile a tutti
rivivere momenti magici vis-
suti durante la propria infan-
zia e la frase fatidica “ai miei
tempi…” sarà vissuta, sia pu-
re marginalmente anche da
giovani, e dai giovani da più
tempo. E poi cercheremo di
dare corpo anche ad altre ini-
ziative.

un vecchio scout

La Caritas Diocesana sente
il dovere di rivolgere un calo-
roso ringraziamento in occa-
sione della Colletta Alimentare
che si è svolta il giorno 25 no-
vembre 2006. Tale ringrazia-
mento va rivolto a tutti i volon-
tari che nei supermercati e va-
ri punti vendita di Acqui Ter-
me, Nizza Monferrato, Bista-
gno, Cassine, Incisa Scapac-
cino, Visone, Castelnuovo Bel-
bo hanno dedicato il tempo e
la fatica non indifferente per
testimoniare la loro solidarietà
verso coloro che sono nel bi-
sogno. In particolare vogliamo
ringraziare il Gruppo Alpini di
Acqui Terme ed Incisa Sca-
paccino, la Croce Bianca, con

militi e mezzi, la Misericordia,
gli Scout, il gruppo giovani
della Pellegrina e il gruppo vo-
lontariato ANTEA. Il grazie più
grande lo imploriamo da colui
che ha detto: “Avevo fame e
mi avete dato da mangiare”
Gesù Cristo. Vogliamo inoltre
ringraziare tutti coloro che ri-
spondendo all’invito dei volon-
tari hanno lasciato nei vari
punti il loro aiuto. Sapendo
quanto sia difficile testimonia-
re la carità nel servizio volon-
tario, vogliamo sperare che
questo esempio serva negli
anni futuri anche per chi, tante
volte, trova più facile parlare di
amore che testimoniarlo.

La Caritas Diocesana

Ci avviciniamo a scadenze
importanti, importanti come
al solito, come sempre, il ser-
vizio a favore degli ammala-
ti non ammette deroghe, non
è solo quella esplosione di
impeto che ci avvince du-
rante il pellegrinaggio, ma è
anche, e forse, altrettanto im-
portante l’insieme delle pic-
cole cose a loro favore du-
rante l’anno.

Intanto per noi che faccia-
mo parte del personale, ba-
rellieri e dame, c’è l’appun-
tamento del 17 dicembre.

Nella sede dell’Oftal ci si
incontrerà alle ore 9, è sarà
l’occasione per fare un pun-
to sulle attività dell’anno che
ci accingiamo a lasciarci al-
le spalle e migliorare l’impe-
gno per l’anno che ci aspet-
ta.

Poi alle ore 12 tutti insie-
me in Duomo per la Messa,
volendo potremmo anche
pranzare insieme, almeno

quelli che avranno tempo a
disposizione.

La scadenza che invece
coinvolge sia il personale che
gli ammalati e quella di mar-
tedì 12 dicembre che ci ve-
drà per la festa degli am-
malati, riprendendo una vec-
chia tradizione della nostra
sezione.

Tutti insieme presso la par-
rocchia di Rivalta Bormida.

I referenti che si sono pre-
si l’impegno di questa festa
sono Federico e Valeria.

Noi profittiamo della corte-
se ospitalità dell’Ancora per
cercare di raggiungere il mag-
gior numero di persone anche
attraverso la stampa diocesa-
na.

Anche perché troppa corri-
spondenza, per altro molto
costosa, ritorna al mittente
per le più varie motivazioni.

Grazie per aiutarci a servi-
re.

Un barelliere

Sabato 2 dicembre il Santuario della Madonna Pellegrina orga-
nizza un ritiro spirituale per l’inizio dell’Avvento, nella cappella
di corso Bagni, predicato da padre Stefano Zanolini. Il program-
ma prevede alle 9,20 Lodi e meditazione di guidata da padre
Stefano Zanolini, quindi alle 11 la santa messa con omelia di
padre Stefano Zanolini.

Calendario Diocesano
Domenica 3 – Giornata diocesana degli sposi, giovani di ma-

trimonio. Ad Ovada, santuario San Paolo della Croce, ore 11
messa, pranzo, attività riflessione.

Ingresso parrocchiale a Mombaldone, ore 9,30, del nuovo
parroco don Roberto Caviglione, che resta parroco anche di
Spigno Monferrato.

Il Vescovo celebra a Calamandrana, ore 11, per il 60º di
messa di don Stefano Minetti.

Venerdì 8 – Il Vescovo celebra a Moirano, ore 11, per l’Asso-
ciazione avieri in ricordo della patrona, la Madonna di Loreto.

Il Vescovo celebra nella Chiesa dei Cappuccini ad Ovada,
ore 17, ed amministra la Cresima ad alcuni adulti.

Il Vescovo ha nominato parroco della parrocchia dei Santi
Anna e Giorgio Martire, in Montechiaro d’Acqui, il sacerdote
don Bruno Pavese, in sostituzione di don Israel Arias Graciano,
rientrato in Colombia. Don Pavese conserva l’incarico di parro-
co della parrocchia di Denice.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel. 0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Francesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 17.30 (lodi 8.15; rosario 17); fest. 8.30, 11, 17.30 (rosa-
rio 17); martedì dalle 9 alle 11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so Bagni 177 - Tel. 0144 323821. Orario:
fer. 8, 11, 18 rosario, 18.30; pref. 18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San Defendente, Tel. 0144 311663. Ora-
rio: fer. 16,30; pref. 16,30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144 322701. Orario: fer. 7.30, 16;
pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto - Orario: pref. 16.30; fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario: fest. 8.30, 11.

Con domenica 3 dicembre,
I di Avvento, ha inizio l’anno
liturgico, l’anno della preghie-
ra della comunità cristiana,
che ripercorre, con ciclo trien-
nale, diviso in A, B e C, le
tappe principali della vita del
Signore, da rivivere nel miste-
ro: nascita, morte e risurrezio-
ne, la presenza dello Spirito
santo. Di particolare sugge-
stione è il tempo di Avvento
nel quale, per quattro domeni-
che, siamo chiamati a prepa-
rare il Natale.

Levate il capo
Il Vangelo di Luca, che si

legge nell’anno liturgico C,
suggerisce gli atteggiamenti
che devono aiutare il credente
a ricevere degnamente il Si-
gnore: “Alzatevi e levate il ca-
po, perché la vostra liberazio-
ne è vicina”. Un invito a non li-
mitarsi alle cose di questa ter-
ra che passano (le potenze
del cielo saranno sconvolte),
ma a guardare oltre, più in al-

to. “State bene attenti che i
vostri cuori non si appesanti-
scano in dissipazioni, ubria-
chezze e affanni della vita e
che quel giorno non vi piombi
addosso improvviso; come un
laccio esso si abbatterà sopra
tutti coloro che abitano la fac-
cia di tutta la terra”.

Vegliate e pregate
Luca dice ancora: “Vegliate

e pregate in ogni momento,
perché abbiate la forza di
sfuggire a tutto ciò che deve
accadere e di comparire da-
vanti al Figlio dell’uomo”. La
veglia è un atteggiamento di
vigile attesa, per non lasciarci
travolgere dalle molte occupa-
zioni, dimenticando il fine ulti-
mo e vero della nostra esi-
stenza. Quanto alla preghiera,
ci è necessaria perché le no-
stre sole forze non sono suffi-
cienti. È in gioco la nostra fra-
gilità, il pericolo di seguire più
la nostra volontà che quella di
Dio. don Carlo

Vangelo della domenicaAttività Oftal

Lunedì 4 dicembre a Santo Spirito

Incontro su “Il silenzio
per il mondo di oggi”

Sulle tracce di Baden Powell

La grande avventura
dello scoutismo

Si è svolta sabato 25 novembre

Colletta alimentare
la Caritas ringrazia

Ritiro spirituale per l’Avvento
al santuario della Pellegrina
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Acqui Terme. L’Ufficio ana-
grafe amplia le proprie com-
petenze. Come annunciato
dall’assessore Mirko Pizzorni,
a Palazzo Levi, sede del Co-
mune, «si inserisce un nuovo
servizio al cittadino». Si tratta
di una novità di assoluto rilie-
vo, particolarmente per il set-
tore auto. Cioè che non si do-
vranno più sborsare quattrini,
a livello notarile, per i pas-
saggi di proprietà, ma per ef-
fettuarli ci si potrà recare in
Comune, con un chiaro van-
taggio economico. «La novità
– sempre secondo quanto
sottolineato da Pizzorni – è
stata presentata come un si-
gnificativo passo avanti sulla
strada della semplificazione
burocratica».

Si tratta dunque dell’appli-
cazione del decreto legge,
meglio noto come «decreto
Bersani», che ha introdotto
una serie di misure finalizza-
te alla semplificazione di pro-
cedimenti amministrativi. Il
compito attribuito agli uffici
comunali dal decreto, conver-
tito con una modificazione
nella legge apparsa con il nu-
mero 248/2006, come chiari-
to da Pizzorni, «consiste nel-
l’autenticazione della firma di
chi vende l’autovettura. Il pro-
prietario, anziché recarsi dal
notaio come avveniva in pre-
cedenza, può presentarsi al-

l’ufficio Anagrafe comunale
munito del certificato di pro-
prietà, o del foglio comple-
mentare per le autovetture
immatricolate prima del 1993,
e di una marca da bollo da
14,62 euro. Il funzionario co-
munale, accertata l’identità
del dichiarante, provvederà
ad autenticare la firma in cal-
ce all’atto di vendita redatto
sul retro del certificato di pro-
prietà, senza onere a carico
del cittadino ad esclusione
dei diritti comunali di segrete-
ria, di 0,52 euro». Sarà poi
cura dell’acquirente rivolgersi
ad un’agenzia di pratiche au-
to o recarsi direttamente, en-
tro 60 giorni, presso la sede
pr incipale provinciale del
Pubblico registro automobili-
stico per registrare il passag-
gio di proprietà ed aggiornare
la carta di circolazione.

Il risparmio per l’utente si
aggirerebbe sui 30-40 euro,
cioè la tariffa in genere appli-
cata dagli studi notarili per
l’autentica della firma, ora
eseguibile gratuitamente dal-
l’Ufficio anagrafe.

Le imposte e tasse previste
dalla legge per il perfeziona-
mento della pratica, quali im-
posta provinciale di trascrizio-
ne, diritti di Motorizzazione
ed altri, variabili secondo del-
la potenza e della cilindrata
del mezzo, non sono state
modificate e rimangono in vi-
gore.

Allo stesso modo gli uffici
dell’Aci e le agenzie di prati-
che auto continuano a svol-
gere, come prima, la loro fun-
zione di uffici competenti in
materia. Comunque, in aper-
tura d’ufficio, gli operatori del-
l’Anagrafe comunale sono a
disposizione per qualsiasi
informazione e delucidazio-
ne.

C.R.

Acqui Terme. Dopo l’appro-
vazione del progetto definitivo
del Piano delle aree per insedia-
menti produttivi (Pip) individuato
dal Piano regolatore generale in
regione Barbato, ecco il bando per
l’assegnazione delle aree, con
la possibilità, da parte degli inte-
ressati, di presentare domanda di
assegnazione entro il 31 gen-
naio 2007.L’area interessata dal
Piano, in regione Barbato, ha
un’estensione di 131.845 metri
quadrati di superficie territoriale,
di cui 7.715 destinati alla viabilità,
26.482 destinati agli standard ur-
banistici primari e secondari e
105.366 destinati a superficie
fondiaria sulla quale saranno rea-
lizzabili 43.000 metri quadrati di
superficie coperta, con annesse
abitazioni ed uffici.

Sul documento costituito da
bando di assegnazione delle aree
è annunciato che la superficie
fondiaria è suddivisa in due sot-
tozone rispettivamente di 34.228
metri quadrati destinati ad edili-
zia estensiva, su cui si applica il
rapporto di copertura del 42%, e
di 71.138 metri quadrati destina-
ti ad edilizia intensiva, su cui si ap-
plica il rapporto di copertura del
60%:per l’esattezza, i lotti inten-
sivi sono costituiti complessiva-
mente da 82 unità modulari ele-
mentari variamente aggregabili o
suddivisibili e di varie dimensio-
ni e caratteristiche, mentre la su-
perficie estensiva è costituita da
un unico lotto anch’esso varia-
mente frazionabile.

La superficie coperta dei lotti in-
tensivi prevista dal Pip ammon-
ta a 35.000 metri quadrati, esten-
dibile sino ad un massimo di
42.683 metri quadrati attraverso
l’aggregazione di lotti. Per la su-
perficie coperta dei lotti estensi-
vi previsti dal Pip si parla di 8.000
metri quadrati, estensibile a
14.367 metri quadrati.

Sempre nel documento, si leg-
ge che «le aree disponibili sono

quelle indicate dal Pip e l’asse-
gnazione delle aree sarà effet-
tuata direttamente alle imprese
che ne facessero richiesta e che
intendessero provvedere alla co-
struzione degli edifici, sia singo-
larmente che in forma associati-
va».Le domande per l’assegna-
zione di aree presentate dalle
imprese (entro il 31 gennaio 2007,
nota da ricordare), saranno esa-
minate dal Comune il quale prov-
vederà ad assegnare i punteggi
di merito e a redigere una gra-
duatoria, con riferimenti ai se-
guenti parametri.Per il punteggio
relativo alla tipologia aziendale,
per le aziende aventi sfratto ese-
cutivo, punti 6; per le aziende in-
sediate in zona del Piano rego-
latore destinazione impropria, 5
punti; per le aziende insediate
dal Piano regolatore in zona di-
versa da quella produttiva, 4 pun-
ti; tanto per le nuove aziende di
tipo industriale che quelle di tipo
artigianale, 2 punti.

Il punteggio relativo alle carat-
teristiche del richiedente prevede,
per le aziende eco compatibili, 3
punti;per le aziende aeronautiche,
2 punti;per le aziende ad alta spe-
cializzazione tecnologica, 3 pun-
ti;per le aziende di trasformazio-
ne e valorizzazione dei prodotti del
territorio acquese, 2 punti; per le
attività di supporto o di servizio al
turismo e termalismo, 4 punti. Il
prezzo di cessione o concessio-
ne delle aree assegnate dovrà es-
sere determinato dal costo di ac-
quisizione delle aree stesse, non-
ché dal costo delle opere di ur-
banizzazione e per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi e liquidi, in
ragione della superficie utile edi-
ficata. La formazione e la loca-
lizzazione dei comparti avverrà a
partire dai lotti situati a nord, più
vicini alla strada di accesso al-
l’area, espandendo verso sud
l’attuazione del Pip verso i com-
parti successivi.

C.R.

Acqui Terme. È l’ora del
«Piano neve» del Comune, da
attivarsi immediatamente in ca-
so di aggravarsi delle condizio-
ni metereologiche e quindi all’i-
nizio delle nevicate. Il tutto per
offrire alla cittadinanza il minor
disagio sia nelle strade che sui
marciapiedi gelati o intasati dal-
la neve. Sui lavori, forniture o
servizi effettuati in economia c’è
un provvedimento comunale
emanato nel 1997 ed ancora in
vigore, viene anche affermato
che, secondo l’esperienza ac-
quisita dall’Ufficio tecnico, il
«Piano neve» è articolato in tre
fasi principali: trattamento anti-
gelo, servizio spartineve, smal-
timento neve e acquisto del sa-
le, che sarà effettuato dall’Uffi-
cio economato.

Le prestazioni, per la dispo-
nibilità di mezzi meccanici e di
trasporto idonei al servizio pre-
senti sul mercato locale, sareb-
bero affidate a ditte che già lo
scorso anno hanno effettuato il
servizio. Sono le ditte Ghiazza
Franco, Severino Carlo, C.T.E,
Alpe Strade, Tecnoscavi di Sa-
tragno, Poggio Guido, Gaglione
Antonio Zaccone Giuliani, GM di
Greco e Macello, Nuova Arti-
giana Snac, tutti di Acqui Terme.
Quindi, Bruno Giovanni (Ca-
stelletto d’Erro), Baldovino Cle-
mentino (Melazzo), Bistolfi Gio-
vanni (Prasco), Cavelli Alfredo
Matteo (Visone), Benzi Remo
(Malvicino), Ivaldi Giancarlo
(Melazzo), Doglio Giovanni (Vi-
sone), Geoservizi Srl (Alice Bel
Colle), Ugo Angelo (Strevi). An-
che la ditta Guala Gianni di Mor-
bello sarebbe stata tenuta in
considerazione.

Il Comune, con scrittura pri-
vata, ha stipulato con la CTE
un documento per l’eventuale
utilizzo del piazzale della me-
desima società, situato nelle vi-
cinanze del fiume Bormida, per
lo scarico della neve smaltita

nelle aree urbane, in caso di
nevicata eccezionale, nel caso
in cui il Comune non trovi un’al-
tra area idonea allo scarico. Per
il servizio spartineve, l’attiva-
zione avverrà in modo automa-
tico al raggiungimento dei 10
centimetri di neve in pianura e i
5 centimetri in zona collinare
con l’intervento anche durante la
notte ed i periodi festivi, e ad
ogni eventuale chiamata da par-
te dell’Ufficio tecnico o della Po-
lizia comunale, in modo da as-
sicurare costantemente la per-
corribilità delle strade assegna-
te. In caso di non osservanza
sono previste penalità. Per un
miglior servizio, è previsto un
servizio di pronta reperibilità per
le ditte con i vomeri.

Sempre secondo il «Piano
neve», i mezzi dovranno esse-
re operativi entro tre ore dall’e-
ventuale allertamento da parte
del Comune ed entro un’ora a
partite dalle 4 del mattino. Le
vie e le strade assegnate do-
vranno essere percorse conti-
nuamente nell’ordine stabilito
in modo da evitare che il man-
to nevoso raggiunga in alcune
zone un’altezza superiore ai 10
centimetri.Per il servizio antigelo
i mezzi dovranno essere ope-
rativi entro tre ore dall’eventua-
le allertamento da parte del Co-
mune. Anche senza l’allerta-
mento specifico, il servizio dovrà
assicurare con continuità che
le strade assegnate risultino pri-
ve di tratti gelati mediante lo
spargimento cautelativo di sale
ogni 15 giorni e secondo ne-
cessità, tenendo particolar-
mente sotto controllo le zone
più a rischio quali strade con
forte pendenza. I mezzi do-
vranno operare preferibilmente
durante la notte ed anche du-
rante i giorni festivi. Il sale misto
a sabbia sarà fornito dell’Uffi-
cio economato.

red.acq.

Passaggi di proprietà auto all’anagrafe

Un nuovo servizio
per il cittadino

Domande entro il 31 gennaio 2007

Insediamenti produttivi
si assegnano le aree

Per evitare disagi

Il Comune ha pronto
il piano neve

Onorevoli 
wanted

Acqui Terme. Mercoledì 6
dicembre alle ore 18, a palaz-
zo Robellini ci sarà la presen-
tazione del libro “Onorevoli
wanted” di Marco Travaglio.
Introdurrà Nadia Pastorino,
segretario politico provinciale
di “Italia dei Valori”.
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Acqui Terme. Ci scrive il dott.
Massimo Piombo, presidente
Osservatorio Sanità Acquese,
consigliere comunale delegato
per la salute:

«Gentile Direttore,
riprendiamo un’antica con-

suetudine che, grazie alla Vs.
preziosa ospitalità, ci ha nel
tempo permesso di fare il pun-
to sulla situazione sanitaria mo-
mento per momento.

La vostra testata è stata, per
un lungo periodo, teatro di pia-
cevoli dibattimenti con un fan-
tomatico Pantalone, malcelato
portavoce di uno stimolante con-
trOsservatorio che contribuiva
infatti a tener alta la soglia di
attenzione rispetto alle proble-
matiche sanitarie.

Sull’identità politica di tale
carnevalesca figura non sussi-
ste alcun dubbio vista la conte-
stuale volatilizzazione al cambio
cromatico regionale.

Ci piacerebbe oggi pungolar-
la all’eventuale contrattacco,
probabilmente autocelebrativo,
ed a qualche considerazione
sulla non più novella conduzio-
ne dell’Azienda Sanitaria che,
passata all’ingranditore, sta per
diventare aziendona prodiana
controllavoti.

Silenzio tombale probabil-
mente sarà, che mai si dovrà ve-
rosimilmente discutere.

Anche noi dell’Osservatorio
però un po’ colpevoli di silenzio
ci sentiamo ma, d’altro canto,
non era facile ieri contestare
l’ondata propositiva che con la
nuova giunta Regionale ha in-
vestito la Sanità.

La giunta “Bresso” con l’As-
sessore Valpreda si è presen-
tata assai bene all’esordio e,
sul piano filosofico, faceva qua-
si venir voglia di cambiare ban-
diera.

Bei discorsi, grandi proclami
a cui son seguite promesse e
grandi proclami.

Una gran bozza di piano Sa-
nitario che, scherzi a parte, fa-
ceva presagire un’incombente

efficienza.
Efficienza o efficientismo che

presagiva al nuovo e modifica-
va un po’ il vecchio, con grande
attenzione al risparmio. Nessu-
no si è scandalizzato.Tutto fun-
zionerà meglio. Hanno le idee
chiare. Ci stavamo per credere
anche noi.

Terme e loro valorizzazione,
prevenzione meglio della cura,
cure complementari, elimina-
zione dei doppioni, malato al
centro, potenziamento del terri-
torio, distretti più forti, riconver-
sioni dei ruoli, interdisciplina-
rietà.

Tratto dal pezzo di Mina “Pa-
role, parole, parole”.

“Acqui e Sapori” di un anno fa
proclama di Valpreda con le sue
Timberland dal palco, Medici-
na Naturale e prevenzione alle
Terme, mandate un progetto,
documento congiunto Terme e
Comune in gg 15, mai più ri-
sposta. Non esistono. Ti fanno
scrivere, lavorare, ti fan parlare
con un funzionario che non fun-
ziona che parla con un altro che
funziona ancora meno. Belle
parole, tante belle cose, a casa
tutti bene. Non muove foglia.

ASL, due commissariamenti
in poco più di un anno, belle ed
affabili persone, probabilmente
capaci ma che si ritrovano uno
staff dirigenziale assai condi-
zionante e una rappresentazio-
ne territoriale estremamente vin-
colante sul piano politico.

Del territorio non sanno un
accidente e va a sapere chi glie-
lo racconta.

Nel frattempo il Piano Sani-
tario non passa mai all’appro-
vazione ma la bozza viene uti-
lizzata ad hoc solo per tutto ciò
che conviene, Asl unica, repar-
ti da eliminare, strutture da mo-
dificare. I Sindaci di molti co-
muni si accontentano, dicono
mezze verità al popolo o anche
meno, sanno che questa è la mi-
nestra che passano i loro.Se poi
chiuderanno l’Ospedale pa-
zienza, qualche santo provve-

derà, affari dei cittadini che dan
loro l’80 per cento dei suffragi.
Solo per questo quasi lo meri-
tano. Bei tempi quando sindaci
pepponeschi di guareschiana
memoria potevano protestare
alle riunioni facendosi gonfiare
le giugulari nelle invettive contro
l’arcigno Pasino, giurato nemico.

Chissà se torneranno quei
tempi, chissà. Almeno ci si di-
vertiva. Ora che governano i lo-
ro amici debbono ingoiare e dir
che è buona, non c’è gusto.

Oggi si deve vivere di fede.
Con la nuova finanziaria, con i
tagli che si profilano la filosofia
rischia di rimanere tale e di tra-
sformarsi poco in fatto concre-
to. Ci stiamo accorgendo che
forse la fede politica è di per sé
terapeutica in quanto seda la
protesta.

L’Osservatorio però non ci sta
a vivere di fede, non può e non
deve. riprende a lavorare, ad
osservare, a dialogare.

Ha temporeggiato ma perse-
verare significa diventare com-
plici e noi non ce la sentiamo,
così poco informati e così poco
considerati.

C’è troppo silenzio e troppa li-
nearità apparente , pochissima
discussione tecnica e molto ca-
meratismo politico, sindaci ros-
si e direttori rossi. Tanta buona
educazione ma poche risposte
concrete, per quel poco che ab-
biamo potuto interagire

Pochissima partecipazione
alle scelte, al massimo infor-
mazione sulle stesse una volta
prese, quando va bene. Perso-
nalmente ho la sensazione di
aver perso una sessantina di
giorni nel 2006 (che non mi pa-
ga nessuno) in riunioni del tut-
to inutili. Mi piglierei a schiaffi!

E allora dicano loro cosa stan-
no facendo e come contano di
migliorare una situazione che
definivano allarmante poco tem-
po fa o cosa già avrebbero fat-
to. Noi ci occupiamo di Acqui
anche se un giudizio d’ora in
avanti dovrà essere dato in ter-

mini provinciali, ti lascio dire!
Evidenzino loro le criticità cui

hanno ovviato e quelle che con-
terebbero di ovviare. I sindaca-
ti sono tutti tranquilli e quindi
anche i loro assistiti. Forse si-
gnifica che tutto va bene così.
Forse significa che va bene an-
che la programmazione. Augu-
riamocelo.

L’anno sta per finire e questo
è il bottino che ha fruttato al co-
mune di Acqui essere presente
ad ogni riunione in ambito pro-
vinciale con puntualità: aver
compreso che in una Regione di
sinistra, in una Provincia di si-
nistra ed in un’ASL di sinistra
sarà una Sanità di sinistra, che
magari si rivelerà la migliore
possibile ma in termini tutti da
verificare.

E allora vogliamo saperlo dal-
l’utenza e dagli operatori come
vanno le cose effettivamente.

Vogliamo contribuire alla co-
municazione tra cittadino e ser-
vizi sanitari, con i fatti e non con
le parole, disponibili ad una col-
laborazione che non sarà far-
sale. Ogni cittadino od operato-
re sanitario dell’acquese che lo
voglia può già mettersi in con-
tatto con l’Osservatorio tramite
me al 348 2294763 o scrivere al
seguente indirizzo mail : max-
piombomd@tin.it. La privacy
viene ovviamente garantita.

Nell’attesa daremo un’oc-
chiatuccia anche noi, mentre il
Direttore Sanitario dott. Ghiaz-
za delle Asl unificate chiede dal-
la conferenza dei sindaci del 28
novembre ai Sindaci stessi di
intercedere presso la Bresso
per accelerare l’approvazione
del Piano Sanitario.

Tutto ciò fa molta ma molta te-
nerezza.

Nel frattempo il Commissa-
rio avv. Zanetta annuncia che il
29 va dal Notaio a firmare per
cartolarizzare i crediti (chissà
quali?) per aver la liquidità. Il
tutto sarà certo a verbale. In
che mani siamo? Nelle mani
del governo Prodi. O no?».

Acqui Terme. Grosse novità
per il trasporto pubblico acque-
se: l’Assessore ai Trasporti, An-
na Leprato, ha comunicato che
da lunedì 4 dicembre saranno
operative nuove corse urbane
che sono state studiate per col-
mare alcune lacune nel tra-
sporto pubblico, che si manife-
stano specialmente nei giorni
festivi e che riguardano essen-
zialmente i collegamenti con le
due principali strutture sanitarie
cittadine.

«Sono veramente soddisfat-
ta – afferma Anna Leprato – ab-
biamo previsto un collegamen-
to di quattro corse complete (an-
data e ritorno) per l’ospedale
nella giornata di domenica, due
al mattino e due al pomeriggio,
giornata nella quale attualmen-
te non viene effettuata alcuna
corsa. Le corse partono dalla
Stazione F.S. alle 11,50, 14,
15,30 e 17 ; i ritorni partono dal-
l’ospedale alle 12,10, 14,20,
15,50 e 17,20; le corse in andata
effettuano come fermate inter-
medie anche Villa Igea, Via Niz-
za e Via Morandi.

L’Amministrazione Comunale
ha inteso potenziare il servizio
per soddisfare le numerose ri-
chieste degli utenti, anche di
tutti coloro che abitano in via
Nizza e che da tempo chiede-
vano una fermata. Sono state
prese in considerazione anche
le esigenze di collegamento con
Villa Igea, che si sta rivelando
realtà sanitaria cittadina sem-
pre più importante.

Durante la settimana, oltre ai
quattro collegamenti domeni-
cali, sono state predisposte al-
tre quattro corse feriali quoti-
diane che, partendo dalla Sta-
zione ferroviaria ed effettuando
varie fermate intermedie tra cui
Via Nizza, Via Morandi e Via
Crispi, raggiungono Villa Igea
e si concludono all’ospedale.
Gli orari delle corse sono i se-

guenti: 8,45, 11,25, 17,40 e
19,40. Il Comune ha comunque
predisposto un opuscolo infor-
mativo, come ricordato dall’as-
sessore Leprato, con tutti gli
orari che invieremo tramite po-
sta a tutte le famiglie acquesi. Il
servizio verrà effettuato nei gior-
ni festivi eccetto il 25 e 26 di-
cembre.

Ci scrive il dott. Massimo Piombo

L’osservatorio alla sanità critica Regione e Governo

Soddisfatta l’assessore Anna Leprato

Potenziato il servizio
di trasporto urbano

Corsi al Circolo
Mario Ferrari

Acqui Terme. Come già se-
gnalato su L’Ancora del 26 no-
vembre, il Circolo Culturale Ma-
rio Ferrari avvia un’indagine co-
noscitiva finalizzata ad organiz-
zare corsi sui seguenti temi: Pit-
tura ad Acquerello, Pittura ad
olio, Arti Decorative, Lingua
Spagnola. Le lezioni si terranno
presso la sede del Circolo in
Via XX Settembre 10. L’inizio
dei corsi è previsto per gennaio
2007. I giorni della settimana in
cui si terranno le lezioni e gli
orari saranno concordati me-
diando le esigenze dei docenti
e dei discenti. Coloro che fos-
sero interessati potranno iscri-
versi e richiedere informazioni
telefonando al nº 0144 320820.
Prima dell’inizio dei corsi, in una
serata al Circolo, i docenti illu-
streranno il programma del cor-
so, concorderanno giorni e ora
dello svolgimento degli stessi e
risponderanno alle domande di
tutti. Il Circolo ricorda che è di-
sponibile presso il Centro Ser-
vizi Acquese in via alla Bollen-
te 10, e si può avere in copia,
una nota, redatta dalla prof.To-
no, sulle tecniche delle Arti De-
corative.

La direzione del Circolo infor-
ma inoltre che è in preparazio-
ne, una Conferenza sulla Storia
dell’Arte per la serata di venerdì
8 Dicembre 2007 alle ore 21.
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Acqui Terme. Ci scrive il dott.
Michele Gallizzi de “La città ai
cittadini”:

«Non è mia abitudine entrare
in polemica con qualcuno, ma
quando sono chiamato in cau-
sa, ci sono. Rispetto all’articolo
apparso su questo settimanale
del 26 novembre ultimo scor-
so, che aveva per titolo “Una li-
sta socialista non mascherata
da civica” emesso dalla segre-
teria del Nuovo PSI, vorrei fare,
per l’ennesima volta, alcune pre-
cisazioni, perché non c’è peg-
gior cieco di chi non vuol vede-
re e peggior sordo di chi non
vuol sentire.

Rimanere sorpresi sui con-
tenuti del mio articolo pubblica-
to da questo settimanale in da-
ta 5 novembre 2006, significa
non avere la costanza e l’inte-
resse di seguire le vicende del-
la politica locale.

È strumentale darmi dell’in-
coerente solo perché nella città
in cui vivo, voglio vivere da uo-
mo libero e rifiuto i legacci dei
partiti, pur essendo io stesso
tesserato al partito dei socialisti
democratici italiani, per il quale
mi sono speso personalmente e
politicamente alle elezioni pro-
vinciali del 2004 e regionali 2005
in appoggio al centro sinistra
senza chiedere contropartite:
ho sempre dato il mio contribu-
to all’area a cui sono ideologi-
camente legato, senza mai ave-
re avuto e chiesto nulla e, di
questo, sono più che contento,
perché non debbo niente a nes-
suno; ma a livello locale, se me
lo permettete, e se no fa lo stes-
so, la mia azione politica è com-
pletamente autonoma dalle di-
rettive di partito e vi posso as-
sicurare che le motivazioni che
sostengo per una lista civica e
che mi sostengono, non sono
affatto deboli, anzi: la diversità
politico ideologica che la carat-
terizza diventa la sua maggiore
forza. Io credo che gli elettori
acquesi, dopo quindici anni di

amministrazione comunale, di-
visi tra Lega Nord e derivati, ab-
biano già preso atto della si-
tuazione politica locale, si siano
spogliati dell’appartenenza ideo-
logica e siano orientati a votare,
alle prossime elezioni del 2007
per il rinnovo del consiglio co-
munale, le liste civiche,: tra que-
ste ci sono anche le nostre “La
città ai cittadini” e “Vivere Acqui”
che si presenteranno con un lo-
ro candidato a sindaco, pen-
sando che sia possibile rag-
giungere l’obiettivo del ballot-
taggio. La politica, però, è l’arte
dell’impossibile e anche quando
possa sembrare che i giochi so-
no fatti, la lista civica può di-
ventare determinante per se,
ma anche per altri gruppi che si
ispirano ai simboli politici na-
zionali, purché cambino.

Non mi dovete parlare di coe-
renza, proprio voi che dopo la di-
sgregazione del vecchio PSI, vi
siete annidati nella culla di Ber-
lusconi.

Il sottoscritto, della cui pro-
venienza socialista riformista
tutti sono a conoscenza, con
l’avvento della legge elettorale
maggioritaria, che spazzò via
insieme a tangentopoli un’inte-
ra classe politica, per coerenza
ideologica rimase nell’area del
centro sinistra e accettò anche
la candidatura nel partito dei
DS alle provinciali del 1999,
dando il proprio contributo elet-
torale in modo appassionato e
disinteressato, ma che non esitò
neanche un attimo quando de-
cise di lasciare la compagine
diessina. Era impensabile, d’al-
tronde, rimanere soffocato da
una ragione storico-ideologica
anacronistica e nello stesso
tempo dover subire degli atteg-
giamenti di esclusione senza
motivazioni. Si erano create, al-
lora, condizioni di inagibilità po-
litica per il sottoscritto, perché
mancavano i contenuti ideologici
del socialismo riformista e de-
mocratico.Si, sarebbe bello pen-

sare che la diaspora socialista
si unificasse in un unico partito,
ma questo accadrà soltanto
quando i socialisti rimasti pren-
deranno coraggio, a livello na-
zionale, lasceranno entrambi i
poli per condurre la loro battaglia
politica, socialista e liberale, ab-
bandoneranno il carrozzone di
Prodi e di Berlusconi e porte-
ranno avanti un programma au-
tonomo e credibile nel panora-
ma politico italiano. Certo, ciò
comporterebbe il rischio di
scomparire dalla scena politi-
ca, ma se tutte le anime della
diaspora socialista, dalla Sar-
degna passando per la Sicilia,
convergessero in un partito uni-
co, allora e solo allora, potreb-
be arrivare il tempo del riscatto,
perché soltanto con un partito
socialista propositivo al governo
ci sarebbe davvero la tutela dei
più deboli e del ceto medio.

Non parliamo poi, di inver-
sione di tendenza, perché c’è
ben poco da invertire: siamo in
una città di provincia di circa
21.000 abitanti e più o meno ci
conosciamo tutti. L’elettore ac-
quese dopo 15 anni di ammini-
strazione Bosio – Rapetti, se
alle prossime elezioni vorrà
cambiare tendenza avrà l’oc-
casione di poterlo fare, nel ca-
so contrario, potrebbe benissi-
mo riconfermare l’attuale am-
ministrazione. La politica e le
idee camminano sulla testa de-
gli uomini, a livello locale e na-
zionale. Alle elezioni ammini-
strative del 2007 ci saranno si-
curamente diversi candidati a
sindaco che ambiranno a oc-
cupare la poltrona di primo cit-
tadino a palazzo Levi; sarà quel-
lo più credibile, che farà la dif-
ferenza, non ha importanza di
quale gruppo sia, che sicura-
mente avrà una possibilità in
più rispetto agli altri per poterla
spuntare. La seconda parte del-
l’articolo non merita alcun com-
mento per la scarsità dei con-
tenuti».

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Paolo Bruno, consigliere
comunale di Forza Italia:

«Gent.mo direttore, le chie-
do un piccolo spazio per pub-
blicare alcune riflessioni, rela-
tive all’importanza della riser-
vatezza, per i pazienti che fre-
quentano le strutture sanita-
rie.

Soprattutto credo sia impor-
tante promuovere una discus-
sione che permetta alla diri-
genza delle strutture sanitarie
stesse di effettuare, o di con-
fermare se già effettuate,
scelte operative qualche volta
discutibili e non sempre in li-
nea con le aspettative del cit-
tadino-paziente.

Mi è stato recentemente ri-
ferito da alcuni cittadini che
frequentano, alcuni il servizio
di “day service” dell’ospedale
di Acqui Terme, altri quello di
day oncologico dello stesso,
che tale servizio da sempre
ubicato al primo piano è stato
recentemente trasferito al
quarto, con buona pace della
comodità di trasferirsi, per i
vari esami, tra i vari laboratori
analisi e/o di radiologia che si
trovano prevalentemente al
pr imo piano (ma questo
aspetto potrebbe apparire del
tutto ozioso).

Al primo piano, dove si tro-
vava l’ufficio del day service, il
cartello: “Ufficio trasferito al 4º
piano” invita a salire.

Al quarto piano purtroppo
l’ufficio si presenta in regime
di coabitazione con un altro
servizio: il Day-Oncologico.

Sorge il primo interrogati-
vo? Mi disturberebbe, se ca-
pitasse a me di dover essere
sottoposto ad esami e/o visite
di tipo oncologico, incontrare
il vicino di casa, o il cliente di
studio che tranquillamente
chiede di essere sottoposto
ad esami di routine.

Nella sua mente affiorereb-
be pietismo, comprensione o

avendomi affidando un’impor-
tante pratica professionale,
preoccupazioni per i risultati
della stessa?

Come è possibile che una
condizione così delicata come
quella del paziente oncologi-
co non venga considerata e
rispettata nel modo opportu-
no?

Mi si chiede di informarmi e
fare presente, naturalmente
con spirito costruttivo e non
solo critico di verificare se l’at-
tivazione di questo servizio
nel modo descritto non crei
una sorte di ulteriore confu-
sione dovuta all’andirivieni dei
medici oncologici e di infer-
mieri di reparto.

Ritengo però che sia oppor-
tuno e prioritario promuovere
una riflessione sull’argomento
del vero valore della privacy,
non tanto dal punto di vista le-
gale ma soprattutto etico e
sostanziale nel rispetto dei
valori delle persone.

Recentemente sono state
approvate norme sostanziali a
tutela della collettività, relati-
vamente al meccanismo delle
intercettazioni telefoniche, an-
che a tutela degli indagati du-
rante le fasi delle indagini pre-

liminari (il paziente deve ave-
re perlomeno pari riservatez-
za).

Credo sia importante met-
tere al centro dell’attenzione
la nostra salute non solo fisi-
ca, ma anche psicologica.

Dobbiamo avere il diritto di
scegliere quando rendere no-
ta una nostra malattia. Qual-
cuno preferisce condividere il
problema, altri lo riservano
per se stessi. Stimo molto le
persone che affette da un
grave problema di salute lo
hanno superato e reso noto a
guarigione avvenuta. Credo
renda molto forti e fiduciosi in
sé stessi.

Per farla breve, queste po-
che righe a rappresentare
una situazione che evidenzio
così come mi è stata descrit-
ta, e la presente non vuole
essere un’osservazione ad
una scelta aziendale, ma la
promozione di una riflessione
assolutamente impor tante
della scelta della priorità dei
valor i, che soprattutto le
aziende pubbliche, special-
mente quelle sanitarie, devo-
no considerare fondanti e
prioritari per una sana ammi-
nistrazione e conduzione».

Dopo l’intervento della segreteria del Nuovo PSI

Liste civiche: risponde Gallizzi

Ci scrive il dott. Paolo Bruno

Ospedale: pazienti e privacy

3º memorial Giovanni Orsi
cronoscalata Bagni, Lussito, Cascinette

Acqui Terme. È tutto pronto, da parte dell’Ata (Acqui Terme
Atletica), per l’organizzazione della corsa podistica «Cronosca-
lata Bagni, Lussito, Cascinette», manifestazione valida per l’as-
segnazione del «3º Memorial Giovanni Orsi», in programma
venerdì 8 dicembre. La partenza è prevista dalla zona Bagni,
piazzale degli Alpini. Al Comitato organizzatore, il Comune ha
concesso il patrocinio e l’utilizzo di attrezzature comunali quali
quattro gazebo, quattro tavoli, dieci sedie ed altrettante tran-
senne necessarie ad allestire la zona di partenza. Concessa al
Comitato organizzatore della cronoscalata, l’assistenza della
Polizia municipale e la stampa del materiale pubblicitario. La
manifestazione da quest’anno è inserita nel calendario del Tro-
feo Comunità Montana «Suol d’Aleramo», che si disputa in
quarantadue gare e vi prenderanno parte atleti provenienti da
più regioni e da tutte le province del Piemonte.
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DISTRIBUTORI dom. 3 dicembre - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Ven. 8
dicembre - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui
110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v.
Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 3 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Ven. 8 dicembre: tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 1 a venerdì 8 - ven. 1 Cignoli; sab. 2
Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 3 Terme; lun. 4
Albertini; mar. 5 Centrale; mer. 6 Caponnetto; gio. 7 Cignoli;
ven. 8 Terme.

Nati: Marco Troni, Federico Vercellino, Andrea Materese.
Morti: Paolo Taretto, Armando Giovanni Damassino, Felice
Scacco, Agostino Ravera, Nicola Matarrese, Secondo Teresio
Giuliano, Guglielmo Bertucci, Carlo Guazzo, Vincenzina Rinaldi,
Ubaldo Oddone, Carmelina Morra, Aldo Storace, Angelo Siri.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: 0144 7770, Guardia medica 0144 311440.
Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri di emergenza pronto
intervento: Carabinieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria
118, Vigili del fuoco 115, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra, in questo articolo abbiamo
il desiderio di parlarvi di un
nuovo progetto in Africa ed
esattamente a Yaou, che si tro-
va a 250 km dalle coste della
Costa d’Avorio. Ricordiamo che
il Paese è afflitto da una crudele
guerra civile e che Yaou è col-
locata proprio nella zona più
colpita. Don Giuseppe Bon-
santo, responsabile Don Orio-
ne per questa zona dell’Africa
da non molto tempo, ci ha scrit-
to in questi giorni raccontan-
doci di aver trovato un’area di-
strutta da questa orribile guer-
ra civile, con centinaia di bam-
bini che hanno difficoltà a re-
perire cibo ogni giorno.

Tra questi, ci sono anche pic-
coli orfani di genitori morti di
AIDS, una terribile malattia che
in questi luoghi sta decimando
la popolazione. I loro più gran-
di problemi sono legati alle ne-
cessità primarie, che per noi
sono scontate: acqua, cibo, un
tetto sotto cui ripararsi e molto

altro. Senza l’assunzione di pro-
teine e sostanze nutrienti, esi-
ste un’elevatissima probabilità,
per questi fanciulli, di essere
colpiti da gravi malattie, anche
letali.

Per dar loro un po’ di prote-
zione, c’è la necessità di rea-
lizzare una mensa scolastica
dove poterli accogliere, offren-
do loro un pasto quotidiano nu-
triente. A causa della guerra
civile in corso, il prezzo del ce-
mento e delle attrezzature è
aumentato ma, per il nostro te-

nore di vita, il costo del pro-
getto risulta accessibile: 10.391
euro! La nostra Associazione
ha già devoluto, per permette-
re l’inizio dei lavori, una somma
di 3.500 euro. Chi di voi è sen-
sibile a questo progetto potrà
fare una donazione per la rea-
lizzazione dell’opera. Ricordia-
mo che ogni offerta in denaro è
detraibile a norma di legge. Co-
me potrete immaginare, se cia-
scuno di noi fosse nato in que-
sti Paesi in guerra, si sarebbe
sicuramente trovato nelle loro

stesse condizioni.
Don Orione diceva:“A Dio non

basta la vostra fede ma vuole ve-
dere anche le vostre opere!”;
perciò uniamo le nostre forze e
cerchiamo di aiutare la popola-
zione di Yaou sponsorizzando
la costruzione della mensa.Nel-
la fotografia un gruppo di bam-
bini della Costa D’Avorio. Per
chi fosse interessato a fare una
donazione:

1) on line, direttamente sul si-
to con carta di credito; 2) conto
corrente postale, C/C postale
64869910, Need You Onlus; 3)
bonifico bancario, Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940; 4) devol-
vendo il 5 per mille alla nostra as-
sociazione (c.f. 90017090060).
Vi ricordiamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg.Barbato 21 Acqui
Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Progetto Need You in Africa

Acqui Terme. La benedi-
zioni di nuovi automezzi è
sempre un momento da ricor-
dare. Parliamo, ovviamente,
della manifestazione effettua-
ta dalla Pubblica assistenza
Croce Bianca, nella mattinata
di domenica 26 novembre.

L’iniziativa aumenta di signi-
ficato e di efficacia per la pre-
miazione, nella stessa matti-
nata, del gruppo di donatori di
sangue. L’appuntamento è
giunto quasi al termine di un
anno interessante per la pub-
blica assistenza acquese. I
«mezzi» inaugurati sono due
automediche (acquistate gra-
zie al contributo dei coniugi
Pizzi) e ambulanze di soccor-
so avanzato, entrambe mo-
dello Fiat Ducato, una acqui-
stata con il contributo della
Fondazione CRT.

La seconda, un Ducato tur-
bodiesel, allestita per il soc-
corso avanzato da una ditta di
Reggio Emilia, donato da En-
rico e Carla Pizzi. In passato
il soccorso sul territorio si ba-
sava su una filosofia che con-
sisteva nel giungere sul posto
più rapidamente possibile, ca-
ricare il paziente in qualunque
caso e correre al più vicino

ospedale. La nuova tipologia
di soccorso consiste invece
nel portare «l’ospedale sul
luogo dell’evento» e non vice-
versa. Cioè, arrivati sul posto,
si stabilizza il paziente con le
opportune precauzioni e quin-
di si trasporta in sicurezza.

La manifestazione è iniziata
verso le 9,30 con la premia-
zione dei donatori di sangue.
Gente comune, che ogni gior-
no affronta i problemi del la-
voro e della vita, quindi assol-
ve ad una grande missione:
quella di donare sangue e
pertanto permettere a tante
persone di continuare a vive-
re.

Durante la cerimonia, un
elogio particolare è stato fatto
a Gian Piero Traversa, pre-
miato con medaglia d’oro per
avere raggiunto cento dona-
zioni. Dei donatori di sangue
possono far parte tutti coloro
tra i 18 e i 65 anni, in posses-
so di buona salute e che vo-
gliano donare sangue in ma-
niera anonima e gratuita.

La premiazione è avvenuta
in forma solenne, coordinata
dal presidente della Croce
Bianca, l’avvocato Edoardo
Cassinelli. Quindi, verso le
11, in corteo, dalla sede della
pubblica assistenza, tutti si
sono recati a San Francesco
per partecipare alla messa of-
ficiata da don Franco Cresto.

Un riconoscimento è stato
attribuito alla memoria di Ser-
gio Guglieri, colonna della
Croce Bianca, recentemente
deceduto.

È seguita la benedizione
degli automezzi schierati in
piazza San Francesco. Al ter-
mine, di nuovo in sede per un
rinfresco. Alla manifestazione
hanno aderito, accanto al pre-

sidente Cassinelli, autorità ci-
vili, militari e religiose. Una
cerimonia, quindi, che si è ri-
velata carica dei più alti signi-
ficati della solidarietà.

La Pubblica assistenza
Croce Bianca è tra le più
amate associazioni acquesi.
Un suo rilancio sarebbe au-
gurabile e ben gradito dalla
popolazione intera.

La storia dell’associazione,
derivata da una costola della
Soms, è poco meno che no-
vantenne essendo stata fon-
data a settembre del 1919. In
questo lungo periodo ha visto
succedere alla sua guida per-
sonalità acquesi e tanti militi
volontari capaci di slanci ge-
nerosi e di effettiva solidarietà
r ivolta all ’umano bisogno.
Rappresenta, inoltre, uno dei

simboli della città, e l’impegno
del presidente Cassinelli è da
iscrivere tra quelli in atto per
riportare l’associazione in po-
sizione sempre più elevata,
nello spirito di quegli eroici
militi che, con la barella a ma-
no (struttura storica presente
alla manifestazione), correva-
no, per le strade di una Acqui
ormai dimenticata, a soccor-
rere la gente. Si tratta di un
periodo storico, pertanto, che
va dalle eroiche barelle a ma-
no fino alle attuali modernissi-
me ambulanze superattrezza-
te.

Una continuità di professio-
nalità, serietà e generoso al-
truismo che il presidente Cas-
sinelli è stato delegato a ge-
stire.

C.R.

Premiati i donatori di sangue

Inaugurati i nuovi mezzi
per la Croce Bianca acquese

I donatori premiati
Questo l’elenco dei donatori premiati anno 2005.
Donatori sangue che hanno raggiunto le 100 donazioni, me-

daglia d’oro di 1º grado benemerito: Traversa Giampiero.
Donatori che hanno raggiunto le 75 donazioni, medaglia d’o-

ro di 2º grado: Casagrande Giacomo, Grenna Francesco.
Donatori che hanno raggiunto le 50 donazioni, medaglia d’o-

ro di 3º grado: Cavanna Sergio, Ghidone Domenico, Gotta Do-
menico, Malaspina Giorgio, Moretto Antonio, Oldrini Giuseppi-
na, Rebuffo Danilo, Benazzo Pierluigi.

Donatori che hanno raggiunto le 25 donazioni, medaglia
d’argento: Clemente Mario, Gorrino Fausto, Grillo Giovanni,
Ghiglia Claudio, Ivaldi Luca, Leoncino Enzo, Panaro Arturo,
Robusti Gabriele, Robiglio Maria Rosa, Robiglio Marcellina,
Ricci Giuseppe, Sellito Paolo, Quaglia Roberto, Morfino Marco,
Brignano Claudio, Trinchero Sivlo, Parodi Delia, Botto Giusep-
pe, Lanza Pierdomenico.

Donatori che hanno raggiunto le 15 donazioni, diploma:
Bruzzone Mariangela, Cavanna Massimo, Cazzuli Marco, Chia-
brera Giovanni, Dura Guendalina, Deriu Emanuele, Durando
Carla, Fallabrino Giancarlo, Ghiazza Roberto, Moccafighe Cla-
retta, Orecchia Emilio, Pastorino Franca, Rua Adriano, Tornato
Andrea, Zetti Stefania, Gandolfo Salvatore, Cresta Roberto,
Lorena Davide, Finocchio Salvatore, Lacqua Monica, Izzo
Adalberto.

Offerta
alla Confraternita
di Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Confraternita di Misericordia:
Famiglie Guglieri-Laino in me-
moria di Sergio Guglieri euro
200,00. Il consiglio di ammini-
strazione ed i volontari tutti
ringraziano.
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Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Egregio direttore,
sui muri di Acqui da qual-

che giorno è comparso un
manifesto che annuncia un
prossimo dibattito sul rap-
porto tra Sanità pubblica e
popolazione anziana.

Su di esso campeggia la
figura di un’infermiera in sti-
le Manga giapponese che
prende ferocemente a calci
nelle parti basse un povero
pensionato.

In una società in cui pur-
troppo la comunicazione è
ormai affidata quasi esclusi-
vamente alle immagini, que-
sta scelta ci sembra volgare
e fortemente offensiva nei
confronti di quanti, nono-
stante la burocrazia, la ca-
renza di fondi e di persona-
le, si impegnano con quoti-
diana fatica e determinazio-
ne a svolgere il proprio do-
vere con scienza e coscien-
za.

Cordialità dr Eliana Risso
e dr Adriano Valente (medi-
ci ospedalieri).

***
In seguito i manifesti sono

stati censurati e al proposi-
to abbiamo ricevuto la se-
guente lettera del dott. Ing.
Piero Giaccari, Coordinato-
re de La città ai cittadini:

«Sig. Direttore mi trovo co-
stretto a chiedere ospitalità
su L’Ancora, per cercare di
chiarire ciò è successo e ciò
che sta accadendo. Mi rife-
risco al putiferio nato attor-
no al nostro manifesto che
pubblicizzava l’incontro del
giorno 24 novembre 2006 sul
tema anziani e sanità.

Chi ci conosce, e in Acqui
ormai sono molti, sa che ci
occupiamo di sanità sin dal-
la nostra nascita, dal set-
tembre del 2001. Il nostro
statuto all’articolo 2 Obietti-
vi pone al primo punto la sa-
nità.

Non abbiamo mai attacca-
to nessuna delle categorie
che lavorano nella sanità, ne
abbiamo il massimo rispetto
ed infatti abbiamo chiesto
sempre la loro collaborazio-
ne per capirne al meglio i
problemi. Non è un caso che
nella lista che abbiamo pre-
sentato alle ultime elezioni
amministrative erano presenti
ben quattro persone tutte
operanti nell’ambito della sa-
nità ed inoltre su venti can-
didati (ventuno contando il
sindaco) sette erano donne,
una percentuale che non cre-
do si possa ritrovare in altre
liste e che non penso sia in-
dice di misoginia o maschi-
lismo.

Qualcuno potrebbe dire ma
allora cosa è successo? È

successo che abbiamo volu-
to, dato il tema della serata:
“Anziani e sanità”, inserire
una vignetta che catturasse
l’attenzione. Non l’avessimo
mai fatto, nella vignetta era
rappresentata una giovane
donna, che per noi voleva
rappresentare la sanità, che
invece è stata da alcuni in-
terpretata come un’infermie-
ra. Questo è il punto che in-
tendo chiarire: se qualcuno si
è sentito offeso dalla vignet-
ta chiedo scusa sia perso-
nalmente e sia a nome del-
l’intero nostro movimento La
città ai cittadini e sono di-
sposto a ribadire tali scuse in
pubblico in un contraddittorio,
dove potremo sostenere e
spiegare i nostri reali inten-
dimenti, con chiunque si sia
ritenuto offeso.

Detto questo come era do-
veroso, rimangono dei que-
siti. Come mai un manifesto,
riportante in calce i nomi de-
gli organizzatori, rimasto af-
fisso per più giorni non ci ha
visto contattati da nessuno?
Come mai lo stesso manife-
sto è stato presente su un si-
to internet per circa un me-
se e su tale sito si potevano
lasciare commenti ma nes-
suno ha detto niente? Come
mai ho amici e parenti che
lavorano in ospedale, e taluni
sono proprio infermieri, ma
nessuno mi r ipor tato di
un’ondata di sdegno? Come
mai, avendo prontamente
cercato di contattare il lega-
le della persona che dice di
essersi sentito offeso, ed
avendo invitato tale persona
alla serata del 24 novembre
non si è presentato nessuno
a sentire la nostra pubblica
richiesta di scuse che ha
aperto la serata? Come mai
tanto sdegno non si applica
anche ad altre situazioni: ad
esempio ricordate la sexy in-
fermiera (ebbene sì veniva
chiamata proprio così!) An-
gela Cavagna a striscia la
notizia, o forse si vuole so-
stenere che il nostro movi-
mento ed il sito in questione
abbiano più visibilità di un
programma delle reti Media-
set? Come mai, avendo fat-
to di tutto perché si chiaris-
se l’equivoco sta continuan-
do il linciaggio morale su un
sito dove si continua a scri-
vere ed ad attaccare? Forse
in realtà non c’era alcuna in-
tenzione di capire, forse c’è
solo l’intenzione di attaccare.

In ogni caso concludo e
chiedo nuovamente scusa a
quanti si possano essere
sentiti offesi, non era nostra
intenzione, rimango a dispo-
sizione per chiar imenti a
chiunque voglia, civilmente,
richiederne».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Buongiorno a tutti i lettori,
sono una cittadina di Acqui Ter-
me che si tiene giornalmente
informata sui fatti che interes-
sano la nostra città.

Dopo anni di prese in giro,
mi permetto ora di affermare
che sono stufa, arrabbiata e
quasi schifata per le continue
ingiustizie verso gli acquesi.

Rieccoci qua, tra non molto si
andrà alle votazioni comunali,
come nel periodo che ci sta ac-
compagnando, i nuovi partiti na-
scono come funghi, ultimo per
ora, “Acqui per Acqui”.

Come i suoi predecessori ha
già cominciato la campagna
elargendo sentenze a destra e
a manca e proclamandosi come
salvatore della città.

Ci tengo quindi vivamente a
ricordare, perché sicuramente
già lo sanno, che tutti i partiti che
li hanno preceduti promisero,
logicamente in periodo di pro-
paganda, ogni sogno che qua-
lunque persona possa deside-
rare.

Con noi posti di lavoro per
tutti! Noi siamo diversi! Siamo
onesti! Siamo la novità e ciò
che promettiamo lo manterre-
mo! Il risultato? Falsità!

Chi ci ha governato in questi
ultimi decenni si è sempre mos-
so in questa maniera, tante pa-
role con i cittadini, visite agli
alunni, ai pensionati e spesso
casa per casa, ma ottenuta la
vittoria, chi vi conosce più.

Ci dissero che avremmo avu-
to l’acqua più pulita, alleggeri-
mento dell’ICI, e così via.

Sbaglio o addirittura l’acqua in
estate rischia sempre di man-
care e puzza di fogna, sbaglio o
l’ICI è sempre al massimo dei li-
miti imposti?

Gridano: - Avrete posti di la-
voro! Sbaglio o in pochi anni
hanno chiuso la Borma, Merlo,
Kaimano e dimezzato il perso-
nale tante ditte?

I nostri giovani sono obbliga-
ti a cercare lavoro altrove, fan-
no vita da pendolari per 800 eu-
ro al mese e si trovano a dover
affrontare affitti e tasse come
fossero a Montecarlo.

Cosa dire poi dello scempio
spuntato in via San Defendente,
il bello che nessuno sa niente!

Più di vent’anni sono serviti
agli abitanti di questo rione per
fare diventare una periferia de-
gradata in una zona di tranquil-
lità, di solidarietà e rispetto re-
ciproco.

Cosa pensa il Comune?
Tagliamogli le gambe, piaz-

ziamo una mega antenna sopra
ad uno schifo di rotonda, (sen-
za pensare ai non ancora ac-
certati probabili problemi legati
all’inquinamento magnetico)
tanto forse tolto qualche pelle-
grino che sfuria nessuno dirà

niente.
Ma, agli sfoghi di un intero

rione, il primo cittadino proclama
la sua innocenza; non sapevo,
non capivo, va be scusate, for-
se abbiamo sbagliato: - però te-
netevela -.

Ricordo di nuovo ad Acqui
per Acqui che alcuni vostri pre-
decessori usarono come slo-
gan: - Roma ladrona! -.

Se non erro quest’urlo è sta-
to propaganda di tante campa-
gne politiche passate, di una
certa fascia di pensiero della
politica italiana.

Questo, denunciava la cari-
stiosità dell’allora governo nel
tartassare gli italiani di tasse
inutili e spesso economica-
mente insostenibili, invitando
tutti noi a credere in un cam-
biamento che ci avrebbe per-
messo di non pagarle più o per-
lomeno di abbatterne i costi.

Sono passati alcuni anni e
quei partiti politici si trovano an-
cor oggi a capo di parecchie
città d’Italia tra le quali, forse, an-
che la nostra Acqui Terme.

Allora perché le tasse sono
aumentate a dismisura tanto da
portare all’esasperazione pa-
recchi acquesi?

Perché tante spese e nessun
servizio, nessuna agevolazione?

Perché i giovani non riescono
ad aprire nessuna attività ed al-
cune tra le più vecchie chiudono?

Perché ogni mese aprono
nuovi commerci e il mese dopo
sono già chiusi?

Perché tanti lavori inutili (ve-
di rotonde, fontane, porte te-
matiche, ecc.) con appalti aper-
ti a pochi e lavori consegnati ai
soliti?

Perché alberghi e tante pro-
messe ma le Terme sono ferme?

Perché nelle tasse è com-
preso il pagamento del suolo
comunale e oltretutto paghia-
mo i parcheggi ma è ben espo-
sto il cartello: non custodito?

Fermatevi perché tra poco ci
farete davvero pagare l’aria che
respiriamo.

Fermatevi perchè a noi non
serve un partito in più per dare
a voi tranquilli posti di lavoro in
Comune.

Fermatevi perché siamo sem-
plicemente stufi.

Fermatevi perché vi ricordo
che l’Italia, con le sue città, è
una repubblica fondata sul la-
voro e non sulla disoccupazio-
ne.

Soprattutto fermatevi e non
dite che le vostre idee sono de-
mocratiche, perché la letteratu-
ra non mente e la democrazia è
il potere del popolo, non del po-
litico.

Rispondete prima a queste
domande, con i dati alla mano,
solo allora potrete dire che voi
volete Acqui X Acqui!».

La cittadina
Lucia Parisi

A proposito di “anziani e sanità”

Quei manifesti
che son stati censurati

Riceviamo e pubblichiamo

Dove è finita
la mia bella Acqui
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Acqui Terme. «Diventerà
un’area di esperienza di invi-
vibilità urbana».

L’affermazione, una espres-
sività vivace che coglie nel
segno ed è concetto condivi-
so dall’opinione pubblica, è
asserzione convinta del con-
sigliere comunale di Rifonda-
zione comunista, Domenico
Ivaldi.

Il riferimento riguarda l’i-
deazione della costruzione
del sottopasso di via Crenna
alla linea ferroviaria Acqui-
Nizza-Asti, struttura che ser-
virebbe nel coadiuvare a de-
congestionare l’area di piazza
Maggiorino Ferraris in cui è
prevista l’apertura di un su-
permercato, di alcuni palazzi
ed aree commerciali.

«È un’area che diventerà
invivibi le senza adeguati
provvedimenti. Una volta si
paventava, da parte del sin-
daco, la concessione dell’agi-
bilità di strutture varie in quel-
l’area subordinata  alla realiz-
zazione del sottopasso. Oggi
ancora non si vede l’inizio
dell’opera viaria», sono anco-
ra affermazioni di Ivaldi, il
quale puntualizza: «Il sindaco
si faccia garante della costru-
zione del sottopassaggio, una
via senza interruzione da e
per San Defendente, e per-
tanto verso corso Divisione
Acqui e la periferia della città,
per non arrivare ad intasa-
menti di tali dimensioni da do-
ver assumere provvedimenti
di razionalizzazione forzata
dovuti a problemi di sicurez-
za». La realizzazione del sot-

topasso viario di collegamen-
to con via Nino Bixio sarebbe
espressamente prevista nella
convenzione di attuazione sti-
pulata dai soggetti esecutori
del Piano di recupero dell’a-
rea.

Ivaldi, parlando del Comu-
ne, si dice «speranzoso per
chi  dovrà amministrare l’ente
che non ci siano più sprechi,
di avere più spazi per il citta-
dino, di trovare aree verdi, di
tenere conto degli anziani e
dei bambini. Spero che nella
prossima legislazione avven-
ga l’assegnazione di case po-
polari, quindi abbattere i tem-
pi infiniti che non hanno anco-
ra portato alla loro fruibilità».
Quello delle abitazioni dello
Iacp è di nuovo un caso do-
lente, così come la manuten-
zione degli alloggi già in uso
dagli aventi diritto.

Ivaldi, lancia anche un’idea,
per niente malvagia: «Perchè,
in mezzo a tanti assessorati e

deleghe, non prevedere un
assessorato alla quotidianità,
alle piccole cose? Un mem-
bro della giunta comunale che
svolga le funzioni nell’ambito
di una rete di pronto interven-
to per il cittadino che non ha
voce?». L’esponente di Rifon-
dazione comunista ha pro-
nunciato parole positive per
l’iniziativa Orto in condotta
«sperando che la prossima
edizione abbia una salvaguar-
dia all’ambiente, senza pena-
lizzare i possessori di auto
espropriati del mezzo per vo-
lere delle case automobilisti-
che».

Per le scuole? «Spero che
l’inizio della costruzione del-
l’edificio che dovrà ospitare la
scuola media avvenga nel
2007 e non nel 2009, ciò per
diminuire il carico finanziario
del Comune relativo all’affitto
di locali che oggi ospitano le
scuole medie inferiori». «Ac-
qui & Sapori», manifestazione
appena terminata? «L’affluen-
za di visitatori è stata grande,
la formula di oggigiorno del
turismo enogastronomico ha
successo quasi ovunque».
Citando il Centro congressi in
fase di costruzione in zona
Bagni Ivaldi ha affermato: «È
opera sbagliata. Lo convertirei
in una struttura sanitaria ad
uso e livello termale». Le va-
lutazioni, o analisi di Domeni-
co Ivaldi sono ispirate all’affet-
to che porta alla città, non vo-
gliono essere semplicemente
delle contestazioni, ma uno
stimolo ad operare al meglio.

C.R.

Acqui Terme. Adunata, do-
menica 3 dicembre, per i l
Gruppo alpini della sezione
d’Acqui Terme intitolata a Lui-
gi Martino.

«Una giornata - annuncia il
presidente Gian Carlo Bosetti
- da non perdere, da trascor-
rere insieme in allegria tra
amici». E, ben conoscendo
l’affezione che lega tra loro gli
alpini, il successo della gior-
nata sarà assicurato. Parlia-
mo, ovviamente della Festa
del gruppo, un appuntamento
tradizionale, che, però ogni
anno si rinnova nello spirito e
nella simpatia.

Il programma prevede il ri-
trovo dei partecipanti, alle
9.30, nella sede sociale situa-
ta nell’ex caserma Cesare
Battisti. Dopo l’alzabandiera
in sede alle ore 10.15 sfilata
per le vie della città, per gli
onori al monumento agli Alpi-
ni ed ai Caduti. Alle 11, ci
sarà la celebrazione della
messa a S. Antonio. Il ritorno
a S. Antonio assume un signi-
ficato particolare, in quanto la
chiesa è sempre stata consi-
derata con grande affetto da-
gli alpini acquesi. Ora che i
recenti restauri l’hanno resa
di nuovo accessibile, sarà
possibile onorarla come con-
viene. Alle 12.30, pancia a
terra e a tavola per il pranzo
nella sede del Gruppo. Il se-
guito è facile da indovinare.

La sezione della città ter-
male è l’ultima nata della As-
sociazione Nazionale Alpini, e
l’occasione della festa del
gruppo è anche la scusa per
festeggiare il primo, intenso
anno di vita. Anno in cui si è
svolta una notevole attività
associativa: sono quindici i
gruppi che la formano con ol-
tre mille iscritti.

Il lavoro fatto è stato profi-
cuo: dalla grande festa del 29
e 30 aprile, caratterizzata dal-
la presenza del Labaro Nazio-
nale, accompagnata dal pre-
sidente Corrado Perona, alla
partecipazione ai numerosi
raduni, hanno fatto in modo
che le penne nere acquesi
siano apprezzate e conosciu-
te in tutta Italia.

E domenica, fra una canta-
ta ed un bicchiere, si va a di-
mostrare che lo spirito alpino
è più saldo che mai. Come
sempre tutti gli Alpini ed i
Gruppi del circondario sono
invitati a partecipare.

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme sarà partner eu-
ropeo del Comune di Karlovy
Vary, città termale della Re-
pubblica Ceca, nel program-
ma dell’Unione Europea de-
nominato «Cultura 2000».

Si tratta del progetto tran-
snazionale denominato
«Thermae Europae», della
durata triennale, inteso a so-
stenere progetti di carattere
culturale e di valorizzazione
storico artistica del patrimonio
e prevede la partecipazione di
partner individuati tra le città
termali europee.

L’amministrazione comuna-
le aveva provveduto, ad otto-
bre dello scorso anno, a fir-
mare una lettera d’intenti con-
dividendo gli obiettivi del pro-
getto.

Quindi, poco meno di una
settimana fa ha sottoscritto il
contratto per il triennio 1º ot-
tobre 2006 – 30 settembre
2009 del progetto europeo
che regola i rapporti tra la
città di Karlovy Vary (titolare
del progetto) e la città di Ac-
qui Terme (partner del proget-
to).

Progetto triennale che pre-
vede la realizzazione di diver-
se iniziative tra cui uno studio
analitico sul patrimonio cultu-

rale e relativa pubblicazione
del medesimo studio; un libro
riguardante la storia dei siti
termali e il loro patrimonio
culturale; reportage delle città
termali artistiche in Europa;
pubblicazione di un trimestra-
le sui bagni termali. Il progetto
prevede anche una esposizio-
ne itinerante sulla cultura del-
le terme in tre diverse nazioni
ed una serie di avvenimenti
artistici basati sul tema del-
l’acqua e della cultura delle
terme.

La partecipazione al pro-
getto «Thermae Europae»,
accettato e finanziato dalla
Comunità Europea con un
contributo massimo a disposi-
zione dei membri partecipanti
di 618 mila euro, fornisce
un’occasione unica per la rea-
lizzazione di iniziative a livello
europeo.

Il sindaco Rapetti, non può
perdere questa opportunità e
quindi deve cercare di realiz-
zarle con le forze migliori, e
dotate di esperienza nel set-
tore, presenti in Comune. Ciò
per produrre una opinione di
efficienza e professionalità a
livello verso chi ha chiesto al-
la nostra città di diventare sua
partner.

C.R.

Le considerazioni del Consigliere Domenico Ivaldi

Piazza Maggiorino Ferraris
esempio di... invivibilità

Domenica 3 dicembre 

78º di fondazione
per il gruppo
Alpini acquesi  

Nel programma europeo “Cultura 2000”

Saremo partner
di Karlovy Vary

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Prenotarsi: tre giorni per il cup telefonico,

un’ora per lo sportello dell’ospedale. Ecco
quello che si deve aspettare un paziente che
necessita di prenotare una visita o un’altra
prestazione sanitaria all’ASL 22.

Il problema delle prenotazioni telefoniche
sussiste da tempo, forse da sempre, se si
esclude un breve periodo in cui probabilmente
il servizio è stato dotato di un numero suffi-
ciente di operatori che riuscivano a soddisfare
le richieste.

Il periodo è durato veramente poco, poi co-
me tante cose che funzionano è stato ridimen-
sionato ed eccoci ai tre giorni per prendere la
linea telefonica per prenotare o per disdire
(ma non c’è uno slogan dell’asl che dice: se
disdici lasci il posto a chi ne ha bisogno?... ve-
ro, ma riuscirci!) il suggerimento rivolto a chi
presenta lamentele per il cup telefonico è

quello (essendo nelle condizioni di farlo) di re-
carsi allo sportello.

Ed eccoci all’ora di coda... gli sportelli sono
quattro (e quattro operatori si potevano conta-
re fino a qualche mese fa, quando in coda ci si
stava solo cinque minuti!)... ora un solo opera-
tore... nei giorni fortunati sono ben due! Per-
ché far fare la coda di soli cinque minuti all’u-
tenza, meglio un’ora!

Ma dove sono gli operatori? Ma perché to-
glierli da un servizio al pubblico?

Ma perché nonostante i fatti (e i misfatti) sia-
no noti, questa dirigenza è così poco attenta e
sensibile ai bisogni dell’utenza?

Sperando che questa segnalazione non ca-
da nel nulla come le altre, ringraziamo se si
volessero veramente prendere in considera-
zione i nostri bisogni di cittadini con problemi
di salute».

Lettera firmata

Acqui Terme. “Prendiamo
atto dell’impegno finanziario
che la Regione Piemonte ha
stanziato per il progetto di re-
cupero e valorizzazione del
Grand Hotel Antiche Terme di
Acqui e di alcune strutture tu-
ristiche collegate al polo ter-
male, ma dopo i numerosi ap-
profondimenti tecnici compiuti
in questi mesi, e dopo tante
parole, vorremmo fosse final-
mente dato il via all’esecuzio-
ne dei lavori”. Questo il com-
mento di Ugo Cavallera, con-
sigliere regionale di Forza Ita-
lia, alla risposta formulata dal-
la Giunta regionale in merito
allo stato di avanzamento del
programma di rilancio del po-
lo termale di Acqui Terme.

“Gli eventi promozionali so-
stenuti dalla Regione per va-

lorizzare l’immagine del pro-
dotto turistico termale sono
senza dubbio da giudicare
positivamente”, continua Ca-
vallera, “ma le iniziative turisti-
che e gli investimenti privati
locali beneficerebbero di più
significative ricadute econo-
miche se il patrimonio immo-
biliare a destinazione alber-
ghiera e turistico-termale fos-
se finalmente ristrutturato e
completato, costituendo così
il miglior biglietto da visita per
la città.

Si tratta di opere indispen-
sabili per dare compimento
ad un accordo di programma
fra Regione ed enti locali che
risale al lontano 1997 e che
consentirebbe di dare impulso
all’economia di un territorio a
netta vocazione turistica”.

Per le prenotazioni all’Asl 22

Tre giorni per il Cup telefonico
ed almeno un’ora allo sportello

Terme: Cavallera “Basta indugi”
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Acqui Terme. Una tradizio-
ne, iniziata alla grande nei pri-
mi anni Novanta e mantenuta
viva con grande impegno dal-
l’Itis acquese, è quella del
“Porte aperte”.

L’Istituto tecnico acquese si
prepara ad ospitare, domeni-
ca 3 dicembre, tutti coloro che
vorranno visitare le strutture
scolastiche, per conoscere
programmi, progetti, docenti
ed allievi.

Destinatari privilegiati sono
gli alunni di terza media ac-
compagnati dai genitori. Per
loro lo “staff” di Porte Aperte
ha riservato un pomeriggio di
orientamento fatto di visite
guidate ai vari laboratori, ove
sarà possibile partecipare at-
tivamente ad alcune espe-
rienze didattiche. Si potranno
calcare tutti gli spazi della
scuola e le aule speciali del-
l’indirizzo elettronico e dell’in-
dirizzo biologico.

A completare, la fornitissi-
ma biblioteca, la funzionale
aula multimediale, la spaziosa
aula disabili e la grande pale-
stra. Per i giovani visitatori
sarà in distribuzione materiale
informativo sui corsi e sugli
stage estivi, organizzati ogni
anno per gli studenti delle
classi quarte.

A disposizione anche un
CD-rom promozionale.

Gli insegnanti illustreranno
le numerose proposte extra-
curricolari fra le quali: corsi di
lingua straniera (inglese, fran-
cese e spagnolo), il corso
ECDL per il conseguimento
della patente informatica, il
progetto multimediale Bormi-
da, il progetto “Ascolto”, il
Gruppo sportivo, il progetto
Educazione alla salute, il la-
boratorio di Storia e intercul-

tura, il progetto E-learning di
microbiologia, i viaggi d’istru-
zione e molti altri.

L’orario di apertura è dalle
14,30 alle 18,30; sito internet
è www.itisacqui.it.

Domenica 3 dicembre dalle 14,30 alle 18,30

Itis a porte aperte
una tradizione consolidata

Porte aperte alla Saracco
Acqui Terme. Porte aperte alla scuola primaria “G.Saracco”

di Acqui Terme”. “Vuoi visitare la tua scuola futura?”, “Vuoi ve-
dere un video che ti illustri come si svolge una giornata di gio-
chi, lavori, varie attività insieme a noi?”, questi gli inviti che ven-
gono rivolti dalla primaria Saracco a tutti i bambini delle future
classi prime, con i loro familiari, a partecipare numerosi all’ap-
puntamento che è stato organizzato per lunedì 4 dicembre dal-
le 17,30 alle 20.

Acqui Terme. I prossimi 3
e 17 dicembre dalle 14 alle
18, l’Istituto Fermi aprirà la
propria sede storica di via
Moriondo 50, per quanti - al-
lievi della scuola media in
procinto di scegliere la scuo-
la superiore, famiglie, cittadini
interessati - vorranno visita-
re la struttura scolastica e
conoscerne di persona l’of-
fer ta formativa del corso,
triennale per la qualifica e
quinquennale per il diploma
professionale, nell’indirizzo
elettrico / energetico.

L’ identità della scuola
Saranno a disposizione

dei visitatori allievi ed ex-
allievi, cui è affidata la visi-
ta guidata nella struttura, la
presentazione dei molti pro-
dotti multimediali che na-
scono dalla didattica inno-
vativa e personalizzata del-
la scuola, la dimostrazione
delle esperienze realizzate
nei vari laboratori - fisica,
informatica, misure elettri-
che, sistemi, PLC, officina
elettrica- e l’orientamento
post-diploma - alla scoperta
delle possibilità di sicuro in-
serimento lavorativo nel set-
tori di indirizzo di studi che
l’istituto permette ai suoi
qualificati e diplomati e, co-
me scuola secondaria di se-
condo grado, le opportunità
di iscrizione all’università,
specie nel settore tecnolo-
gico o, in alternativa, ai cor-
si di istruzione tecnica su-

periore -IFTS - a corona-
mento e perfezionamento
del diploma.

La radicale innovazione
didattica 

I docenti delle varie disci-
pline-umanistiche e scienti-
fico-tecniche, anche coadiu-
vando i propri allievi nella vi-
sita, daranno informazioni
dettagliate sul percorso di
studi ed illustreranno le mo-
dalità didattiche innovative
che la scuola applica al fine
di permettere a tutti, spe-
cialmente a studenti che pre-
diligono esperienze tecni-
co/pratiche di laboratorio al li-
bro, il conseguimento del
successo formativo.

Dallo scorso anno scola-
stico l’Istituto ha adottato un
tempo scuola di 36 ore set-
timanali solo al mattino, per
favorire impegni ed attività
extrascolastiche di tutti e ri-
durre la fatica dei pendola-
ri, non più costretti a stare
fuori casa per 70 pomerig-
gi l’anno, e l’aggravio eco-
nomico delle loro famiglie;
ha previsto progetti di recu-
pero e di sostegno gratuito
per l’utenza più svantaggia-
ta mediante l’adozione del
metodo di studio persona-
lizzato, la suddivisione di
gruppi di livello, approfondi-
menti e alternanza-scuola
lavoro per i particolarmente
dotati.

Il tempo scuola decorre
dalle ore 7,35 con diversi do-

centi, in accoglienza – pre-
scuola, disponibili per allievi
che abbiano necessità di ri-
passo, dialogo, o anche,
semplicemente, riparo confor-
tevole dal freddo.

… la curvatura laborato-
riale e professionalizzante

Nato in un contesto terri-
toriale ricco di imprese elet-
triche/energetiche, l’istituto
ha accompagnato l’evoluzio-
ne del mondo produttivo ade-
guando l’innovazione didatti-
co - professionale per per-
mettere ai propri studenti il
raggiungimento di capacità
tecniche e professionali e di
competenze culturali in di-
scipline di base –italiano, in-
glese, matematica, scienze,
diritto ed economia- sempre
adeguate alle richieste del
mondo del lavoro.

È in quest’ottica che, nel
biennio superiore, oltre al
corso professionalizzante ob-
bligatorio presso il Centro di
Formazione EnAip della città
allo scopo convenzionato con
il Fermi, la didattica labora-
toriale di routine prevede un
monte ore destinato alla co-
noscenza della normativa
sulla sicurezza in base al
D.Lvo 626/94 ed un percor-
so specifico sulla normativa
di impresa ISO 9001:2000
funzionale a perfezionare le
competenze di un impiantista
- nel civile e nell’industriale-
veramente completo ed ag-
giornato.

Open day il 3 e il 17 dicembre dalle 14 alle 18

Fermi... aperto a tutti
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Acqui Terme. I lavori di
realizzazione del Movicentro,
l’opera che prevede, nell’area
della stazione ferroviaria, si-
tuata parallelamente a via
Alessandria, stanno proce-
dendo con una certa rapi-
dità. Il progetto riguarda un
piano in cui, accanto ad
ognuna delle principali sta-
zioni ferroviarie piemontesi
sia operativo un nodo di in-
terscambio passeggeri pub-
blico e privato tra auto, au-
tobus e treni. L’opera viene
sviluppata di comune intesa
tra l’amministrazione comu-
nale di Acqui Terme e la Re-
te ferrovie italiane Spa. Pre-
vede la realizzazione di un
parcheggio a raso su pro-
prietà delle Ferrovie, la rea-
lizzazione di una stazione
autobus completa di piazzo-
la di sosta ed area di tran-

sito, sempre su area di pro-
prietà delle Ferrovie oltre al-
la riqualificazione di locali
occorrenti all’interscambio
quali sala di attesa, bigliet-
teria, servizi igienici, locali

commerciali e direzionali.
Tra le ultime determina-

zioni dell’amministrazione co-
munale, in ordine di tempo,
troviamo l’approvazione di
uno stato di avanzamento la-
vori predisposto, verso fine di
ottobre, dall’Ufficio tecnico
municipale per la contabilità
provvisoria a tutto il 18 otto-
bre. Quindi di liquidare e pa-
gare all’Impresa Bussolino
Bruno la somma complessi-
va di 45.093,85 euro. L’in-
tervento risulta finanziato dal-
la Regione Piemonte (Fondi
Cipe) per 1.550.000,00 e in
parte dal Comune con mutuo
di 626.120,96.

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale di Acqui Ter-
me, congiuntamente con gli al-
tri Comuni della linea ferroviaria
Genova-Ovada-Acqui Terme,
ha richiesto una convocazione
urgente con i vertici liguri di Tre-
nitalia, ma anche con la pre-
senza della Regione Piemonte,
delle Province di Genova e di
Alessandria e dell’Associazio-
ne pendolari dell’Acquese, af-
finché vengano assunti gli indi-
spensabili provvedimenti ne-
cessari a stabilire condizioni
accettabili del servizio. L’iniziati-
va è derivata dal fatto che, negli
ultimi mesi, il degrado del servi-
zio sta portando all’esaspera-
zione circa 6 mila persone che
quotidianamente utilizzano la li-
nea in questione.

Nella nota dell’amministra-
zione comunale viene afferma-
to che “i tempi di percorrenza si
sono dilatati a dismisura dopo
le modifiche dell’orario attual-
mente vigente, al punto che or-
mai per coprire l’intera tratta di
61 chilometri tra Acqui Terme e
Genova Brignole si impiegano
90 minuti circa, a cui vanno ag-
giunti i sempre frequenti ritardi
che aggravano ulteriormente la
situazione”. Nella nota si parla
anche del riverificarsi di casi di
soppressione di treni o, comun-
que, di annunci di ritardi impre-
cisati attraverso comunicazioni
intempestive e del tutto generi-
che che lasciano i passeggeri
privi di informazione.

Sempre nella nota si citano i
materiali usati, considerati “ob-
soleti e in condizioni igieniche
pessime, che sono anche in-
sufficienti perché su alcune
corse del mattino (11399 e
6155) e della sera (6168) mol-
te persone sono costrette a
stare in piedi, in condizioni di
sovraffollamento, soprattutto
nella tratta Campo Ligure e
Genova”.

Acqui Terme. Il Natale è sicu-
ramente la festa dei più piccoli, ma
la sua atmosfera contagia le per-
sone di tutte le età.Il conto alla ro-
vescia per il «Natale d’Acqui»
comincia all’inizio di dicembre
con l’accensione delle luminarie,
un rito che si ripete da decenni.
Sono addobbi luminosi che ren-
dono la città particolarmente sug-
gestiva. La città non offre solo
spettacolari luminarie, ma i Mer-
catini di Natale, spettacoli vari, mu-
sica, ottima gastronomia, pro-
dotti eccezionali del settore agroa-
limentare.Le proposte di iniziati-
ve varie fanno parte delle inizia-
tive programmate al fine di coin-
volgere più persone possibili e fan-
no parte di una collaborazione fra
amministrazione comunale, as-
sociazioni operanti sul territorio e
commercianti singoli.

L’obiettivo collettivo è quello di
rendere vivace la città e fare in
modo che ci possa essere anche
una positiva ricaduta su tutte le at-
tività economiche.Si sta dunque
facendo di tutto perché il Natale
di Acqui Terme, anche se non
luccicante come quello degli
Champs Elysees di Parigi illumi-
nati a giorno, sia luminoso quan-
to basta a dimostrare che la sto-
ria bimillenaria della città terma-
le non è trascorsa invano. Per il
«Christmas time d’Aicq», è bel-
lo mischiare dialetto a lingue stra-
niere, anche in omaggio a tanti tu-
risti che durante l’anno hanno
preferito Acqui Terme, commer-
cianti, associazioni varie, ammi-
nistrazione comunale fanno di
tutto per far vivere la città nei suoi
migliori aspetti.

Inutile ricordare che, tra l’altro,
per la ventesima volta sarà ad Ac-
qui Terme il più grande presepe.
Si tratta, ovviamente, della «Espo-
sizione internazionale del prese-
pio», che quest’anno sarà arric-
chita da una mostra sul tema:«Il
presepe sotto l’albero». Teatro
dell’importante viaggio tra le tra-

dizioni più radicate che il Natale
porta con sè, sarà l’area di Expo
Kaimano.Una rassegna unica a
cui hanno proposto la loro ade-
sione un numero veramente nu-
meroso di espositori formato da
collezionisti pubblici e privati, da
presepisti amatoriali e da artisti di
fama.

Le manifestazioni in program-
ma per il Natale acquese 2006 so-
no la continuazione ed il com-
pletamento di progetti di anima-
zione che si sono sviluppati du-
rante l’anno ed hanno fatto di Ac-
qui Terme una città capace di of-
frire occasioni di incontro, arte, cul-
tura, spettacoli, sport ed enoga-
stronomia, musica e divertimen-
to. Tutto ciò è nato dalla consa-
pevolezza del cittadino e dell’im-
prenditore di avere in città un ve-
ro e proprio «tesoro turistico».
Le potenzialità di sviluppo di Ac-
qui Terme sono legate al fatto
della nostra acqua calda, quindi
le terme, un richiamo naturale
che non esiste altrove e che può
trascinare con sé un movimento
turistico notevole e qualificato.

C.R.

In via Alessandria

Proseguono speditamente
i lavori del Movicentro

Luminarie, mercatini, spettacoli, gastronomia

Tutto è pronto
per il Natale in città

Linea Acqui - Genova

1 ora e mezza
per fare

60 chilometri

Acqui Terme. Come da
consolidata tradizione anche
in questo 2006, nel trentesi-
mo anno dalla fondazione, i
Marinai termali festeggiano la
loro Santa Patrona Barbara
domenica 10 dicembre pros-
simo in unione con gli Artiglie-
ri ed i Vigili del Fuoco. La ma-
nifestazione alla quale sono
state invitate le Associazioni
d’Arma e Combattentistiche
cittadine avrà inizio nella sede
sociale del gruppo alle ore 9
per la consueta colazione. Al-
le 10 avrà luogo l’alza bandie-
ra al monumento a S.Barbara
sito nel piazzale Don Dolermo
della ex Caserma C.Battisti,
quindi si formerà il corteo che
con in testa il gonfalone citta-
dino, si recherà in via Ales-

sandria per rendere gli onori
al Monumento ai Caduti del
Mare e tenere le tradizionali
allocuzioni, quindi ci si re-
cherà in duomo per assistere
alle s.messa delle ore 11. Alle
12 è programmato il rientro in
sede per il successivo trasfe-
rimento a Bistagno dove sa-
ranno resi gli onori al monu-
mento ai Caduti del mare. A
chiusura della giornata è pre-
visto il pranzo sociale presso
il ristorante “Del Pallone” a Bi-
stagno nel corso del quale
avrà luogo la tradizionale
“Lotteria di S.Barbara”. Soci e
simpatizzanti sono invitati ad
intervenire ed a prenotarsi
per il pranzo presso la sede
del gruppo o telefonando al
0144 56854.

I marinai festeggiano Santa Barbara

Offerte 
pervenute
ad A.V.

Acqui Terme. L’associazio-
ne Aiutiamoci a vivere ringra-
zia per le offerte pervenute da
Moccarighe Wilma di euro
300 e dalla Pro loco di Gro-
gnardo di euro 200.

Mercatini 
di Natale

Acqui Terme . L’area di
svolgimento dei «Mercatini di
Natale», in programma dall’8
dicembre a sette giorni prima
del Natale sarà ampliata. Lo
scorso anno si era svolta in
corso Dante e piazza Italia.
Per il 2006 si terrà anche in
corso Cavour per gli ambulan-
ti, piazza Bollente - portici Sa-
racco per gli artigiani. Per il
2006, all’Ufficio Commercio
sono pervenute 67 domande
di partecipazione da parte de-
gli artigiani e 51 domande di
partecipazione da parte degli
ambulanti.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Gabriella Ponzio:

«Vorrei fare alcune rifles-
sioni, come insegnante e co-
me genitore, sugli episodi
che, sulla stampa locale, so-
no stati riferiti come atti di
bullismo o presunti tali.

Certamente la saggezza
popolare che dice “fa più ru-
more un albero che cade che
una foresta che cresce” po-
trebbe adattarsi anche a que-
ste circostanze, visto che
questi episodi negativi e la ri-
sonanza che hanno attraver-
so i mass media oscurano
quanto di buono e bello c’è
ancora nell’istituzione scola-
stica; ma è giusto comunque
che si parli di ciò che non va,
se parlarne serve a capire
meglio i problemi.

La scuola vive oggi una
realtà complessa che è ov-
viamente lo specchio della
complessità della società.
Quando un insegnante entra
in classe (la mia esperienza
si riferisce alla scuola secon-
daria di I grado) non fa “la le-
zione”, ma piuttosto “le lezio-
ni”, nel senso che deve diver-
sificare il suo intervento di-
dattico misurandolo sulle esi-
genze degli alunni che si tro-
va di fronte: ci sono i ragazzi
appena giunti  in I tal ia da
Paesi stranieri che vanno al-
fabetizzati, ci sono altri a cui
è necessario un supporto per
l’apprendimento, altri ancora
distratti e presi da problemi a
volte più grandi di loro e ai
quali bisogna offrire anche
aiuto psicologico, oppure
alunni animati da voglia di
apprendere e per i quali è ne-
cessario predisporre inter-
venti di potenziamento. In-
somma le energie richieste
sono tante, ma questo è l’a-
spetto positivo della nostra
professione, perché ti mette
in gioco come insegnante, ti
chiede di non dare mai nulla
per scontato, ti costringe a
rinnovarti; ogni piccolo suc-
cesso è una grande soddisfa-
zione e costituisce lo sprone
a continuare e a ipotizzare
sempre nuove strategie.

Ma c’è una realtà di fronte
alla quale, come insegnante
e come educatore, ti senti im-
potente: è quella diffusa “al-
lergia” alle regole, anche a
quelle più elementari che de-
vono stare alla base di ogni
comunità, pure a quella sco-
lastica, insofferenza che dà
or igine a compor tamenti
scorretti, a piccole o grandi
prepotenze e prevaricazioni.
Come educatore cerchi di in-
dagare i motivi di un certo
modo di essere, a volte ne
ipotizzi la causa, ma al mo-
mento di concretizzare un in-
tervento ti rendi conto che la

scuola da sola può fare ben
poco: c’è bisogno dell’aiuto
della famiglia. La scuola è
una comunità educante solo
nel momento in cui le sue ri-
chieste sono condivise dalla
famiglia e a volte questo non
avviene. Come insegnante
posso sorvegliare, individua-
re un comportamento scor-
retto, posso ragionare con
l’alunno e eventualmente
sanzionare, ma non ho il po-
tere di cambiare una realtà
se non ho la condivisione del
mio intervento da parte dei
genitori. Mi scontro spesso
con una certa mania “giustifi-
catrice” che tende a scusare
sempre, ad attribuire ad altri
le responsabilità, ad accetta-
re come frutto di esuberanza
giovanile un comportamento
che invece andrebbe corretto
perché dannoso per sé e per
gli altri; non è evitando qual-
siasi forma di rimprovero e
frustrazione che aiutiamo i
nostri figli a diventare adulti
maturi e responsabili.

C’è senz’altro dell’ amarez-
za nelle mie parole, ma non
certo rassegnazione al fatto
che le cose non possano
cambiare: come insegnante
mi sento un po’ in trincea e
sono consapevole che arren-
dersi non è la strategia giu-
sta».

Acqui Terme. Gli allievi della II classe di “Operatore elettrico -
Installatore manutentore impianti di automazione industriale”,
martedì 21 novembre, hanno fatto visita all’azienda Automazio-
ne Industriale B.R.C. Spa. Accompagnati dai docenti Paolo An-
geleri e Alberto Prando hanno potuto vedere da vicino quadri
di automazione e quadri cablati, rimanendo particolarmente at-
tratti da un macchinario di nuova concezione, che sigla auto-
maticamente fili e morsetti, usati per la costruzione di impianti.
L’azienda, costituita nel 1968, dispone di due distinte unità im-
mobiliari per le diverse tipologie di prodotto. Nella prima si svol-
gono le attività di assemblaggio e di collaudo e si ospitano gli
uffici direzionale, tecnico, commerciale ed amministrativo, ove
hanno sede le attività di gestione, studio e progettazione delle
macchine. La seconda, invece, è adibita alla costruzione delle
carenature, alle lavorazioni di carpenteria leggera ed alla verni-
ciatura. All’interno c’è anche il Centro di sperimentazione, ricer-
ca e sviluppo, ove si studiano prototipi per nuove gamme di
prodotti con applicazioni di robot industriali e di sistemi di visio-
ne. Si tratta di un’azienda alla continua ricerca di soluzioni in-
novative, che applica tecnologie avanzate e rispettose dell’am-
biente, particolarmente interessante per i giovani corsisti che,
grazie a visite come questa, si affacceranno al mondo del lavo-
ro, nei prossimi anni, con più consapevolezza.

A proposito di “bullismo”

Quella diffusa
allergia alle regole

Per conoscere l’automazione industriale

Allievi Enaip in visita
all’azienda Brc

Acqui Terme. “Prima un non-
no zappava il terreno per scava-
re un solco, poi noi seminavamo.
Successivamente, un altro chiu-
deva il solco, spostando la terra
con la zappa. Infine i nonni pa-
reggiavano il terreno con il ra-
strello e toglievano ancora qual-
che sasso rimasto”.

Sono chiare le idee, se si può
imparare facendo! Per questo,
gli alunni che frequentano l’ultima
classe delle scuole dell’infanzia di
Via Nizza e di Via Savonarola
nelle ultime settimane si sono
impegnati in lezioni all’aperto, at-
tuando turni con le prime tre clas-
si della scuola primaria di Via XX
Settembre. Lo scopo era affron-
tare la seconda fase di un’av-
ventura che li coinvolgerà per tre
anni e che non manca già di en-
tusiasmarli.Tra una pioggia e l’al-
tra, armati di stivaletti e guanti, li
attendeva il nascituro orto, cioè il
terreno che il Comune ha mes-
so a disposizione per attuare il
progetto di educazione alimentare
ed ambientale “Orto in condotta”,
promosso da Slow Food e pron-
tamente accolto dai docenti del 1º
Circolo Didattico di Acqui Terme.

L’obiettivo del mese è la spe-
rimentazione della semina, at-
tuata grazie al volontariato di un

nutrito gruppo di nonni, ortolani
per passione e per amore dei ni-
potini. Il loro equipaggiamento
ha consentito ai bambini di os-
servare, toccare e, ai più grandi-
celli e robusti, anche di utilizzare
essenziali “ferri del mestiere”, ap-
partenenti a quel mondo conta-
dino che li circonda e che li fa so-
pravvivere, ma che è ormai estra-
neo ai nostri figli cittadini.

Nei piccoli lotti di terreno loro
riservati, le varie classi si sono av-
vicendate tra sentierini e solchi via
via tracciati.Ogni alunno, con al-
legra spensieratezza, in modo
consapevole o con gesto addirit-
tura sacrale, ha osservato, stret-

to in pugno e deposto grano, or-
zo, piselli, fave, aglio, cipolle, tu-
lipani… I semi e i bulbi variava-
no a seconda della classe di ap-
partenenza ed erano pronta-
mente protetti dai nonni, che via
via livellavano il terreno.Si è pro-
ceduto anche a mettere a dimo-
ra alcune piantine.

Fragole, carciofi, salvia, lavan-
da e rosmarino, piccoli ma collo-
cati in punti strategici e ben rin-
calzati, fanno già bella mostra di
sé, soddisfacendo il naturale de-
siderio di riscontro immediato ti-
pico dei bambini.

I prossimi appuntamenti sono
previsti per la primavera.

Progetto Orto finalmente si semina
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Il nostro personale augura a tutti voi

BuonBuon Natale!Natale!

PROVINCIA DI ALESSANDRIA ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 tel 0144-322252 - Via Fleming, 44 tel 0144-313748 OVADA Via Torino, 16/A tel 0143-81100 - Via Nuova Costa, 1 tel 0143-835270
PROVINCIA DI ASTI CANELLI Via Solferino, 25 tel 0141-832097 NIZZA MONFERRATO P.zza Garibaldi, 47 tel 0141-727561

GRANDE
OFFERTA

Ecco alcuni esempi:

Un viaggio nella qualità.

Grande sottocosto di Natale
... e tante altre convenienti offerte che trovi sul punto vendita.

Dal 7 al 16 dicembre.

I PEZZI DISPONIBILI PER OGNI SUPERMERCATO SONO ESPOSTI NEL PUNTO VENDITA.VENDITA EFFETTUATA AI SENSI D.P.R. 218 DEL 06/04/2001. CI RISERVIAMO DI NON ACCETTARE L’ACQUISTO DI PRODOTTI SOTTOCOSTO IN NUMERO MANIFESTAMENTE ECCEDENTE IL CONSUMO FAMILIARE.

RISPARMI € 1,19

00,,
9595

Al kg.€ 3,80

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 2,14Prezzo
normale

SCONTO
%55

Burro formato casalingo
CAMPO DEI FIORI gr. 250

RISPARMI € 2,30

11,,
5050

Al lt.€ 2,00

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 3,80Prezzo
normale

SCONTO
%60

Barbera d’Asti D.O.C.
TERRE DAVINO ml. 750

RISPARMI € 2,20

11,,
9090

Al lt.€ 2,53

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 4,10Prezzo
normale

SCONTO
%53

Spumante Moscato Oltrepò 
pavese D.O.C. LA VERSA ml. 750

RISPARMI € 1,69

11,,
9090

Al kg.€ 3,80

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 3,59Prezzo
normale

SCONTO
%47

Caffè Aroma Classico
SPLENDID gr. 250x2

RISPARMI € 1,60

11,,
8585

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 3,45Prezzo
normale

SCONTO
%46

Minestrone Tradizione
FINDUS gr. 1000

RISPARMI € 2,35

22,,
9090

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 5,25Prezzo
normale

SCONTO
%44

Olio di oliva BERTOLLI
ml. 1000

RISPARMI € 1,53

11,,
9090

Al kg.€ 5,94

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 3,43Prezzo
normale

SCONTO
%44

Tonno all’olio di oliva
RIO MARE gr. 80x4

RISPARMI € 3,30

55,,
9090

Prezzo sottocostoPrezzo sottocosto

€€

€ 9,20Prezzo
normale

SCONTO
%35

Gianduiotti PERNIGOTTI
gr. 1000
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Acqui Terme. Un pubblico
numeroso ha fatto cornice, la
sera di giovedì 23 novembre, al
secondo spettacolo della sta-
gione teatrale 2006-07, andato
in scena presso l’Ariston.

Ne sono stati protagonisti “I
ragazzi dello Splendor di Ova-
da”, compagnia filodrammatica
diretta da Lucia Baricola, che
hanno proposto la commedia
di Neil Simon A piedi nudi nel
parco, divenuta assai celebre
soprattutto grazie all’adatta-
mento cinematografico che eb-
be nel 1967, con interpreti Ro-
bert Redford e Jane Fonda.

Lo spettacolo è stato replica-
to il giorno successivo, durante
la mattinata, a beneficio degli al-
lievi delle Scuole Superiori ac-
quesi.
Le sorprese dei dilettanti

Dopo la comicità - nostalgia di
Cochi e Renato, è lo humour
d’oltre oceano a calcare il pal-
coscenico acquese.

È ritornato per l’ennesima vol-
ta Neil Simon, che ha già in-
trattenuto più volte, in passato,
la platea cittadina (vedi I ragaz-
zi irresistibili e La strana coppia)
affidandosi ad attori “di grido”-
ora il duo Massimo Lopez - Tul-
lio Solenghi, ora Johnny Dorel-
li.

Questa volta alla prova è an-
data una compagnia locale che
ha retto bene la non facile par-
titura e, per di più, ha messo in
evidenza la promettente indivi-
dualità della protagonista fem-
minile, Clara Demarchi, assai
disinvolta nel reggere un ruolo
importante.

Ma ben meritati sono stati gli
applausi per Paolo Alternin, Sa-
brina e Marco Gastaldo, Matteo
Stopiglia e Cristiano Guglieri, e

per la regista Lucia Baricola,
“teatranti” ora di vecchio, ora di
nuovo corso, che sono riusciti a
rendere al meglio delle loro pos-
sibilità il gioco delle scene e dei
personaggi a due dimensioni
della piece.

E, forse, il limite della com-
media sta proprio in questa scrit-
tura, estremamente leggera, a
volte un po’ fatua, molto mac-
chiettistica, cui hanno dato con-
sistenza in passato, nei film, le
interpretazioni di Walter
Matthau, Woody Allen, Peter
Falk, Jack Lemmon, e dei già ri-
cordati Jane Fonda e Robert
Redford, e che si basa su gag e
battute, per noi, forse anche un
poco usurate.

Ritorna, allora, legittimamen-
te l’eterna questione della diffi-
coltà del far ridere (o del solo
sorridere), oltretutto in una con-
temporaneità che vive, ahinoi,
tempi decisamente problema-
tici, così lontani da quegli anni
Sessanta spensierati che Si-
mon (e Lucia Baricola) evocano
nell’allestimento “a lieto fine”.

G.Sa

Acqui Terme. Piazzetta Ir-
landa del Nord al fondo via
Casagrande poco prima del-
la rotonda tra la stessa via,
via Moriondo e via Cassaro-
gna.

È forse poco conosciuta e
poco frequentata.

Forse per questo qualche
cittadino approfitta per de-
positare rifiuti ingombranti
che dovrebbero finire diret-

tamente al deposito rifiuti in
circonvallazione.

Televisori, biciclette, mac-
chinette automatiche per il
caffé, divani, insomma una
specie di succursale del mer-
catino dell’antiquariato all’a-
ria aperta.

Qualcuno ha fotografato e
segnalato e L’Ancora pun-
tualmente pone all’attenzione
dei lettori il caso.

“A piedi nudi nel parco” giovedì 23 novembre

I ragazzi dello Splendor
con le battute di Simon

In fondo a via Casagrande

Rifiuti ingombranti
quasi un mercatino

IInn ccoossttrruuzziioonnee iinn CCoorrssoo DDiivviissiioonnee AAccqquuii

CCoommpplleessssoo RReessiiddeennzziiaallee ÒÒLLee llooggggeeÓÓ
BARBERO S.r.l.

VENDE IN ACQUI TERME
Corso Divisione Acqui

Complesso Residenziale
“Le Logge”

-Alloggi Signorili di 2-3-4-5-6 vani con
finiture accuratissime, dotati di: riscalda-
mento a pavimento con gestione autono-
ma , videocitofono, Tv satellitare, pavi-
menti in legno nelle camere, avvolgibili
blindati in alluminio, zanzariere, idro-
massaggio, isolamento acustico tra i
piani, ampie possibilità di personaliz-
zazione all’interno; area esterna privata
completamente cintata.

ora in vendita la terza palazzina.
-Box auto in  Via Crenna e  Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VViillllaa SSccaattii
Loc. Quartino 1 Melazzo Tel 348 2261627

Affitta a referenziati
Nella villa costruita a partire dal 1684
immersa in 7 ettari di parco
-Alloggio V1 nella parte più antica con
tre camere, soggiorno, pranzo, cucina e
tre bagni, soffitti e pareti decorate box e
giardino privato
-Alloggio E5 con soggiorno cucina,  2
camere, bagno con idromassaggio e box
(460 ¤ mensili)
-Alloggio A7 soggiorno cucina camera
bagno (310 ¤ mensili)

Matrimoni e Banchetti
Grandi saloni interni e bellissimi
spazi esterni per il tuo evento.
Alta stagione: sabato 1700¤,
domeniche 1500¤, venerdi 1000¤
senza limite di orario; prezzi scontati
in bassa stagione e piccoli gruppi .
Catering a partire da 40 euro a persona

informazioni su www. villascati.it

BARBERO Costruzioni
Via Emilia 91 Tel 0144 324933  Acqui Terme
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Più volte ho cercato di ricor-
dare la splendida attività di
mons. Giovanni Galliano nei 51
anni dedicati con eccezionale
impegno alla parrocchia del
duomo, ma un senso di profon-
da commozione mi ha distolto
dall’intento perché pensavo che
il mio intervento potesse assu-
mere l’aspetto di un commiato
non voluto e non desiderato.

Una più meditata riflessione
mi ha portato al convincimento
che mons. Galliano resta e re-
sterà ancora con noi per conti-
nuare a dispensare a piene ma-
ni i tesori della sua immensa
bontà, della sua limpidissima
fede e delle sue parole di vivis-
sima speranza. La sola sua pre-
senza è altissimo motivo di gioia
e di consolazione.

Il grazie che l’intera città di
Acqui Terme gli ha tributato il 20
ottobre al Palafeste è nato spon-
taneo come un’esplosione di
sentimenti di tutti i cittadini ac-
quesi e si è trasformato in una
autentica apoteosi.

In quella lietissima circostan-
za a causa di un deplorevole
disguido (chiamiamolo bene-
volmente così) non è stato pos-
sibile al presidente dell’Asso-
ciazione Combattenti di espor-
re il suo pensiero e di esterna-
re i sentimenti suoi e di tutti gli
ex combattenti e soprattutto di
associarsi al coro di elogi tribu-
tati a mons. Galliano.

L’evento positivo si è realiz-
zato il 5 novembre nella riunio-
ne conviviale presso il Grand
Hotel delle Terme dove ses-
santa partecipanti ex combat-
tenti e simpatizzanti unitamen-
te alle autorità cittadine si sono
stretti intorno a mons. Galliano
sottolineando con un lunghis-
simo e commovente applauso le
parole con cui il presidente del-
l’Associazione ha illustrato in
dettaglio l’opera del festeggiato.

Mons. Galliano ha saputo svi-
luppare un dialogo costante e
positivo con tutti, arrivando al
cuore della gente e realizzando

un magnifico equilibrio fra dol-
cezza comunicativa e forza del-
la fede.

Elencare tutte le opere che
mons. Galliano ha realizzato,
curato e seguito con amorevo-
le impegno è un compito diffici-
le e laborioso e per questo mo-
tivo è più opportuno lasciare
spazio non al quanto ma al co-
me.

Mons. Galliano ci ha inse-
gnato che la bontà è l’unico in-
vestimento che non fallisce mai,
che la vita può essere vissuta in
molti modi, ma quello proposto
da Gesù Cristo quasi duemila
anni or sono è l’unico che può
dare significato all’esistenza de-
gli uomini e fondare le proprie
azioni sull’amore, sul rispetto
reciproco e sulla pace. Cercan-
do il senso più profondo della vi-
ta dobbiamo necessariamente
incontrare nel nostro cammino
quel preziosissimo dono che è
la fede, la più alta passione di
ogni creatura, quella fede che si
riconosce non dalle parole ma
dalle opere.

Concludiamo con il messag-
gio di speranza che mons. Gal-
liano ha comunicato a tutti con
tanta delicatezza, speranza che,
come ha detto don Luigi Gius-
sani è la certezza nel futuro.

Mario Mariscotti
***

Mons.Galliano, ho avuto il pia-
cere di conoscerla il 26 dicem-
bre 2004 dopo la S.Messa del-
le 18. Eravamo di fronte al ri-
tratto della Beata T.Bracco, dal-
la quale ho ottenuto la guari-
gione straordinaria della mo-
glie.

Alla notizia, dal suo sguardo
luminoso, ho compreso quanto
ha amato la contadina delle lan-
ghe.

Monsignore La ringrazio, e
con lei ringrazio Don Olivieri e il
Dott.Giudici che con opere e
scritti avete dato un esempio
straordinario ai giovani.

Grazie, cordialmente
Marco Barbero

Acqui Terme. Martedì 5
dicembre sarà Monica Guerri-
tore a calcare il palco del Tea-
tro Ariston, con inizio spetta-
colo previsto alle ore 21.15.
E, viste le premesse, è facile
pensare ad un nuovo “tutto
esaurito”.

In cartellone la Giovanna
d’Arco.
E ora il teatro-prova d’attore

Non ci sono soste nella sta-
gione del sipario d’inverno.

E il cambio di scena - dopo
la rappresentazione de “I ra-
gazzi dello Splendor” - com-
porta non solo il ritorno delle
“stelle” (in questo caso Moni-
ca Guerritore), ma anche di
“quell’impegno” che sino ad
ora - se è comparso - lo ha
fatto assai timidamente.

Per prepararsi alla rappre-
sentazione di martedì 5 di-
cembre, dunque, per prima
cosa rispolverare il libro di
storia.

Ecco le vicende della Pul-
zella d’Orleans (1412-1431),
la contadina chiamata da Dio,
che nella guerra dei cent’anni
si pose al servizio del Re Car-
lo VII, nemica giurata di ingle-
si e borgognoni.

Per lei tante vittorie (liberò
dall’assedio Orleans, vinse i
nemici a Patay) ma poi anche
un giorno fatale, il 24 maggio
del 1430, quando fu catturata
mentre tentava di portare aiu-
to agli abitanti di Compiègne
assediati.

Per diecimila scudi fu poi
venduta agli inglesi.

E cinema, teatro, letteratura
e pittura (dalla Passione di
Dreyer a Maxwell Anderson a
George Bernard Shaw, da
Victor Fleming a Jacques Ri-
vette) hanno innumerevoli vol-
te riproposto, con letture sem-
pre diverse, la sua straordina-
ria vicenda, che poi prosegue
nel processo istruito contro di
lei in Rouen, ove una ragazza
di diciannove anni fu accusa-
ta di eresia e di stregoneria,

indotta a confessare e poi,
bruciata viva sul rogo nella
piazza del mercato vecchio.

Un quarto di secolo più tar-
di seguì la riabilitazione attra-
verso l’iniziativa di un tardivo
e opportunista Carlo VII, e
poi, nel 1920, la proclamazio-
ne della santità, da parte di
Papa Benedetto XV.

Al cinema, l’ultimo regista,
in ordine cronologico, che ha
portato sul grande schermo la
Santa guerriera è stato Luc
Besson che per Giovanna ha
scelto il volto di Milla Jovovi-
ch.

Ma in teatro, almeno in Ita-
lia, da due anni, Giovanna
d’Arco è ormai Monica Guer-
ritore, che prosegue la sua
personale indagine dedicata
agli archetipi femminili.

Dopo aver portato in scena
Madame Bovary, Carmen e
La Signora delle Camelie,
tocca alla combattente per
antonomasia, in una tournee
che ha avuto inizio circa un
anno fa a Città di Castello e
che proseguirà sino a tutto il
febbraio 2007: quasi sessanta
le località toccate (lo spetta-
colo arriva ad Acqui da Mes-
sina) e più di cento, nel com-
plesso, le repliche che sono
entrate, ovviamente, nel car-
tellone di prestigio dei teatri di
Napoli, Roma e Firenze.
Cosa vedremo in scena

Giovanna attende il suppli-
zio e ricorda.

Lo spettacolo si sostanzia
in un flash back, nel quale, a
rendere la complessità del
personaggio, contribuiscono
più testi e, oltretutto, molto
eterogenei: gli atti del proces-
so, solo da poco tempo resi
pubblici da Giovanni Paolo II
(le voci fuori scena degli in-
quisitori saranno quelle di
Pietro Biondi, Enrico Zac-
cheo, Stefano Ar tissunch,
Raffaele Latagliata), i versi
tratti dalla Giovanna d’Arco di
Maria Luisa Spaziani, i brani

scelti dal De immenso di Gior-
dano Bruno (altro “ribelle”, cui
toccherà un analogo, tragico
epilogo della vita nel 1600) e
ancora frammenti che riman-
dano a Nietzsche e Brecht.

Anche l’attrice si sdoppia,
anzi moltiplica le sue espres-
sioni: ora è narratrice, ora
protagonista, ora coscienza
del personaggio: la prova di
bravura è notevolissima.

Giovanna d’Arco: si tratta
insomma di uno spettacolo
molto colto, volontariamente
complesso, che la stessa Mo-
nica Guerritore ha provveduto
a stendere elaborando i testi
di Elsa Scudieri, e che - nel
segno dell’ibridismo, dell’ope-
ra d’arte totale - coinvolge le
“armi” del cinema, della musi-
ca, e certe volte sembra vi-
deogioco.

Sulla scena vuota sta l’eroi-
na. Parrucca ossigenata, ma-
glia aderente, mezza armatu-
ra che le copre un fianco,
spada in mano.

La nuova Giovanna d’Arco -
ha rilevato la critica - ha più le
sembianze di una novella La-
ra Croft che di una adole-
scente francese che combatte
per la libertà del suo popolo.

Dietro di lei vengono proiet-
tate fotografie e filmati, una
scenografia “emotiva” (a cura
di Enrico Zaccheo, insignito
nel 2005 premio Opera Imaie
per la regia della ripresa-vi-
deo dello spettacolo): interes-
sante sarà vagliare gli spunti
ucronici, quelli “al di fuori del
tempo”, quando scorreranno
le immagini di alcuni protago-
nisti del Novecento, per stabi-
le efficaci effetti di similitudi-
ne.

Nel mentre la musica sacra
si alterna con quella dei Car-
mina Burana e con le linee
melodiche dettate da Freddy
Mercury (le scelte sono di
Paolo Astolfi), e i suoni si
combinano con gli effetti luce
curati da Pietro Sperduti.

Una figura attuale
Uno spettacolo che è una

decostruzione: Giovanna pia-
no piano si spoglia delle sue
caratterizzazioni, storiche e
concrete, e si trasforma in
“pura essenza”, in “idea” di
una figura trasversale al dive-
nire dei secoli. Assume così
l’immagine del martire - e non
a caso sono evocati San Se-
bastiano e il Cristo alla croce
-, del “profeta disarmato” che
non riesce a difendere né la
propria incolumità, né la pro-
pria concezione del mondo, in
lotta contro l’ottusità del pote-
re (che è ora Chiesa; ora lo
Stato insensibile; ora il pregiu-
dizio popolare).

Alla fine dell’itinerario il ri-
sultato è quello di ritrovare un
essere circonfuso da un alone
di misticismo. Giovanna, per
Monica Guerritore, incarna sì
un mirabile connubio tra la
santità morale e la forza tem-
porale, una trascendenza
femminile ed una determina-
zione maschile.

Ma fondamentale diviene,
in lei, quel mistero “luminoso
e tragico” che viene rivissuto
dall’attr ice “accostando” il
cuore della vocazione, intesa
come chiamata dell’Anima
che si fa azione attraverso lo
spirito.
Qualcosa di medioevale, per-
so nei secoli bui? Il successo
di pubblico conseguito dall’al-
lestimento testimonia forse
proprio il contrario. G.Sa

Spazio aperto in omaggio
a monsignor Galliano

Invito a teatro per martedì 5 dicembre

Giovanna d’Arco di Monica Guerritore
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Il premio “Imprenditore del-
l’anno” 2006, promosso dalla
Camera di Commercio di
Alessandria e giunto que-
st’anno alla sesta edizione, è
stato assegnato a Flavio Re-
petto, presidente di Elah
Dufour.

Il premio vuole essere un
riconoscimento per gli im-
prenditori attivi sul territorio
provinciale che si sono distin-
ti, in modo particolare, nell’e-
sercizio della propria attività.

Nell’albo d’oro del premio,
che consiste in un vassoio
d’argento, f igurano Bruno
Baiardi, presidente di Space
Cannon di Fubine (2001), Te-
resio Lupano, presidente di
Iar – Siltal di Occimiano
(2002), Marco Giovannini,
presidente di Guala Closures
di Alessandria (2003), Vittorio
Ghisolfi, presidente di M&G
Finanziaria Industriale di Tor-
tona (2004), Paolo Camagna,
amministratore delegato di
Alexandria (2005).

Flavio Repetto, nato a Ler-
ma (Alessandria) nel 1931,
ha iniziato l’attività in proprio,
costituendo un’azienda per
l’imbottigliamento dei vini del-
l’Alto Monferrato. Successiva-
mente si è occupato di risto-
razione collettiva, di imbotti-
gliamento di bevande gassate
e di distribuzione automatica
di bevande in industrie e in
comunità. Nel 1982 ha rileva-

to Elah e Dufour evitandone
la chiusura e sviluppandone
l’attività. Cavaliere del Lavoro
dal 1985, è presidente della
Casa Editrice Marietti e consi-
gliere di amministrazione di
Banca Carige.

Elah Dufour è stata realiz-
zata da Flavio Repetto, che
ha raggruppato in un’unica
società, tre marchi storici del-
l’industria dolciaria italiana:
Elah, Dufour e Novi. Pur ope-
rando all’interno dello stesso
Gruppo, ogni marchio mantie-
ne le proprie specializzazioni
produttive e filosofie di produ-
zione.

Elah, fondata a Genova nel
1909, produce preparati per
creme da tavola, dessert, ca-
ramelle morbide e specialità
di cioccolato per i bambini;
Dufour, fondata a Genova nel
1926 dalla famiglia Dufour,
produce gelatine di frutta,
bonbons di cioccolato e
un’ampia gamma di caramelle
ripiene, dure e gommose. No-
vi, infine, fondata a Novi Ligu-

re nel 1903 come cooperativa
di dettaglianti e grossisti dol-
ciar i, produce tavolette di
cioccolato e specialità come i
gianduiotti e la Crema Novi.

Nel 1999 il Gruppo Elah
Dufour ha acquisito la Baratti
& Milano, storico marchio tori-
nese, che dal 1858 produce
tipiche specialità della tradi-
zione pasticcera piemontese
quali i Gianduiotti, i Cremini, i
Cuneesi e le Praline alla Noc-
ciola oltre a prodotti da forno
tipici come gli Amaretti Soffici,
i Canestrelli e i Baci di Dama.
Attualmente Elah Dufour è
una società per azioni con un
capitale di ? 26.650.000; ha
sede a Genova e stabilimento
a Novi Ligure per la produzio-
ne, distribuzione e vendita di
creme da tavola, caramelle,
toffees e cioccolato.

Attualmente il Gruppo che
fa capo a Flavio Repetto occu-
pa circa 400 addetti ed espor-
ta prodotti alimentari e dolciari
in Spagna, Francia, Germa-
nia, USA e Medio Oriente.

La Camera di Commercio di Alessandria attribuisce, anche
nel 2006, i premi “Per l’impegno imprenditoriale e il progresso
economico”. Il concorso è stato istituito dal Consiglio Camerale
nel 2003; il bando per il 2006 prevedeva l’assegnazione di 25
premi ad imprese individuali, società di persone, società di ca-
pitali, cooperative e consorzi attivi nell’ambito dei settori indu-
stria, commercio, artigianato, agricoltura, servizi e turismo, e di
3 premi a chi avesse conseguito un brevetto per invenzione in-
dustriale di particolare rilevanza dal punto di vista economico,
tecnico, della sicurezza del lavoro o della salvaguardia dell’am-
biente. Sono state presentate 36 domande, così suddivise:
agricoltura 9, industria 4, artigianato 11, commercio 8 servizi e
turismo 4.

Per l’assegnazione dei premi giocano un ruolo prevalente la
correttezza commerciale e l’impegno imprenditoriale manife-
stati nel corso degli anni, come dimostrano, da un lato, il fatto
che, nel bando, i suddetti requisiti precedono il requisito del-
l’anzianità e, dall’altro, la stessa denominazione del premio.

In considerazione del fatto che non sono pervenute doman-
de da parte di titolari di brevetti e che per i settori Industria e
Servizi e Turismo sono state presentate complessivamente so-
lo 8 domande complete dei requisiti richiesti, è stato deciso,
come previsto dal bando, di ripartire i premi non assegnabili ad
imprese di altri settori, attribuendo così 3 premiati al settore In-
dustria, 3 premiati al settore Servizi e Turismo, 8 premiati al
settore Agricoltura, 7 premiati al settore Artigianato e 7 premia-
ti al settore Commercio.
Questi i premiati:

SETTORE AGRICOLTURA
Azienda Agricola Broda Pierina
Azienda Agricola Caprino Giovanni
Azienda Agricola Masino Bartolomeo
Azienda Agricola Ricagni Francesco
Azienda Agricola Tinelli di Cesare e Marco ss
Gamalero Francesca
Scarsi Graziella
Varetto Giancarlo - Bosco Vittorino - Gobetto Giancarla - Varet-
to Angiolina ss

SETTORE ARTIGIANATO
Abrile Renato Franco
Cavalli Giovanni & figlio S.n.c. di Cavalli Giampiero
F.lli Zonca di Zonca Orazio
La Flessibile S.r.l.
Panificio Delucca S.n.c.
SILPA di Figli di Bruno Vittore & C. S.a.s.
Torielli Marco

SETTORE COMMERCIO
Boutique di Camossi Giancarla S.a.s.
Canepa Tommasina Nadia
C.D.C. Centro Distribuzione Calzature S.r.l.
Cognassi Vera
Cresta Luisella
Luciano Sogliani & C. S.n.c.
Soldi Pier Giovanni

SETTORE INDUSTRIA
IDA S.r.l.
RETA S.r.l.
Serra Industria Dolciaria S.r.l.

SETTORE SERVIZI E TURISMO
Barbarino S.n.c. di Barbarino Giuseppe & C.
Interporto Rivalta Scrivia S.p.a.
Ristorante AL 211 S.n.c. di Simeone Anna Maria & C

La consegna dei riconoscimenti avverrà, unitamente a quella
del premio per l’”Imprenditore dell’anno”, il prossimo 6 dicem-
bre nel corso di una serata di gala che avrà luogo presso l’Ab-
bazia di Santa Giustina a Sezzadio, in occasione del tradizio-
nale concerto, che la Camera di Commercio di Alessandria of-
fre a imprese, enti, associazioni, autorità, amici e collaboratori
che ne accompagnano il lavoro per tutto l’anno, come momen-
to di incontro per lo scambio degli auguri di Natale.

È Flavio Repetto l’imprenditore dell’anno
In occasione di una serata di gala

per il concerto di Natale

La Camera di Commercio
premia l’impegno delle imprese

per il progresso economico
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Acqui Terme. Per due gior-
ni, sabato 25 e domenica 26
novembre, Expo Kaimano si è
trasformata in una mecca del-
le prelibatezze e delle eccel-
lenze agroalimentari e vitivini-
cole, non solo del nostro terri-
torio. L’esposizione delle tipi-
cità è stata inaugurata verso
le 18 di venerdì 24 novembre,
ma senza successo di visita-
tori.

Forse, per inesperienza, la
«vernice» della rassegna è
stata programmata nel tardo
pomeriggio, un’ora considera-
ta inusuale per la celebrazio-
ne di una cerimonia inaugura-
tiva in quanto, tra discorsi,
convenevoli e «giro» delle au-
torità per i saluti e gli abbracci
agli standisti se ne vanno al-
cune ore, sottratte al pubblico
e non più recuperabili nella
serata.

«Acqui & Sapori» si è rifatta
nei giorni successivi facendo
registrare un afflusso di visita-
tori incredibile. Tale che in
certe ore pomeridiane di do-
menica era quasi impossibile
percorrere il «viaggio» tra gli
stand tanta era la folla che
assiepava i corridoi dei due
padiglioni fieristici.

All’inaugurazione, con la
benedizione di monsignor
Giovanni Galliano, erano pre-
senti il sindaco Danilo Rapet-
ti; il comandante la Compa-
gnia carabinieri di Acqui Ter-
me, capitano Francesco Bian-
co; l’assessore provinciale al-
l’agricoltura, Sandalo; il consi-
gliere regionale, Cavallera; gli
assessori del Comune di Ac-
qui Terme Leprato, Ristorto e
Garbarino; Michela Marenco,
presidente dell’Enoteca regio-
nale, il sindaco di Cassine,
Gotta; l’ispettore del Corpo vi-
gili urbani, Pilone. Dopo l’i-
naugurazione, l’esposizione è
stata aperta ai visitatori.

«Acqui & Sapori» ha accol-
to la migliore produzione arti-
gianale delle tipicità enoga-
stronomiche del territorio. Si è
trattato di una kermesse da
percorrere tra un centinaio di
stand in cui il pubblico ha po-
tuto realizzare le più remote
fantasie golose. Interessante
il contatto con i titolari delle
aziende in esposizione che
hanno raccontato ai visitatori
dei loro stand le condizioni di
elaborazione e qualitative dei
prodotti posti in commercio.

Sono commercianti, produt-
tori, selezionatori molti dei
quali si sono costruiti una fa-
ma di serietà ed eccellenza.
Gente che combatte spesso
contro un mercato che ha leg-
gi dure e normative comples-
se. «Acqui & Sapori» ha fatto
incontrare questi produttori
con il grande pubblico, ha
creato occasioni di approfon-
dimento, di conoscenza e
messo in condizione operatori
di valorizzare la propria atti-
vità grazie alla vasta attenzio-
ne di consumatori che la ras-
segna ha richiamato.

Ancora i visitatori hanno

avuto l’opportunità di assiste-
re a spettacoli di notevole in-
teresse per tutti i gusti e tutte
le età. Dallo spettacolo con
pupazzi e burattini «Don Chi-
sciotte della mancia e Sancio
Pancia», proposto dal Teatro
degli amici, alla presentazio-
ne del progetto «Orto in con-
dotta» per l’educazione ali-
mentare ed ambientale dei ra-
gazzi, in collaborazione con
Slow Food, quindi spettacoli
musicali con varie orchestre,
tra cui la «Meo Cavallero e
Music Story Orchestra», l’esi-
bizione di Bobby Solo e il suo
trio. Quindi il seminario di
analisi sensoriali del tartufo
bianco, il concorso «Trifula
d’Aich», con esposizione di
una sessantina di chili di tar-
tufi. Tra gli appuntamenti del
sapore e del sapere in cucina
e in sala, la ristorazione pro-
posta dalla Scuola alberghie-
ra di Acqui Terme. Centro pro-
fessionale, che oltre alla qua-
lità del cibo, ha potuto dimo-
strare la validità degli inse-
gnanti e la preparazione otte-
nuta dagli allievi.

C.R.

Acqui Terme. Ad «Acqui &
sapori», attorno al «diamante
grigio», così è chiamato il tar-
tufo anche per il prezzo rag-
giunto, nella mattinata di do-
menica 26 novembre si è rac-
colta una discreta folla per
una ricca ed elegante presen-
tazione delle trifole in gara
per partecipare al concorso
«Trifola d’Aich».

Un momento presentato da
Meo Cavallero che è stato an-
che l’occasione per promuo-
vere la cucina, i prodotti tipici
del settore agroalimentare e il
vino della nostra zona.

Al concorso di valutazione
da parte di una giuria specia-
lizzata, c’erano più di sedici
chilogrammi di tartufi, per un
valore stimato di oltre 50 mila
euro, più di cento milioni delle
vecchie lire.

Tanti euro bastanti per l’ac-
quisto di cinque o sei auto di
non grossa cil indrata o di
un’auto di lusso.

Un cesto ne conteneva sei
chilogrammi, un altro gruppo
era composto da poco meno
di quattro chili di pregiati tar-
tufi bianchi. Singolarmente il
più grande pesava 700 gram-
mi.

Sono stati inoltre premiati
nella categoria «trifulau» Vit-

torio Palma di Priero, Luciano
Poggio di Acqui Terme e
Giancarlo Benedetti di Canel-
li. La quotazione del «diaman-
te mangereccio», alla «2ª Mo-
stra regionale del Tartufo»
svoltasi ad Acqui Terme ad
Expo Kaimano, oscillava da
oltre 200 a circa 400 euro al-
l’etto.

Traducendo il valore del tar-
tufo al costo della vita, si può
dire che l’anziano che perce-
pisce il minimo della pensione
Inps, con il pagamento di un
mese riesce a mala pena a
portarsi a casa un profumato
souvenir di pochi etti.

A vincere il premio di 500
euro, «Trifula d’Aich», è stato
un tar tufo appar tenente a
Gian Paolo Guastavigna,
commerciante di Bergama-
sco.

Secondo un comunicato
giunto da Milano dell’Enoteca
regionale, Guastavigna ha
vinto con «un pezzo unico del
peso di 435 grammi, contro
un concorrente agguerrito,
Pietro Bolfo: un tartufo unico
di quasi 700 grammi di peso,
a dimostrazione che il peso è
solo una delle variabili di giu-
dizio e non necessariamente
la più importante.

Infatti la giuria, ha giudicato

all’unanimità il “tartufo Gua-
stavigna” ‘eccellente per il pe-
so, per il connubio di profumi,
la giusta miscela di aroma di
aglio e miele, e per la forma,
che presentava asperità e
spigoli nella corretta propor-
zione».

Guastavigna ha ancora vin-
to nei confronti di Piero Bolfo
(Pontechino) nella sezione
commercianti. Bolfo si è però
piazzato al primo posto nella
«categoria ristoratori» dell’E-
noteca regionale.

Alla mostra erano presenti
appassionati del settore, ma
anche commerciati e titolari di
ristoranti provenienti da varie
regioni.

Durante la mostra si è sen-
tito parlare inglese e tedesco,
ospiti stranieri che hanno per-
corso gli stand tra tartufi, sa-
lumi, formaggi, miele, dolci ed
altri prodotti del vasto assorti-
mento proposto da produttori
singoli e da aziende di note-
vole dimensione.

La Mostra del tartufo, nono-
stante i prezzi della «grattata»
da negozio di gioielleria, è
stata fonte di notevole richia-
mo. Ha parlato a tutti, tanto ai
visitatori occasionali quanto ai
palati più raffinati.

C.R.

Acqui & Sapori: due giorni
fra tante prelibatezze

16 chili di diamanti grigi
per più di 50.000 euro

Acqui Terme. Numerosa è stata la presenza di persone alla
gara per la ricerca al tartufo nel parco “Dei trifulau” di via Nizza,
sia come partecipanti che come spettatori, domenica 26 nel
contesto della manifestazione “Acqui & sapori”. Il 1º premio per
il II anno consecutivo è stato vinto da Gianpiero Traversa che
ha concorso con il suo lagotto di nome Mara. L’Associazione
Trifulau ringrazia Meo Cavallero e tutti i collaboratori per l’otti-
ma riuscita della gara.

Nel parco dei tartufi
gara di ricerca

Orto in condotta
il grazie

dei docenti
Acqui Terme. Sabato 25

novembre alle ore 18 è stato
presentato durante la manife-
stazione “Acqui & sapori”, il
progetto scolastico “Orto in
condotta”.

Gli insegnanti della Scuola
d’Infanzia di via Nizza e via
Savonarola e delle classi 1º,
2º e 3º della Scuola Primaria
“G. Saracco”, ringraziano vi-
vamente alunni, genitori e
nonni per aver partecipato al-
l’iniziativa: “Il progetto sta ri-
scuotendo sempre più suc-
cesso, anche perché l’educa-
zione alimentare ed ambien-
tale sono temi che interessa-
no tutti quanti.

In particolare, sta a cuore,
a noi insegnanti, che i bambi-
ni crescano con la consape-
volezza che l’alimentazione è
un fatto culturale, il cui signifi-
cato trascende l’aspetto nutri-
zionale”.
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Diritto allo studio e libera scelta educativa nella proposta della Giunta Regionale
La filosofia del disegno di legge sull’Istruzione
La Giunta regionale nella seduta del
23 ottobre scorso, su proposta del-
l’assessore all’istruzione e Forma-
zione professionale Giovanna Pen-
tenero ha approvato il disegno di
legge in materia di istruzione, diritto
allo studio e libera scelta educativa.
Finalità della legge è garantire a 
tutti i giovani l’accesso e il 
sostegno per il compimento
del cammino educativo. L’at-
tenzione dei media sul dise-
gno di legge è stata �no ad ora 
concentrata sul problema “buono 
scuola”, tralasciando il reale contenuto in-
novativo della legge. 
Si tratta al contrario di una legge che af-
fronta in modo organico tutto il sistema 
dell’istruzione piemontese, ponendo parti-
colare attenzione a prevenire il fenomeno 
della dispersione scolastica e de� nendo, 
in modo puntuale, le competenze di tutti i 
soggetti che, a vario titolo, sono coinvolti.
La programmazione delle azioni è de� nita
da un piano triennale che garantisce cer-
tezza e continuità delle attività. Per ela-
borare proposte per gli interventi da pro-
grammare, valutarne e monitorarne l’at-

tuazione e l’e�cacia, è stata istituita la 

“Conferenza permanente per il diritto allo 
studio e la libera scelta educativa”, compo-
sta dai rappresentanti degli Enti Locali, del-
l’U�cio Scolastico regionale, delle OO.SS., 
delle associazioni dei dirigenti scolastici, 
dei genitori e degli studenti.
La legge prevede, inoltre, la possibilità per
i Comuni di svolgere all’interno degli U� ci
relazione con il pubblico un’attività infor-
mativa e di accompagnamento su tutte le
opportunità rivolte agli studenti ed alle loro
famiglie. Diversi gli ambiti a cui il ddl dedica
particolare attenzione e sostanziali risorse:

L’EDILIZIA SCOLASTICA

Il diritto allo studio non compren-
de solamente agevolazioni alla 

persona, ma si realizza anche
attraverso interventi volti a 
riquali�care il patrimonio 
edilizio e adeguarlo alle nor-

me vigenti in materia di agi-
bilità, sicurezza e igiene. Per 
questo motivo la legge pre-
vede l’implementazione del-

l’anagrafe regionale dell’edilizia 
scolastica che, attraverso la con-
divisione dei dati sulla situazione 

esistente e delle risorse economi-
che statali, regionali e degli altri enti lo-

cali, consenta la realizzazione di un moder-
no sistema di strutture scolastiche. La base 
informativa così costituita verrà condivisa
con gli Enti competenti sui diversi ordini di 
scuola, attraverso un sistema informatico 
che si pre�gura sia come archivio che co-
me canale di comunicazione tra gli enti e 
l’amministrazione regionale, per a� rontare 
in maniera globale le problematiche lega-
te alle trasformazioni e innovazioni norma-
tive, didattiche, territoriali ed edilizie che 
interessano il mondo della scuola.

ANAGRAFE STUDENTI

Obbiettivo prioritario della legge è com-
battere la dispersione scolastica. Anche a 
tal �ne è istituita l’anagrafe regionale de-
gli studenti che, partendo dai dati conte-
nuti nella rilevazione esistente, attribuirà 
ad ogni studente frequentante gli istituti
scolastici piemontesi o le agenzie formati-
ve, un proprio libretto formativo, uno stru-
mento importante per la creazione di uno 
speci� co curriculum. 
Il libretto conterrebbe infatti la certi� ca-
zione dei titoli di studio, le espe-
rienze formative e le com-
petenze lavorative -profes-
sionali acquisite secondo il
principio secondo il quale
si apprende lungo tutto il
corso della vita e attraver-
so ogni esperienza.
Il libretto consente infat-
ti una mirata azione di mo-
nitoraggio dei singoli percorsi, 
fornendo dati utili per la rileva-
zione degli insuccessi scolastici, 

della dispersione e dell’abbandono. Uno 
strumento di questo tipo, permette inoltre 
una maggiore spendibilità della propria 
preparazione e delle proprie competenze 
sul mercato.

INTERVENTI IN AREE
TERRITORIALMENTE DISAGIATE

Per favorire la permanenza della popola-
zione nelle aree territorialmente disagiate 
e a rischio di forte abbassamento demo-
gra�co, il testo di legge promuove e sostie-
ne interventi atti a valorizzare e mantenere 
le scuole in tali aree. Il piano triennale del-
la Conferenza permanente prevede infatti, 
non solo il sostegno già attivato alle scuole 
di montagna, ma ulteriori e più incisivi aiu-
ti, a tutti quei plessi scolastici a serio rischio 
di isolamento e abbandono. 

I �nanziamenti sono concessi su presenta-
zione dei singoli comuni, associazioni o co-
munità montane, di progetti redatti in ac-
cordo con le Istituzioni scolastiche, al � ne
di fornire un servizio scolastico qualitativa-
mente adeguato e migliori opportunità di 
apprendimento.

INTERVENTI PER PARTICOLARI 
CATEGORIE DI STUDENTI

Altro punto quali� cante del 
d.d.l è costituito dal com-

plesso di azioni che la
Regione con il coin-
volgimento degli altri
Enti locali piemonte-
si e dell’U� cio Scola-

stico regionale inten-
de svolgere per preve-

nire il fenomeno della
dispersione scolastica da
parte di particolari cate-
gorie di studenti.
La legge infatti dedica

articoli speci�ci per con-
sentire la predisposizione

di progetti mirati a combattere il disagio per
gli allievi ricoverati, sostenere l’inserimento
degli allievi di nazionalità straniera e per la
popolazione carceraria e prevede anche 
speci�ci stanziamenti per la realizzazione di
progetti di sperimentazione organizzativa,
didattica ed educativa.

Qualità dell’aria

“Sulla qualità dell’aria stiamo facendo
molto e quanto stiamo facendo va nella
direzione che l’Unione Europea ritiene giu-
sta. Come Regione ci siamo posti da tempo
il problema di adottare misure effi caci e
definitive per combattere l’inquinamento
dell’aria. La scelta delle nostre azioni è
frutto di un’azione, ispirata dal Piemonte,
concordata fin dall’estate del 2005 tra le
Regioni della Pianura Padana. Come vuole
l’UE sono misure strutturali e su aree vaste
che non siano singoli territori regionali”.
Nicola de Ruggiero, Assessore all’Am-
biente, a chi in questi giorni sostiene la
scarsa efficacia delle misure antismog,
vuole ricordare che le scelte fatte sono
quanto di meglio si possa fare in questo
frangente per combattere la presenza di
polveri sottili nell’atmosfera.
“Stiamo operando con la collaborazione
delle Amministrazioni locali – ricorda
ancora l’Assessore – sui diversi fronti pre-
visti dal nostro piano sulla mobilità che
prevede investimenti pari a quanto l’Eu-
ropa ci chiede come sanzione per non avere
rispettato i limi di PM10 fin dall’inizio del
2005: divieti di circolazione per le auto
più vecchie, incentivi per la rottamazione
delle stesse, risorse per la dotazione di fi l-
tri antiparticolato per i bus del trasporto
pubblico, risorse per le Amministrazioni
provinciali per adottare programmi che
favoriscano una mobilità sostenibile pri-
vilegiando l’uso del mezzo pubblico, indi-
cazioni di aumento delle ZTL almeno fi no
al 20% delle strade cittadine, tanto per
citare i punti salienti. Mentre aspettiamo
che il Consiglio regionale approvi il piano
sul riscaldamento e sia pronto quello sulle
emissioni delle attività produttive, credo
che sia questo il percorso da seguire”.

Torino, piazza Castello 161 - 10122 Torino
tel. 011.4324 903 / 904 / 905 - fax 011.4323683
urp@regione.piemonte.it

Sedi decentrate:
Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli.
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Si è conclusa con un grande succes-
so la prima emissione obbligaziona-
ria sui mercati internazionali varato
dalla Regione Piemonte.
Con un importo emesso di 1800 mi-
lioni di € il bond, di scadenza tren-
tennale, rappresenta la maggiore
emissione mai realizzata da un ente
pubblico territoriale italiano sul mer-
cato europeo.
Attraverso un roadshow che ha tocca-
to le principali piazze � nanziarie euro-
pee, la Regione ha presentato agli in-
vestitori il proprio merito di credito e
l’operazione nel suo complesso.

L’iniziativa ha riscontrato un forte inte-
resse che si è tradotto in una domanda
per il bond quasi doppia rispetto all’of-
ferta e una emissione a condizioni par-
ticolarmente favorevoli.
La cedola �nale, infatti, è risultata pa-
ri a euribor + 15.5 punti base con un
costo di �nanziamento in linea con
quello della Repubblica Italiana.
Il bond è stato collocato dalle banche
che hanno assistito la Regione in que-
sta operazione – Banca OPI e Banca
IMI del Gruppo Sanpaolo IMI, Dexia
Crediop, Merrill Lynch, coadiuvate
dallo studio legale Hammonds Ros-
sotto di Torino e dallo studio legale
Beltramo di Roma presso una platea
di 18 investitori istituzionali (banche,
assicurazioni e fondi di investimento),
provenienti da Italia, Francia, Germa-
nia, Benelux, Regno Unito e Svizzera.
Contestualmente alla tranche da 1800

milioni riservata agli investitori istitu-
zionali ne è stata emessa, per la prima
volta in Italia, una da 56 milioni di eu-
ro destinata ad investitori nettisti quali
Fondazione CRT, Fondazione Anti Usu-
ra CRT, Compagnia di San Paolo e Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Cuneo.
L’operazione permetterà alla Regione
di incassare direttamente il credito di
imposta e alle Fondazioni di sostenere
il territorio attraverso un investimento
particolarmente remunerativo.
Soddisfatta la Presidente Bresso “per il
successo dell’operazione, che ha avu-
to una richiesta straordinaria da par-
te del mercato e per la conferma del
rating da parte delle agenzie Fitch e
Moody’s, segnale della solidità � nan-
ziaria della Regione Piemonte.”
“È per me una grande soddisfazione –
ha dichiarato il Vicepresidente Paolo
Peveraro – aver portato a termine que-

sta duplice operazione perchè rappre-
senta un’iniezione di �ducia per il pre-
sente e il futuro della nostra Regione”.
“Da essa - ha detto Peveraro – emerge
un’immagine di forza, solidità e concre-
tezza del Piemonte, un territorio capace
di attirare l’attenzione sia dei più gran-
di investitori internazionali che dei più
importanti attori del territorio piemon-

tese, quali per l’appunto le fondazioni”.
“Con questa emissione – ha spiegato
l’assessore – da un lato si ri� nanzieran-
no mutui esistenti per circa 850 milioni
di euro, allungandone la vita media e
liberando rilevanti risorse correnti, dal-
l’altro si �nanzieranno i nuovi investi-
menti previsti dall’amministrazione per
i rimanenti 1000 milioni di euro”.

Collocati 1,8 miliardi di euro di obbligazioni

Nella foto, la sede della Borsa a Londra

È stato presentato a Roma,
a Palazzo Chigi, il documen-
to sulle priorità infrastruttu-
rali firmato dai Presidenti 
delle Regioni del Nord.
Nel documento si parla di
vera e propria emergenza 
infrastrutturale e si indivi-
duano le priorità considerate
irrinunciabili: realizzazione del sistema dei corridoi trans-europei,
ra�orzamento del sistema aeroportuale e del ruolo di Malpensa,
sviluppo della rete autostradale e dei sistemi metropolitani e av-
vio di una riforma strutturale della politica portuale e logistica.
Infatti ferrovie, strade, porti, aeroporti e metropolitane rappresen-
tano, per le regioni, “una delle più incisive leve per migliorare la
competitività nel sistema economico del paese”. Tra le richieste:
attribuzione alle amministrazioni regionali del potere concessorio
sulle tratte autostradali, nell’ambito di una più generale revisione
dei poteri e delle funzioni di Anas, prevedendo anche che l’even-
tuale sovrapedaggio che ANAS potrà istituire, venga destinato al
potenziamento infrastrutturale del territorio in cui viene prelevato.
Per il Piemonte, presente l’assessore ai Trasporti, Daniele Borioli:
“Abbiamo lavorato per creare le condizioni infrastrutturali perché il
nord possa svolgere a pieno quel ruolo di traino del sistema produtti-
vo di tutto il  paese. Nello scrivere il documento - ha spiegato Borioli
- non abbiamo usato il bilancino delle “quote regionali”, ma  abbia-
mo piuttosto cercato di creare una rete di sistema che possa davvero
tentare di risolvere l’emergenza infrastrutturale del nord e dell’Italia.
L’obiettivo non è quello di creare una lobby, ma di o�rire un contributo
al lavoro di concertazione tra le Regioni e il Governo”.
La Presidente Bresso, tra i primi promotori dell’accordo, ha
espresso soddisfazione per il risultato raggiunto: “È un segno di
grande maturità delle Regioni – ha commentato – che in una situa-
zione di grande di�coltà �nanziaria hanno scelto di concentrare
gli sforzi presentando congiuntamente le richieste che ritengono
fondamentali per lo sviluppo del proprio territorio. In Piemonte
– ha continuato la Presidente Bresso – siamo pronti a ragionare
su diverse possibilità di �nanziamento delle opere, come l’accordo
con i privati nel project � nancing”.

Le priorità per le infrastrutture

Con l’intento di migliorare e uniformare
in tutte le carceri piemontesi la qualità
dell’assistenza ai detenuti tossicodi-
pendenti, l’Assessorato alla tutela della
salute e sanità ha siglato con il Prov-
veditorato regionale dell’amministra-
zione penitenziaria per il Piemonte e la
Valle d’Aosta un protocollo di intesa che
pone le basi per garantire in ogni isti-
tuto interventi più omogenei, tempestivi ed effi caci.
“In ottemperanza a una legge nazionale - spiega l’asses-
sore Valpreda - nel 2003 le funzioni fino a quel momento
svolte dall’amministrazione penitenziaria nei settori della
prevenzione e della cura dei detenuti tossicodipendenti
sono state trasferite al Servizio sanitario regionale. In
seguito a questo passaggio, è stato istituito un tavolo
tecnico congiunto, incaricato di defi nire obiettivi comuni
e modalità di collaborazione tra le strutture carcerarie e
i Ser.T di riferimento, in modo da assicurare a tutti i car-
cerati livelli uniformi e più completi di presa in carico da
parte dei servizi. Si è così arrivati alla predisposizione di
un documento che individua percorsi operativi standard
per la diagnosi e per il trattamento dei pazienti”.
Il protocollo stabilisce, ad esempio, che al momento
dell’ingresso del detenuto in una struttura carceraria, il

sanitario dell’istituto effettui imme-
diatamente una prima valutazaione
circa l’eventuale stato di dipendenza
da alcool o droga, sulla base delle
dichiarazioni fornite dall’interessato
oppure attraverso esami diagnostici
volontari. Al detenuto, inoltre, verrà
offerta la possibilità di eseguire una
serie di screening, dall’Hiv alla tuber-

colosi. Gli esiti degli accertamenti verranno poi imme-
diatamente comunicati al Ser.T di competenza, perché
possa svolgere ulteriori esami e quindi proporre un pro-
gramma terapeutico-riabilitativo. Ed ancora, per le per-
sone già in cura con terapia sostitutiva al momento della
carcerazione, viene prevista la garanzia della continuità
assistenziale, così come viene assicurata la pronta assi-
stenza ai soggetti che presentino sintomatologie asti-
nenziali in atto.
Infine, il sistema sanitario e quello penitenziario si
impegneranno per promuovere all’interno delle carceri
attività di informazione e prevenzione sulle dipendenze
patologiche, nonché a organizzare programmi di forma-
zione congiunta che vedano la partecipazione interpro-
fessionale di tutti gli operatori coinvolti nella gestione
dei detenuti tossicodipendenti.

Assistenza ai tossicodipendenti in carcere

“La montagna italiana non è più una realtà
staccata dal resto del mondo, e la sua identi-
tà non si difende con l’isolamento ma nella ca-
pacità di relazionarsi con l’esterno accrescen-
do la capacità di contrattazione della sua clas-
se dirigente”.

Questa l’immagine che Giuseppe De Rita,
studioso e segretario generale del Censis (Cen-
tro studi investimenti sociali, istituto di ricerca
socioeconomica fondato nel 1964) ha o� erto
alla platea convenuta al Lingotto di Torino per
la seconda e conclusiva giornata dei lavori de-
gli “Stati generali della montagna. La monta-
gna un questione nazionale” organizzata dal-
l’Uncem (Unione nazionale comuni comunità
enti montani) il 20 e 21 novembre.

De Rita ha partecipato al convegno “La

montagna, asset della competitività del Pae-
se”, al quale sono intervenuti rappresentan-
ti di Con�ndustria, Confartigianato, Federle-
gno, Federforeste, il direttore della Fondazio-
ne Scuola della Compagnia di San Paolo.

“È �nita l’epoca dell’assistenzialismo –ha sot-
tolineato nel suo intervento l’assessore al-
lo sviluppo della montagna, Bruna Sibille–,
le limitate risorse �nanziarie disponibili devo-
no essere investite per far ripartire un nuovo 
modello di sviluppo che valorizzi le risorse am-
bientali, vero patrimonio delle nostre monta-
gne. Ma mentre sosteniamo questo processo
è indispensabile che la montagna recuperi po-

polazione, nuove famiglie, giovani che saran-
no i protagonisti del nuovo modello di svilup-
po economico e sociale. E perché ciò sia pos-
sibile è quindi necessario non solo difendere i
servizi esistenti, ma potenziarli: scuola, sani-
tà e assistenza in particolare alla popolazione
anziana, servizi sociali, trasporti ed estensione
della banda larga per l’accesso a Internet”.

L’importanza delle aree montane nel rilan-
cio dell’economia nazionale è emersa anche
dai dati che il Censis ha fornito all’Uncem sul
Pil (Prodotto interno lordo) della montagna,
secondo cui il valore aggiunto della monta-
gna è aumentato dal 1999 al 2003 dell’11,8

per cento a fronte di una media italiana del
6,5 e l’incidenza sul Pil nazionale è passata dal
16,1 del 1999 al 16,8 per cento del 2003.

“Cosa è dunque accaduto nei territori mon-
tani”, si è chiesto De Rita, che poi ha propo-
sta la sua chiave di lettura: “Il sistema socio-
economico della montagna resiste maggior-
mente ai cambiamenti, ha maggiori capacità
di adattamento e si muove con più lentezza: 
sopporta meglio le crisi globali e specularme-
ne cresce più lentamente quando l’intero siste-
ma economico è in ripresa”.

I rappresentanti del mondo imprenditoria-
le hanno sottolineato che i consumi, sem-
pre più attenti alle questioni etico-ambien-
tali, stanno indirizzando le imprese verso la
cultura delle produzioni ecocompatibili.

Identità e sviluppo, una sfida per la montagna
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 24/88 R.G.E., G.E.
Dott. G. Gabutto, promossa da CASSA RISPARMIO DI SAVONA
spa, con Avv.to P. Pronzato; è stata disposta per il 19 GENNAIO 2007,
ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Ac-
qui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto I per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Monte Orsa-
ro o Malabriè, appezzamento di terreno boschivo della superficie
catastale complessiva di mq. 21.260.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. qualità cl. Sup. ha R.D. R.A.
38 54 bosco ceduo 2ª 0.70.50 4,01 0,73
38 57 bosco ceduo 2ª 1.42.10 8,07 1,47

Prezzo base € 9.600,00 Offerte in aumento € 200,00
Lotto II per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Prato dei
grilli, appezzamento di terreno boschivo della superficie catastale
complessiva di mq. 4.490.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. qualità cl. Sup. ha R.D. R.A.
34 139 bosco ceduo 2ª 0.44.90 2,55 0,46 

Prezzo base € 900,00 Offerte in aumento € 100,00
Lotto III per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Truti, ap-
pezzamento di terreno seminativo della superficie catastale com-
plessiva di mq. 5.670.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. qualità cl. Sup. ha R.D. R.A. 
36 184 Seminativo 2ª 0.56.70 30,75 23,43 

Prezzo base € 3.200,00 Offerte in aumento € 200,00
Lotto IV per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Truti, ap-
pezzamento di terreno seminativo della superficie catastale com-
plessiva di mq. 11.950.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. qualità cl. Sup. ha R.D. R.A. 
36 207 Seminativo 4ª 1.07.80 22,27 19,49 
36 208 Prato 3ª 0.11.70 3,63 2,11 

Prezzo base € 12.600,00 Offerte in aumento € 300,00
Lotto V per intera proprietà in Comune di Pareto, reg. Fondo Truti,
appezzamento di terreno a varie colture della superficie catastale
complessiva di mq. 27.660.
Censito al NCT come segue:

Fg. Mapp. qualità cl. Sup. ha R.D. R.A.
39 5 Bosco ceduo 3ª 1.08.60 3,93 0,56
39 6 Seminativo 4ª 0.22.90 4,73 4,14
39 7 Seminativo 4ª 0.54.70 11,30 9,89
39 8 Prato 2ª 0.34.60 17,87 13,40
39 9 Seminativo 3ª 0.32.50 11,75 12,59
39 10 Bosco ceduo 3ª 0.15.70 0,57 0,08
39 11 seminativo 4ª 0.07.60 1,57 1,37

Prezzo base € 15.200,00 Offerte in aumento € 300,00
Lotto VI intera proprietà in Comune di Acqui Terme, alloggio in
via De Gasperi, ubicato al II piano del cond. I Tigli scala D. 
Composto da corridoio, ripostiglio, bagno, cucina, due camere, due
balconi e piccola cantina pertinenziale al piano interrato.
Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. vani R.C.
28 337 23 Via A. De Gasperi A/2 5ª 4,5 418,33

p. 2-1-PS int. 8 scala D
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Do-
menico Gabetti depositata in Cancelleria in data 16/06/2006, il cui
contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 110.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà essere in-
feriore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 assegni circolari tra-
sferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno pari al 10% a titolo di cau-
zione intestati alla “CANCELLERIADELTRIBUNALE DI ACQUI
TERME” – unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che do-
vrà riportare solo il numero della procedura e la data della vendita) en-
tro le ore 13.00 del 18 GENNAIO 2007 presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a par-
tire da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 GENNAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. L’offerta presentata è
irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La persona indicata
in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza so-
pra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad al-
tro offerente per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offe-
rente non presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione. Relazione CTU, planimetrie consultabili pres-
so l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Ales-
sandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possi-
bilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiu-
diziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte offer-
te di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stes-
se non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero per il caso in
cui si verifichi una delle circostanze previste dall’art. 572 – III com-
ma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da ora è disposto nuovo
esperimento in modalità di vendita all’incanto ai sensi dell’art. 576 c.p.c.
il giorno 16 MARZO 2007 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo base € 9.600,00; Offerte minime in aumen-
to € 200,00; Cauzione € 960,00; Spese pres. vendita €

1.920,00. LOTTO II: Prezzo base € 900,00; Offerte minime
in aumento € 100,00; Cauzione € 90,00; Spese pres. vendita €
180,00. LOTTO III: Prezzo base € 3.200,00; Offerte minime
in aumento € 200,00; Cauzione € 320,00; Spese pres. vendita
€ 640,00. LOTTO IV: Prezzo base € 12.600,00; Offerte mini-
me in aumento € 300,00; Cauzione € 1.260,00; Spese pres.
vendita € 2.520,00. LOTTO V: Prezzo base € 15.200,00; Of-
ferte minime in aumento € 300,00; Cauzione € 1.520,00; Spe-
se pres. vendita € 3.040,00; LOTTO VI: Prezzo base €
110.000,00; Offerte minime in aumento € 2.000,00; Cauzione
€ 11.000,00; Spese pres. vendita € 22.000,00
Acqui Terme; lì 16 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 64/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da GUALA TOMMASO, con
Avv.to V. FERRARI; è stata disposta per il 19 GENNAIO 2007,
ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale
di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto 1º: In comune di Ricaldone, strada per Cassine. Quota indi-
visa del 50% di appezzamento di terreno in corpo unico della su-
perficie di mq. 6560,00, coltivato a barbera, grignolino e cortese.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.Euro R.A.Euro
5 190 vigneto 2 57.00 78,01 54,46
5 191 vigneto 2 04.10 5,61 3,92
5 192 vigneto 2 04.50 6,16 4,30

Coerenze mappali nn. 181,188, 189, 197, 200, 201, 202 e 184
del fg. 5 di Ricaldone
Lotto 2º: In comune di Ricaldone, strada per Maranzana. Per in-
tera proprietà di appezzamento di terreno in corpo unico della su-
perficie di mq. 10.800,00 coltivato a barbera, moscato e cortese.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.Euro R.A.Euro
6 42 vigneto 1 1.04.30 166,99 110,43
6 43 seminativo 2 0.03.70 2,48 1,62

Coerenze mappali nn. 2, 280, 45, 259, 46, 44, 41 e 40 del fg. 6 di
Ricaldone
Lotto 3º: In comune di Ricaldone, loc. Gavonata. Per intera pro-
prietà di terreno boschivo distinto in tre particelle e due corpi li-
mitrofi della superficie di mq. 10.630,00, individuabile con i se-
guenti dati catastali:

Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.Euro R.A.Euro
12 1 Bosco ceduo 1 25.30 2,61 0,39
12 3 Bosco ceduo 1 27.00 2,79 0,42
12 89 Bosco ceduo 1 54.00 5,58 0,84

Coerenze mappali 12, 280, 45, 259, 44, 41 e 40 del fg. 6 di Ri-
caldone
Lotto 4º: In comune di Ricaldone, via Riviera. Per intera pro-
prietà di compendio immobiliare formato da più’ vani uso canti-
na, deposito, magazzini, sgombero, ricovero attrezzi agricoli, uf-
ficio e servizi al piano terra ed alloggio al piano primo composto
da sette camere, cucina, bagno, terrazza e veranda, con area per-
tinenziale scoperta comune ad altro fabbricato in pessime condi-
zioni, anch’esso compreso nel compendio in vendita, costituito
da camera e cucina al piano terra e camera al piano, il tutto acca-
tastato al “civile’’ e con diritto alla corte di cui al mappale nº 9
del fg.7, con i seguenti dati:

Fg. Part. Sub. Z.C. Cat. Piano cl. Cons. Rendita
7 665 1 U D/1 T — — 3.156,00
7 665 2 U C/2 T-1 U 250 348,61
7 665 3 U A/4 T-1 1 3 vani 102,26
7 665 4 U A/2 1 1 9,5 vani 564,23
7 665 5 — T Beni comuni non censibili

Coerenze mappali nn. 3, 8, 344, 12, 11 e 2 del fg. 7 di Ricaldone
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. pier mario Berta, depositata in Cancelleria in data
26/05/2003, il cui contenuto si richiama integralmente.

Prezzo base Offerte in aumento
Lotto 1 7.900,00 500,00
Lotto 2 32.400,00 1.000,00
Lotto 3 5.400,00 500,00
Lotto 4 168.000,00 2.000,00 
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 marzo 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:

Prezzo base cauzione spese pres. Off. in aumento
Lotto 1 7.900,00 790,00 1.580,00 500,00
Lotto 2 32.400,00 3.240,00 6.480,00 1.000,00
Lotto 3 5.400,00 540,00 1.080,00 500,00
Lotto 4 168.000,00 16.800,00 33.600,00 2.000,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 15/04 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa
da BANCA CARIGE S.P.A., con Avv.to Giovanna Guerrina; è
stata disposta per il 19 GENNAIO 2007, ore 9,00 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Ponzone – Frazio-
ne Cimaferle- Località Fondoferle composti da:
fabbricato principale con pertinenze, contraddistinto con la
particella 188: due ingressi, cucina, sala da pranzo, ampia sala,
quattro camere, disimpegno e due bagni oltre a porticato aperto
in corrispondenza della facciata rivolta a sud-est al piano terre-
no, quattro camere, due bagni di cui uno con antibagno, disimpe-
gno e corridoio oltre a bassi locali sottotetto non utilizzabili a
scopo abitativo al piano primo in unico corpo di fabbrica oltre a
locali a cielo aperto di deposito attrezzi, pozzo, legnaia in cui è
stata ricavata centrale termica in altro corpo di fabbrica distinto
dal principale, compresa aia pianeggiante circostante;
fabbricato rurale con pertinenze, contraddistinto con la par-
ticella 187: sei locali al piano terreno oltre a sottotetto non abita-
bile, tettoia e ampia zona a deposito a cielo aperto delimitata pe-
rimetralmente da muratura in blocchetti di cemento;
pertinenze contraddistinte con le particelle 185 e 186: basso
portico-tettoia adibita a porcilaia-concimaia e piccolo pozzo e
terreni circostanti per una superficie complessiva di m2 32.100.
Catastalmente così censiti.
Al Catasto dei Fabbricati del Comune di PONZONE -AL- :

Fg. Part. Sub. Cat. cl. Cons. rendita

38 185-186-187-188 - A/2 2ª 15,5 Vani € 960,61
Al Catasto dei Terreni del Comune di PONZONE -AL- :

Fg. Mapp. Qualità Classe Sup. ha R.D R.A. 
38 185 Ente urbano - 00.00.35 
38 186 Ente urbano - 00.00.10 
38 187 Ente urbano - 00.02.80 
38 188 Ente urbano - 00.11.40 
38 14 Incolto prod. 2ª 00.11.75 0,06 0,06
38 15 Incolto prod. 2ª 00.41.70 0,22 0,22
38 16 Incolto sterile 00.24.60
38 193 Seminativo 5ª 00.68.20 8,81 8,81
38 194 Seminativo 5ª 00.04.60 0,59 0,59
38 195 Seminativo 5ª 00.00.60 0,08 0,08
38 196 Incolto prod 1ª 00.03.90 0,04 0,04
38 197 Incolto prod 1ª 00.00.80 0,01 0,01
38 198 Incolto prod 2ª 00.56.40 0,29 0,29
38 199 Incolto prod 2ª 00.00.70 0,01 0,01
39 54 Incolto prod 1ª 00.56.00 0,58 0,58
39 73 Incolto prod 1ª 00.37.10 0,38 0,38

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Marco Giuso depositata in Cancelleria in data 12/05/05.
Prezzo base € 80.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 GENNAIO 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 APRILE 2007
ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 80.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 8.000,00 Spese pres. vendita € 16.000,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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Acqui Terme. I coscritti della leva 1961 si sono ritrovati sabato
18 novembre, per trascorrere ore in allegria. Hanno mantenuto
la promessa e il momento conviviale è stato fra i più memorabi-
li. Si ricorda ai partecipanti che è possibile ritirare la foto presso
foto Franco in corso Bagni.

Mercoledì 18 ottobre 2006 i coniugi Elsa e Luigi Turco, hanno
festeggiato il loro 55º anniversario di matrimonio, circondati
dall’affetto del figlio Raffaello con la moglie Nuccia, dai nipoti
Elia, Valeria e Giulio. Ai coniugi Turco, felicitazioni vivissime e
l’augurio di una vita ancora lunga e serena.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Giovedì 23 novembre ver-
so le ore 21 io e mio marito,
in macchina, ci recavamo ad
Acqui Terme. In prossimità del
“Palladium” siamo stati tam-
ponati violentemente da
un’auto che ci seguiva. Scesa
dalla macchina cercavo aiuto.
Improvvisamente una macchi-
na, con due signore ed un
bimbo si è fermata e subito la
più giovane, messo il giubbot-
to, preoccupandosi subito di
segnalare con il triangolo ros-
so le macchine incidentate, si
è prodigata ad avvisare il 118
e le Forze dell’Ordine.

Fortunatamente sia io che
mio marito non abbiamo subi-
to danni fisici, ma eravamo
molto confusi e l’aiuto di que-
sta signora è stato veramente
provvidenziale. Pur troppo,
quando le ho cercate per rin-
graziarle, erano già silenzio-
samente ripartite.

Vorremmo, e questo è il
motivo di questo scritto, rin-
graziare chi, senza sapere chi
eravamo, ci ha dato un così
forte sollievo che non dimenti-
cheremo mai augurando loro
un mondo di bene.

Un grazie anche ai nostri
amici che sono stati solleciti
ad assisterci nella serata.

Grazie M.B.».

Sono pronte le foto per i coscritti

Per la leva del 1961
è stata grande festa

Festeggiato a metà ottobre

55º di matrimonio
per i coniugi Turco

Riceviamo e pubblichiamo

Quando l’altruismo
è schivo e modesto

Offerte
pervenute 
all’A.N.F.F.A.S..

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Nazionale Famiglie di Per-
sone Disabili Intellettive e/o
Relazionali - sede di Acqui
Terme - ringrazia: le signore
Angela, Iose, Wanda e Ivana
che offrono euro 50 in ricordo
della cara zia Angela; N.N.
euro 10.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 54/04 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA SELLA spa, con
Avv.to I. Caltabiano; è stata disposta per il 19 GENNAIO 2007,
ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale
di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico proprietari per la quota di 1/2 ciascuno in Comune
di Acqui Terme, via Alessandria nº 99, appartamento uso civile
abitazione posto al piano rialzato di palazzina condominiale,
composto da: soggiorno, cucina, disimpegno, due camere e due
bagni; con annesso terrazzo coperto e con diritto al sedime con-
dominiale uso giardino e posto auto scoperto nel cortile.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Piano Cons. Sup. cat. rendita

18 350 9 A/2 5 T 5 Vani Mq. 103 € 464,81 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Enrico Riccardi, depositata in Cancelleria in data
22/03/2006, il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 130.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 Aprile 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 130.000,00 Offerte minime in aumento € 2.000,00
Cauzione € 13.000,00 Spese pres. vendita € 26.000,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 69/05 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA POPOLARE DI
NOVARA S.p.A., con Avv.to V. Ferrari - S. Camiciotti; è stata
disposta per il 19 GENNAIO 2007, ore 9,00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferra-
to, via F.lli Rosselli nº 32, unità immobiliare in condominio
“Belvedere” di circa 61 mq. di superficie lorda. Posta al piano
rialzato, oltre a cantina al piano sottostrada. Composta da cucina,
camera, bagno, corridoio e piccolo ripostiglio e di relative quote
millesimali sulle parti condominiali.
Censita al NCEU del Comune di Nizza Monferrato con i seguen-
ti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita

11 117 119 A/2 2 3 Vani € 170,43 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Marco Giuso depositata in Cancelleria in data
03/06/2006, il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 57.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 Aprile 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 57.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 5.700,00 Spese pres. vendita € 11.400,00
Acqui Terme; lì 16 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 33+51/01
R.G.E., G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da FAIT srl, con Avv.to
V. Ferrari; è stata disposta per il 19 GENNAIO 2007, ore 9,00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto I per intera proprietà composto da: 
- abitazione di tipo popolare a un piano fuori terra ubicata in co-
mune di Serole, fraz. Olmetti, nell’unità hanno residenza l’esecu-
tato ed i suoi familiari. Catastalmente individuato all’N.C.E.U.
di Asti foglio n. 5 mapp. Nº 360, piano terreno, cat. A/4, classe
1ª, consistenza 5, rendita € 69,72; in ottimo stato di manutenzio-
ne, con annessa area pertinenziale;
- area edificabile ubicata in comune di Serole, fraz. Olmetti, ca-
tastalmente individuata all’N.C.T. di Asti al foglio n. 5, mappali
363/parte- 355/parte – 359/parte.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta e depositata in Cancelleria in data
05/03/2002.
Prezzo base € 19.000,00 Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 Aprile 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 19.000,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 1.900,00 Spese pres. vendita € 3.800,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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Acqui Terme. Venerdì 8 di-
cembre presso il locale “Il
Sarto” di corso Italia si terrà il
primo appuntamento con “Fri-
day I’m in Rock”, tre ore di
musica originale con tre grup-
pi delle nostre zone: Jeremy,
17perso e Deimos.

Questo evento è il risultato
della consolidata collabora-
zione fra i componenti di que-
ste band, che hanno deciso di
proporsi insieme all’interno di
un unico e importante concer-
to promozionale presentando
i propri lavori.

Ad aprire la serata saranno
i Jeremy, band di Calaman-
drana che nasce nel gennaio
del 2000, Saliranno poi sul
palco i 17perso, gruppo che

nasce nell’inverno del 2002
ad Acqui Terme.

Chiuderanno la serata i
Deimos, una formazione che
negli ultimi tempi ha riscosso
molto successo grazie alle lo-
ro esibizioni dal vivo, spetta-
colari ed energiche. Il gruppo
nasce nell’estate del 2005 fra
Ovada ed Acqui Terme come

conseguenza dello sciogli-
mento di due precedenti for-
mazioni: chitarrista e batteri-
sta suonavano negli In The
Mode (tributo ai Depeche Mo-
de in chiave rock) e nei Blu-
neva (identica formazione con
brani rock originali), bassista
e cantante facevano parte dei
Nemesys.

La serata sarà presentata
da Pierpaolo Cannito, un ca-
rissimo amico dei musicisti in
questione, grande conoscito-
re di musica, anch’egli chitar-
rista ed autore.

Nelle foto da sinistra a de-
stra i gruppi che si esibiranno
a “Il Sarto”: 17perso, i Jeremy
ed i Deimos.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 48/2004
R.G.E., G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da INTESA GESTIO-
NE CREDITI S.P.A., con Avv.to G. Rosso; è stata disposta per il
19 GENNAIO 2007, ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto
dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per l’intera proprietà, composta da:
In Comune di Mombaruzzo - Via Del Presepio - compendio im-
mobiliare composto da fabbricato abitativo, con annessi locali di
sgombero e cortile, avente accesso da Via del Presepio, e costi-
tuito da:
- casa di abitazione di mq. 205 complessivi, con cortile antistan-
te, disposta su tre livelli oltre ad un piano interrato, con 5 vani, 1
servizio igienico, ampia terrazza scoperta e cantina;
- locali di sgombero di mq. 70 complessivi, al piano terreno con
accesso dalla stessa via.
Censito al NCEU del Comune di Mombaruzzo con i seguenti dati
Fg. Mapp. Sub ubicazione Cat. cl. Cons. Rendita
15 947 — Via del Presepio A/2 2º Vani 9 534,53

NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere pre-
sentata al Comune di Mombaruzzo una “Dichiarazione di
inizio attività sanatoria” comportante un esborso di circa €
800,00 per la redazione della pratica da parte di un tecnico
ed il versamento della somma di € 516,46 a titolo di sanzione.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione del CTU redatta dal
Geom. Paolo Maria Sburlati, depositata in Cancelleria in data
3/05/2005 e nella successiva integrazione di perizia depositata il
23/03/2006 i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 128.500,00 Offerte in aumento € 2.000,00
Cauzione: € 12.850,00 Spese presunte vendita € 25.700,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 15.11.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 54/97 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA POPOLARE DI
NOVARA S.r.l., con Avv.to G. Gallo; è stata disposta per il 19
Gennaio 2007, ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udien-
ze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto dei se-
guenti immobili:
Lotto II per intera proprietà in Comune di Mombaruzzo, via XX
settembre n. 36, fabbricato a destinazione commerciale a due
piani fuori terra, composto: al piano terreno da due ampi locali,
spogliatoio, centrale termica, servizi igienici; al piano primo nel
sottotetto da ampio locale con adiacente locale di deposito.
Censito al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:

Fg. Mappali Cat. cl. Cons. R.C.
15 435 sub. 2- 436 C/3 U 158 244,80

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta e depositata in Cancelleria in data
24/07/98.
Prezzo base € 24.000,00 Offerte in aumento € 500,00
Lotto III quota indivisa di 1/2 dell’intera proprietà in Comune di
Mombaruzzo, di tre appezzamenti di terreni agricoli, costituiti
per mq. 1150 da vigneti e due boschi cedui di complessivi mq.
1870. 
Censiti al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:

Fg. Mappali Superficie ha. Qualità cl. R.D. R.A.
14 48 11.50 Vigneto 2 8,61 9,21
20 434 05.10 Bosco ceduo 1 0,66 0,37
20 455 13.60 Bosco ceduo 1 1,76 0,98

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta e depositata in Cancelleria in data
24/07/98.
Prezzo base € 500,00 Offerte in aumento € 50,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 GENNAIO 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire
da quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribuna-
le il giorno 19 GENNAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

****
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 APRILE 2007
ore 9.00 alle seguenti condizioni:
LOTTO II
Prezzo base € 24.000,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.400,00 Spese pres. vendita € 4.800,00
LOTTO III
Prezzo base € 500,00 Offerte minime in aumento € 50,00
Cauzione € 50,00 Spese pres. vendita € 100,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Acqui Terme. Un grande
festa è attesa in città per sa-
bato 2 dicembre in piazza del-
l’ex Caserma Battisti dove
con una grande festa si cele-
brerà la nuova gestione del
servizio del Comune di Acqui
da parte della cooperativa so-
ciale CrescereInsieme ON-
LUS. La festa sarà preceduta
da un simpatico preludio con
una sfilata per le vie del cen-
tro della Bancarotta Fraudo-
lenta che con i clown del “Gi-
rotondo” raccoglieranno gran-
di e piccini per dirigersi verso
il baby parking dove avrà luo-
go la festa. Al “Girotondo”, la
nuova denominazione della
struttura, dalle ore 16 prose-
guirà l’esibizione musicale
della Bancarotta Fraudolenta,
ma inizieranno anche lo spet-
tacolo dei Clown, i giochi mu-
sicali, i laboratori e tutti i bam-
bini potranno portare a casa
un palloncino. Nel frattempo
con il contributo del Gruppo
alpini di Sessame, verrà di-
stribuita la cioccolata e vin
brulè e si potrà così brindare
alla nuova gestione in compa-
gnia delle operatrici Daniela,
Marinella, Francesca, Valenti-
na, Anna. La gestione di Cre-
scereInsieme, cooperativa so-
ciale ONLUS di Acqui Terme
che opera in collaborazione
con la Cooperativa Zenith, ci
si augura che possa garantire
servizi qualitativamente ele-
vati sia per i bambini in età ni-
do da 1-3 anni, sia per quelli
in fascia di età di scuola ma-
terna ed elementare.

Il baby parking si candida
ad essere una struttura flessi-
bile e polifunzionale che pos-
sa garantire servizi sia ad una
clientela abituale che saltua-
ria. Presso il baby parking è
infatti possibile trovare sia
una programmazione didatti-
ca paragonabile a quella di un
nido, sia attività laboratoriali
cui possono prendere parte
anche occasionalmente i
bambini.

A tal proposito sabato sarà
possibile conoscere nel detta-
glio i programmi invernali del
baby parking, che prevedono
sia spettacoli di burattini, sia
attività laboratoriali musicale
e creativo: carta pesta e bu-
rattini ed anche tante feste.

Altra novità saranno i mo-
menti di incontro e gioco dedi-
cati a mamma e bambino, co-
sì come gli incontri formativi.

Il servizio del baby parking
sarà indubbiamente molto at-
tivo nel periodo di dicembre e
durante le feste natalizie,
consente infatti ai genitori di
fare spesa in centro offrendo
un momento di svago ai bam-
bini.

Il baby parking è un servi-
zio di supporto alla Club hou-
se, in centro commerciale cit-
tadino e sono infatti già inizia-
te delle sinergie con l’Asso-
ciazione Commercianti e la
Confcommercio, inoltre pres-
so alcuni esercizi commerciali
sarà possibile trovare dei buo-
ni omaggio.

Per informazioni “Giroton-
do” tel. 0144.56.188.

“Friday... I’m in Rock” primo appuntamento Si festeggia sabato 2 dicembre

La nuova gestione
al Baby parking

Acqui Terme. L’Associazio-
ne per lo studio e la ricerca
delle Psicologie e delle medi-
cine antropologiche Luna
d’Acqua organizza per merco-
ledì 6 dicembre dalle ore
18.30 alle 19.30 presso la se-
de di via Casagrande 47, la
pr ima lezione gratuita ed
aperta a tutti di introduzione
al “Corso di Rilassamento e
Stretching – i movimenti degli
animali”.

Il corso, che inizierà il 12
Gennaio 2007, punterà ad un
recupero delle risorse ener-
getiche personali tramite
semplici esercizi di stretching
per tonificare il corpo accom-
pagnati da esercizi di rilassa-
mento e di respirazione
profonda.

Dopo un piccolo riscalda-
mento ci concentreremo su
esercizi di stretching (allunga-
mento muscolare) ispirati alle
posizioni degli animali proprie
dello Yoga indiano.

È importante ricordare che
l’allungamento muscolare non
è un’attività stressante, al
contrario permettere di con-
centrarsi sulla respirazione e
sul proprio corpo acquisendo

maggiore consapevolezza e
controllo.

Inoltre lo stretching è com-
pletamente adattabile ad ogni
individuo in base all’età e al-
l’attività fisica che normal-
mente conduce; si terrà conto
della forza, della resistenza,
della flessibilità e del caratte-
re di ciascuno nel cercare di
modulare l’intensità e la fre-
quenza degli esercizi.

Il corso è quindi aperto a
tutti, non sportivi e persone
che praticano abitualmente
sport, ma soprattutto a chi,
nella vita quotidiana assume
posizioni troppo statiche e ri-
gide oppure svolge attività
frenetiche ed ha semplice-
mente necessità di distender-
si.

È basilare fornire al corpo e
alla mente il tempo di capire
le necessità del proprio corpo
per costruirci gradualmente
una base di salute che porte-
remo sempre con noi, in ogni
momento della giornata.

Per informazioni e necessa-
ria prenotazione: Francesca
Lagomarsini tel. 329-1038828
oppure 0144-56151(france-
scalagomarsini1@virgilio.it)

Un corso alla Luna d’Acqua

Rilassamento, stretching
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Acqui Terme. Gabriele Pa-
cini titolare del Bio Cafè di
Alessandria con il Brachetto
d’Acqui dell’azienda Elisabet-
ta Castellucci che serve rego-
larmente nel suo biobar, ha
vinto l’edizione di Brachetto ti-
me 2006 organizzata dal con-
sorzio di tutela dei vini d’Ac-
qui, che si è svolta lunedì 20
novembre presso il Grand
Hotel di Acqui Terme.

Abbiamo incontrato i due
protagonisti che si mostrano
soddisfatti di questa vittoria, li
accomuna la passione per il
mangiare ed il bere sano, Ga-
briele gestisce dal mese di
giugno un bar ad Alessandria
dove serve colazioni e pranzi
di lavoro a base di prodotti
biologici e naturali con una
particolare attenzione anche
per coloro che soffrono di in-
tolleranze alimentari.

Elisabetta produttrice del
Brachetto d’Acqui, il vero vin-
citore della serata, lo ha chia-
mato “La Venere”, la sua eti-
chetta è alquanto suggestiva
un quadro di Alexandre Caba-

nel che raffigura la bellezza
femminile, produce i vini tipici
piemontesi con grande con-
vincimento nel rispetto della
natura e dell’ambiente e ha
convertito da molti anni la sua
azienda vitivinicola al biologi-
co, la sua passione l’ha porta-
ta ad aprire un punto vendita
di prodotti biologici e tipici al
mercato comunale coperto e

presto inaugurerà il primo “bio
bed and breakfast” di Acqui
Terme.

Ospite d’onore della serata
di premiazione Gimmi Ghione
che si è offerto di diventare
portatore sano di brachetto
nel mondo.

Nella foto i coniugi Pacini,
le sorelle Castellucci e Gimmi
Ghione di Striscia la Notizia.

Al Brachetto Time 2006

Sapori di Acqui Terme al vincitore

Acqui Terme. Un Comi-
tato contro il blocco delle
auto, «affinché ci sia un
ravvedimento delle istitu-
zioni e una diversa strate-
gia per abbassare l’inqui-
namento cittadino» è stato
proposto da Enzo Balza,
che si è fatto portavoce dei
2090 proprietar i locali di
automezzi  def in i t i  inqui-
nanti.

L’invito è stato rivolto a
tutte le forze politiche cit-
tadine, a tutte le sedi sin-
dacali, ai circoli dei pen-
sionati,  al le associazioni
dei commercianti e degli ar-
tigiani, alle associazioni de-
gli agricoltori, alle associa-
zioni dei consumatori, a tut-
ti coloro che intendono fer-
mare il provvedimento del-
la Regione Piemonte, che
entrerà in vigore il prossi-
mo 15 gennaio 2007.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza
di sangue ad uso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme. Si invita-
no per tanto le persone in
buona salute a voler collabo-
rare alla donazione di san-
gue. Per donare il sangue oc-
corre avere compiuto 18 anni
e di peso corporeo non infe-
riore a 50 kg. Recarsi all’o-
spedale di Acqui all’ultima do-
menica del mese in corso, a
digiuno, al mattino, al primo
piano (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11.

Per i nuovi donatori verrà
effettuato un piccolo prelievo
per gli esami, a cui seguirà la
visita medica per l’idoneità al-
la donazione. Il risultato degli
esami verrà inviato in busta
chiusa al domicilio dell’inte-
ressato. A conferma di ido-
neità il donatore verrà convo-
cato per la donazione.

Le donazioni verranno ef-
fettuate ogni tre mesi, per gli
uomini e ogni sei mesi per le
donne in età fertile. Il quanti-
tativo di prelievo è per tutti i
donatori di 400 grammi di
sangue intero, come prescrit-
to dalle norme nazionali. Ad

ogni donazione seguirà sem-
pre una serie di esami clinici.
I donatori hanno diritto a visi-
te e esami supplementari su
prescrizione del Dasma - Avis
o del medico curante con
esenzione tiket. Il donatore ha
diritto ad astenersi dal lavoro
per l’intera giornata conser-
vando la normale retribuzione
e i contributi previdenziali.

Il sangue raccolto durante i
prelievi viene conservato nel-
l’emoteca ad uso dell’ospeda-
le A.S.L. 22 di Acqui Terme. A
prelievo ultimato verrà offerta
ai donatori la r istorazione
presso il locale mensa dell’o-
spedale.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

Sfilata rinviata
Acqui Terme. L’associazio-

ne di commercianti acquese
A.R.I.E.L. comunica che la sfi-
lata “Acqui in passerella”, in
calendario sabato 2 dicem-
bre, presso l’Hotel Nuove Ter-
me, per motivi tecnici è rinvia-
ta a data da destinarsi.

Appello Dasma a donare il sangueDa Enzo Balza

Proposto 
un comitato 

contro il blocco
delle auto

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 30/05 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA POPOLARE DI
NOVARA S.p.A., con Avv.to V. Ferrari - S. Camiciotti; è stata
disposta per il 19 GENNAIO 2007, ore 9,00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Acqui Terme, Via
Trento n. 7. Alloggio sito al 4º piano, composto da: locale sog-
giorno, cucina, due camere, bagno, disimpegno, ripostiglio e ter-
razzo; cantina al piano seminterrato.
L’immobile è censito al NCEU del Comune di Acqui Terme co-
me segue:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita

26 722 58 A/2 5ª 5 Vani € 464,81 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Paolo Maria Sburlati, depositata in Cancelleria in data
24/05/2006 e nella successiva integrazione del 19/07/2006 i cui
contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 100.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 Aprile 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 100.000,00 Offerte minime in aumento € 2.000,00
Cauzione € 10.000,00 Spese pres. vendita € 20.000,00
Acqui Terme; lì 16 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 44/05 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA NAZIONALE
DEL LAVORO S.p.A., con Avv.to E. e M. Ferrari; è stata dispo-
sta per il 19 GENNAIO 2007, ore 9,00 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza
incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferra-
to, in via F.lli Rosselli nº 26, unità immobiliare sita al terzo piano
del complesso residenziale “Belvedere”, composta da: 
vano di accesso adibito ad entrata e disimpegno, un vano adibito
a sala ed uno a camera da letto, servizi igienici e cucina, oltre a
piccolo ripostiglio e terrazzino. A detto appartamento risulta an-
nessa una piccola cantina posta al piano interrato. 
L’unità immobiliare risulta censita al NCEU del comune di Niz-
za Monferrato con i seguenti dati:
Fg. Mapp. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita 

11 117 sub. 82 Via f.lli Rosselli n. 26p. s1-3 A/2 2 Vani 4 € 227,24 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Saverio Cannito e depositata in Cancelleria in data
30/05/2006, il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 39.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 06 Aprile 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 39.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 3.900,00 Spese pres. vendita € 7.800,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 48/02 R.G.E.,
G.E. Dott. G. Gabutto, promossa da BANCA ANTONIANA PO-
POLARE VENETA S.p.a., con Avv.to G. CARACCIO dom. c/o
Avv. MACOLA; è stata disposta per il 19 GENNAIO 2007, ore
9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di
Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto IIº, composto da: “In comune di Castel Rocchero – loca-
lità Villarello, terreni agricoli della superficie complessiva di mq.
6.110. Trattasi di bosco per il mappale nº 12 e vigneto (impianto
dell’ anno 2000), qualità barbera d.o.c. per il mappale nº 13, indi-
viduati al N.C.T. del comune di Castel Rocchero con i seguenti
dati:
Fg. Mapp. Qualità Cl. are R.D.Euro R.A.Euro
5 12 seminativo 3 25.40 4,59 9,84
5 13 vigneto 2 35.70 21,20 26,73

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data
26/05/2003, il cui contenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 4.900,00 Offerte in aumento € 100,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 18 Gennaio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 19 Gennaio 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 c.p.c. il giorno 16 marzo 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 4900,00 Offerte minime in aumento € 100,00
Cauzione € 490,00 Spese pres. vendita € 980,00
Acqui Terme; lì 15 Novembre 2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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CERCO OFFRO LAVORO

“Laboratorio Camiceria” di
via Alfieri 15, Acqui, cerca
esperta cucitrice. Tel. 0144
56248.
25 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Cercasi voce femminile per
piano bar, anche prima espe-
rienza, libera da impegni, ri-
chiedesi bella presenza. Tel.
339 2974418 (Remo Fadda).
Cerco badante a tempo pieno
per anziana non autosuffi-
ciente. Tel. 333 4444126 (al
mattino e ore pasti).
Giovane disoccupato esegue
lavor i di manutenzione di
idraulica e riscaldamento e
condizionamento, zona Acqui
Terme. Tel. 329 5363422.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: soste-
gno, perfezionamento, lettera-
tura francese, conversazione;
esperienza pluriennale. Tel.
0144 56739.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazioni edili, imbianca-
ture, rivestimenti, pavimenta-
zione. Tel. 392 5337677.
Ragazza 32enne italiana cer-
ca lavoro come commessa,
baby sitter, lavori domestici
(pulizie), assistenza anziani,
no notti, solo giornalieri, no
perditempo; tempo indetermi-
nato, disponibile a trasferi-
menti per lavorare. Tel. 338
7916717.
Ragazza italiana di 32 anni
cerca urgentemente lavoro
purché serio, a tempo indeter-
minato, disponibile a trasferi-
menti con i mezzi, sia come
commessa, assistenza anzia-
ni autosufficienti, baby sitter,
imprese di pulizia e ricoveri,
no perditempo. Tel. 347
8266855.
Signora 35enne cerca lavoro
come assistente anziani, col-
laboratrice domestica; anche
ad ore, automunita, massima
serietà. Tel. 0141 762185.
Signora 42enne ukraina, cer-
ca lavoro come assistenza
anziani, zona Acqui, Strevi,
Cassine, Ovada, Rivalta,
Montaldo; in regola con il per-
messo di soggiorno, in Italia
da 5 anni. Tel. 392 2614664.
Signora 48 anni italiana cer-
ca lavoro come badante an-
ziani, sia all’ospedale che in
casa, anche per dar da man-
giare o altro purché serio. Tel.
347 4734500.
Signora italiana offresi in Ac-
qui Terme per compagnia a
signora anziana. Tel. 340
8682265 (dalle 14 alle 18).
Signora qualificata e referen-
ziata è disponibile al mattino
per assistenza anziani e/o
aiuto domestico e/o accudire
bambini, dal lunedì alla dome-
nica. Tel. 392 9683452.

VENDO AFFITTO CASA

A 7 km da Acqui Terme affit-
tasi mensilmente casa in pie-
tra, ristrutturata, in stile rusti-

co, finemente arredata, cami-
netto ventilato, spese a con-
sumo. Tel. 347 7720738.
Acqui Terme alloggio in ordi-
ne, ultimo piano, vista panora-
mica, ingresso, soggiorno, cu-
cinotta, camera, balcone, ba-
gno, dispensa, cantina, molto
bello, libero, vendo. Tel. 0144
356531.
Acqui Terme terreno vicinan-
ze ospedale, costruzione con
tutte le servitù, 200.000 euro,
no perditempo. Tel. 0144
55277.
Acqui Terme vendesi alloggio
via Goito, silenzioso, libero
subito, termoautonomo, su-
perficie 60 mq circa, quarto
piano, sprovvisto d’ascenso-
re, posto auto condominiale.
Tel. 338 2952632.
Acquisterei privatamente,
cucina abitabile, sala, came-
ra, bagno, ripostiglio, balconi,
ascensore indispensabile, ri-
scaldamento autonomo, cen-
trale o semicentrale. Tel. 0141
77906 - 338 6030693.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, su piazza: 4 camere +
servizi, no spese condominia-
li, referenze controllabili. Tel.
0144 55728.
Affittasi alloggio mq 40, non
ammobiliato, 2 camere, in-
gresso, bagno, dispensa, in
Acqui Terme. Tel. 349
4744689.
Affittasi in Acqui Terme, al-
loggio 3º piano senza ascen-
sore, immediatamente di-
sponibile, composto da cu-
cina, 2 camere, dispensa,
servizi e box auto, comple-
tamente r istrutturato. Tel.
0144 311549.
Affittasi in Bubbio zona arti-
gianale, capannone mq 500
ca., con disponibilità abitazio-
ne ed ufficio. Tel. 0144 83485
(ore serali).
Affittasi locale di mq 120, zo-
na castello Acqui Terme. Tel.
0144 56425 (ore ufficio).
Affittasi locale in Acqui, mq
60, uso negozio, magazzino o
ufficio, con bagno, 2 ingressi;
richiesta euro 300 mensili.
Tel. 333 7052992 (Roberto).
Affitto a Carpeneto piccolo
appartamento ammobiliato, ri-
scaldamento autonomo, box e
cantina. Tel. 333 9638271.
Affitto a veramente referen-
ziati alloggio nuovo in Acqui
Terme centro, ultimo piano
con ascensore, riscaldamento
autonomo, composto da living
con angolo cottura, 2 camere,
doppi servizi; posto auto. Tel.
0144 56078 (ore serali).
Affitto alloggio a Vallerana
composto da 2 camere, 1 ti-
nello, cameretta, bagno, can-
tina e box auto, solo a fami-
glia referenziata, libero a feb-
braio 2007. Tel. 338 3134055.
Affitto in Acqui alloggio am-
mobiliato, solo referenziati.
Tel. 3280866435 (ore pasti).
Canelli vendesi tre locali, ser-
vizi, riscaldamento autonomo,

ampio terrazzo, giardinetto,
cantina - 67.000 euro. Tel. 349
7907892.
Cerco in affitto bilocale am-
mobiliato, possibilmente ri-
scaldamento autonomo, zona
Acqui e dintorni. Tel. 0144
312883 - 340 9082730.
Compro alloggio in Acqui Ter-
me, due camere, sala, cucina
abitabile, bagno, ripostiglio,
balconi, ascensore indispen-
sabile, possibilmente riscalda-
mento autonomo. Tel. 0141
77906 - 338 6030693.
Sanremo vendesi villa antica
bifamiliare, vista mare, a 1000
metri, ampi terrazzi, porticati,
magazzini, ristrutturazione re-
cente, orto alberato - 430.000
euro. Tel. 349 7907892.
Strevi vendesi casa indipen-
dente con due entrate, com-
posta da due alloggi, eventua-
le terzo alloggio, con cortile e
posto auto, trattativa riserva-
ta, solo pr ivati. Tel. 392
9683452.
Vendesi Acqui Terme salone,
camera letto, cucina, bagno,
ripostiglio, cantina, con giardi-
no privato, in residence di
grande pregio, nuovissimo.
Tel. 0144 312298 (ore 20).
Vendesi Acqui Terme San
Defendente, alloggio tre ca-
mere grandi, soggiorno, due
bagni nuovi, cucina grande,
due balconi e ripostigli; euro
152.000. Tel. 328 2866936.
Vendesi casa in Ricaldone
con 2,5 ha di terreno, compo-
sta da 4 camere letto, bagno,
sala, cucina, taverna, giardi-
no, salotto, veranda; trattativa
riservata. Tel. 347 0451357.
Vendesi locale commerciale
in Acqui Terme, zona centra-
le, prezzo interessante. Tel.
339 4171326.
Vendesi porzione di casa ad
Alice stazione, n. 2 apparta-
menti, 3 box auto, piccola
cantina e giardino, euro
135.000 trattabili. Tel. 333
7052992 (Roberto).
Vendo a km 8 da Acqui Ter-
me, casa bifamiliare indipen-
dente su due piani, composta
da due alloggi indipendenti di
110 mq ciascuno, cortile, giar-
dino, orto, recintata, al piano
terra mq 250 per box - ma-
gazzino; comoda a tutto. Tel.
335 8162470.
Vendo alloggio, 7 vani + ba-
gno, dispensa, solaio, garage,
orto, giardino, terreno, rifugio
attrezzi, legnaia, riscaldamen-
to metano o legna, vicino sta-
zione Molare. Tel. 333
1929774.
Vendo rustico nel Comune di
Serole, con porzione di terre-
no circostante, comodo stra-
da asfaltata, acqua e luce im-
mediate vicinanze. Tel. 0144
93086 (ore pasti).
Visone affittasi bilocale arre-
dato, riscaldamento autono-
mo, parcheggio condominiale,
balcone, a referenziatissimi.
Tel. 347 2403690.

ACQUISTO AUTO MOTO

Bellissima Seat Leon TDI
1900, ottobre 01, full optional
(ABS, clima automatico, cer-
chi lega TCS, autoradio), km
85.000 vendo. Tel. 333
3652866.
Cerco motociclo 4 tempi, tipo
Honda XL o similare, funzio-
nante, senza targa, per uso
non stradale, prezzo modico.
Tel. 333 6218354 (ore serali
18-21).
Fiat Multipla JTD, anno 2000,
molto bella, mai urtata, km
95.000, vendo. Tel. 328
2186956.
Malaguti XTM 50 enduro, an-
no 2004 euro2, in ottime con-
dizioni, vendo ad euro 1.400.
Tel. 347 2239951.
Vendesi Opel Astra SW, mo-
dello Enjoi CDTI, 101 cv, 1.7,
anno 02/01/2006, con cerchi,
allarme, fendinebbia, colore
grigio chiaro metallizzato, km
8.500, vendo per motivi di sa-
lute e lavoro; euro 14.000. Tel.
320 0257966.
Vendo BMW 320 CD Coupe,
settembre 2005, km 9.000,
colore nero, interni in pelle,
cromature esterne, cerchi in
lega, nuova. Tel. 334
8593801.
Vendo Fiat Bravo serie Steel
JTD 1900, km 103.000, con-
dizionatore automatico, volan-
te e leva cambio in pelle, an-
no 2002, euro 2.500. Tel. 338
5644550.
Vendo Fiat Punto 1200, anno
1996, euro 1.500. Tel. 0144
762209 (ore pasti).
Vendo moto Yamaha T.D.M.
850, colore nero, collaudo,
bollo e gomme ok, sempre in
garage, anno 2000, Acqui
Terme. Tel. 339 4125916.
Vendo Same 2 ruote motrici,
35 cv, euro 3.800. Tel. 389
1776890.
Vendo Scooter 50 cc, marca
Motron Syncro, colore rosso-
nero, in buone condizioni, km
10.000, prezzo modico, im-
matricolato nel 1998. Tel. 333
6218354 (ore serali).

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobili,
lampadari, quadri, cornici, ar-
genti, bigiotteria, biancheria del-
la nonna, libri, cartoline, meda-
glie ed altro. Tel. 0131 791249.
Acquisto camere e sale liberty,
cippendal, rinascimento, ba-
rocche, umbertine, veneziane;
lampadari ed oggettistica. Tel.
338 5873585.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, rilevo eredità, bi-
blioteche, oggettistica, argenti,
lampadari, sgombero qualsiasi
tipo di locale.Tel. 338 5873585.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi, sgombero case
ed alloggi. Tel. 0131 226318.
Attrezzatura completa da sci,
per bambino 6/8 anni, usata po-
chissimo: sci, scarponi, casco,

doposci, guanti, pantaloni, giac-
ca ecc., vendesi. Tel. 347
8184117.
Automazione per porta bascu-
lante Nice, con telecomando e
sicurezze, vendo 250 euro.Tel.
333 3462067.
Cerco “Intrepido” dal 1969 al
1990, “Monello” 1970-1989,
“Lancio Story e Skorpio” 1975-
1993, “Boy-Albotv-Albo” “Moto-
ri-Bliz”. Tel. 0131 278500.
Cerco aratro d’occasione per
tratto cingolo Lamborghini 553
L, sollevamento mono e bivo-
mero, solo per vigneto.Tel. 333
6218354 (ore serali).
Cerco Game-Boy con relativi
giochi a prezzo modico. Tel.
0144 311736.
Cimatrice con tettuccio, fresa
cm 120, trincia cm 120, estir-
patore cm 1120, spandiconcime
da vigneto tutto seminuovo, ven-
do anche separatamente. Tel.
0144 312113.
Fumetti vecchi di ogni genere
compro ovunque da privati.Tel.
338 3134055.
Legna da ardere di rovere, ben
secca, tutta italiana, tagliata,
spaccata, da stufa o camino,
consegna a domicilio, vendo.
Tel. 349 3418245 - 0144 40119.
Legna da ardere per stufe e
caminetti, di rovere e acacia,
ben secca, tagliata e spaccata,
con possibilità di consegna a
domicilio, vendo. Tel. 348
0668919.
Occasione vendesi PSP bian-
ca, nuova, ancora in scatola +
dvd a solo euro 150. Tel. 328
2866936 - 0144 312298 (ore
20).
Realizzazione siti internet, bi-
glietti da visita, volantini, bro-
chure. Tel. 348 3545758.
Vendesi basculante zincata,
nuova, cm 208 largh, cm 203 alt,
euro 600 trattabili. Tel. 333
7052992.
Vendesi cassettone fine ’800, in
radica di noce, completamente
ristrutturato, prezzo interessan-
te. Tel. 0144 55288 (ore pasti).
Vendo “ciappe” per rivestimen-
ti e coperture e “pietra di Langa”
di varia pezzatura anche per
scalini; possibilità consegna a
domicilio. Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Vendo 3 porte alluminio h 2,70,
largh. 160, doppi vetri e telaio;
una finestra h 1,90, largh. 110
doppi vetri telaio; 3 porte inter-
ne legno, maniglie, vetri, h 2,10,
largh. 70 e 80 cm (prezzo da
concordare).Tel. 0144 322269.
Vendo a privato ponte per sol-
levare autovetture, smonta-
gomme, sega circolare, tutto in
buono stato, causa inutilizzo,
per motivi di salute. Tel. 0144
765017 - 347 6455717.
Vendo animali da cortile. Tel.
0141 851204 (ore pasti).
Vendo atomizzatore marca Ro-
dano, semi carrellato, 4 quinta-
li, oggetti, basso volume. Tel.
0141 760168.
Vendo borsa a secchiello “Pie-
ro Guidinera” linea blond, a 95

euro. Tel. 347 9161755 (dopo
le 18).
Vendo borsa Furla beige a tra-
pezio con manici, a 45 euro.
Tel. 347 9161755 (dopo le 18).
Vendo bruciatore a gasolio nuo-
vo, marca Brot.Je.Wer.Ke serie
81, prototipo N. BN., portata
kg/h 1.8-3,5 ad euro 250. Tel.
0144 320139.
Vendo cellulare Motorola V50,
grigio, euro 30 trattabili.Tel. 333
7052992.
Vendo computer AMD, 2600
Mhz, 1,60 Ghz, 512 Ram, disco
80 Gb, modem interno, scheda
rete, lettore dvd, 5.0. Windows
Xp, Office 2003, monitor LG 17”,
euro 350. Tel. 333 7052992.
Vendo due portoni in legno per-
linati a due ante (cm 70x230 -
43x230) completi di serrature,
cerniere e paletti, causa ristrut-
turazione, usati, euro 50. Tel.
320 0684930.
Vendo fresatrice per meccani-
ci, revisionata, a norma, adatta
per lavori di precisione e ripa-
razioni. Tel. 339 6238836.
Vendo legna da ardere, lunga
oppure tagliata a pezzi e pali
da vigna di castagno; possibilità
consegna anche a domicilio.
Tel. 0144 93086 (ore pasti).
Vendo letto a soppalco “Ikea”,
da una piazza e mezza, a euro
130. Tel. 338 2144279.
Vendo libreria in legno, con 2
antine sotto e 3 ripiani, altezza
cm 180, larga 90, ben tenuta,
euro 150. Tel. 338 2005587.
Vendo macchina da cucire Sin-
ger a pedale con mobile e cas-
setti in legno a scomparsa, del-
la bisnonna, euro 50. Tel. 320
0684930 (ore pasti).
Vendo mele golden gialle e ros-
se. Tel. 0141 851204 (ore pasti
o serali).
Vendo n.500 coppi a euro 0,50,
due motori elettrici prezzo da
concordare (trifase). Tel. 019
732159.
Vendo pali in cemento, semi-
nuovi, n 350, cm 250, prezzo
modesto. Tel. 0144 312066.
Vendo pianoforte verticale in
perfette condizioni, prezzo trat-
tabile.Tel. 329 1060225 (ore pa-
sti).
Vendo scrivania da ufficio, co-
lore bianco con bordatura grigia,
completa con sedia girevole ne-
ra, come nuova, euro 150. Tel.
338 2005587.
Vendo stampante HP Deskjet
5745 a colori.Tel. 339 3751802.
Vendo stampante sublimazione
termica, per foto, per computer,
euro 100. Tel. 333 7052992.
Vendo stufa da cucina a legna,
colore marrone (Arce), con pia-
stra radiante, con forno e co-
perchio. Tel. 0144 40298.
Vendo tavolino ovale, in legno,
da salotto, con cassetto, cm
150x60, euro 70. Tel. 0144
320139.
Vendo trattore a cingoli Landi-
ni 5500, da montagna, comple-
tamente revisionato e riverni-
ciato, pari al nuovo, con solle-
vatore e distributore idraulico
(bellissimo).Tel. 348 0668919 -
348 6702669.
Vendo vino dolcetto novello a
euro 1 al litro, reso anche a ca-
sa, in zona Acqui Terme.Vendo
legna da ardere, gaggia, taglia-
ta. Tel. 338 7349450.
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni sono tratti dai pro-
grammi che alcuni Comuni,
Pro Loco e altre Associazioni
si curano di farci pervenire.
Sono stati consultati anche:
“Calendario manifestazioni”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; calendario della Città
di Ovada, assessorati Cultura
e Turismo; “Feste e Manifesta-
zioni” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

MESE DI DICEMBRE 

Bistagno. Dalle ore 22.30, al
venerdì, presso la nuova sala
Soms Live, in c.so Carlo Te-
sta 2, serate danzanti latino -
americano; info www.somsbi-
stagno.it.
Canelli. Il Comune di Canelli
comunica che i mercati del
martedì e del venerdì verran-
no regolarmente svolti anche
nei giorni festivi dell’8 dicem-
bre (venerdì, Immacolata
Concezione) e 26 dicembre
(martedì, S. Stefano).
Denice. Dal 2 dicembre all’8
gennaio, “La torre ed il sogno
dei presepi”, mostra interna-
zionale del presepe con nati-
vità provenienti da tutto i l
mondo. La mostra potrà esse-
re visitata il martedì ed il gio-
vedì dalle 16 alle 18 ed il sa-
bato e giorni festivi dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 18; o su
appuntamento telefonando a
0144 92038 - 329 2505968.
Nell’ambito della mostra trova
spazio un’iniziativa di grande
valore sociale: “La Pigotta, la
bambola dell’Unicef che salva
un bambino”. Il 24 dicembre
ore 21 concerto di musica e
poesia.
Loazzolo. Dall’8 dicembre,
mostra dei presepi organizza-
ta dalla signora Reggio Cle-
mentina all’interno della chie-
sa parrocchiale. Info: 0144
87130 Comune.
Monastero Bormida. Dal 14
dicembre al 6 gennaio, 1ª mo-
stra dei presepi delle scuole
della Comunità Montana e al-
cuni privati. Orario: giovedì
10-13, sabato e domenica 10-
13, 15-19. La vigilia di Natale
dalle 20 all’1.

VENERDÌ 1 DICEMBRE

Cortemilia. Quinta edizione
premio di letteratura per l’in-
fanzia “Il gigante delle Lan-
ghe”; ore 10.30, chiesa di San
Francesco, cerimonia di pre-
miazione.

SABATO 2 DICEMBRE

Alessandria. Il trio acquese
“14corde” si esibirà alla vine-
ria “Di noi tre” in via Plana;
dalle ore 22. Info sul sito
www.14corde.com.
Asti. La Leche Laegue Italia-
na organizza, nel salone con-
siliare in piazza Alfieri 33, il
“2º convegno astigiano per la
promozione dell’allattamento
al seno”, dalle 14 alle 17; ai
partecipanti che lo richiede-
ranno verrà rilasciato un atte-
stato di partecipazione. Per
informazioni: Nicoletta Boero
340 8080973, edoalbe@libe-
ro.it; Monica Biell i  329
2232681,
monica.bielli@inwind.it.
Bistagno. Alla Soms, Radio
BBSI presenta, alle ore 21,
con ingresso libero, il “Festival
della canzone italiana” con il
“Bravo Bimbo”. Una serata di
buona musica presentata da
Stefano Venneri.
Castel Rocchero. Appunta-
mento con il “Pranzo in Lan-
ga” - ore 13 ristorante “Antica
Osteria” (tel. 0141 760257).
Cengio. Teatro Jolly ore 21,
spettacolo teatrale della com-
pagnia Teatro Sassello, “Cose
da uomini” di Daria Pratesi,
commedia in italiano. Info La-
boratorio teatrale 3º millennio:

e-mail: lab.terzomillennio@li-
bero.it, tel. 338 1967284, fax
019 555506.
Cortemilia. Quinta edizione
premio di letteratura per l’in-
fanzia “Il gigante delle Lan-
ghe”; ore 10, presentazione
del filmato d’animazione “Dol-
ce casa” realizzato dai bambi-
ni della 5ª elementare di Cor-
temilia, Stefania Gallo e Mar-
co Martis; ore 11, inaugura-
zione mostra di illustrazione
per l’infanzia di Mara Cerri,
vincitrice della quarta edizio-
ne del premio, sezione illu-
strazione; ingresso libero, per
info 0173 81027 - 0173
821568; ore 21, teatro di San
Michele, “Giovannino senza
paura e le masche di Corte-
milia”, regia di Vincenzo San-
tagata, spettacolo teatrale a
cura dell’associazione Teatro
delle Orme, per info 340
8684709.
Denice. Alle ore 16, presso
l’oratorio di S. Sebastiano, si
inaugura la seconda mostra
internazionale del presepe
“La torre ed il sogno del pre-
sepe”.
Morbello. Nei locali di Mor-
bello piazza si terrà la 3ª edi-
zione del mercatino di Natale
“Artigianando sotto l’albero”,
in tale occasione si svolgerà
la 1ª edizione del concorso di
disegno per bambini: “Il Nata-
le per me è...”. Per informazio-
ni: 347 9702343, 338
6730141.
Santo Stefano Belbo. Ore
17, inaugurazione mostra fo-
tografica del viaggio di Miche-
le Boiero, verso Santiago de
Compostela; nei locali della
chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo. Info 0141 840894,
0141 84373.

DOMENICA 3 DICEMBRE

Castel Rocchero. Degusta-
zione vini novelli, bagna cau-
da. Per informazioni Comune
di Castel Rocchero 0141
760132.
Merana. Festa patronale di
San Nicolao; ore 10 santa
messa, al termine in canonica
rinfresco offerto dai parroc-
chiani e apertura del banco di
beneficenza; ore 15 recita del
santo rosario e adorazione
eucaristica.
Morbello. Nei locali di Mor-
bello piazza si terrà la 3ª edi-
zione del mercatino di Natale
“Artigianando sotto l’albero”,
in tale occasione si svolgerà
la 1ª edizione del concorso di
disegno per bambini: “Il Nata-
le per me è...”. Per informazio-
ni: 347 9702343, 338
6730141.
Nizza Monferrato. Nelle vie
del centro storico, caldarro-
ste, spettacolo musicale. Ini-
ziative a cura dell’Associazio-
ne Commercianti Centro Sto-
rico.

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE

Montechiaro d’Acqui. Alle
ore 21 presso la struttura poli-
valente di Montechiaro Piana,
concerto del “Duo Impatto”
con tributo ai Nomadi e a De
Andrè.
Rossiglione. Nell’area della
Ferriera, abituale sede del-
l’Expò, si terrà il Mercatino di
Natale. Per informazioni: Con-
sorzio Valle Stura Expò tel.
010 924256, fax 010
9239842, e-mail: info@valle-
sturaexpo.it; Comunità Monta-
na Valle Stura: www.cmvalli-
sturaorba.it, info@cmvallistu-
raorba.it.
Strevi. Per l’8ª edizione di
“Parole, Suoni, Colori” (coor-
dinata dall’associazione Arte-
musica di Alessandria), al
museo-enoteca presso il pa-
lazzo Comunale, alle ore 21,
si esibirà l’Ar temusica En-
semble formato da Marcello
Crocco (flauto traverso), Iva-
na Zincone (pianocorte), Gra-
zia Robotti (voce recitante).

Ingresso libero. Info: artemu-
sicaal@libero.it, cell. 334
1397104.

VENERDÌ 8 DICEMBRE

Bubbio. Festa annuale Avis.
Per informazioni Comune di
Bubbio 0144 8114 - 83502.
Cessole. Appuntamento con
il “Pranzo in Langa” - ore 13
ristorante “Santamonica” (tel.
0144 80292).
Montechiaro d’Acqui. Fiera
di Natale e del Bue Grasso. I
migliori buoi grassi del Basso
Piemonte in fiera insieme a
manzi, buoi nostrani, capponi
e agnelloni, a partire dalle
8.30; alle 11.30 premiazione
dei capi esposti. Ore 12.30
apertura stand gastronomico
con specialità della fiera (pre-
notazioni 335 6661404 - 339
8750918). Ore 14, quadran-
golare di pallapugno Piemon-
te - Liguria “Vecchie Glorie”.
Ore 14.30, karaoke per tutti
con la corale “Voci di Bista-
gno” e degustazione di farina-
ta; concerto della Fanfara Al-
pina Valle Bormida e distribu-
zione di vin brulè e cioccolata
calda per le vie del paese.
Info: tel. 0144 92058, fax 0144
952949, e-mail: montechia-
ro.acqui@reteunitaria.pie-
monte.it, www.montechiaro-
dacqui.com.
Montechiaro d’Acqui. Nel-
l’ambito della Fiera del Bue
Grasso: “Grande Palio dell’Al-
to Monferrato” scopone scien-
tifico. Inizio ore 10; premiazio-
ni ore 16.30.
Ovada. Mercatino dell’Anti-
quariato e dell’Usato, per le
vie del centro storico; info: uf-
ficio Iat 0143 821043, iat.co-
mune.ovada.al.it, www.comu-
ne.ovada.al.it.
Roccaverano. Nella piazza
medioevale, seconda edizio-
ne dei mercatini di Natale.
Ore 9, allestimento bancarel-
le, ore 11 premiazione con-
corso “borghi fioriti”, dalle ore
12 la Pro Loco distribuirà po-
lenta, panini caldi, vin brulé e
cioccolata calda, ore 15 nella
chiesa Bramantesca il coro
svizzero “Bormida Singers”
terrà un concerto di canti na-
talizi, ore 17 premiazione del-
le bancarelle addobbate con
più fantasia.
Rossiglione. Nell’area della
Ferriera, abituale sede del-
l’Expò, si terrà il Mercatino di
Natale. Per informazioni: Con-
sorzio Valle Stura Expò tel.
010 924256, fax 010
9239842, e-mail: info@valle-
sturaexpo.it; Comunità Monta-
na Valle Stura: www.cmvalli-
sturaorba.it, info@cmvallistu-
raorba.it.
Santo Stefano Belbo. Il Ce-
pam organizza la 16ª edizio-
ne de “Il Moscato d’Asti nuo-
vo in festa”, che avrà luogo
presso il “Centro sociale” in
via Bruno Caccia: ore 10,
apertura mostra lavori scola-
stici; ore 10.30, incontro-di-
battito “Reperimento manodo-
pera stagionale: come evitare
di mangiarsi la vendemmia. A
un anno di distanza cosa è
cambiato?”; ore 15, presenta-
zione lavori scolastici, degu-
stazione Moscato d’Asti e Asti
Spumante in abbinamento a
specialità gastronomiche pro-
poste dalle famiglie degli sco-
lari, dalle pasticcerie, dagli
agriturismo e dai ristoranti
della zona.
Terzo. La Pro Loco organiz-
za: pranzo dell’Avvento ore
12.30 nella sede sociale; ore
14.30, mercatino d’Avvento,
regali di Natale fatti a mano,
caldarroste e vin brulé. Comu-
ne di Terzo tel. 0144 594264.

SABATO 9 DICEMBRE

Rossiglione. Nell’area della
Ferriera, abituale sede del-
l’Expò, si terrà il Mercatino di
Natale. Per informazioni: Con-
sorzio Valle Stura Expò tel.

010 924256, fax 010
9239842, e-mail: info@valle-
sturaexpo.it; Comunità Monta-
na Valle Stura: www.cmvalli-
sturaorba.it, info@cmvallistu-
raorba.it.

DOMENICA 10 DICEMBRE

Cessole. Appuntamento con
il “Pranzo in Langa” - ore 13
ristorante “Santamonica” (tel.
0144 80292).
Nizza Monferrato. Nelle vie
del centro storico: frittelle e
cioccolata calda, musica di
gruppi giovanili. Iniziative a
cura dell’Associazione Com-
mercianti Centro Storico.
Rossiglione. Nell’area della
Ferriera, abituale sede del-
l’Expò, si terrà il Mercatino di
Natale. Per informazioni: Con-
sorzio Valle Stura Expò tel.
010 924256, fax 010
9239842, e-mail: info@valle-
sturaexpo.it; Comunità Monta-
na Valle Stura: www.cmvalli-
sturaorba.it, info@cmvallistu-
raorba.it.
Sessame. 12ª edizione della
“Fiera di Natale - giornata del
Brachetto e delle tipicità di
Langa”, organizzata dal Co-
mune di Sessame con il con-
tributo della Regione Piemon-
te assessorato Agricoltura e
Qualità. La manifestazione si
svolge dalle 10 alle 18 in una
struttura coperta e riscaldata
dove è possibile degustare ed
acquistare le migliori specia-
lità locali. Per informazioni
Comune di Sessame tel. 0144
392155.
Vesime. Fiera di Santa Lucia;
mostra mercato del cappone
nostrano; durante la mostra
verranno premiati i migliori
capponi e altri animali da cor-
tile. Il pranzo, a base di trippa
e ceci con costine, verrà ser-
vito presso lo stand enoga-
stronomico. Per informazioni
Comune di Vesime tel. 0144
89015.

MARTEDÌ 12 DICEMBRE

Ovada. Teatro Comunale,
“Omaggio a Gilberto Govi” or-
ganizzato dalla compagnia
teatrale “In sciou palcu” di
Maurizio Silvestri. Ore 21.15:
“Pignasecca e Pignaverde”,
tre atti di Emerico Valentinetti.
Informazioni e prevendita: Iat
di Ovada, via Cairoli 103, tel.
0143 821043.

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE

Cengio. Concerto di Natale
eseguito dalla banda musica-
le “Rumpe e Streppa” di Fina-
le Ligure, al Teatro Jolly, ore
21; ingresso libero; le offerte
saranno devolute al gruppo
comunale Aido di Cengio. Info
Laboratorio teatrale 3º millen-
nio: e-mail: lab.terzomillen-
nio@libero.it, tel. 338
1967284, fax 019 555506.
Ovada. Concerto di Natale.
Presso il Cinema Teatro Co-
munale, concerto di Natale
della Piccola Orchestra e coro
della Scuola di musica “A. Re-
bora”; ore 20.30. Info: tel.
0143 81773 - 0143 821043.

SABATO 16 DICEMBRE

Cengio. Teatro Jolly ore 21,
spettacolo teatrale della com-
pagnia Quattrotralequinte di
Savona, “La signorina Papil-
lon” di Stefano Benni, com-
media in italiano. Info: tel. 338
1967284, fax 019 555506.
Melazzo. Alle ore 21, la Pro
Loco organizza una serata
benefica a favore dell’Asso-
ciazione italiana per la lotta al
neuroblastoma (con sede
presso l’istituto “G. Gaslini” di
Genova). Si esibiranno i bam-
bini dai 2 ai 10 anni che for-
mano il coro “I Pan di Zucche-
ro” e il coro gospel de L’Amal-
gama. Dopo il concer to ci
sarà un buffet offerto dalla
Pro Loco. L’entrata è di 10 eu-
ro e l’intero incasso sarà de-
voluto all’Associazione.

OVADA
Nella sede del Gruppo Due sotto l’Ombrello, in via Gilardini
12, la mostra personale di Lilla Raggi curata da Antonio Pini,
che durerà fino al 22 dicembre. Per informazioni sulla mostra e
visite su richiesta rivolgersi al curatore Antonio Pini presso “Co-
se Vecchie” tel. 0143 81721.

SANTO STEFANO BELBO
Dal 2 dicembre al 7 gennaio, Michele Boiero presenterà, nei
bellissimi locali della chiesa dei Santi Giacomo e Cristoforo di
Santo Stefano Belbo, sede della Fondazione Cesare Pavese,
una mostra fotografica che ripropone i momenti più significativi
del suo viaggio verso Santiago de Compostela, attraverso il
Cammino Francese, da St. Jean Pied de Port a Santiago. Orari:
da lunedì a sabato 10-12.30 e 15-18.30 (chiuso il giovedì po-
meriggio), domenica 10-17; info 0141 840894, 0141 84373.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
Mostre e rassegne
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Cassine. Ha destato gran-
de scalpore a Cassine il caso
di G.G., un odontotecnico ac-
quese di 40 anni, che è stato
denunciato per esercizio abu-
sivo della professione medica.

Secondo quanto appurato
dagli inquirenti l’uomo, in pos-
sesso di un diploma da odon-
totecnico, non si limitava a
realizzare, come da qualifica,
protesi e apparecchi per la
cura dentaria, ma svolgeva in
tutto e per tutto le funzioni di
dentista, in un piccolo studio
attrezzato di tutto punto e ubi-
cato proprio al centro del pae-
se, a poca distanza dalla se-
de della Cassa di Risparmio
di Alessandria.

Qui l’uomo eseguiva anche
veri e propri interventi, con
l’utilizzo di strumenti che se-
condo legge solo un medico
professionista è autorizzato
ad usare: trapani e pinze, ma
anche anestetici e antibiotici,
rinvenuti in grande quantità
all’interno del laboratorio me-
dico. Le indagini sul conto
dell’odontotecnico sarebbero
iniziate circa un mese fa, co-
perte dal più stretto riserbo e
sarebbero ancora in corso.

Dopo accurati accertamen-
ti, circa una settimana fa, nel-
lo studio di G.G. sono arrivati i
carabinieri, seguiti dagli agen-
ti dei Nas di Alessandria, che
hanno posto fine alla sua atti-
vità.

Secondo quanto si è ap-
preso, i carabinieri hanno già
convocato, in qualità di testi-
moni, alcuni clienti dell’odon-
totecnico, con l’intenzione,
probabilmente, di appurare
se l’uomo operasse da solo o
con l’ausilio di personale, e
se per la sua attività potesse
contare sul supporto di un
professionista, un dentista
con tutte le carte in regola,
che gli faceva da prestano-
me.

Resta inoltre ancora da ap-
purare se i pazienti conosces-
sero davvero il reale titolo di
studio dell’odontotecnico: dal-
le testimonianze rilasciate da
alcuni di loro, per ora, appare
certo che l’uomo era molto
apprezzato sia per le sue
qualità professionali che per
le tariffe applicate, così con-
venienti da attirare clienti an-
che dai paesi vicini.

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Due nuovi negozi hanno
aperto i battenti a Castelnuo-
vo Bormida. Si tratta di una
macelleria e una panetteria,
che hanno trovato la loro se-
de nei locali di Palazzo Gaioli,
l’edificio cinquecentesco da
poco ristrutturato grazie al-
l’impegno dell’Amministrazio-
ne comunale guidata dal sin-
daco Mauro Cunietti.

L’apertura de “Il fornetto di
Valeria”, gestito da Valeria
Cannella e de “Il piacere della
carne”, gestito da Elisa Ca-
stellani, è stata accolta con
soddisfazione da parte dei
castelnovesi, mentre il sinda-
co ha fatto notare come la
creazione di due nuove atti-
vità commerciali rappresenti

un evento lungamente atteso
per Castelnuovo Bormida. Da
ben undici anni, infatti, il pae-
se non aveva più una panet-
teria (la famosa “Panetteria
Sandroni” aveva chiuso defini-
tivamente nel 1995), e addirit-
tura ben diciassette erano gli
anni trascorsi dalla chiusura
dell’ultima macelleria (un tem-
po ubicata in via Cavalchini).

«Ritengo che l’apertura di
questi negozi - ha dichiarato il
sindaco Cunietti – rappresenti
davvero un passo avanti per il
paese e un concreto migliora-
mento per la qualità della vita
di tutti i castelnovesi. La spe-
ranza è che presto possano
approdare a Castelnuovo al-
tre attività commerciali».

M.Pr

Bistagno. Grande succes-
so di pubblico ha riscosso lo
stand del Comune di Bistagno
alla manifestazione “Acqui &
Sapori 2006” di Acqui Terme,
svoltasi dal 24 al 26 novem-
bre.

Come già per la passata
edizione, il Comune, per vo-
lontà della signora Rosalba
Piovano, assessore al Com-
mercio, ha prenotato uno spa-
zio allo scopo di promuovere i
prodotti e le aziende presenti
ed operanti sul territorio dan-
do la possibilità a tutte le va-
rie aziende di far conoscere le
loro specialità: vari sono stati
infatti coloro che hanno aderi-
to che hanno aderito all’invito
dell’Amministrazione comuna-
le. Si sono infatti alternati nel-
lo stand gli operatori commer-
ciali ed i produttori vinicoli
sotto indicati che hanno offer-
to i loro prodotti tipici: alimen-
tari e pasticcerie: Carpignano
Ezio, panetteria pasticceria;
Fornaro Pietro, panetteria ali-
mentari; Trinchero, pasticce-
ria. Le aziende vitivinicole:
Balbo Francesco, Balbo Pieri-
no Bruno, Cantina la Contra-
da s.r.l. La “Brus - Service”,
caffè e distributori automatici;
le farine del Molino Cagnolo;
macellerie salumerie: Orsi
Giovanni; l’olio ligure di Ca-
mera Piercarlo. I ristoranti: “Il
Pallone” e “La Cuntrò”.

Infine, uno spazio è stato
anche riservato alla Gipsote-
ca Civica Giulio Monteverde
di Bistagno, dove sono con-
servate numerose opere del-
l’importante scultore dell’Otto-

cento italiano, nato appunto a
Bistagno; un invito a tutti per
una visita ad un museo molto
particolare ed affascinante.

Numerosissimo il pubblico
che ha visitato l’esposizione
apprezzando l’ottima qualità
dei prodotti tipici di Bistagno,
in special modo le specialità
eno- gastronomiche che a no-
stro giudizio meritano di esse-
re più conosciute e pubbliciz-
zate. Chi volesse riscoprire le
“cose buone e genuine di una
volta” può fare un salto Bista-
gno per riassaporare gli anti-
chi sapori e prodotti della tra-
dizione che è ormai sempre
più raro trovare in giro: qui an-
cora si possono facilmente
trovare.

Lo sforzo organizzativo e
l’impegno è stato notevole;
tuttavia il grande successo ri-
scosso ripaga sicuramente di
tutta la fatica spesa; l’iniziati-
va sarà sicuramente ripetuta
nel corso delle future edizioni,
con la indispensabile collabo-
razione dei produttori locali,
che si spera vorranno parteci-
pare in numero ancora più
consistente.

Un ringraziamento partico-
lare oltre che al Comune di
Acqui Terme per l’ospitalità e
l’opportunità offerta, vada a
tutti gli espositori, all’infatica-
bile ed onnipresente Guido
Testa ed all’assessore comu-
nale Rosalba Piovano per il
notevole impegno profuso
nell’iniziativa, nonché a tutti
coloro che hanno collaborato
per l’ottima riuscita della ma-
nifestazione.

Bistagno. Anche quest’an-
no la Corale “Voci di Bista-
gno” in occasione, del 28º
congresso nazionale di musi-
ca sacra, svoltosi in San Pie-
tro (Roma), non ha voluto
mancare all’incontro con altre
migliaia di colleghi italiani,
che dedicano il proprio tempo
libero al canto, in questo caso
al canto corale liturgico. L’im-
mensa basilica di San Pietro,
la chiesa più grande del mon-
do ha accolto un esercito di
coristi e tutti insieme hanno
cantato la santa messa do-
menica 26 novembre, sotto la
direzione del maestro mons.

Tarcisio Cola. L’organizzazio-
ne dell’evento è da sempre
affidata all’associazione San-
ta Cecilia che ha sede a Ro-
ma, e si svolge ogni tre anni,
quest’anno è stata dedicata al
direttore della pontificia cap-
pella musicale sistina e presi-
dente onorario Lorenzo Pero-
si (1872-1956) in occasione
del cinquantesimo anniversa-
rio della sua morte.

La corale è stata accompa-
gnata da numerosi amici e in-
sieme hanno visitato le innu-
merevoli bellezze di Roma,
città eterna. Un sentito grazie
a tutti.

Sessame. Domenica 10 di-
cembre 12ª edizione della
Fiera di Natale, giornata del
brachetto, rassegna delle tipi-
cità di Langa. La manifesta-
zione è organizzata dal Co-
mune in collaborazione con la
Pro Loco, il circolo “Amis del
Brachet”, il Gruppo Alpini e il
Gruppo di protezione Civile e
realizzata con il concorso fi-
nanziario della Regione Pie-
monte, assessorati Ambiente
- Agricoltura e Qualità, Turi-
smo - Sport e Commercio.

Dalle ore 10: apertura fiera
e degustazioni brachetto
docg, banco di assaggio e de-
gustazioni guidate permanen-
ti a cura della Scuola alber-
ghiera di Formazione Profes-
sionale di Agliano Terme.

Rassegna ed esposizione
di: mostarda di brachetto, ro-
biola di Roccaverano dop,
amaretti e torrone alla noccio-
la tonda gentile di Langa,
miele, salumi, moscato e bra-
chetto docg, tartufi, funghi,
olio, ceramiche, fiori, artigia-

nato, macchine agricole.
Dalle ore 10,30: arriva la

banda musicale; alle ore 11:
santa messa nella parrocchia-
le di “S.Giorgio martire”; dalle
ore 12: inaugurazione del re-
stauro dei dipinti della Confra-
ternita dell’Annunziata, se-
guirà breve rinfresco; dalle
ore 12,30: pranzo tipico pro-
mozionale, con menù locale,
presso ristorante “Il Giardinet-
to” località Giardinetto e gradi-
ta la prenotazione (tel. 0144
392216); dalle ore 13: arrivo
partecipanti camminata natu-
ralistica “Sui sentieri del bra-
chetto” in collaborazione con
il CAI di Acqui Terme (infor-
mazioni Vittorio Roveta, 0144
88055); dalle or 14: animazio-
ne musicale con la banda mu-
sicale Città di Canelli diretta
dal maestro Cristiano Tibaldi;
distribuzione di frittelle, grap-
pa, caldarroste e vin brulé
dell’alpino. Musiche popolari e
attrazioni varie; dalle ore 15:
arriva Babbo Natale: “Correte
bambini”! G.S.

Roccaverano. È con gran-
de gioia che l’Amministrazio-
ne comunale di Roccaverano
presenta la 2ª edizione dei
Mercatini di Natale.

Anche quest’anno sulla
suggestiva piazza medioevale
saranno presenti decine di
bancarelle sulle quali oltre ad
i consueti ninnoli natalizi si
potranno trovare i “tesori” del-
la nostra terra: la Robiola Dop
di Roccaverano, i dolci di noc-
ciole, il vino della Langa, i sa-
lumi ed altre numerose preli-
batezze.

È questa un’occasione per
valorizzare il lavoro dei tanti
artigiani presenti nelle nostre
valli che con le proprie opere
tengono alto il valore delle no-
stre tradizioni manifatturiere.

Programma manifestazio-
ne: ore 9, allestimento banca-
relle del mercatino; ore 11,
premiazione del Concorso
“Borghi Fioriti” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”.

Dalle ore 12, e per tutta la

giornata la Pro Loco di Roc-
caverano distribuirà polenta,
panini caldi, vin brulé e cioc-
colata calda. Ore 15,
nella chiesa Bramantesca il
coro svizzero “Bormida Sin-
gers” terrà un concerto di arie
sacre e canti natalizi. Ore 17,
premiazione a cura dell’Am-
ministrazione comunale delle
bancarelle addobbate con più
fantasia ed originalità. Ed inol-
tre mostra fotografica Langa
in foto.

La Langa in foto è una mo-
stra che vuole essere più sen-
timentale che artistica. Le fo-
tografie sanno spesso coglie-
re attimi che noi, distratti dalla
quotidianità, ci lasciamo sfug-
gire.

Fissarli su una pellicola
serve a non perderli ed a ri-
cordarci tutto ciò che di bello
abbiamo intorno. Per questo
ringraziamo tutti coloro che
hanno messo a disposizione
le proprie foto e con esse i
propri sentimenti per l’allesti-
mento della mostra.

Cassine: esercizio abusivo di professione medica

Faceva il dentista
ma era odontotecnico

A palazzo Gaioli una panetteria e macelleria

Castelnuovo: aperti
due nuovi negozi

Stand comunale visitato da numeroso pubblico

Ad “Acqui & Sapori”
successo di Bistagno

Al 28º convegno di musica sacra

“Voci di Bistagno”
a Roma in San Pietro

Rassegna della tipicità di Langa

Sessame fiera Natale
giornata del brachetto

Fitto programma e tante novità

Roccaverano 2ª edizione
mercatini di Natale
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Montabone. Mercoledì 6 di-
cembre presso il ristorante “La
Sosta” di Montabone, i soci del
Lions Club Cortemilia & Valli, si
ritroveranno alle ore 20,30, per
un incontro con il gioielliere va-
lenzano Gilberto Cassola che
presenta “Bagliori d’Autunno”,
una serata all’insegna dei gioiel-
li e delle nuove tendenze per la
stagione invernale. L’incontro è
stato organizzato da Pier Lugi
Vassallo, titolare di “Zavarte”
gioielleria vetri artistici di Ca-
nelli. È questo il secondo mee-
ting dell’anno, del club presie-
duto da Beppe Ferrero, ma an-
cora vivo rimane il primo, di
grande interesse, fascinoso e
di spettacolari immagini con il
geologo acquese, dott. Marco

Orsi, che ha raccontato del suo
ultimo viaggio in Antartide. Si
tratta delle spedizioni che il no-
stro Paese organizza annual-
mente nell’ambito delle colla-
borazioni internazionali di ricer-
ca scientifica in quei remoti lidi.
Racconto e immagini che han-
no suscitato grande interesse,
per numerose domande ed il
geologo Orsi con un linguaggio
semplice ed incisivo, ha per-
messo ai non addetti ai lavori di
conoscere quei luoghi e quelle
terre.

E dopo “Bagliori d’Autunno”,
sarà la volta domenica 17, al ri-
storante Madonna della Neve
di Cessole, del “pranzo degli
auguri di Natale”.

G.S.

«Lo svuotamento completo
dei lagoons dell’ex Acna di
Cengio, seppure sia da regi-
strare come un risultato im-
portante nel processo di recu-
pero del sito, non significa
che debba venir meno l’atten-
zione della Regione Piemonte
nel disegno complessivo della
bonifica, della messa in sicu-
rezza dell’intero corso del fiu-
me a valle dello stabilimento
e del rilancio ambientale, so-
ciale ed economico comples-
sivo dell’intera valle Bormi-
da».

Nicola de Ruggiero, asses-
sore all’Ambiente della Regio-
ne Piemonte, pur salutando
con favore l’ultimo viaggio fer-
roviario verso la Germania di
reflui salini provenienti da
Cengio, in modo molto netto,
ricorda che ci sono ancora
molte cose da fare.

«La bonifica non è finita -
aggiunge - e bisogna assolu-
tamente ragionare sul futuro
dell’intera area e del corso del
fiume. Il ripristino ambientale
è fondamentale e, nello spirito
dell’accordo siglato nel di-

cembre del 2000, anche la
Regione Piemonte deve asso-
lutamente condividere con gli
altri soggetti interessati il per-
corso da intraprendere. Non
bisogna dimenticare che si
tratta di un sito da bonificare
di interesse nazionale, dove
anche la nostra Amministra-
zione deve essere obbligato-
riamente interpellata per defi-
nire la prospettiva futura».

«La Regione Piemonte -
conclude de Ruggiero - ha
deciso di affidare al Creb, il
nuovo Consorzio Regionale
delle Bonifiche costituito dalla
Provincia di Alessandria e
dall’Università del Piemonte
Orientale, di cui è presidente
l’avvocato Stefano Leoni, l’in-
carico di istituire un osserva-
torio permanente sulla Valle
Bormida. È una scelta che va
anche incontro alle richieste
delle popolazioni e delle as-
sociazioni locali. L’osservato-
rio servirà non solo per verifi-
care l’andamento della bonifi-
ca dell’ex Acna, ma anche co-
me incubatore di un progetto
di rilancio globale dell’area».

In merito alla vicenda Acna
(oggi Syndial) le associazioni
operanti a favore della tutela
del territorio della Valle Bormi-
da: WWF gruppo locale di Ac-
qui Terme, Adriana Ghelli; Val-
le Bormida Pulita, Marina Gar-
barino, e Associazione Rina-
scita ValleBormida, Maurizio
Manfredi, hanno scritto (26 no-
vembre) al Ministro dell’Am-
biente e della tutela del Territo-
rio e del Mare, e per cono-
scenza a tutti gli invitati all’in-
contro di martedì 28 novembre
presso l’Acna di Cengio per la
partenza dell’ultimo treno di ri-
fiuti:

«Il WWF le Associazioni Val-
le Bormida Pulita e Rinascita
Valle Bormida esprimono la
propria soddisfazione per il
completamento del progetto
avviato dal precedente com-
missario prof. avv. Stefano
Leoni di svuotamento dei lagu-
naggi nel sito di Cengio.

Purtroppo a questa nota po-
sitiva deve essere riscontrata
una serie di manchevolezze
attribuibili all’attuale gestione.

In particolare, dalla lettura
dei cronoprogramma allegati
ai progetti approvati dal prof.
Leoni, solo per fare qualche
esempio, si osserva che: - lo
stesso progetto di svuotamen-
to dei lagunaggi avrebbe do-
vuto essere già completato e
dunque si è in ritardo; - i pro-
getti di bonifica all’interno del
sito registrano oltre un anno di
ritardo; - il progetto di setto di
separazione zona A1 e zona
A2 segna un anno e mezzo di
ritardo.

Tutto ciò conferma quanto si
era detto al momento della ri-
mozione del precedente com-
missario: ossia che fosse ope-
rata solo per motivi politici e
che avrebbe comportato solo
danni all’ambiente.

Dobbiamo, inoltre, lamenta-
re l’illegittimità dell’accordo di
programma siglato dal dott.
Romano, che prevede clauso-
le di esonero di responsabilità
in capo all’inquinatore, iniben-
do in questo modo ogni risar-
cimento del danno.

Risulta, inoltre, che siano
state condotte delle caratteriz-
zazioni suppletive sul corso
d’acqua avvalendosi di istituti
non autorevoli al riguardo e
non invece dell’APAT, ossia
l’autorità per legge competen-
te e che in precedenza aveva
condotto la caratterizzazione.

Il risultato di tali nuove inda-
gini è stato, come ci si aspetta-
va, quello di aver ulteriormente
ribadito i dati assunti con il pia-
no redatto dall’ANPA (oggi
APAT) condotto dal preceden-
te commissario. In altri termini
lo studio pagato dal dott. Ro-
mano non è stato altro che
uno spreco di tempo e di risor-

se, che hanno portato solo a
ulteriori ritardi nella definizione
del piano di bonifica lungo il
fiume.

Dobbiamo, infine, lamentare
una gestione dell’ufficio da
parte del dott. Romano, non
trasparente e disordinata.

Non sono state assicurate le
norme di legge che impongo-
no agli uffici deputati alla tutela
dell’ambiente l’accesso ai dati
e il coinvolgimento effettivo
della collettività e non di mera
facciata.

Per quanto attiene allo stato
di conservazione della docu-
mentazione, basti citare la re-
cente notizia secondo cui i re-
gistri di protocollo consegnati
nella prima metà dello scorso
anno dal prof. Leoni al dott.
Romano e dati per smarriti dal
secondo, sono stati ritrovati
nell’ufficio di Cengio solo a
settembre di quest’anno. Ci si
chiede, quanti altri documenti
sono ancora da scoprire?
Quanti ritardi dobbiamo anco-
ra scontare per la non attenta
gestione della documentazio-
ne da parte del dott. Romano?

Invece di festeggiare sentia-
mo la necessità che le ammi-
nistrazioni ricomincino seria-
mente ad affrontare il proble-
ma che ha avuto pesanti riper-
cussioni sia sull’ambiente sia
sulla salute e che negli ultimi
tempi è stato non attentamen-
te seguito.

Chiediamo, dunque, che il
Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare
intervenga direttamente sulla
questione e attivi tutti gli stru-
menti di controllo, anche con-
tabile, sulla gestione dei can-
tieri e dell’ufficio commissaria-
le.

Chiediamo altresì che lo
stesso Ministro promuova, ur-
gentemente, un tavolo di con-
certazione con le Regioni inte-
ressate e il coinvolgimento del-
le forze sociali per: - rilanciare
le operazioni di risanamento
ambientale; - operare una veri-
fica sull’accordo di programma
siglato il 4 dicembre 2000; - ri-
costituire il progetto originario
avviato dal Governo D’Alema
e fatto saltare con la nomina
del dott. Romano come com-
missario delegato; - assicurare
il definitivo risanamento e ri-
lancio della Valle Bormida».

Inoltre anche il Comitato di
crisi Acna Valle Bormida del
comune di Acqui Terme, di cui
è presidente l’assessore al-
l’Ambiente, Daniele Ristorto,
ha preso posizione, inviando
agli invitati all’incontro di Cen-
gio del 28 novembre un docu-
mento che sostiene la posizio-
ne delle Associazioni WWF
Italia gruppo di Acqui Terme,
Valle Bormida Pulita e Rina-
scita Valle Bormida.

Il 6 dicembre a “La Sosta” di Montabone

Dopo Marco Orsi
“bagliori d’autunno”

Sull’ex Acna l’assessore Nicola de Ruggiero

Bonifica non finita
e subito un osservatorio

Acna: le associazioni e il Comune di Acqui T.

I meriti di Leoni
e le pecche di Romano

Vesime. Ci sono eventi,
che si ripropongono ogni an-
no puntuali e attesi, uno di
questi è sicuramente la Fiera
di “Santa Lucia” mostra mer-
cato del “Cappone nostrano”,
organizzato per domenica 10
dicembre dal comune di Vesi-
me in collaborazione con la
Pro Loco con il patrocinio di:
Provincia di Asti, Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, Camera di
Commercio Industria e Arti-
gianato di Asti, Cassa di Ri-
sparmio di Asti, Federazione
provinciale Coltivatori Diretti
di Asti. Durante la mostra ver-
ranno premiati i migliori cap-
poni e altri animali da cortile.

Per tutta la giornata, visi-
tando le numerosissime ban-

carelle di prodotti locali e di
merce varia. Nella zona delle
scuole si poteva visitare una
interessantissima esposizione
di macchinari agricoli di tutti i
tipi. Presso lo stand enoga-
stronomico verrà servito il
pranzo, a base di trippa e ceci
con costine. Il cappone è un
tipico piatto della cucina lan-
garola nella ricorrenza del
Natale. In queste fiere per la
gente dei paesi, era il mo-
mento dei grandi acquisti e
delle provviste per l’inverno
ed il momento di quantificare
il proprio lavoro vendendo i
propri prodotti, specialmente
avicoli. Nella foto parte dei
presenti al convegno sul “Ru-
spante della Langa Astigiana”
dello scorso anno. G.S.

Vesime fiera S. Lucia
e cappone nostrano

«Oltre che allo svuotamento
dei lagoons, la Regione Pie-
monte dovrebbe stare attenta a
non essere esclusa dagli ac-
cordi per la reindustrializzazio-
ne del sito Acna di Cengio, si-
glato nello scorso luglio». Così
Ugo Cavallera, ex assessore
regionale all’ambiente e all’A-
gricoltura e attualmente consi-
gliere regionale di Forza Italia,
commenta il completamento
del trasferimento dei reflui salini
dell’Acna di Cengio verso la
Germania. «In realtà la vicenda
Acna – dice Cavallera – è
tutt’altro che conclusa, perché
ci troviamo di fronte a una boni-
fica parziale del sito, e a una
messa in sicurezza permanen-
te che richiede un monitoraggio
continuo della situazione. L’ac-
cordo firmato da Regione Ligu-
ria, Provincia di Savona, Comu-
ne di Cengio, società consortile
Cengio Sviluppo, Syndial, e il
commissario delegato alla bo-
nifica del sito, esclude inspie-
gabilmente la Regione Piemon-
te, che è invece sempre stata
uno dei protagonisti dell’azione
di risanamento. Le condizioni
alle quali viene ceduto il terreno
destano forti preoccupazioni e,
a mio avviso, non sono tali da
garantire l’assoluta sicurezza,
nel caso in cui si verificassero
problemi nel futuro». Nell’accor-
do si prevede espressamente
che l’ex Acna non sarà per
nessun motivo chiamata a ri-
spondere di contaminazioni
passate o future che si eviden-
ziassero successivamente al
sesto anno dalla certificazione
dell’avvenuta bonifica. Inoltre,
le parti potranno anticipare fino

a un massimo di quattro anni il
suddetto termine.

«Se le parti saranno d’accor-
do – osserva Cavallera – dopo
due anni l’ex Acna non rispon-
derà più di nessun problema
che possa intervenire. È un
tempo troppo breve per dare
garanzie sicure. A mio avviso
sarebbe senz’altro necessario
ottenere una fideiussione per
un periodo molto più lungo, vi-
sta la complessità dell’interven-
to. Mi auguro che la visita a
Cengio dell’assessore all’Am-
biente sia il preludio a una revi-
sione dell’accordo, e al ricono-
scimento di un ruolo paritetico
per il Piemonte a fianco della
Liguria. In caso contrario ver-
rebbero smentiti anni e anni di
impegno congiunto delle istitu-
zioni liguri e piemontesi. Insom-
ma, non dobbiamo sentirci ap-
pagati dallo svuotamento dei
lagoons, perché il risanamento
deve ancora essere completato
e quindi attentamente verifica-
to».

L’ex assessore Cavallera sulla vicenda Acna

Su reindustrializzazione
il Piemonte deve contare

Bistagno: festival 
con bravo bimbo

Bistagno. Nel bel salone
teatrale della Soms di bista-
gno, Radio Bbsi, presenta sa-
bato 2 dicembre, alle ore 21,
con ingresso libero, il festival
della canzone italiana con il
bravo bimbo. Una serata di
buona musica, presentata da
Stefano Venneri di Radio Bbsi
con Cristina Sanfilippo, Gae-
tano Cicì, Giorgia Pedrol e
Ilary Serra.

A Serole fiocco rosa
Serole. Fiocco rosa in paese, è il secondo dell’anno. Lunedì

20 novembre è nata, nel reparto Maternità dell’ospedale civile
di Acqui Terme, Giada Ferrero.

Giada è una bella bambina, del peso di 3 chilogrammi, figlia
di Lorena Avrano di Spigno, geometra libero professionista e di
Diego Ferrero, gloria serolese della pallapugno e ragioniere del
grande “Molino Stenca” di Cortemilia, che abitano a Serole, nel
concentrico. Alla gioia di Lorena e Diego, per la nascita di Gia-
da e dei nonni Mariangela e Giovanni Avrano e Carmen Barlet-
ta (titolare del celebre ristorante “Trattoria delle Langhe”), si
unisce l’intera comunità di Serole.
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Merana. Domenica 3 di-
cembre festa patronale di San
Nicolao, alle ore 10 sarà cele-
brata la santa messa, con la
presenza del parroco don
Piero Opreni, che torna per
l’occasione, dopo mesi di as-
senza, anche se non ancora
completamente ristabilito.

Dopo la santa messa tutti in
canonica per un piccolo rin-
fresco offerto dai parrocchiani
e apertura del banco di bene-
ficenza e nel pomeriggio, alle
ore 15, recita del santo rosa-
rio e adorazione Eucaristica.

La chiesa è luogo di culto e
aggregazione, dove si condi-
vidono i momenti di gioia e i
momenti di tristezza, senza
distinzione di censo, uguali
davanti a Dio, e solidali con il
prossimo, nei piccoli paesi la
vitalità della parrocchia rap-
presenta la forza della comu-
nità stessa.

Come tutte le opere archi-
tettoniche, anche la chiesa di
Merana, ha bisogno di co-
stante manutenzione e pro-
prio per reperire fondi neces-
sari per gli interventi più ur-
genti, i parrocchiani si sono
attivati realizzando una pesca
di beneficenza che sarà aper-
ta proprio domenica 3 dicem-
bre e proseguirà per le suc-
cessive domeniche sino ad
esaurimento dei premi.

Ad oggi le notizie che si
hanno sulla storia della par-
rocchia di Merana sono quelle

fornite da Francesco Nano
che nel suo l ibro “Spigno
Monferrato, vicende storiche”
edito da GRIFL di Cairo, trova
San Nicolao patrono della
chiesa di Merana, citato nel
documento datato 14 marzo
1170 in cui l’arcivescovo di
Milano, Galdino, conferma i
beni e i diritti all’abbazia di S.
Quintino di Spigno; tra questi
beni vi è anche la chiesa di S.
Nicolai di Mairana.

In un altro documento del 9
maggio 1179, dove il papa
Alessandro III conferma sem-
pre i beni e i diritti all’abbazia
di S. Quintino, compare anco-
ra la chiesa di S. Nicolai de
Marana.

Solo con la soppressione
dell’Abbazia ed annessione
alla diocesi di Savona, avve-
nuta all’inizio del ‘500, viene,
in data imprecisata, creata la
parrocchia.

Dalle prime visite pastorali
effettuate dopo il Concilio di
Trento, risulta che nel 1565 la
chiesa, situata sul monte del
castello (ora rimane solo la
torre), è in cattivo stato e qua-
si sprovvista di arredi sacri,
tanto che il visitatore propone
di aggregare la parrocchia a
quella della Rocchetta.

Nella successiva visita del
1573 le cose non sono miglio-
rate e, in quella del 1580 vie-
ne proposto, stante che la
chiesa è molto scomoda e di-
stante dalle borgate del pae-
se, di erigerne una nuova in
luogo più agevole.

Nel 1603 la chiesa nuova
non è ancora fabbricata ed il
vescovo minaccia, ancora, di
sopprimere la parrocchia ed
aggregarla a quella di Piana.
La chiesa verrà poi fabbricata
nei pressi dell’attuale cimite-
ro. A causa della la scarsa
popolazione, la parrocchia ri-
sultò sempre molto povera,
per cui fu sempre difficile tro-
vare preti che l’accudissero.

Nel 1792, in occasione del-
la cessione da parte del ve-
scovo di Savona al re di Sar-
degna del feudo ecclesiastico
di Lodisio, venne previsto, nel
contratto di cessione, un sus-
sidio annuale alla congrua di
cento lire per le parrocchie di
Merana e Rocchetta.

Nel 1888, per iniziativa del
parroco don Pietro Nani, la
chiesa viene ampliata e rifatta
la facciata, come è possibile
vedere in alcune vecchie foto.

Nel 1935, parroco don Pie-
tro Amighetti, viene iniziata la
costruzione della bella chiesa
attuale, costruzione che ter-
mina all’inizio degli anni qua-
ranta. In seguito la vecchia
chiesa sarà demolita.

Domenica 3 dicembre la festa

Merana patronale
di San Nicolao

Merana trigesima
di Antonio Sicco

Merana. Domenica 3 di-
cembre, alle ore 10, santa
messa di trigesima in suffra-
gio di Antonio Sicco. Ad un
mese dalla scomparsa lo ri-
cordano con immutato affetto
la moglie Angela Ghiglietti, le
figlie Silvana, Elena e Lucia
con le rispettive famiglie e i
parenti. Un sentito ringrazia-
mento a quanti si uniranno al
ricordo e alla preghiera.

Suol d’Aleramo e lo sportello
che ti aiuta nel lavoro

Ponzone. Cerchi informazioni su come si apre un agrituri-
smo, un’impresa agricola, una cooperativa? Su piccoli prestiti?
Hai altre richieste? Altre domande? Eccoti “Lo sportello che ti
aiuta nel lavoro”, organizzato da WebFem in collaborazione
con la Provincia di Alessandria, assessorato alle Pari opportu-
nità, Servizio Progetti U.E. e la Comunità Montana “Suol d’Ale-
ramo”.

Rivolgiti allo sportello informativo di WebFem Acqui Terme, in
via Cesare Battisti 1, presso la Comunità Montana, ogni mar-
tedì, dalle ore 14,30 alle 17,30 (tel. 0144 321519 o 347
2185147).

Spiega Daniele Priarone, responsabile dello sportello: «Un
servizio decentrato, un ponte tra il territorio della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” e la Provincia di Alessandria.

Vi daremo informazioni e vi metteremo in collegamento con
chi si occupa di creazione di impresa, sia in forma di Coopera-
tiva sia di impresa agricola; accesso al mercato del lavoro; per-
messi di soggiorno; accesso al microcredito femminile».

Il progetto verrà presentato martedì 5 dicembre in Provincia,
a Palazzo Ghilini, in una conferenza stampa presieduta da Ma-
ria Grazia Morando, vice presidente della Provincia e dedicata
alla realizzazione degli sportelli del lavoro sui territori delle co-
munità montane “Suol d’Aleramo e “Valle Borbera e Spinti”.

Strevi. Appuntamento con
la musica d’autore, ma anche
con la prosa e la poesia, il
prossimo giovedì, 7 dicembre
alle ore 21,00 al Museo-Eno-
teca, presso il Palazzo Comu-
nale di Strevi. Qui, infatti, avrà
luogo l’ottava Edizione di “Pa-
role, Suoni, Colori”, manife-
stazione organizzata e coordi-
nata dall’Associazione Cultu-
rale Musicale “Artemusica” di
Alessandria con il patrocinio
della Provincia di Alessandria,
del Comune di Strevi, con la
collaborazione della Pro Loco
ed il contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, sempre attenta e
vicina alle manifestazioni arti-
stiche nella loro diversità.

Di scena, nella splendida
cornice del Museo-Enoteca
strevese, sarà l’Artemusica
Ensemble, formato da Mar-
cello Crocco al flauto traver-
so, Ivana Zincone al pianofor-
te, e Grazia Robotti, voce re-
citante; si tratta di apprezzati
artisti del nostro territorio, da
tempo impegnati nella divul-
gazione della musica e del-
l’arte della parola con pro-
grammi che spaziano dal me-
dioevo ai giorni nostri.

L’evento, organizzato per
augurare a tutti gli strevesi
buone vacanze natalizie, sarà
arricchito dall’armoniosa fu-
sione di prosa e poesia con la
musica di autori quali Mozart,
Andersen, Chaminade, e

Amorosi. Un excursus d’ecce-
zione sarà fornito dalla lettura
dell’omaggio a Strevi stessa
reso da Trilussa durante il suo
soggiorno sulle splendide col-
line nel 1917. La serata stre-
vese sarà il penultimo appun-
tamento con la rassegna, che
si concluderà poi sabato 23
dicembre a Rivalta Bormida,
dove alle ore 21,00 si esibirà
in un suggestivo “Concerto di
Natale”, il trio formato da Mar-
cello Crocco al flauto traver-
so, Manuela Matis al violino
ed Ivana Zincone dal pia-
noforte.

M.Pr

Giovedì 7 dicembre lo spettacolo

Strevi, all’Enoteca
parole, suoni e colori

Prasco. Don Maurizio Benzi, praschese di adozione, avendo
vissuto sin dall’infanzia a Prasco, dove vivono ancora i suoi ge-
nitori, è il nuovo parroco di Masone. La comunità masonese lo
ha accolto nel pomeriggio di domenica 26 novembre con una
commovente, intensa, solenne e partecipata cerimonia di ben-
venuto. In questa occasione i concittadini di Prasco non hanno
voluto far mancare la loro presenza, presente anche il gonfalo-
ne, con una rappresentanza di Amministratori comunali. Pra-
sco ha così voluto essere vicino a don Maurizio in questa circo-
stanza, che lo vede assumere l’importante incarico in una delle
principali comunità parrocchiali della nostra Diocesi. Sicura-
mente le doti di don Maurizio gli consentiranno di farsi onore e
quindi di dare anche lustro al paese che lo ha visto crescere e
maturare nella sua vocazione.

Molti praschesi all’ingresso del nuovo parroco

Da Prasco a Masone
per salutare don Benzi

Fontanile. Fin dalla sua
inaugurazione, avvenuta il 18
novembre 1900, la chiesa
parrocchiale di San Giovanni
Battista è diventata subito l’e-
dificio più rappresentativo del
paese di Fontanile: con i suoi
tratti tardogotici, la sua cupo-
la, il suo aspetto monumenta-
le, è subito entrata nel cuore
di ogni abitante del paese.

Non stupisce, dunque, che
l’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Alberto
Pesce abbia deciso di orga-
nizzare, nella serata di ve-
nerdì 8 dicembre, una sorta di
omaggio a questo edificio sa-
cro, sorto per volontà del par-
roco don Biagio Soave e dive-
nuto un simbolo in cui ogni
fontanilese oggi può ricono-
scersi orgoglioso.

Tutta la cittadinanza è stata
invitata a partecipare al gran-
de appuntamento, fissato per
le ore 21, presso il salone del
circolo San Giuseppe, in via
S.Giuseppe, a poca distanza
dalla stessa chiesa, per assi-
stere alla proiezione della
rappresentazione teatrale av-
venuta in paese in occasione
del centenario dell’erezione
della chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, a cura
delle Compagnie Teatrali:
“L’Erca” e “La Brenta” e del
“Gruppo Teatrale San Marza-
no”, con adattamento e regia
di Aldo Oddone.

«Per l’occasione – spiega il
sindaco Pesce – abbiamo in-
viato a tutte le famiglie un pic-
colo libricino di 18 pagine,
contenente una breve storia
della nostra chiesa e le bio-
grafie dei vari parroci che si
sono succeduti all’interno di
San Giovanni Battista dalla
sua erezione ad oggi. Speria-
mo sia un omaggio gradito».

Si parte proprio da don Bia-
gio Soave, che fu il primo a
celebrare una funzione nella
nuova chiesa, dopo essere
stato il principale fautore della
sua erezione. L’edificio, vale la
pena ricordarlo, fu costruito
su un disegno di un ingegne-
re-architetto di Bologna: Fran-
cesco Gualandi. Il progetto fu
presentato al pubblico nell’Ot-
tobre 1897, quando nella
piazza del paese si deliberò
l’abbattimento della vecchia
chiesa e la costruzione della
nuova, con un costo preventi-
vato in 144.000 lire dell’epo-
ca. Della chiesa preesistente
rimasero solo il campanile,
parte dell’abside (altare della
Madonna di Lourdes), il por-
tale lavorato e il rilievo in pie-
tra, oltre al portone ligneo
principale, oggi sistemato al-
l’ingresso laterale posto su
Via Maestra.

Gli scavi per le fondazioni
cominciarono l’11 novembre,
mentre la prima pietra fu po-
sta il 1º maggio 1898 (San
Giuseppe) alla presenza del
vescovo di Acqui, Mons.Pietro
Balestra. Già nel 1899 si pas-
sò ad erigere la maestosa cu-
pola, alta ben 52 metri, con
un diametro di 16.

L’opera era ormai compiuta
agli inizi del ‘900, e mentre
ancora si stanziavano fondi
per l’acquisto di statue, altari
e arredi vari, San Giovanni
Battista fu inaugurata il 18 no-
vembre 1900. Nel pomeriggio
dello stesso giorno il vescovo
Balestra impartì la prima be-
nedizione. In realtà prima che
la chiesa fosse davvero finita,
nei suoi minimi particolari, ci
vollero ancora più di vent’an-
ni: nelle cronache si legge
che San Giovanni Battista fu
consacrata nel 1934 (Anno
Giubilare) dal vescovo Del
Ponte.

A don Biagio, che fu parro-
co fino al 1945, successe don
Giuseppe Guacchione, che
resse la parrocchia fino al
1960, quando si spense pre-
maturamente a soli 65 anni, e
decise di ricoprire in alluminio
la cupola dell’edificio, già dan-
neggiata da infiltrazioni d’ac-
qua.

Gli successe poi il giovane
parroco don Giovanni Bianco,
che per primo pensò di ristrut-
turare la torre campanaria, ri-
salente al XVII secolo. Dopo
che don Bianco fu chiamato
ad operare in parrocchie più
grandi (prima ad Altare, poi a
Cairo Montenotte; è tuttora
cappellano dell’Ospedale Ci-
vile di Acqui Terme e parroco
di Prasco), fu quindi la volta di
don Aldo Verri a svolgere il
ministero parrocchiale sotto
San Giovanni: a lui si devono
il restauro delle vetrate e del
rosone centrale, oltre che altri
lavori di manutenzione della
chiesa.

Ultimo a raccogliere il testi-
mone, nel 1995, l’attuale par-
roco don Pietro Bellati, fonta-
nilese di nascita, che non ha
mancato di dare il suo contri-
buto alla chiesa, facendosi
carico di un’impresa di non fa-
cile soluzione: un grande re-
stauro, iniziato prima con la-
vori esterni come il rivesti-
mento di cupola e cupolotti in
rame, il rifacimento del tetto
della navata centrale, la rico-
struzione delle guglie dell’in-
tera Chiesa, la sostituzione
delle gronde, e il posiziona-
mento dei fili elettrici anti pic-
cioni, e proseguito poi col
consolidamento ed il restauro
interno della cupola (danneg-
giata dal sisma del 2001),
nonché il rifacimento e la po-
sa dei rosoni.

Opere che gli hanno con-
quistato la gratitudine e il
plauso dei concittadini.

«Per tutti noi di Fontanile la
chiesa di San Giovanni Batti-
sta rappresenta un patrimonio
inestimabile, a livello monu-
mentale, ma anche e soprat-
tutto affettivo – conclude il
sindaco Pesce – e anche per
questo sono certo che l’8 di-
cembre in piazza ci sarà tutto
il paese: per la maggior parte
sarà una buona occasione
per tornare indietro con la
memoria, rivedendo il filmato
dello spettacolo; per chi inve-
ce non può ricordare bene il
giorno del centenario, sarà
un’occasione per un bel flash-
back. L’importante sarà esse-
re in tanti».

Alla proiezione seguirà un
rinfresco offerto dall’Ammini-
strazione comunale.

M.Pr

Venerdì 8 dicembre davanti alla chiesa

A Fontanile festa
a S. Giovanni Battista

Nelal foto in alto: Ivana Zin-
cone e Marcello Crocco.
Nella fort sotto: Grazia Ro-
botti.
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Rivalta Bormida. Consiglio
comunale all’insegna della
concordia e delle convergenze
a Rivalta Bormida: infatti, tutti
e cinque i punti all’ordine del
giorno della riunione tenutasi
nella serata di martedì 28 no-
vembre sono stati approvati al-
l’unanimità, col voto favorevole
di maggioranza e opposizione.

La seduta si è aperta con
l’approvazione di nuovi criteri
comunali per il rilascio di auto-
rizzazioni commerciali: un
provvedimento molto tecnico
per il quale l’assemblea si è
avvalsa di una esauriente rela-
zione da parte dell’ing. Bruno,
che ha esposto con chiarezza
tutti i dettami previsti dalle nor-
mative vigenti. L’approvazione
dei nuovi criteri è stata prope-
deutica all’approvazione del 2º
punto: l’adozione di una va-
riante parziale al Piano Rego-
latore, a scopo commerciale.

Un momento impor tante
della serata è arrivato con la
trattazione del 3º punto all’or-
dine del giorno, relativo alle
variazioni al bilancio preventi-
vo di esercizio 2006. Come
noto, la legge prevede che gli
assestamenti al bilancio vada-
no portati a termine entro il 30
novembre, e quindi si trattava
dell’ultima occasione per effet-
tuare correzioni e aggiusta-
menti ai vari capitoli di spesa.

A relazionare sull’argomen-
to è stato il vicesindaco Rob-
biano, che con comprensibile
soddisfazione ha potuto trac-
ciare un quadro positivo per le
finanze comunali. «È stato un
anno migliore del previsto - ha
spiegato Robbiano – perchè
abbiamo registrato ottime en-
trate per quanto riguarda gli
oneri». Una bella notizia in
particolare è arrivata sul fronte
dell’ICI, visto che le previsioni
pessimistiche di inizio anno
sono state ribaltate dai fatti. In
particolare, si era temuto di
non incassare le somme relati-

ve al pagamento dell’ICI da
parte della Cantina Sociale,
che secondo una interpreta-
zione normativa inizialmente
suffragata da pareri legali po-
sitivi, sembrava poter essere
esentata dall’imposta. Le più
recenti sentenze giuridiche
però hanno ribaltato questa
tendenza, e la Cantina dovrà
quindi pagare al comune
14.000 euro di ICI arretrata.

Un altro maggiore introito
arriverà poi dalla Comunità
Montana, che dovrà trasferire
al Comune 40.000 euro relativi
ai servizi socioassistenziali. Il
pagamento sarà suddiviso in 3
rate, di cui la 1ª, da 18.000 eu-
ro, è già stata messa a bilan-
cio. Infine, da segnalare le
maggiori entrate derivanti dai
proventi delle rette della Casa
di Riposo, per un totale di
40.000 euro.

Sul piano delle maggiori
spese invece incideranno an-
zitutto gli stipendi per il perso-
nale della Casa di Riposo, che
comporteranno uscite supple-
mentari per 24.000 euro. Altri
18.000 verranno pagati per
l’acquisto di beni e servizi,
sempre a favore della residen-
za per anziani. Tutte le altre
uscite significative sono invece
concentrate sugli investimenti:
28.000 euro sono già state
messi a bilancio per l’acquisto
di un nuovo scuolabus, mentre
25.000 andranno spese per la
manutenzione straordinaria
delle strade, che inizierà nei
primi mesi del 2007; questa ci-
fra però rappresenta un mero
trasferimento di un contributo
straordinario ottenuto dalla
Regione.

Robbiano ha ricordato, con-
testualmente, come il Comune
nell’anno in corso abbia inve-
stito molto (ben 90.000 euro
solo con mezzi propri) a favore
delle strutture scolastiche, vi-
sto che oltre all’acquisto dello
scuolabus è stato rifatto il tetto

dell’edificio scolastico: una
tendenza, questa di investire
denaro a beneficio dell’Istru-
zione, che coi tempi che corro-
no non è frequente a riscon-
trarsi. Un forte valore simbolico
hanno infine i 3.000 euro ag-
giunti ai 5.000 già stanziati a
inizio anno a favore dei nuovi
nati delle famiglie residenti in
territorio rivaltese.

Poco prima della votazione,
anche il sindaco Valter Ottria
ha puntualizzato come l’anna-
ta che volge al termine abbia
portato novità molto positive
per Rivalta: «Quest’anno si è
tornati a costruire – ha spiega-
to – il complesso in costruzio-
ne al centro del paese ha se-
gnato una inversione di ten-
denza e a questo seguiranno
anche delle villette. Inoltre, in
aggiunta ai 25.000 euro otte-
nuti per la manutenzione delle
strade, la Provincia attiverà un
contributo di 21.000 euro per
la costruzione di un semaforo
al bivio per Orsara».

In seguito, l’assemblea ha
poi approvato l’adesione alla
giornata mondiale “Città per la
vita, città contro la pena di
morte”. Si tratta di una iniziati-
va ideata dalla comunità di
Sant’Egidio, alla quale Rivalta,
di fatto, già aderiva da 3 anni.
Il 30 novembre, è stato definito
“giornata per la vita”, perchè il
30 novembre 1876 il Grandu-
cato di Toscana fu il primo sta-
to della storia ad abolire la pe-
na capitale. In questa data, la
comunità di Sant’Egidio propo-
ne un gesto simbolico per di-
mostrare la contrarietà alla pe-
na di morte: ogni comune do-
vrà illuminare per tutta la gior-
nata un proprio monumento o
un edificio di importanza stori-
ca. Ovada illuminerà il Monu-
mento ai caduti. Inoltre, all’in-
gresso dei comuni aderenti al-
l’iniziativa saranno collocati dei
cartelli recanti la scritta “città
per la vita”.

Ultimo punto all’ordine del
giorno, l’approvazione di una
nuova convenzione per i servi-
zi di segreteria, che mette così
fine alla situazione del “segre-
tario a scavalco” che durava
da inizio anno.

Alla nuova convenzione
aderiranno i comuni di Castel-
letto d’Orba (capofila), Gron-
dona, Rivalta e Ronco Scrivia,
dopo che recenti pareri hanno
permesso di comprendere nel-
l’atto anche i comuni prove-
nienti da fuori regione. Secon-
do quanto stabilito, Ronco
Scrivia parteciperà al 52% del-
le spese di segreteria, Castel-
letto d’Orba al 20%, Grondona
al 17% e Rivalta all’11%. Nuo-
vo segretario comunale, dal
mese di gennaio, sarà il dottor
Austa, che sarà a Rivalta tutti i
giovedì. La convenzione avrà
durata di un anno, rinnovabile.

In conclusione di Consiglio,
il sindaco Ottria ha ritenuto di
rivolgere all’assemblea 3 co-
municazioni: la 1ª relativa alla
Casa di Riposo, la cui nuova
ala, aperta il 6 novembre, sarà
inaugurata ufficialmente nel
pomeriggio del 13 gennaio,
con una cerimonia cui dovreb-
be prendere parte anche un
volto di primo piano della poli-
tica italiana. La 2ª novità ri-
guarda il probabile ritorno del
notiziario comunale rivaltese,
assente dalle scene dal 2005,
che dovrebbe andare in stam-
pa entro fine anno. Al proposi-
to, il sindaco ha anche invitato
i consiglieri interessati (di
maggioranza e opposizione) a
far pervenire propri contributi
scritti da inserire sul bollettino.

Infine, tutti i consiglieri sono
stati invitati al tradizionale
pranzo degli anziani, che si
svolgerà domenica 17 dicem-
bre. M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Seduta di Consiglio Comuna-
le a Castelnuovo Bormida, il
giorno 22 novembre. L’assem-
blea si è riunita per discutere
un ampio ordine del giorno,
articolato su nove punti, tutti
approvati, sia pure con diver-
se modalità.

In apertura di seduta, subi-
to la parola al Sindaco, Mauro
Cunietti, che ha risposto a tre
interrogazioni, presentate dal-
la minoranza. Le interrogazio-
ni riguardavano l’attività di ca-
va, il castello e l’organizzazio-
ne delle manifestazioni. Per
quanto riguarda l’attività di
cava, la delibera relativa al
contratto per la cessione di
materiale inerte per la costru-
zione della tangenziale, da
stipularsi con la Società
Estrattiva Favelli, è stata an-
nullata dalla Giunta a favore
di un altro accordo. A proposi-
to delle ispezioni sul sito di
cava, il Sindaco ha garantito
che esse vengono regolar-
mente effettuate da tecnici e
funzionari della Provincia, e
così sarà anche in futuro.

Per quanto riguarda invece
il castello, e il relativo contrat-
to di comodato d’uso, il Sin-
daco ha dichiarato che lo
stesso è superato (secondo
quanto previsto dall’art. 4 del
medesimo contratto), metten-
do a verbale che, pur avendo
ancora in deposito le chiavi,
non darà più autorizzazioni a
visite o altro, essendo fra l’al-
tro scaduta l’assicurazione
dal 31 dicembre 2005. Per-
tanto, qualora si volesse ri-
prendere l’attività di visite e di
organizzazione di manifesta-
zioni, si dovrà procedere a
una nuova delibera di Consi-
glio, alla sottoscrizione di
nuovi accordi con i proprietari
e alla stipula di nuove polizze.

Infine, a proposito del ca-
lendario delle manifestazioni
castelnovesi, il Sindaco ha
espresso l’intenzione di lavo-
rare per migliorare ulterior-
mente la qualità dell’organiz-
zazione.

Approvati all’unanimità i
verbali della seduta prece-
dente, e a maggioranza (la
minoranza si è astenuta) al-
cune ratifiche del Consiglio
Comunale, si è quindi passati
al quarto punto, relativo ad al-
cune variazioni capitolari fina-
lizzate all’assestamento del
bilancio 2006. Anche in que-
sto caso l’approvazione è sta-
ta unanime.

Sor te diversa, invece, è
toccata all’esame della va-
riante al piano regolatore in
programma come quinto pun-
to dell’ordine del giorno. In
questo caso la minoranza ha
espresso voto contrario per
via di un disaccordo interpre-
tativo su una clausola del te-
sto, riferita ad un ampliamen-
to di edificabilità.

Il provvedimento è stato co-
munque approvato coi voti
della sola maggioranza.

Si è passati quindi al sesto
punto, tra i più importanti del-
la serata. Infatti, l’assemblea
è stata chiamata a deliberare
a proposito di una modifica al-
l’atto di concessione immobili
stipulato a suo tempo (e già
ratificato in Consiglio Comu-
nale), con la “Dedalo comuni-
cazioni srl” e relativo all’instal-
lazione di una antenna di te-
lefonia mobile.

Come si ricorderà, in un
precedente Consiglio Comu-
nale si era stabilito di installa-
re la struttura nel piazzale an-
tistante il cimitero, secondo
un provvedimento del tutto le-
gittimo per quanto riguarda le
caratteristiche tecniche (di-
stanza dal centro abitato, ido-
neità della zona, etc), ma che

non tutti, in paese, avevano
trovato adeguato da un punto
di vista etico. In virtù di queste
considerazioni, e a seguito di
un riesame del progetto, si è
quindi preferito spostare di
qualche metro l’antenna, che
non si installerà più sul piaz-
zale, ma bensì su di un terre-
no comunale situato dall’altra
parte della strada, attualmen-
te adibito a deposito tempora-
neo di rifiuti. La proposta è
stata approvata con i soli voti
della maggioranza, ma non
ha incontrato i favori dell’op-
posizione, che ha votato con-
tro facendo notare la mancan-
za di un progetto e adducen-
do come ulteriore ragione il
fatto che uno spostamento di
pochi metri, sempre a parere
della minoranza non rappre-
senta una soluzione risoluti-
va.

Il settimo e l’ottavo punto
all’ordine del giorno riguarda-
vano invece la nascente vine-
ria-enoteca-ristorante che
sorgerà presto all’interno di
Palazzo Gaioli. Per l’attività, il
Comune aveva già individuato
un gestore che però, dopo
avere regolarmente sottoscrit-
to il contratto, ha fatto sapere
di voler rinunciare all’incarico.
Per questo, con approvazione
unanime, si è provveduto a
rescindere l’accordo. A que-
sto punto, i l  Sindaco ha
espresso l’intenzione di indivi-
duare un nuovo gestore attra-
verso una convenzione diretta
con la “Associazione Bottega
del Vino Antica Marca Mon-
ferrina”: una scelta che non
ha trovato d’accordo la mino-
ranza guidata da Domenico
Buffa, che ha votato contro il
provvedimento sostenendo
che nello statuto dell’Associa-
zione si parla espressamente
di attività “senza scopo di lu-
cro”.

Cunietti sul tema però ribat-
te: «Si tratta di un atto dovuto,
perchè le autorità riconosco-
no la Bottega del Vino allo
stesso modo in cui possono
riconoscere un’Enoteca. A
proposito dello statuto, ovvia-
mente, apporteremo i neces-
sari cambiamenti, fermo re-
stando che non intendiamo
cambiare i propositi dell’Asso-
ciazione, che restano quelli
della promozione e della valo-
rizzazione del territorio. Uno
scopo che, tramite una strut-

tura ristorativa capace di ren-
dere fruibili i prodotti enoga-
stronomici delle nostre zone,
trova perfetta applicazione.
Non dimentichiamo che dietro
all’Associazione ci sono le ve-
re realtà del nostro territorio,
a cominciare dai produttori e
dai loro prodotti. Resto con-
vinto che questa sia la strada
giusta».

Il provvedimento ha comun-
que trovato approvazione con
i voti della maggioranza.

Infine, ultimo e forse più im-
portante argomento in discus-
sione era l’approvazione del
progetto definitivo riguardante
la costruzione di un argine sul
fiume Bormida. Il progetto in
questione, di cui abbiamo già
parlato diffusamente negli
scorsi mesi, prevede il prolun-
gamento dell’argine esistente
per complessivi 1150 metri, in
due distinti segmenti. Il primo
costituito da un ideale prose-
guimento di quello esistente
fino a località Gallareto; il se-
condo costruito ex novo all’al-
tezza di località Gorre. L’ope-
ra, di grande portata, avrà un
costo complessivo di
1.620.000 euro, che saranno
interamente finanziati; vale la
pena ricordare, inoltre, che
sullo stesso argine, inoltre,
sarà poi costruito un tratto
della futura tangenziale ideata
per mettere in collegamento
le due provinciali 195 e 196
che corrono vicine al paese. Il
progetto alla fine è stato ap-
provato, ma la minoranza ha
ritenuto opportuno astenersi,
mostrando alcune perplessità
sull’opera. In particolare, si te-
me che l’argine possa sì mo-
strarsi resistente ad un urto
frontale della Bormida, ma
che, così come è stato conce-
pito, possa prestare il fianco
sinistro alle eventuali esonda-
zioni di due corsi d’acqua mi-
nori (Salso e Montegone), dai
quali, già in passato, sono ar-
rivati problemi per il paese.

Di diverso avviso, ovvia-
mente, la maggioranza, visto
che il sindaco Cunietti al pro-
posito ha dichiarato che «I
tecnici AIPO hanno esamina-
to il progetto e dato il loro pa-
rere favorevole. L’opera ha tut-
te le carte in regola, e perso-
nalmente credo che astenersi
non fosse nell’interesse della
sicurezza dell’abitato».

M.PrSezzadio. Serata importan-
te per Sezzadio: venerdì 24
novembre, il Consiglio comu-
nale si è riunito per discutere
sulla bozza del nuovo piano
regolatore generale interco-
munale. Il documento è stato
illustrato in tutti i suoi partico-
lari dall’arch. Moccagatta. Il
prossimo atto ufficiale dovreb-
be essere l’approvazione del
progetto preliminare.

Il nuovo Prg, piuttosto com-
plesso, dovrà essere correda-
to di nuovi parametri urbanisti-
ci, in accordo con la normativa
vigente sia a proposito della
distribuzione delle aree (com-
merciali, industriali, residen-
ziali), sia al riguardo della
complessa questione della zo-
nizzazione acustica.

Punto saliente del nuovo
riassetto dovrebbe essere la
costruzione di una nuova cir-
convallazione che rivoluzio-
nerà la viabilità di Sezzadio. Si
parla di una strada che do-
vrebbe passare vicino al rio
Stanavazzo nei pressi del ci-
mitero, costeggiare il metano-
dotto e quindi risalire verso il
bivio di Strevi, almeno nelle
ipotesi.

Nelle intenzioni del Comune
c’è anche la valorizzazione
del centro storico sezzadiese:
si dovrebbe cominciare con la
ristrutturazione del fabbricato
posto sulla piazza, ma questo

potrebbe essere solo un pri-
mo passo verso un progressi-
vo recupero di tutte le aree
sensibili del paese, dove esi-
stono numerosi edifici di pre-
gio che potrebbero solo bene-
ficiare di un processo organi-
co di riqualificazione. Inoltre,
si prevede di riportare all’anti-
co splendore le porte del pae-
se medievale: sia la porta Est
che la Ovest dovrebbero es-
sere introdotte da viali albera-
ti. A Ovest potrebbe sparire il
semaforo: si pensa ad una ro-
tonda. Per quanto riguarda le
attività produttive, a nord do-
vrebbe nascere un polo arti-
gianale.

Ora la palla passa alla com-
missione edilizia, formata, ol-
tre che dallo stesso architetto
Moccagatta, anche da Sardi,
Cavanna, Cenedese, Buffa e
Giolitto. Il settimo componente
dovrà essere nominato ex no-
vo, dopo il passo indietro fatto
dal sindaco Giovanni Sardi,
che ha preferito non essere
parte in causa: molte le que-
stioni che l’organismo dovrà
tenere in considerazione: dalle
verifiche ambientali all’appli-
cazione di inediti parametri ur-
banistici, senza dimenticare -
più avanti - le numerose os-
servazioni che certamente
non mancheranno da parte
dei cittadini: la strada, comun-
que, è tracciata. M.Pr

Monastero Bormida. A grande richiesta, dopo i successi
dell’estate, torna il “Gruppo Impatto”, composto da bravi musi-
cisti locali (di Roccaverano, Monastero e dintorni) e da una
splendida voce femminile, che non mancherà di incantare il
pubblico con gli eterni successi dei Nomadi, di De André e di
tanti altri miti della musica leggera italiana degli anni ’60, ’70 e
’80.

Il concerto si terrà sabato 2 dicembre nel teatro comunale di
Monastero Bormida e prevede una serie di canzoni indimenti-
cabili, adatte a un pubblico di tutte le età, dai giovanissimi a
quelli con i capelli bianchi.

Amicizia, simpatia, bravura e cordialità sono i segreti del suc-
cesso del “Gruppo Impatto” che, partito come duo, si sta am-
pliando includendo altri giovani appassionati della bella musi-
ca. Non manca la finalità benefica, dal momento che l’intero in-
casso sarà devoluto al Gruppo di Protezione Civile di Monaste-
ro Bormida, che con il Presidente Dabormida Pier Ernesto e il
Coordinatore Garbarino Roberto sta avviando una fase di ri-
presa e di riammodernamento delle dotazioni di magazzino e
delle divise.

L’ingresso è alle ore 21, libero a offerta, e il concerto si con-
cluderà come da tradizione con un rinfresco a base di prodotti
tipici per terminare in allegria e con un bel brindisi una serata
che sicuramente radunerà tanti appassionati e nostalgici di
un’epoca che ha fatto la storia della canzone italiana d’autore.

Dunque vi aspettiamo numerosissimi, tutti a Monastero, sa-
bato 2 dicembre, per il revival del “Gruppo Impatto”.

A Rivalta Bormida ordine del giorno approvato all'unanimità

In consiglio regna la concordia
In Consiglio comunale la minoranza si astiene

Castelnuovo, sì a nuovo argine

Il documento si presenta assai innovativo

Sezzadio in Consiglio
bozza piano regolatore

Sabato 2 dicembre al teatro di Monastero

De André e Nomadi
con gruppo Impatto
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Rivalta Bormida. Gli abi-
tanti di Rivalta potranno vede-
re il loro centro storico sotto
una nuova luce... nel vero
senso della parola. Questo
perchè, su iniziativa dell’am-
ministrazione comunale, ca-
peggiata dal sindaco Valter
Ottria, è in corso in paese il
rinnovamento della pubblica
illuminazione.

I nuovi lampioni, identici a
quelli già presenti in via Gio-
vanni XXIII, hanno fatto la loro
comparsa già nel settanta per
cento delle vie del centro sto-
rico, con un significativo mi-
glioramento sia per quanto ri-
guarda l’efficienza che per
quanto concerne i costi, come
spiega lo stesso sindaco rival-
tese: «Le nuove lampade che
abbiamo installato sono più
luminose delle precedenti e
nel contempo assicurano un
minor consumo di elettricità.
Inoltre, sono molto più in sin-
tonia con l’insieme architetto-
nico e nel complesso conferi-
scono sicuramente un aspetto
migliore alla parte più antica
del nostro paese».

Migliore e più sicuro: infatti
la presenza di una maggiore
illuminazione delle strade del
centro renderà ancora più ef-

ficaci le telecamere del siste-
ma integrato di videosorve-
glianza installate alcuni mesi
fa, che già in questa prima fa-
se hanno consentito un signi-
ficativo miglioramento nella
qualità della vita di chi abita in
quella zona del paese: «I casi
di disturbo della quiete pubbli-
ca, con schiamazzi e atti van-
dalici, segnalati prima dell’in-
stallazione delle videocamere
sono quasi cessati», spiega
ancora il sindaco. E in effetti
non è un caso che, dei
23.000 euro di costo com-
plessivo dell ’opera, ben
15.000 siano stati finanziati
proprio attraverso il contributo
a suo tempo erogato dalla
Regione Piemonte a favore
del miglioramento degli stan-
dard di sicurezza dei centri
storici.

Ma una nuova illuminazio-
ne significa anche valorizza-
zione, come sottolinea ancora
Ottria: «Un altro aspetto per
cui sono soddisfatto di questo
provvedimento è il fatto che lo
ritengo una prosecuzione del-
la linea di azione che abbia-
mo intrapreso per ridare lu-
stro al nostro centro storico».
In effetti, la riqualificazione
del centro, iniziata con la so-
stituzione della pavimentazio-
ne di via Giovanni XXIII e di
via Torre, e proseguita più
avanti con la ristrutturazione
di edifici storici (tra i quali co-
me esempi possiamo enume-
rare la biblioteca e Casa Bru-
ni), non potrà che essere ulte-
riormente valorizzata da una
illuminazione più efficiente e
capillare. Non resta che atten-
dere che si proceda alla sosti-
tuzione dei lampioni nelle po-
che vie che ancora rimango-
no, e poi l’opera potrà dirsi
completa. «Non ci vorrà molto
- assicura il sindaco - presto
tutto il centro storico avrà
nuovi lampioni». M.Pr

Cassine. Anche Cassine
ha partecipato, sabato 25 no-
vembre, alla colletta alimenta-
re. Grazie alla generosità dei
cassinesi è stata raccolta una
consistente quantità di generi
alimentari, con un discreto in-
cremento rispetto allo scorso
anno: un dato lusinghiero,
specialmente se consideria-
mo che la raccolta ha avuto
luogo alla fine del mese, ov-
vero in un momento non facile
per i bilanci di numerose fami-
glie.

Le cifre ufficiali parlano di
100 chilogrammi di zucchero,
30 kg. di riso, 70 litri di latte,
50 kg. di biscotti, 35 kg. di fa-
rina, 15 kg. di omogeneizzati,
30 kg. di tonno, 15 kg. di car-
ne in scatola, 50 kg. di pelati,
50 kg. di legumi, 100 kg. di

pasta e 40 litri d’olio, che han-
no permesso di riempire 50
scatoloni di derrate, che sa-
ranno poi distribuite, durante
l’anno, grazie a 120 associa-
zioni benefiche, a circa
15.000 persone bisognose
sparse sul territorio della Pro-
vincia di Alessandria.

A coordinare la raccolta, or-
ganizzata presso il supermer-
cato Conad, ci hanno pensato
7 volontari, che con attenzio-
ne e abnegazione si sono
adoperati per l’intera giornata.
Tutte le derrate raccolte dalla
colletta sono state conferite
alla Caritas diocesana di Ac-
qui Terme, che le farà perve-
nire al deposito operativo pro-
vinciale di Novi Ligure, in
piazzale Leoni di Liguria.

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Aveva annunciato che della
morte di suo figlio avrebbe
dovuto rispondere la Provin-
cia, ed è stata di parola.

Parliamo di Clara Avvenen-
te, madre di Mario Lubrano,
deceduto insieme alla propria
compagna Marisa Frusoni il
19 ottobre 2005, in un tragico
incidente stradale avvenuto
sulla Provinciale 196 che col-
lega Cassine e Castelnuovo
Bormida. Quel giorno, per
cause che a tutt’oggi non so-
no ancora state completa-
mente accertate, l’Alfa 146 su
cui la coppia viaggiava uscì di
strada all’imbocco del ponte
sul fiume Bormida, e quindi,
sfondando il guard-rail, si ab-
battè violentemente sul greto
del fiume, dopo un volo di una
decina di metri. Marisa Fruso-
ni restò uccisa sul colpo,
mentre Mario Lubrano, estrat-
to ancora vivo dalle lamiere,
morì poco dopo in ospedale,
nonostante un disperato ten-
tativo di salvargli la vita con
un intervento chirurgico.

Già nelle ore immediata-
mente successive al tragico
incidente, in molti avevano
fatto notare come il guard-rail
non avesse opposto adegua-
ta resistenza all’impatto con
l’auto delle vittime, e Clara
Avvenente aveva preannun-
ciato la propria intenzione di
ricorrere a vie legali, come
puntualmente è avvenuto: su
richiesta della signora Clara,
e di Rosella Lubrano, sorella
di Mario, assistiti dagli avvo-
cati Riccardo Conterno di Ge-
nova e Luciano Crocco di
Alessandria, la Provincia, rap-
presentata dal suo presidente
Paolo Filippi, dovrà comparire
in tribunale il prossimo 25
gennaio.

Dalla lettura dell’istanza
presentata dai legali, emerge
chiaramente il pensiero dei
familiari delle vittime, che ri-

tengono l’Ente responsabile
delle precarie condizioni di si-
curezza presenti in quel tratto
di strada: «...nell’incidente in
cui hanno perso la vita il si-
gnor Lubrano e la signora
Frusoni - si legge negli atti
presentati dagli avvocati Con-
terno e Crocco - il guard rail,
invece di opporre resistenza
all’urto, svolgendo la funzione
che gli è propria, ha ceduto,
ed in alcuni punti le putrelle
immesse nelle spallette del
ponte sono fuoriuscite dalla
base di cemento, come emer-
ge con chiarezza dalle foto
dell’incidente, da cui si evince
altresì come il guard rail aves-
se una struttura inadeguata
rispetto alle più recenti nor-
mative, anche europee, e, in
aggiunta, fosse deteriorato e
presentasse segni di evidente
e progressiva ossidazione. Un
guard rail a norma di legge
avrebbe sicuramente retto al
suddetto impatto e avrebbe
evitato il volo mortale (...)».

E più oltre: «...La Provincia
di Alessandria è venuta meno
al proprio dovere di esercitare
sulle strade di sua competen-
za un continuo ed efficace
controllo tale da impedire l’in-
sorgenza di cause di pericolo
per terzi, ed è conseguente-
mente responsabile dell’even-
to, per omessa custodia,
omissione e/o negligenza nel-
l’esercizio dei suoi doveri (...)
nonchè per difetto di manu-
tenzione della strada Provin-
ciale 196».

Ragioni sufficienti, secondo
i due legali, per richiedere alla
Provincia il pagamento di tutti
i danni morali patiti da Clara
Avvenente e Rosella Lubrano
a seguito della scomparsa dei
loro cari, per una somma to-
tale di ben 120.000 euro: per
sapere come finirà la vicenda,
non resta che attendere l’esi-
to del processo.

M.Pr

Corale “Voci di Bistagno”
per maestro Beretta

Bistagno. Quest’anno in occasione del novantesimo com-
pleanno del maestro Giovanni Beretta la Corale “Voci di Bista-
gno” organizzerà una grande festa che vedrà la partecipazione
di tutti i componenti del coro e coloro che hanno fatto parte del-
la corale (anche per breve tempo) per far sentire quanto è stato
importante e dimostrargli tutto il loro affetto. La grande festa è
programmata per domenica 10 dicembre a Bistagno. Per infor-
mazioni e ulteriori dettagli: telefonare ai numeri 349 7919026,
338 9129695.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Mombaruzzo. Con l’inizio
del mese di novembre, a
Mombaruzzo, ha preso il via,
presso la casa di riposo “Livia
e Luigi Ferraris”, lo spazio di
incontro oratoriale organizza-
to dalle suore e dai parroci
don Pietro Bellati e don Filip-
po Lodi. Agli incontri in orato-
rio, iniziati sabato 4 novembre
con una piccola festicciola,
par tecipa una dozzina di
bambini, che nei loro pome-
riggi svolgono attività ricreati-
ve alternate con momenti di
riflessioni incentrati sulle lettu-
re della domenica. Al momen-
to, i bambini, sotto la guida
delle suore e dei quattro ani-
matori Mauro Barello, Elisa
Cannonero, Stefania Rossi e
Valentina Capra, sono al lavo-
ro per preparare una recita
natalizia in vista della tradizio-
nale festa in programma il
prossimo 10 dicembre a parti-

re dalle ore 16.
«Il tema della recita - an-

nuncia suor Sandra, come
sempre molto impegnata per
garantire una perfetta orga-
nizzazione dell’evento - sarà
come sempre “La Notte San-
ta”, e come è ormai tradizio-
ne, sarà seguita da un con-
certo di Natale eseguito dal
gruppo “Mozart 2000” di Ac-
qui Terme». I ragazzi del “Mo-
zart 2000”, in tutto una qua-
rantina provenienti da tutto
l’Acquese, sotto la guida del
maestro Alessandro Buccini
allieteranno gli ospiti della ca-
sa di riposo con le loro musi-
che, facendo immergere tutti i
presenti nell’atmosfera sere-
na tipica del periodo natalizio.

«A fine del concerto - ag-
giunge ancora Suor Sandra -
Babbo Natale distribuirà un
piccolo omaggio destinato ai
più piccini». M.Pr

Morbello, terzo mercatino di Natale
Morbello. Il Comune e l’Associazione Turistica Pro Loco

Morbello organizzano per sabato 2 e domenica 3 dicembre nei
locali di Morbello Piazza la 3ª edizione del Mercatino di Natale
“Artigianando sotto l’albero”. Nell’occasione si svolgerà la 1ª
edizione del concorso di disegno per bambini: “Il Natale per me
è...”.

Gli elaborati sono stati consegnati lunedì 20 novembre.
Vi aspettiamo numerosi!
Per informazioni: tel. 347 9702343, 338 6730141.

Già rinnovato il 70% dei punti luce

Rivalta, nuovi lampioni
nel centro storico

Consistenti quantità di generi alimentari

Colletta alimentare
Cassine generosa

Nell’incidente morirono uomo e donna

I familiari delle vittime
citano la Provincia

In programma domenica 10 dicembre

Mombaruzzo, oratorio
prepara festa di Natale

Cassine. Cinquanta donazioni di sangue: un traguardo im-
portante che testimonia l’altruismo di chi mette a disposizione
una parte di sé stesso a favore degli altri. Ad averle totalizzate
è una cassinese, Pinuccia Oldrini, che ha effettuato la sua
50esima donazione domenica 26 novembre 2006, presso la
sede della Croce Bianca di Acqui Terme. Per celebrare l’avveni-
mento con l’inaugurazione delle nuove ambulanze in dotazione
alla Croce Bianca acquese, a Pinuccia Oldrini sono stati con-
segnati un diploma e una medaglia d’oro. La donatrice cassine-
se è apparsa commossa: “Ho iniziato a donare il sangue a 18
anni, e ho sempre continuato a farlo”, ha spiegato, aggiungen-
do che si tratta di una tradizione di famiglia; «Erano già donato-
ri mio nonno Abramo, mia nonna Paola, e mio papà Ugo, e da
quando ci siamo sposati anche mio marito è diventato donato-
re. Mi ha fatto molto piacere, poi, vedere mia figlia Esther, che
da pochi mesi ha festeggiato i suoi 18 anni, donare a sua volta
il sangue proseguendo questa sorta di tradizione».

Una donazione è un gesto molto semplice ma molto utile per
il prossimo. E vale la pena ricordare che attraverso gli esami
che regolarmente i donatori ricevono a casa, è possibile moni-
torare costantemente il proprio stato di salute: un modo di fare
qualcosa per sé e, allo stesso tempo, per gli altri. M.Pr

Per la 50ª donazione di sangue

Croce Bianca premia
Pinuccia Oldrini

Mario Lubrano Marisa Frusoni

Fiocco rosa dopo 49 anni
Perletto. Fiocco rosa nella frazione Chiappa di Perletto, do-

po 49 anni. Giovedì 16 novembre è nata, all’ospedale di Savo-
na, Atena Oliveri.

Atena è una bella bambina, del peso di 2 chili e 800 grammi,
figlia di Marzia Capuzzo, fiorista a Cortemilia e di Adamo Olive-
ri, ingegnere, insegnante all’Istituto professionale di Cortemilia,
che abitano a Perletto in regione Chiappa.

Alla gioia di Marzia e Adamo, si uniscono gli abitanti della
frazione e l’intera comunità perlettese.
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Pareto. Domenica 26 no-
vembre è una data da ricorda-
re per gli abitanti di Pareto.Que-
sta amena località della valle
Erro è stata invasa da una mol-
titudine di Alpini intervenuti per
l’inaugurazione del nuovo mo-
numento ai Caduti. Nello stesso
giorno, il nuovo parroco, don
Angelo Siri, ha fatto il suo in-
gresso solenne nella chiesa par-
rocchiale dedicata a San Pietro.

Il cielo un po’grigio non ha in-
fluito più di tanto sull’atmosfera
di festa che si respirava in quel-
la singolare mattinata. Alle 10
sono incominciate le celebra-
zioni con il saluto del sindaco
Andrea Giuseppe Bava e delle
autorità intervenute. Ha avuto
poi luogo la presentazione del
monumento e la premiazione
degli allievi dell’Istituto d’Arte
“J.Ottolenghi” di Acqui Terme
che hanno ideato quest’opera
d’arte. Erano già passate le 11
quando è avvenuta l’inaugura-
zione ufficiale. A rendere ancor
più solenne la cerimonia è in-
tervenuto il corpo bandistico
cassinese “Francesco Solia”.

La gente presente alla mani-
festazione, le autorità, gli alpini
e le associazioni combattenti-
stiche e d’arma si sono poi ri-
versate in chiesa per la santa
messa e per partecipare alla

cerimonia di insediamento del
nuovo parroco. Ha celebrato
l’eucaristia il vescovo di Acqui
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
intervenuto personalmente per
presentare alla popolazione il
nuovo pastore.

Veramente don Angelo non è
nuovo nella zona, essendo già
parroco di Malvicino, e le sue
grandi doti di generosità e di-
sponibilità sono ben conosciute.
Originario di Ovada, ordinato
sacerdote il 23 ottobre del 1976,
aveva iniziato il suo ministero
pastorale in Valbormida, a Cai-
ro Montenotte dove ancora lo ri-
cordano e lo stimano. Inse-
gnante di religione, archivista
diocesano, parroco, è stato ora
chiamato dal Vescovo ad occu-
parsi anche della comunità di
Pareto, un compito che sicura-
mente svolgerà con quel rigore
e dedizione che gli sono con-
geniali.

A lui vada l’augurio più sin-
cero anche da parte dei lettori
de L’Ancora. E tra i lieti avveni-
menti di questa intensa giorna-
ta non possiamo certo trascu-
rare il battesimo di Emilio che,
quando capirà, potrà andare
ben orgoglioso di essere stato
accolto nella comunità cristiana
dal vescovo in persona in que-
sta felice circostanza.

Visone. Giovedì 23 novem-
bre si è riunito a Visone il
Consiglio comunale.

All’ordine del giorno, oltre
ad alcuni punti riguardanti la
variazione di assestamento
generale del bilancio comuna-
le, l’approvazione del piano
intercomunale di Protezione
Civile e l’ordine del giorno re-
lativo ai continui disservizi
lungo la linea ferroviaria Ac-
qui - Ovada Genova, sono
stati approvati due punti di
fondamentale importanza per
lo sviluppo ed il rilancio del
paese.

I consiglieri comunali sono
stati chiamati a pronunciarsi
sull’approvazione della con-
cessione convenzionata per
la realizzazione di una palaz-
zina ad uso residenziale in via
Acqui e sull’approvazione del-
la proposta di Strumento Ur-
banistico Esecutivo.

Nel complesso è stato dato
formalmente il via alla realiz-
zazione di 24 nuove unità abi-
tative, di cui 4 nella palazzina
e le restanti 20 in lotti singoli
che verranno urbanizzati ed
edificati al confine tra il comu-
ne di Visone e quello di Ac-
qui. Questi ultimi saranno rea-
lizzati dalla costituenda so-
cietà Edilworld Costruzioni
s.r.l. di Cannito & Visconti.

L’architetto Ivano Marenco
progettista dell’intervento in
collaborazione con l’ingegne-
re Pierpaolo Cannito ci forni-
sce alcuni cenni relativi al
progetto di massima: «Il pro-
getto prevede la realizzazione
di un villaggio residenziale di
20 unità abitative.

La tipologia edilizia è la vil-
letta di uno o due piani fuori
terra con l’eventuale piano
primo mansardato così da

non imprimere grande verti-
calità ai corpi di fabbrica per
un migliore inserimento nel-
l’ambiente.

Nella progettazione, ad og-
gi ancora allo stato di proget-
tazione complessiva ed urba-
nistica, abbiamo cercato di
prevedere una certa flessibi-
lità dal punto di vista dei volu-
mi in gioco così da evitare la
standardizzazione troppo rigi-
da degli edifici. L’intervento
pertanto potrà offrire buone
possibilità di scelta distributi-
va ai futuri acquirenti e nel
contempo assumere un
aspetto armonico e gradevo-
le. Una ulteriore nota positiva
è la previsione di una recin-
zione di tutta l’area che ne
aumenterà le caratteristiche
di sicurezza. L’ottima posizio-
ne sulla strada per Genova li-
mitrofa ad Acqui aumenta
inoltre l’appetibilità dell’inter-
vento».

Grande è stata la soddisfa-
zione dell’Amministrazione
che ha visto finalmente parti-
re due realizzazioni che con-
sentiranno di accogliere nuovi
nuclei famigliari, sostenendo
così, oltre all’economia del
paese anche la concreta pos-
sibilità di sopravvivenza e di
sviluppo della scuola materna
e della scuola primaria.

Inoltre, la solidità e la se-
rietà delle imprese che intra-
prenderanno le realizzazioni
delle nuove abitazioni saran-
no sicuramente di grande aiu-
to affinché le restanti aree, sia
artigianali che residenziali,
possano finalmente essere
urbanizzate, facendo sì che
Visone possa avere il merita-
to sviluppo residenziale e re-
cuperare il gap con i molti co-
muni del circondario.

Cortemilia. Mercoledì 22
novembre, in occasione del-
l’incontro di calcio valido per
la Champion’s League tra l’In-
ternazionale Fc e lo Sporting
Lisbona, l’Accademia Interna-
zionale ha organizzato presso
la propria sede di via Cilea,
nei pressi dello Stadio “Giu-
seppe Meazza” di San Siro a
Milano, un pranzo tipico lan-
garolo a base di tartufo bian-
co d’Alba e vini piemontesi.

Invitati d’eccezione i Cam-
pioni del Mondo di Spagna
‘82 Giuseppe Bergomi e Giu-
seppe Baresi (attuale respon-
sabile del settore giovanile
dell’Inter), i dirigenti del club
nerazzurro Roberto Sama-
den, Piero Ausilio e Rachele
Stucchi, il presidente dell’Ac-
cademia Inter Marco Messe-

rotti ed il comico-cabarettista
di Buona Domenica - Colora-
do Cafè Andrea Pucci, gran-
de tifoso interista.

A preparare il menu pie-
montese (mousse di galletto e
castagne cuneesi con tartufo
nero, terrina di consommé in
crosta al tartufo bianco, risot-
to mantecato al tartufo bian-
co, tajarin langaroli con tar-
tufo bianco, torta alle nocciole
di Cortemilia) i titolari del ri-
storante Villa San Carlo di
Cortemilia, Carlo e Paola Zar-
ri.

Grande apprezzamento e
sinceri applausi sono stati at-
tribuiti ai coniugi Zarri al ter-
mine del pranzo con la pro-
messa di ripetere l’esperienza
entro la fine della stagione
agonistica 2007.

Terzo. L’appuntamento a Terzo si ripete: anche quest’anno
venerdì 8 dicembre sarà mercatino dell’Avvento, da ormai nove
anni il giorno dell’Immacolata, a Terzo, si possono acquistare
originalissimi regali di Natale, confezionati a mano da gruppi di
volontari. Sarà possibile acquistare creazioni originali nelle va-
rie tecniche: ognuno potrà unire il piacere di donare pezzi unici
con la soddisfazione di contribuire ad un’iniziativa solidale.

Nel salone della sede sociale della Pro Loco, in via Gallaret-
to n. 9, dalle ore 10,30 alle 12,30 e dalle ore 14,30 alle 18,30
saranno presenti: EquAzione - Bottega del mondo; Scuola Me-
dia “G.Bella” Acqui Terme; Comunità “La Braia”; Centro Anziani
di Terzo; i bimbi terzesi de “La compagnia del pennello”; Rita e
il gruppo donne eritree. Tutti esporranno i lavori preparati con
entusiasmo e perizia. Nel pomeriggio si potranno gustare squi-
site caldarroste, preparate dai maestri castagnari e il vin brulé
offerto dal Gruppo Alpini di Terzo. Se volete fare del bene e re-
galare creazioni assolutamente originali vi aspettiamo a Terzo
venerdì 8 dicembre 2006. La manifestazione si terrà anche in
caso di maltempo presso la sede sociale della Pro Loco in via
Gallareto n. 9, dalle ore 10 alle 12,30 e dalle ore 14,30 alle 18.

Cassine. Come tutti gli anni,
per sostenere la ricerca e la cu-
ra delle leucemie, dei linfomi e del
mieloma tornano le “Stelle di Na-
tale”. Coi loro bellissimi fiori ros-
si, oltre ad allietare l’atmosfera del-
la casa nel periodo delle feste pos-
sono dare anche un sensibile
aiuto alla causa.

“Se credi che la leucemia sia
un male inguaribile devi farci un
favore.Piantarla”, e lo slogan del
2006. Anche nei paesi dell’Ac-
quese, organizzato dal comitato
di Cassine, sarà possibile acqui-
starle, venerdì 8,sabato 9 e do-
menica 10 dicembre, per so-
stenere la ricerca e la cura.

Le “Stelle di Natale”saranno in
vendita ad: Acqui Terme, atrio
ospedale giovedì 6 dicembre;Ali-
ce Bel Colle, in prossimità della
chiesa parrocchiale; Bistagno,
piazzale del Municipio; Borgo-
ratto Alessandrino, in prossimità

della chiesa parrocchiale;Cassi-
ne, piazza Cadorna; Castelnuo-
vo Bormida, piazza Marconi;Ga-
malero piazza Passalacqua;Gro-
gnardo, in prossimità del Munici-
pio; Montaldo Bormida, piazza
Giovanni XXIIII;Montechiaro d’Ac-
qui, l’8 dicembre per la festa del
bue grasso;Morsasco, in prossi-
mità della chiesa parrocchiale;
Orsara Bormida, in prossimità
della chiesa parrocchiale; Ponti,
piazza Caduti;Ponzone, in pros-
simità della chiesa parrocchiale;
Ricaldone, in prossimità della
chiesa parrocchiale;Rivalta Bor-
mida, piazza Marconi;Sezzadio,
piazza della Libertà;Strevi, piaz-
za Matteotti; Terzo, piazzale del-
la chiesa;Trisobbio, piazzale del
Municipio.La sede nazionale del-
l’Associazione italiana contro le
Leucemie - Linfomi e Mieloma è
in via Casilina n.5, 00182 Roma;
c/c postale n.873000;www.ail.it.

“Bormida singers” si esibiscono
al santuario del Todocco

Pezzolo Valle Uzzone. Grande “Concerto Natalizio” al San-
tuario “Madre della Divina Grazia” del Todocco, frazione del co-
mune di Pezzolo Valle Uzzone, domenica 17 dicembre. Il Coro
“Bormida singers”, composto da venti persone dalla Svizzera te-
desca (abitano tutti nella Langa Astigiana e nella Valle Bormida)
e diretto dal maestro Julio Dubacher, presenterà: alle ore 16, ac-
compagnerà la santa messa, celebrata dal rettore del Santuario,
don Bernardino Oberto, con i seguenti canti: Wie gross bist du
(Grande sei Dio), Kyrie, Gloria, Alleluja, Hymne (Sanctus), Panis
Angelicus (Comunione), Maria lassù (finale). Al termine della ce-
lebrazione, alle ore 17, Concerto Natalizio. Questo il programma:
Venite fedeli, In notte placida, Riposa tranquillo, Canticorum jubi-
lo, Engel kunden helle freude, Misa Criolla, Stille Nacht, The little
drummerboy, Zugabe: Và pensiero, dal Nabucco.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Nei paesi dell’Acquese l’8, il 9 e il 10 dicembre

“Stelle di Natale”
contro la leucemia

Grande eventi a Pareto domenica 26 novembre

Ingresso del parroco e
inaugurazione monumento

Approvato dal Consiglio comunale

Visone, palazzina
e strumento urbanistico

Durante l’incontro di Champions League

Tartufi in campo
a San Siro

Venerdì 8 dicembre nella sede della Pro Loco

A Terzo 9ª edizione
mercatino dell’Avvento
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Monastero Bormida. Scri-
vono i bimbi e le insegnanti
della scuola per l’Infanzia di
Monastero Bormida:

«C’era una volta, tanto,
tanto tempo fa un attrezzo
che serviva per imparare/in-
segnare a leggere e scrivere
e si chiamava libro.

Libro stava solo con i bam-
bini dai sette anni in poi e loro
lo usavano solo per leggere
e/o scrivere ma libro era mol-
to triste, voleva stare anche
con i bimbi più piccoli perché
sapeva di poterli fare divertire.

Un giorno un mago ascoltò
i suoi desideri e... “... e il libro
perse quella funzione monou-
so. Consapevoli della sua ver-
satil ità le insegnanti della
scuola dell’Infanzia di Mona-
stero Bormida hanno ipotizza-
to un progetto di accostamen-
to al libro chiamato: “Bibliote-
chiamo” in collaborazione con
la biblioteca di Acqui Terme. I
nostri intenti...

Lungi da voler istruire pre-
cocemente i bambini nella let-
tura sottraendo tempo al gio-
co, alla manipolazione, alla
fantasia (anzi...) il libro forni-
sce un valido strumento per
svolgere con i bambini attività
finalizzate a molteplici scopi
diversi. Sicuramente uno dei

più meritevoli sta nel piacere
di ascoltare narrazioni e sto-
rie, condividerle con adulti e
coetanei (senza forzare i tem-
pi dell’imparare a leggere),
ma non è tutto qui...

In una prospettiva più am-
pia il libro diventa prima di tut-
to un’occasione di intratteni-
mento piacevole, per il fatto di
essere sfogliato, guardato, let-
to, inventato, giocato... (...)
porta con sè frutti e bacche
ricchissimi e sensibili al muta-
re delle stagioni della vita dei
piccoli (...).

Quindi il libro è “una scato-
la” che contiene tanti stimoli:
immagini, simboli, un mondo
affascinante, un mondo fanta-
stico e personale.

Da questi concetti è nato
“bibliotechiamo” nell’intenzio-
ne di soddisfare i bisogni fon-
damentali del bambino e in
particolare quello di crescere
in un ambiente ricco di oppor-
tunità e stimoli, si è ritenuto
importante lo svolgimento del
progetto.

Ringraziamo il direttore del-
la biblioteca di Acqui Terme,
che ha offerto la possibilità ai
piccoli di fruire di una consi-
derevole varietà di testi in un
ambiente accogliente e speci-
fico».

Montechiaro d’Acqui. Ve-
nerdì 8 dicembre torna il tra-
dizionale appuntamento mon-
techiarese con la Fiera Pro-
vinciale del Bue Grasso, che
si terrà presso l’area fieristica
comunale e il complesso poli-
sportivo sorto sul sito dell’ex-
fornace e rappresenta la prin-
cipale occasione di valorizza-
zione della carne di razza pie-
montese della Provincia di
Alessandria.

“Golosa”, fiera di Natale e
del bue grasso è stata pre-
sentata martedì 28 novembre,
alla sala refettorio della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria, alla presenza del
presidente dott. Renato Viale,
del presidente della Provincia,
Paolo Filippi e dell’assessore
provinciale, Davide Sandalo,
oltre al presidente Nani e al
sindaco Cagno.

La antica tradizione pie-
montese del bue grasso, prin-
cipe delle tavole natalizie, tor-
na alla grande con l’esposi-
zione dei capi più belli in una
rassegna dal sapore antico,
con i mediatori, gli allevatori e
l’immancabile premiazione fi-
nale con riconoscimenti in de-
naro e in coppe, targhe, me-
daglie ai partecipanti.

Così, per la sesta volta, alla
consueta rassegna del 12
agosto si affianca questa edi-
zione invernale che si è ormai
radicata ed è diventata un
piacevole appuntamento per
appassionati, allevatori, buon-
gustai e visitatori.

Unica nel suo genere in
provincia di Alessandria, la
Fiera del Bue Grasso si af-
fianca alle altre grandi rasse-
gne piemontesi di Carrù e di
Moncalvo e non mancherà di
richiamare visitatori e com-
pratori anche dai mercati del-
la vicina Ligur ia, con cui
Montechiaro mantiene da
sempre stretti rapporti com-
merciali.

La fiera anticipata la sera
del 7 dicembre da un concer-
to dedicato ai Nomadi e a De
André ad opera del “Duo Im-
patto”, avrà inizio verso le ore
8,30, con l’esposizione dei
capi sotto la tettoia comunale
coperta adibita a foro boario,
dove verrà distribuito a tutti i
presenti la tradizionale sco-
della di “buseca” con l’accom-
pagnamento dei “Brav’Om”.
Contemporaneamente pren-
derà le mosse anche il mer-
catino dell’antiquariato e del-
l’artigianato locale, a cui si
aggiungerà in piazza Europa
il Mercato Idea Natale, con la
partecipazione dei produttori
locali, langaroli e liguri.

Alle ore 10, sarà celebrata
la santa messa allietata dalla

Corale di Bistagno e, nel cen-
tro polisportivo, inizio della
gara di scopone tra nove pae-
si partecipanti al “Gran Palio
dell’Alto Monferrato”.

Alle ore 11,30 la fiera rag-
giunge il suo culmine, con la
premiazione dei capi esposti.

Categorie: bue grasso della
coscia: 1º premio, 200 euro e
coperta; 2º, 100 euro. Bue
grasso nostrano: 1º premio,
200 euro e coperta; 2º, 100
euro. Bue grasso migliorato:
1º premio, 200 euro e coper-
ta; 2º, 100 euro. Manzo della
coscia: 100 euro. Manzo pie-
montese: 100 euro. Manzo
migliorato: 100 euro. Vitello
della coscia: 100 euro. Vitella
della coscia: 100 euro. Vacca:
100 euro. Manza: 100 euro.

Dalle ore 12, i ristoranti di
Montechiaro (da Neta, tel.
0144 92027; Margherita,
0144 92024; Antica Osteria
del Nonno Carlo, 0144 92366;
La Vecchia Fornace, 0144
92396) propongono pranzi
promozionali fiera a base di
bollito misto di bue grasso
piemontese e ravioli al brodo
di bue. Nel centro polivalente,
coperto e riscaldato, pranzo a
base di bollito misto e ravioli
nel brodo di bue a cura della
Polisportiva di Montechiaro.
Prenotazione: Matteo 335
6661404, Nadia 339
8750918.

Nel pomeriggio, spettacolo
musicale di karaoke, intratte-
nimenti con la Fanfara Alpina
Valle Bormida e poi si prose-
gue in allegria con castagna-
ta, vin brulé e cioccolata cal-
da. A partire dalle ore 14, nel
campo sportivo polivalente
coperto e riscaldato, quadran-
golare di pallapugno Piemon-
te - Liguria con le vecchie glo-
rie.

Alle ore 16,30, premiazione
della gara di scopone di tutti i
Comuni partecipanti al gran
Palio dell’Alto Monferrato or-
ganizzata dall’Associazione
Alto Monferrato presieduta
dall’on. Lino Rava.

La manifestazione organiz-
zata da Comune, Pro Loco,
Polisportiva di Montechiaro, è
patrocinata dai seguenti enti:
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandr ia, Comunità
Montana «“Suol d’Aleramo”,
Comuni delle Valli Orba, Erro
e Bormida», Alexala, Camera
di Commercio, Comune di
Aspremont, Cassa di Rispar-
mio di Asti, Asprocarne, APA
(Associazione provinciale al-
levatori), Diomira.

Per informazioni rivolgersi
al Comune, tel. 0144 92058,
fax 0144 952949; e-mail:
montechiaro.acqui@reteuni-
taria.piemonte.it.

Bistagno. La Banca del
Tempo di Bistagno organizza
in occasione delle imminenti
festività natalizie una serie di
iniziative finalizzate a scopi
benefici.

Fervono infatti i preparativi
per la prima mostra di presepi
provenienti da svariate regioni
d’Italia e del mondo, e non
solo, in quanto saranno espo-
sti anche manufatti artigianali
e del tutto originali.

L’allestimento troverà spa-
zio nella sala multimediale
della Gipsoteca Monteverde
di Bistagno, in corso Carlo Te-
sta n. 3; l’inaugurazione della
mostra che resterà aperta fi-
no al 6 gennaio 2007, è previ-
sta per venerdí 8 dicembre,
alle ore 18.

Gli orari di visita saranno i
seguenti: festivi: 10-12 e 16-
18; feriali: 16-18, per le scuo-
le, prenotare la visita contat-
tando la signora Carla Monti
al numero telefonico 347
6838751; l’ingresso è libero e
aperto a tutti.

Nel pomeriggio di venerdí 8
dicembre è previsto per le ore
16,30, sempre presso il Pa-
lazzo della Gipsoteca, il con-
corso la “Torta più bella”, a cui
tutti potranno partecipare con
torte originali, particolari ed
”artistiche”, appunto.

Sarà infatti premiata con
una medaglia d’oro la torta
che ad insindacabile giudizio
di una giuria di esperti e pre-
sieduta dal sindaco, risulterà
essere quella “più bella”.

Successivamente tutti i dol-
ci protagonisti del concorso
saranno “battuti” all’asta par-

tendo da un prezzo in aumen-
to per essere poi destinati al-
l’aggiudicatario maggior offe-
rente; banditore d’eccezione il
dott. Bruno Barosio, sindaco
di Bistagno, che si ringrazia
anticipatamente da queste
pagine.

Si invitano tutti coloro che
hanno voglia di vestire per
una volta i panni del pasticce-
re, ad aderire alla manifesta-
zione, che si spera potrà “cre-
scere nelle prossime edizioni,
partecipando numerosi; allo
scopo si rammenta che i dolci
dovranno essere recapitati
entro le ore 14, di venerdì 8
dicembre presso la Gipsoteca
di Bistagno in Corso Carlo Te-
sta 3.

Per maggiori informazioni e
delucidazioni, si potrà contat-
tare la Carla Monti al numero
telefonici 0144 79304 e 347
6838751.

La Banca del Tempo desi-
dera infine ringraziare il Co-
mune di Bistagno per la colla-
borazione offerta ed i titolari
degli esercizi commerciali lo-
cali che con le loro offerte
renderanno possibile l’orga-
nizzazione degli eventi di cui
sopra.

Anche per quest’anno, pro-
segue a Bistagno l’iniziativa
della vendita delle stelle di
natale, promossa dall’Asso-
ciazione Nazionale Leucemie
e Linfomi, a sostegno della ri-
cerca medica per la lotta alle
malattie oncologiche, che
avrà luogo nei giorni 8, 9 e 10
dicembre con la collaborazio-
ne dei volontari della Banca
del Tempo.

A Morsasco scuola aperta
Morsasco. Ai genitori che intendono iscrivere i figli alla

scuola dell’Infanzia o a quella Primaria, per l’anno scolastico
2007-2008, le insegnanti del plesso di Morsasco ne propon-
gono una visita guidata sabato 2 dicembre, dalle ore 9,30 al-
le 12,30.

Alle 10,30 verrà effettuata una riunione, riservata ai futuri
alunni della classe prima, per illustrare l’offerta formativa e l’or-
ganizzazione oraria.

Cavatore. Anche quest’an-
no, nei giorni 25 e 26 novem-
bre, si è svolta a Cavatore la
tradizionale festa del “Vino
nuovo” che rappresenta un in-
contro d’obbligo per gli amanti
del buon bere.

La manifestazione, grazie
alla collaudata macchina or-
ganizzativa della Pro Loco ed
in particolare all’esperienza
del suo presidente, Carlo Al-
berto Masoero, ha registrato
un lusinghiero successo, no-
nostante la concomitanza con
altre iniziative dell’acquese.

Molti, infatti, coloro che
hanno potuto gustare gratui-
tamente oltre ai vini locali an-
che gli altri prodotti tipici della
zona, quali i ricercati formaggi
di capra ed i pregiati salumi.

Per tutti è stata l’occasione
di visitare un borgo medieva-
le dalle tipiche costruzioni in
pietra, che ha saputo mante-
nere inalterato nel tempo il

fascino delle proprie tradizio-
ni.

Evento principale della fe-
sta è stato, come per tutte le
edizioni, il concorso enologico
riservato ai vini prodotti nel
comune.

Il compito della commissio-
ne giudicatrice, formata da
Camillo Accornero, Renato
Cavanna, Gianpiero Mignone,
Franco Minetti, Bruno Rapetti
e Gian Vittorio Righini, si è ri-
velato quest’anno particolar-
mente difficile, data l’elevata
qualità della locale produzio-
ne 2006.

Dopo una lunga e severa
selezione ha prevalso, di
stretta misura, il barbera della
cascina “Buria” del produttore
Silvio Motta.

Un complimento è d’obbligo
indirizzarlo a tutti i concorren-
ti, che ci permettono ogni an-
no di gustare un prodotto alta-
mente artigianale e di qualità.

Prima mostra dei presepi 
nel castello medievale di Monastero

Monastero Bormida. Nei suggestivi locali dei seminterrati
del castello medioevale di Monastero Bormida, recentemente
restaurati e riscaldati, verrà allestita nel periodo natalizio una
esposizione di presepi, su iniziativa del signor Giuseppe Pase-
ro e con il patrocinio del Comune di Monastero Bormida.

Sono invitate a partecipare le scuole della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormida”, a cui si aggiungeranno i
presepi da collezione di alcuni privati.

La mostra sarà allestita da giovedì 14 dicembre con la parte-
cipazione delle scuole, che prenderanno parte all’inaugurazio-
ne e al rinfresco conclusivo, e durerà fino al girono dell’Epifania
(6 gennaio 2007).

Con apertura al pubblico nei seguenti orari: giovedì 10-13,
sabati e domeniche 10-13 e 15-19. La vigilia di Natale apertura
straordinaria dalle ore 20 alle 01.

Sarà una nuova, bella, piacevole iniziativa per valorizzare le
nostre tradizioni e celebrare in modo degno e devoto il Santo
Natale.

Chi volesse partecipare, anche con presepi originali e realiz-
zati con materiali di recupero, può contattare il Comune di Mo-
nastero Bormida (0144 88012) o il signor Pasero (329
0234101).

Cortemilia. Ultimi due gior-
ni della 5ª edizione del premio
di letteratura per l’infanzia “Il
Gigante delle Langhe”, inizia-
to lunedì 27 novembre. Pre-
mio organizzato dall’Ecomu-
seo dei Terrazzamenti e della
Vite, dal Comune, in collabo-
razione con le scuole primaria
e secondaria di 1º grado del-
l’alta Langa e Langa Astigia-
na, l’Associazione Teatro del-
le Orme di Cortemilia e CEP
alberghiero di Acqui Terme,
col patrocinio di Regione,
Provincia, le banche presenti
a Cortemilia, Fratelli Caffa
nocciole, Lions Club “Corte-
milia & Valli” ed altri.

Programma della grande
festa di premiazione: Venerdì
1º dicembre, ore 10.30, chie-
sa di San Francesco, cerimo-
nia di premiazione 5ª edizione
del premio di letteratura per

l’infanzia. Sabato 2, ore 10,
presentazione del filmato d’a-
nimazione “Dolce casa” rea-
lizzato dai bambini della 5ª
della scuola primaria di Cor-
temilia, Stefania Gallo e Mar-
co Martis; ore 11, inaugura-
zione mostra di illustrazione
per l’infanzia di Mara Cerri,
vincitrice della 4ª edizione del
premio, sezione illustrazione;
ingresso libero, (0173 81027,
821568); ore 21, teatro di San
Michele, “Giovannino senza
paura e le masche di Corte-
milia”, regia di Vincenzo San-
tagata, spettacolo teatrale a
cura dell’associazione Teatro
delle Orme (340 8684709).

Informazioni: Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite
(tel. 0173 821568, 81027;
ecomuseo@comunecortemi-
lia.it, www.ecomuseodeiter-
razzamenti.it).

A Vesime incontro dei soci
del Torino Club Valle Bormida

Vesime. A partire da venerdì 24 novembre sono stati organiz-
zati tre incontri del Torino Club Valle Bormida “Giuseppe Bertona-
sco”, presieduto dal geom. Franco Leoncini di Bubbio, in altrettan-
ti paesi con i soci. Dopo l’incontro del 24 a Monastero Bormida, il
secondo appuntamento è in programma mercoledì 6 dicembre a
Vesime, alle ore 21, presso la “Rabellino Sedie” (nota fabbrica di
sedie, tavoli e mobili), in regione Sant’Antonio 61; referenti sono
Francesco Gallo e Franco Barbero.

Infine venerdì 22 dicembre, a Cortemilia, alle ore 21, presso
la sede del Gruppo Alpini, in borgo San Pantaleo lungo Bormi-
da; referenti sono il vice presidente Aldo Stenca, Alberto Ferre-
ro, Giuliana Piva e Giuseppe Viglietti.

Nell’intento dei dirigenti del neonato club la possibilità di co-
noscersi e farsi conoscere, meglio, dopo l’assemblea costituti-
va di Vesime, del 20 ottobre. Si affronteranno varie tematiche,
dalla sede, alle tessere ad altre interessanti novità.

Venerdì 1 e sabato 2 dicembre a Cortemilia

“Il Gigante delle Langhe”
festa di premiazione

Vince il barbera di Silvio Motta

A Cavatore 12ª festa
del “Vino nuovo”

Avviato il progetto a Monastero Bormida

Scuola dell’infanzia
e “Bibliotechiamo”

A Montechiaro d’Acqui il 7 e l’8 dicembre

Fiera di Natale
e del bue grasso

Organizza a Bistagno varie iniziative

Banca del Tempo
e festività natalizie
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Denice. Sabato 2 dicem-
bre, alle ore 16, presso l’o-
ratorio di S. Sebastiano si
inaugura la 2ª mostra inter-
nazionale del presepe: “La
torre ed il sogno del prese-
pe”.

C’è un mondo che ogni
anno nei mesi di novembre
e dicembre si anima per
esprimere e rappresentare il
messaggio cr istiano: è i l
mondo simbolico dei prese-
pi, l’antica tradizione che die-
tro la scia tracciata da San
Francesco nel 1223 riprodu-
ce la scena della natività.

Un’usanza che nei secoli è
divenuta una manifestazione
di arte, cultura e creatività.

Tradizionali o innovativi,
preziosi o semplici, i prese-
pi sono vissuti nel privato e
accompagnano la religiosità
dei credenti; ma a fianco del
culto domestico affiorano
rappresentazioni pubbliche,
opere d’arte d’indiscussa at-
trattiva, interpretata con pas-
sione e ingegno. Legati al
territorio, integrati nella na-
tura e ispirati alla natura
stessa, i presepi si rinnova-
no ogni anno nel periodo na-
talizio.

Dopo il successo ottenuto
nel 2005, circa duemila i vi-
sitatori, l’Amministrazione co-
munale di Denice ripropone,
completamente rinnovata, la
2ª mostra internazionale del
Presepe che viene integrata
con rappresentazioni pre-
sentate dal centro anziani di
Terzo, dall’Istituto compren-
sivo di Spigno, dalla Pieve
di Ponzone e da moltissimi
collezionisti ed artisti locali.

Nel suggestivo ambiente
dell’oratorio di San Seba-
stiano, ristrutturato e reso
fruibile per manifestazioni
ed iniziative culturali, sono
state allestite teche che cu-
stodiscono piccoli capola-
vori provenienti da trenta
nazioni e dodici regioni ita-
liane; ogni presepe ripro-
pone la rappresentazione
della Natività realizzata con
le più diverse tecniche, la-
vori diversi per tipologia,

strumenti di esecuzione, al-
cuni ricchi e preziosi, altri
realizzati con materiali po-
veri, testimonianza viva e
vera delle molteplici sensi-
bilità.

L’Amministrazione comu-
nale desidera offrire a tutti la
possibilità di fare ammirare
piccoli capolavori provenien-
ti dalla collezione multietnica
dell’associazione culturale
Terrae Novae di Spezzano
che vanta un patrimonio ar-
tistico di oltre seicento pez-
zi realizzati da studenti, ar-
tigiani, docenti. Opere che
raccontano la natività attra-
verso gli occhi, le mani e la
mente di oltre quaranta po-
poli provenienti da cinque
continenti e giunte attraver-
so le reti dei centri missio-
nari.

Attraverso questi presepi,
interpretati secondo culture,
sensibilità e materiali diver-
si, si desidera mandare un
segnale forte di pace e di
unità, un messaggio d’amo-
re e di solidarietà che unifi-
ca tutti i popoli.

La mostra resterà aperta
da mercoledì 6 dicembre all’8
di gennaio 2007 e potrà es-
sere visitata il martedì ed il
giovedì dalle ore 16 alle 18
ed il sabato e giorni festivi,
dalle ore 10 alle 12 e dalle
ore 16 alle 18 o su appun-
tamento telefonando al 0144
92038, 329 2505968.

Nell’ambito della mostra
trova spazio un’iniziativa di
grande valore sociale: “La Pi-
gotta, la bambola dell’UNI-
CEF che salva un bambino”.

Le bambole confezionate
da un gruppo di donne de-
nicesi servono a raccogliere
fondi a favore della campa-
gna mondiale di vaccinazio-
ne e ridurre un terzo, entro
il 2010, la mortalità dei neo-
nati, delle mamme e dei
bambini al di sotto dei 5 an-
ni.

Nel ringraziare tutti i no-
stri sponsor che hanno per-
messo l’allestimento di que-
sta bell issima mostra, vi
aspettiamo numerosi.

Monastero Bormida. Domenica 22 ottobre è stata una giorna-
ta di festa per la comunità di Monastero Bormida. Alla santa
messa delle ore 11,15, infatti, è stata battezzata la piccola Sa-
ra Scorsiroli (di Daniela Santoro e Mauro Scorsiroli) e ben sette
coppie di Monastero e Roccaverano hanno festeggiato le noz-
ze d’oro in una suggestiva cerimonia officiata dal parroco don
Silvano Odone. Ricordi, affetto e ancora progetti per il futuro
per questi “giovanotti” che stanno insieme da mezzo secolo e
non mancano ancora oggi di aiutare figli e nipoti nei rispettivi
lavori e nelle faccende domestiche. Una vita di sacrifici e di de-
dizione alla famiglia, ripagata dall’affetto dei parenti che si sono
stretti intorno agli “sposini” in chiesa e nell’abbuffata all’azienda
agrituristica “San Desiderio”, che ha degnamente concluso la
cerimonia.

Melazzo. La Pro Loco di
Melazzo organizza per sabato
16 dicembre, alle ore 21, una
serata benefica a favore del-
l’Associazione Italiana per la
Lotta al Neuroblastoma (sede
presso l’Istituto “G. Gaslini” di
Genova).

Il neuroblastoma è un tu-
more che colpisce i bambini e
questa associazione è nata
proprio allo scopo di affianca-
re le famiglie dei bimbi colpiti,
incentivare la ricerca e infor-
mare tutti su cure e notizie
inerenti questo grave male.
La Pro Loco di Melazzo ha
deciso di organizzare questa
serata per aiutare la ricerca a
creare nuove e più efficaci cu-
re affinché questo male non
possa più esistere.

La serata si articolerà in
due momenti musicali: subito
protagonisti circa 50 bambini
di età compresa tra i 2 e i 10
anni che, formando il coro “I
Pan di Zucchero” canteranno

5 brani natalizi che sicura-
mente renderanno la serata
dolcissima.

Il secondo momento, vedrà
impegnato il coro gospel de
“L’Amalgama” famoso per le
sue virtuose interpretazioni.
L’ingresso sarà di 10 euro, to-
talmente devoluti la sera stes-
sa ai rappresentanti dell’As-
sociazione presenti, da desti-
nare ad un laboratorio di ri-
cerca specializzato nella lotta
a questo male.

Dopo il concerto, buffet of-
fer to dalla Pro Loco e con
una sorpresa per il coro de “I
Pan di Zucchero” che tanto
hanno lavorato per questo
evento.

La serata avrà luogo anche
in caso di neve grazie alla
presenza di uno spazzaneve
che funzionerà costantemen-
te dalle ore 20 in poi.

Un grazie in anticipo a tutti,
dagli organizzatori, per il vo-
stro contributo.

Perletto. Gli anziani della
Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida, Uzzone
e Belbo”, della Comunità
Montana “Alta Langa”, po-
tranno come negli scorsi an-
ni, usufruire del “soggiorno
marino terza età” per l’in-
verno 2007. Il termine per la
presentazione delle doman-
de è fissato per lunedì 11
dicembre.

Saranno 3 i turni: due pri-
mi turni, dal 30 gennaio al 13
febbraio 2007 (15 giorni), per
n. 28 posti totali, presso l’ho-
tel “Virginia” di Diano Marina
(Imperia) e per n. 25 posti to-
tali, presso l’hotel “Anita” di
S. Bartolomeo al mare.

Ultimo turno, dal 7 al 21
febbraio (15 giorni), per n.
45 posti totali, presso l’hotel
“Villa Sylva” di Sanremo.

Il soggiorno è rivolto a per-
sone autosufficienti o par-
zialmente autosufficienti con
accompagnatore, e che la
quota dovuta dovrà essere
versata per intero all’inizio
del soggiorno.

Queste le spese alber-

ghiere, a carico dei parteci-
panti: hotel Virginia 506 eu-
ro, hotel Villa Sylva 520 eu-
ro, hotel Anita 459 euro,
comprendenti 14 giorni di
pensione completa, incluse
bevande ai pasti (1/4 vino e
? minerale), pranzo del 15º
giorno, feste in albergo; l’as-
sistenza infermieristica sarà
assicurata da personale vo-
lontario, mentre saranno as-
sunte a carico delle Comu-
nità Montane le spese di tra-
sporto su autobus.

Gli anziani, interessati, so-
no pregati di rivolgersi al pro-
prio Comune di residenza o
alla Comunità Montana “Lan-
ga delle Valli Bormida e Uz-
zone” (tel. 0173 828204), do-
ve sono in distribuzione ap-
posite schede su cui pro-
durre le domande di adesio-
ne.

I posti verranno assegna-
ti secondo l’ordine d’arrivo
delle domande, fino ad esau-
rimento, così come le ca-
mere singole, disponibili in
numero limitato (supplemen-
to giornaliero).

Castel Rocchero. Un solo
appuntamento per questo fine
settimana con la 23ª edizione
della rassegna enogastrono-
mica “Pranzo in Langa” edi-
zione 2006-2007 autunno -
primaverile: a Castel Rocche-
ro, al ristorante “Antica Oste-
ria”, sabato 3 dicembre, alle
ore 13. La fortunata manife-
stazione, organizzata dalla
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, as-
sessorato al Turismo, con il
patrocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Asti, con gli operatori turistici
locali (dei 16 paesi della co-
munità), consente di cono-
scere e scoprire le Langhe at-
traverso il richiamo della cu-
cina, nelle stagioni che più
valorizzano le attrattive natu-
rali di questa terra. La rasse-
gna è una vera e propr ia
promozione della cucina pie-
montese tipica langarola, una
cucina “povera”, semplice,
molto apprezzata famosa in
tutto il mondo, digeribilissima.
Immutata, ieri come oggi, è ri-
masta la volontà di autentica
promozione.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.

«Quest’anno l’opuscolo -
spiega l’assessore al Turismo
e vice presidente della Comu-
nità Montana, Celeste Maler-
ba - presenta una novità, os-
sia contiene anche l’elenco
delle strutture dove è possibi-
le dormire, proprio per favori-
re il turista a sostare qualche
giorno in più nel nostro territo-
rio che oltre all’enogastrono-
mia presenta tante altre otti-
me occasioni per essere visi-
tato, come i castelli (Monaste-
ro Bormida), le torri (Cassina-
sco, Rocchetta Palafea, San
Giorgio Scarampi e Roccave-
rano), le pievi medioevali, i
sentier i naturalistici (per
trekking, mountain bike, pas-
seggiate a cavallo o con gli
asini) oppure, per gli appas-
sionati, la possibilità di scatta-

re foto di rara bellezza nel
prossimo periodo autunnale
quando i colori dei nostri vi-
gneti e delle zone boscate di-
segnano quadri indimentica-
bili.

La rassegna, come nella
precedente edizione, prevede
un periodo autunnale che va
dal 13 ottobre al 10 dicembre
2006 ed un periodo primaveri-
le che va dal 23 febbraio al 1º
aprile 2007».

Questo il programma degli
appuntamenti, sezione autun-
nale: sabato 3 dicembre, ore
13, ristorante “Antica Osteria”,
via Roma 1, 14040 Castel
Rocchero (tel. 0141 760257).
Menù: lingua con bagnetto
piemontese, capunet, insalata
russa; tagliatelle con trippa;
coniglio al forno, contorni mi-
sti; bunet; caffè, toccasana
Negro di Cessole. Vini: assor-
titi della Cantina La Torre di
Castel Rocchero. Prezzo euro
30 (bevande incluse).

Si continua con il ristorante
“Santamonica”, via Roma,
14050 Cessole (tel. 0144
80292), venerdì 8 dicembre
ore 13, prezzo euro 30 (be-
vande incluse); domenica 10
dicembre ore 13, prezzo euro
30 (bevande incluse). La Se-
zione primaverile, riprenderà
il 23 febbraio.

Le prenotazioni dovranno
pervenire ai ristoranti almeno
tre giorni prima della data fis-
sata. Opuscoli della rassegna
si possono ritirare presso l’uf-
ficio informazioni turistiche
(IAT) di Canelli, in via GB Giu-
liani 29 (tel. 0141 820231,
820224, 820280); presso l’A-
TL di Asti (tel. 0141 530357);
o presso la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” sede di Roccaverano
(ufficio turismo 0144 93244;
fax 0144 93350) oppure visi-
tare il sito internet www.lan-
gastigiana.at.it.

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

G.S.

Bistagno. Avranno inizio
lunedì 4 dicembre, presso la
sede della scuola media di Bi-
stagno, in via 8 Marzo nº 15, i
corsi di computer patrocinati
dal Comune di Bistagno e con
la collaborazione dell’Istituto
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato.

Giunta alla 3ª edizione, l’ini-
ziativa che ha riscosso un no-
tevole successo già negli
scorsi anni, prosegue anche
quest’anno rivolgendosi a due
diverse tipologie di utenti:

Un primo “corso di informa-
tica di base”, articolato su 15
lezioni teorico - pratiche col-
lettive ed assistenza indivi-
duale e sarà messa a disposi-
zione di ogni par tecipante
una postazione di lavoro; de-
dicato soprattutto ai meno
giovani ed ai giovani che desi-
derano “restare al passo con i
tempi” e che si apprestano ad
avere il primo approccio con il
mondo dell’informatica; e per
il quale è stata fissata la fa-
scia oraria che va dalle ore
18, alle 20, di ogni lunedì, per
un costo di 70 euro.

Programma del corso: 1,
Nozioni di base per l’uso del
personal computer (P.C.); 2, il
sistema operativo Microsoft
Windows; 3, gestione unità di-
sco, cartelle, files; 4, uso delle
stampanti e delle periferiche;
5, nozioni di base utilizzo pro-

grammi di videoscrittura; 6,
nozioni di base utilizzo fogli
elettronici; 7, internet: browser
web, posta elettronica, sicu-
rezza.

Un secondo “corso avanza-
to”, articolato su 15 lezioni
teorico - pratiche collettive,
con assistenza individuale e
tutor informatico; ogni parteci-
pante avrà a disposizione una
postazione di lavoro ed un li-
bro di testo valicato Aica Silla-
bus 4.0. Al termine del corso
si potrà conseguire la patente
europea di computer, stru-
mento oggi ormai indispensa-
bile nel mondo del lavoro, de-
dicato a tutti coloro che hanno
già dimestichezza con il per-
sonal computer; l’orario delle
lezioni è previsto nella giorna-
ta di lunedì, dalle ore 20, alle
ore 22, per un costo di 130
euro.

Programma del corso: 1,
concetti teorici di base; 2, uso
del computer e gestione dei
files; 3, elaborazione testi; 4,
foglio elettronico; 5, basi di
dati (database); 6, strumenti e
presentazioni; 7, reti informa-
tiche. Entrambi i corsi saran-
no tenuti da insegnanti alta-
mente qualificati.

Informazioni: uffici del Co-
mune (tel. 0144 79106) o di-
rettamente all’assessore co-
munale, signora Rosalba Pio-
vano.

Corso sulla conoscenza del vino: 
“La vinificazione in bianco” 

Cortemilia. È giunto alla 3ª lezione il corso per “Conoscere il
vino”. In tutto 6 lezioni tenute dal maestro degustatore Giovanni
Franco. Corso organizzato dal Centro territoriale permanente
“Alba-Bra” per l’istruzione e la formazione in età adulta, in col-
laborazione con il Comune.

Il corso si svolge a Cortemilia, presso i locali del bar enoteca
Bruna di Pierluigi Bruna (via Cavour 72, borgo S. Pantaleo, ri-
trovo dei soci Slow Food della condotta dell’Alta Langa).

Programma: 3ª lezione, mercoledì 6 dicembre: “La vinifica-
zione in bianco”. Caratteristiche dei vini bianchi. Stabilizzazione
e conservazione. Degustazione guidata di 5 vini bianchi. 4ª le-
zione, 13: “La vinificazione in rosso”. I caratteri dei vini rossi.
Pratiche di cantina. Degustazione guidata di 5 vini rossi. 5ª le-
zione, 20: “Il vino è...”. Storia e tradizione, mercato e immagine.
Tappi, espansione delle chiusure alternative. Degustazione gui-
data di 5 vini. 6ª lezione, 3 gennaio: “Vini dolci e bollicine”. Cen-
ni sulla spumantizzazione. Degustazione di 3 vini dolci e 2 spu-
manti.

Durante ogni serata si potrà degustare un piatto tipico. Per
informazioni: Comune, tel. 0173 81027; bar Bruna 0173 81342.

Comunità Montana “Langa delle Valli”

Soggiorni marini
per la terza età

Sabato 3 dicembre all’Antica Osteria

“Pranzo in Langa”
a Castel Rocchero

A Bistagno dal 4 dicembre

Corsi di computer
alla scuola media

Sabato 2 dicembre inaugurazione della mostra

A Denice “La torre
e il sogno del presepe”

Anche il battesimo di Sara Scorsiroli

Monastero, nozze d’oro
per sette coppie

Serata benefica organizzata dalla Pro Loco

Melazzo per la lotta
al neuroblastoma
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Acqui Terme. “Lo strano
caso del dr. Jekyll e Mr. Hy-
de”, è il copione che si addice
ad un Acqui vincente con
quattro gol di scarto sul cam-
po di Carmagnola e poi brutto
tanto da farsi battere da un
Cambiano appena sufficiente
dalla tre quarti in su e dram-
matico in difesa.

Contro il fanalino di coda,
l’Acqui si presenta con alcune
varianti rispetto alla gara di
sette giorni prima; Merlo ri-
spolvera il giovanissimo Pie-
trosanti, tiene in panchina Mi-
litano, Giacobbe e Vottola e fa
giocare dal primo minuto Gra-
ci. In difesa davanti a Teti ci
sono Fossati a destra, Del-
monte e Pietrosanti centrali
con Roveta a sinistra; a cen-
trocampo Gallace corre sulla
corsia di sinistra, Rosset va a
destra, Graci e Rubini sono
gli interni a supportare Mas-
saro e Minniti. Più abbottona-
to il Cambiano di Campanile
che punta sull’ex Pavani co-
me unico attaccante di ruolo
con il supporto di Rinino, un
passato a Voghera e Casale,
mentre a centrocampo fa il
suo esordio l’ex casalese Fi-
mognari, classe ’69, che
prende il posto di Calandra.
Partita alla portata di un Ac-
qui che è reduce da ottime
prove contro un avversario
che ha tre soli punti, frutto di
altrettanti pareggi, e la peg-
gior difesa del girone. Dati
che pare possano mettere al
sicuro da troppi rischi, ed in
effetti l’inizio dell’undici alle-
nato da Ar turo Merlo è di
quelli che sembrano indirizza-
re la partita per il verso giu-
sto. Il Cambiano dimostra che
all’ultimo posto in classifica
non ci sta solo per caso e, so-
prattutto sulle corsie, il gioco
è costantemente in mano ai
bianchi. Quasi “normale” che,
al 14º, l’Acqui sia già in van-
taggio con un rigore trasfor-
mato da Massaro e concesso
per un fallo di Scanavino su
Minnitti. Vantaggio che mette
le ali ai piedi ai bianchi che
sembrano sul punto di chiu-
dere la partita da un momen-
to all’altro. Ad aiutare l’Acqui i
limiti di un Cambiano che in
difesa fatica tanto da costrin-
gere Campanile a invertire gli
esterni per cercare di limitare
i danni che procurava alla sua
squadra l’impacciato Pianotti,
sempre regolarmente saltato
da Gallace. L’Acqui è padrone
del campo e crea palle gol in
quantità industriale. I verdi so-
no salvati dal portiere Giudice
che è straordinario nel devia-
re l’incornata di Massaro, e
poi sono “salvati” da Roveta
che da due passi non trova la
coordinazione per deviare il
cross di Rosset. È un Acqui
che tesse buone trame ed è
capace, però, di disfare tutto
quando è il momento di con-
cludere. Non arriva il raddop-

pio ma, quello che il campo
mostra non fa presagire quel-
lo che succederà dopo. Capi-
ta, al 39º, che Pavani raccol-
ga un lungo rilancio di Fimo-
gnari e in area venga spinto-
nato da Roveta; intervento
che l’arbitro giudica da rigore
che Pavani batte, Teti respin-
ge e Pavani ribatte definitiva-
mente in gol. C’è la reazione
e c’è ancora Giudice protago-
nista a deviare in angolo la
botta di Gallace.

Un primo tempo che finisce
in parità, ma con la sensazio-
ne che i bianchi possano
cambiare in qualsiasi momen-
to la partita. Nella ripresa va
però in campo un Acqui sfa-
sato e pasticcione, una brut-
tissima copia di quello visto
nel primo tempo mentre il
Cambiano ha il merito di cre-
derci. Capisce l’antifona Merlo
che prova a dare peso in at-
tacco inserendo Vottola senza
però ottenere risultati apprez-
zabil i  e peggiora le cose
quando rimodula l’assetto tat-
tico passando ad una difesa a
tre con Militano al posto di
Fossati e Mollero per Pietro-
santi. Sfuma progressivamen-
te l’Acqui, Teti è straordinario
a salvare su Venini, ma i l
Cambiano va in gol al 30º con
Scanavino che raccoglie l’an-
golo calciato da Rinino antici-
pa una difesa immobile e bat-
te l’incolpevole Teti. Nei minuti
finali l’Acqui ci prova, ma non

ha più idee e nemmeno fortu-
na quando la conclusine di
Mollero centra il palo interno
prima d’essere allontanata
dalla difesa torinese.

Finisce tra la delusione dei
tifosi che beccano Rinino,
vecchia conoscenza, autore
di un gestaccio nei confronti
degli ultras che prima della
gara aveva dato vita ad un ru-
moroso spettacolo pirotecni-
co. Soprattutto finisce con una
sconfitta che ridimensiona le
ambizioni di un Acqui troppo
lezioso e poco incisivo.
HANNO DETTO

Il dopo partita è un remake
di altre sfide giocata dai bian-
chi all’Ottolenghi. Rabbia nei
confronti dell’arbitro per un ri-
gore concesso con magnani-
mità al Cambiano e verso il
comportamento di qualche
giocatore torinese. Delusione
che si legge sul volto dei diri-
genti e che il d.s Franco Mer-
lo sintetizza senza troppi giri
di parole: “Non dobbiamo
prendercela con gli altri, me-
glio guardare in casa nostra
per capire cosa è successo.
Le colpe sono solo nostre e
siamo noi che dobbiamo sve-
gliarci”. E di “colpe” parla an-
che Arturo Merlo a botta cal-
da: “Una sconfitta che non ha
giustificazioni e nemmeno vo-
glio trovarne. Nel primo tempo
abbiamo sfruttato le loro de-
bolezze più che fondare il gio-
co sui nostri valori. Poi è suc-

cesso quello che doveva suc-
cedere giocando in quel mo-
do” - che poi aggiunge - “In
casa, abbiamo perso con il
Busca, pareggiato con l’Asti
ed ora perso con il Cambiano,
un motivo ci sarà e non pos-
siamo continuare ad appellar-
ci alla sfortuna. Abbiamo sba-
gliato tutti, io per primo, ora
dobbiamo solo rimediare”.
Peggio ancora il giorno dopo
con la delusione che sembra
non aver fine: “È il momento
che ognuno si assuma le pro-
prie responsabilità, lo farò io
come allenatore, ma lo do-
vranno fare anche i giocatori.
Chi è leader lo deve dimostra-
re in campo e non serve che
sia l’allenatore a caricarlo o
spronarlo”. Lo sfogo continua:
“Abbiamo perso con il Busca
dopo aver vinto per 6 a 0 con
l’Airaschese, abbiamo perso
con il Cambiano dopo il 4 a 0
rifilato al Carmagnola; dopo
quei successi qualcuno si è
sentito già arrivato. Ora dovrà
tornare con i piedi a terra per-
ché non voglio sprecare altre
occasioni, lo abbiamo fatto
già troppe volte”.

w.g.

Una imprevedibile sconfitta
interna contro l’Oviglio costa
cara al Cassine, che ora è
staccato di ben 4 punti dal Ri-
valta, vero padrone del cam-
pionato. In scia alla regina,
staccato di 2 punti, c’è solo il
Casalcermelli, ma gli alessan-
drini hanno giocato una partita
in più.

***
Novoufficio - Rivalta 1-2.

Vittoria più risicata del previ-
sto per la capolista, che co-
munque con due reti siglate
da Rizzo e Besuschi rende
inutile il gol di Franchini e in-
fligge al Novoufficio l’ottavo
k.o. in otto partite, volando a
quota 20 punti.

Cassine - Oviglio 0-1.
Brutto scivolone casalingo del
Cassine, che piegato sul pro-
prio campo da una rete di
Vuono, cede strada all’Oviglio
e perde nuovamente terreno
dal Rivalta.

Casalcermelli - Sezzadio
5-0. Quasi una disfatta per il
Sezzadio sul campo della Po-
lisportiva Casalcermelli: le 5
reti al passivo testimoniano
l’evidente supremazia dell’av-
versario, che peraltro può con-
tare su individualità di grande
spessore, come l’ex cassine-
se Nociti (suo il terzo gol).

Strevi 2001 - Ponti 1-1. Pa-
reggio tra Strevi e Ponti, che
si dividono la posta e consoli-
dano le loro posizioni di cen-
troclassifica grazie alle reti di
Zanatta per i padroni di casa e
di Adorno per gli ospiti.

Grognardo - Keller I.G. 1-
2. Inatteso ruzzolone del Gro-
gnardo, contro una Keller in
costante crescendo. Agli ac-
quesi non basta un gol di Ma-
terese: un rigore di Bovone e
un centro di Cerafogli siglano
la sconfitta.

***
Ha riposato: Asca ’04 Li-

neainfissi.
***

Classifica: Rivalta punti 20,
Casalcermelli 18, Cassine 16,
Keller e Strevi 12, Ponti e Gro-
gnardo 11, Sezzadio e Oviglio
9, Asca ’04 Lineainfissi 8, No-
voufficio 0.

Prossimo turno: Rivalta-
Strevi (venerdì 1 dicembre,
ore 21, Rivalta Bormida); Kel-
ler-Cassine (sabato 2, ore
14,30, Frugarolo); Ponti-Gro-
gnardo (sabato 2, ore 14,30,
Ponti); Sezzadio-Novoufficio
(sabato 2, ore 14,30, Sezza-
dio); Asca ’04 Lineainfissi-Ca-
salcermelli (sabato 2, ore
14,30, Mombarone). Riposa:
Oviglio. M.Pr.

Acqui Terme. È di qualche
anno fa l’ultima trasferta dei
bianchi ad Alba. Un tempo si
approdava al “Coppino” dove
le sfide erano al calor bianco,
oggi si gioca nel moderno,
funzionale e asettico polispor-
tivo San Cassiano, in perife-
ria, dove manca il tifo; luogo
che l’Albese spera di lasciare
per tornare al vecchio stadio
dove la ditta del patron degli
azzurri, Franco Rava, impren-
ditore edile, ha già iniziato i
lavori di ristrutturazione.

Quella di domenica non è
una sfida di valore assoluto,
Albese ed Acqui viaggiano a
ridosso delle prime, è comun-
que fondamentale per il cam-
mino dei due club. Chi perde
rischia di veder scappare il
treno che porta ai play off, e
soprattutto rischia di veder
compromessa una stagione
iniziata con grandi speranze.

In classifica sta meglio l’Ac-
qui, per i due punti in più, sul
piano mentale il vantaggio è
dei langaroli.

Una sfida che ci racconta
con grande cura dei particola-
ri il d.s. albese Ezio Grasso:
“Il nostro obiettivo non è quel-
lo di arrivare ai play off, ma di-
sputare una buona stagione.
Proprio per questo credo che,
sotto l’aspetto psicologico,
l’Albese stia meglio di un Ac-
qui che è stato costruito per
un campionato di vertice” -

poi si parla di classifica e
Grasso stila la “sua” gradua-
toria - “Per come vedo io il
campionato, credo che le
squadre meglio attrezzate
siano il Derthona e la Novese
seguite a ruota dall’Acqui. Tra
gli outsider il Bra, il Castellaz-
zo e alla fine farà la sua parte
anche l’Asti dell’amico Mario
Benzi” - e dell’Albese - “Sia-
mo una buona squadra orga-
nizzata, forte in difesa, ma
con grandi difficoltà ad anda-
re in gol. In queste ultime ga-
re abbiamo giocato un buon
calcio ma non abbiamo con-
cretizzato la gran mole di la-
voro svolto”.

L’Acqui ha tutto da perdere
dalla trasferta al San Cassia-
no e lo sottolinea senza troppi
gir i di parole il presidente
Maiello: “Se perdiamo, r i-
schiamo di compromettere
una stagione iniziata con tan-
te speranze” - che poi aggiun-
ge - “Siamo una squadra stra-
na capace di giocare partite
straordinarie e poi smarrirsi
contro avversari modesti. Ab-
biamo tante buone qualità,
ma siamo senza personalità
ed è questo il nostro difetto
più grande”.

Ad Alba Merlo dovrebbe
poter contare sulla miglior for-
mazione del momento con
tutto l’organico a disposizio-
ne. Nessuno squalificato, as-
senti i lungodegenti Mossetti

e Manno che hanno iniziato la
riabilitazione, per il resto solo
problemi di scelte. Scelte
niente affatto facili. Domande!
Rosset giocherà come a Car-
magnola dove è stato straor-
dinario o come con il Cambia-
no dove non ha praticamente
toccato palla?

Minniti sarà incisivo o di-
stratto? Come sta Vottola che
da un inizio travolgente è pas-
sato al posto quasi fisso in
panchina?

È il momento più delicato
della stagione e mai come ora
alla squadra servirebbe un
leader in campo! ma c’è?

Nell’Albese dubbi per mi-
ster Scola riguardo l’impiego
dei giovani, mentre piena-
mente recuperato è l’ex Anto-
na, reduce da un malanno
muscolare, ma già utilizzato
nella trasferta con l’Airasche-
se.

Al San Cassiano in campo
questi due probabili undici.

Albese (4-4-2): Randazzo -
Cecchi (’88), Antona, Maglie,
Cantarello (’86) (Hamed ’86) -
Di Marzo, Cristiano, Garrone
(Marchi), Ardito (’87) - Ghari-
zadeh, Cravetto.

Acqui (4-4-2): Teti - Fossa-
ti, Delmonte, Petrozzi (’86)
(Pietrosanti ‘88), Roveta -
Fossati (’88), Gallace, Rubini
(Graci ‘86), Rosset (Massaro)
- Massaro, Minniti (Vottola).

w.g.

Acqui - Cambiano 1-2

Acqui sprecone, distratto e sciagurato
il Cambiano ne approfitta e fa il colpo

Azione in area del Cambiano. Pubblico deluso per la sconfitta contro il Cambiano.

Calcio Amatori A.I.C.S.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 3 dicembre non all’Ottolenghi

Contro l’Albese per risalire la china

TETI: Il migliore. Para il rigore a Pavani è solo sfortunato
sulla ribattuta. Poi sempre una grande tranquillità ed una
straordinaria personalità nel guidare la difesa. Ottimo.
FOSSATI: Un buon primo tempo, una ripresa in calo co-
me la squadra. Non stava facendo male esce per esigen-
ze tattiche. Sufficiente. MILITANO (dal 24º st): Cerca di da-
re una mano, ma non è l’uomo giusto. Ingiudicabile.
ROVETA: Nel primo tempo spinge molto e fa sentire il suo
peso. Ha però due colpe quella di sbagliare un gol cla-
moroso e di procurare il presunto fallo su Pavani. Appena
sufficiente.
DELMONTE: Bravo nel chiudere tutti i varchi, ancora più
bravo nel guidare Pietrosanti. Sul secondo gol si fa sor-
prendere dall’avanzata di Scanavino. Sufficiente.
PIETROSANTI: Una partita senza sbavature, giocata con
grande attenzione e con personalità a dispetto degli anni.
Fa valere anche i muscoli rendendo vita dura a Pavani. Buo-
no. MOLLERO (dal 24º st): gioca con la squadra ormai in
confusione ma ha il merito di creare la più grossa palla gol
della ripresa. Sfortunato nel centrare il palo interno. Buo-
no.
GRACI: Raccoglie una infinità di palloni e li gioca tutti con
grande precisione. Qualche eccesso di presunzione, qual-
che tocco in più ma in mezzo al campo fa sentire il peso
della sua classe. Più che sufficiente.
GALLACE: Primo tempo a velocità doppia degli avversari
ma con troppe imprecisioni. Peggio nella ripresa quando cer-
ca troppo la giocata personale. Appena sufficiente.
ROSSET: L’unica palla è un assist da gol che Roveta non
sfrutta. Poi sparisce di scena, diventa prevedibile e com-
plica la vita ai suoi compagni più che agli avversai. In set-
te giorni una metamorfosi negativa incredibile. Insufficien-
te.
MASSARO: Segna su rigore, trova un portiere in vena di
prodezza, sbaglia qualcosa di troppo. Esce ad inizio ri-
presa. Sufficiente. VOTTOLA (dal 5º st): qualche buona
sponda, ma sulle palle alte fatica a far valere la sua staz-
za. Non incide in una gara sempre più difficile. Appena suf-
ficiente.
RUBINI: Tanti palloni ma tutti giocati in modo prevedibile.
Nella ripresa fatica più degli altri e da leader diventa qua-
si una comparsa. Appena Sufficiente.
MINNITI: Si procura il rigore, ma è solo quello il sussulto
più importante. Nonostante abbia alle coste maglie verdi di
non eccelsa qualità, anzi avversari piuttosto scarsi, non ne
approfitta e si danneggia da solo cercando le giocate per-
sonali. Insufficiente.
Arturo MERLO: Vedere l’Acqui a Carmagnola e poi con il
Cambiano si ha l’impressione che in campo sia andata
un’altra squadra. È punito da un eccesso di presunzione
dai suoi e poi da un eccesso di presunzione tutto suo. Sa
che in casa l’Acqui ha vuoti di memoria e come in altre oc-
casioni non si accorge che dopo aver tanto sprecato era
forse il caso di accontentarsi. Perplessità anche sui cam-
bi in corsa con un Rosset che rimane in campo in una gior-
nata storta.
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Sampierdarena. Muovere
la classifica per restare anco-
rati alle squadre che lottano
per la salvezza. Era questo
l’obiettivo dei giallo-blu in tra-
sferta a Sampierdarena con-
tro un avversario meglio piaz-
zato, ma con lo stesso tra-
guardo da raggiungere.

Sul sintetico del “Lupi”, la
Cairese ci arr iva con alle
spalle la tribolata sconfitta ca-
salinga con il Bogliasco, con
Vella amareggiato e deluso
ed alla ricerca di stimoli per ri-
vitalizzare un gruppo sempre
più depresso. Il mister cairese
non snatura l’ossatura della
squadra, ma cerca di trovare
maggiori garanzie soprattutto
dai giovani ed è quindi per
questo che in campo ci va il
giovanissimo Laudando, clas-
se ’90, mentre in difesa Mo-
riell i prende il posto dello
squalificato Piscopo ed Alto-
mari va sulla corsia di destra
in un centrocampo imperniato
sull’esperienza di Capurro e
sulla fantasia di Guido Balbo.

È una partita troppo impor-
tante per essere piacevole ed
infatti l ’undici di Monari e
quello di Vella approcciano il
match con la massima atten-
zione. Le difese hanno la me-
glio sugli attacchi, la Cairese
sembra meno contratta dei
bianco-cerchiati ed è la squa-
dra che gestisce meglio il
cuoio grazie ad un Capurro
che è il punto di riferimento di
ogni manovra. Sul fronte op-
posto, Monari, che ha da po-
co preso i l  posto di Della
Bianchina, cerca di affidare al
giovane Lo Bascio (’87), il
compito d’impensierire Farris
mentre in fase d’impostazione
l’ex centallese Cocuzza non
ha lo stesso passo di Capurro
ed è questo il vantaggio che
permette alla Cairese di an-

dare in gol. È il 24º, Capurro
batte una punizione da posi-
zione defilata, la palla è forte
e tagliata, i cairesi fanno velo
e l’esper to Romeo vede il
cuoio finire in fondo al sacco.

Dopo il vantaggio la Caire-
se fa vedere le cose migliori,
gioca un buon calcio ma, ha il
demerito di non chiudere il
match. Le occasioni capitano
a Contino che arriva con un
soffio di ritardo sull’ennesimo
servizio di Capurro, mentre la
conclusione di Balbo, che i
padroni di casa perdono
spesso di vista, va a lambire il
palo alla destra di Romeo. La
Cairese non fatica a contene-
re i tentativi dei padroni di ca-
sa e Bottinelli è bravo a chiu-
dere tutti i varchi. È già tempo
di recupero quando un lancio
di Cocuzza va sui piedi di Lo
Bascio che sorprende Morielli
e batte l’incolpevole Farris.

È un’altra partita; la ripresa
vede la “Samp” più aggressi-
va e una Cairese che arretra
il suo baricentro. Per i giallo-
blu si complicano le cose
quando, al 15º, per una dop-
pia ammonizione, l’arbitro
Storace di Genova espelle
Dessì. Vella rimodula subito al
squadra dando spazio Ferra-
ro, altro 90º, che entra subito
in partita lottando su ogni pal-
lone. Paradossalmente l’infe-
riorità aiuta i giallo-blu che ar-
roccano in difesa e lasciano
Giribone isolato in attacco a
sfruttare il contropiede; la
squadra sale bene, arriva al
tiro più e meglio dei padroni di
casa. Proprio allo scadere, la
Cairese ha la palla gol ripas-
sare in vantaggio, ma è bravo
Romeo a bloccare la conclu-
sione di Capurro.
HANNO DETTO

Enrico Vella giudica positivo
il gioco: “Abbiamo disputato

un buon primo tempo ed an-
che nella r ipresa, pur con
l’uomo in meno, non abbiamo
corso troppi rischi” - un po’
meno il risultato - “Un punto
importante soprattutto per il
morale, meritato anche se noi
più di loro abbiamo avuto l’op-
portunità di chiudere il mat-
ch”. Per il d.g. Carlo Pizzorno
ci sono ancora luci ed ombre:
“Ci sono state buone risposte
dalla squadra, purtroppo stia-
mo penando con i giovani. La
forza della Cairese sono sem-
pre stati i giovani; purtroppo,
in questo momento non è co-
sì. Però - aggiunge Pizzorno -
noi abbiamo sempre lavorato
con loro e continueremo a far-
lo”.

Formazione e pagelle:
Farris 6; Morielli 6, Contino 6;
Bottinelli 7, Dessì 6.5, Abbal-
do 6; Altomari 5.5 (19º st. Fer-
raro 6), Giribone 6, Capurro
7, Laudano 5.5 (23º st. Krey-
madi 5.5).

w.g.

Cairo M.Te. È un anticipo
di quelle che saranno le sfide
per la salvezza che si gioche-
ranno sino alla fine del cam-
pionato. Al “Brin” arriva il Ven-
timiglia squadra che ha gli
stessi numeri dei giallo-blu ed
ha la stessa voglia di risalire
la china.

Un Ventimiglia che si pre-
senta non dimesso come era
sino a poche domeniche fa,
ma agguerrito e con ben altro
profilo. Il mercato di novembre
ha portato a disposizione di
mister Lapa, da calciatore a
bandiera dei frontalieri, alcuni
elementi di assoluto valore e
su tutti quel Carletto Calabria,
classe 1966, ex di Sanreme-
se, Imperia e Savona, che in

tanti anni di carriera ha se-
gnato gol a raffica partire dai
dilettanti della Poggese, dove
è cresciuto, per arrivare ai
professionisti della Sanreme-
se dove ha giocato per tanti
anni.

Non è solo Calabria che i
cairesi dovranno temere, ma
un occhio di riguardo merita
Pennone, ex di Imperia ed
Acqui, mentre davanti alla di-
fesa si piazza quel Lerda, al-
tro ex della Sanremese, che
ha esperienza e qualità da
vendere.

Avversario che Vella cono-
sce bene per anni di militanza
da allenatore e che proprio
per questo non sottovaluta,
anzi: “Loro sono una buona

squadra e quello che più con-
ta sono in crescita. Sono re-
duci da una vittoria, hanno il
morale alto, giocatori di asso-
luto valore ed esperienza e
quindi sarà una partita estre-
mamente difficile. Per vincere
dobbiamo giocare con la stes-
sa attenzione dimostrata con
la Sampierdarenese”.

Giallo-blu con qualche pro-
blema di formazione: Dessì è
squalificato, Da Costa ancora
bloccato dall’operazione al gi-
nocchio così come Ghiso.
Rientrerà Piscopo e Vella po-
trebbe proporre un 4-4-2 con
Giribone prima punta affian-
cato da un Balbo che è redu-
ce dall’ottima prova di Sam-
pierdarena.

Qualche incertezza sulla
scelta dei giovani con Krey-
madi che non è ancora ai li-
velli dello scorso campionato,
così come Morielli che alterna
buone giocate a distrazioni
spesso pagate a caro prezzo.

Queste le probabili forma-
zione che vedremo in campo
al “Cesare Brin”.

Cairese (4-2-2): Farris -
Morielli, Piscopo, Abbaldo,
Bottinelli - Altomari (Ferraro),
Capurro, Contino, Kreymadi -
Balbo, Giribone.

Ventimiglia (4-4-2): Fras-
son - Corrias, Ruotolo, Giglio,
Vedda - Finocchiaro, Gozzi,
Lerda, Cannito - Calabria,
Pennone.

w.g.

SERIE D - gir. A
Risultati: Alessandria -

Saluzzo 2-0, Canelli - Ca-
steggioBroni 1-0, Castellette-
se - Canavese 2-3, Imperia -
Lavagnese 0-1, Orbassano -
Borgomanero 4-0, P.B. Ver-
celli - Savona 0-2, Rivarolese
- Giaveno 1-1, Sestri Levante
- Voghera 0-1, Vado - Casale
1-4.

Classifica: Savona 27; Ca-
navese 25; Casale 24; Orbas-
sano 23; Alessandria 22; La-
vagnese 19; P.B. Vercelli 18;
Voghera 17; Borgomanero
16; Imperia, Castellettese 14;
Rivarolese, Saluzzo 12; Ca-
steggioBroni 11; Giaveno,
Sestri Levante 10; Vado 7;
Canelli 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Canavese -
Borgomanero, Casale - Ales-
sandria, CasteggioBroni - P.B.
Vercelli, Castellettese - Sestri
Levante, Giaveno - Canelli,
Lavagnese - Orbassano, Sa-
luzzo - Imperia, Savona - Va-
do, Voghera - Rivarolese.

ECCELLENZA - gir. B
Risultati: Acqui - Cambia-

no 1-2, Airaschese - Albese
0-0, Aquanera - Asti Colligia-
na 1-0, Bra - Derthona 1-1,
Castellazzo Bda - Carmagno-
la 3-1, Chisola - Sommariva
Perno 0-0, Fossano - S. Carlo
1-0, Novese - Busca 1-0.

Classifica: Derthona 32;
Fossano 25; Novese, Bra 23;
Acqui 21; Albese, Castellaz-
zo Bda 19; Chisola 18; Aira-
schese 17; Busca, Asti Colli-
giana 16; Sommariva Perno
12; Carmagnola 10; Aquane-
ra 9; Cambiano 6; S. Carlo 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Albese -
Acqui, Asti Colligiana - Chi-
sola, Busca - Bra, Cambiano
- Castellazzo Bda, Carma-
gnola - Aquanera, Derthona -
Fossano, S. Carlo - Airasche-
se, Sommariva Perno - No-
vese.

ECCELLENZA - gir. A Liguria
Risultati: Busalla - San Ci-

priano 2-1, Sestrese - Loane-
si 2-2, Lagaccio - Bogliasco
’76 1-1, Pontedecimo Polis -
Andora 3-1, Rivasamba - V.
Entella 1-0, Sampierdarenese
- Cairese 1-1, Valdivara -
Sammargheritese 1-2, Varaz-
ze - Corniglianese 2-3, Venti-
miglia - Bogliasco 1-0.

Classifica: Sestrese 36;
Pontedecimo Polis 32; Loane-
si 31; V. Entella 28; Sammar-
gheritese, Busalla 25; Boglia-
sco ’76 24; Valdivara, Corni-
glianese 18; Rivasamba, Bo-
gliasco 17; Varazze 15; San
Cipriano, Andora 13; Sam-
pierdarenese 12; Lagaccio 9;
Cairese, Ventimiglia 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Andora - La-
gaccio, Bogliasco - Varazze,
Cairese - Ventimiglia, Corni-
glianese - Rivasamba, Boglia-
sco ’76 - Sestrese, Loanesi -
Sampierdarenese, Sammar-
gheritese - Pontedecimo Po-
lis, San Cipriano - Valdivara,
V. Entella - Busalla.

PROMOZIONE - gir. A Liguria
Risultati: Argentina - Agv

4-1, Bolzanetese - Serra
Riccò 0-0, Borgorosso - Rivie-
ra P. 1-0, Bragno - Virtus Ca-
stellese 0-0, Cisano - Rossi-
glionese 2-0, Don Bosco - Al-
benga 1-0, Golfodianese -
Voltrese 0-0, Ospedaletti - Fi-
nale 1-0.

Classifica: Borgorosso 28;
Albenga, Cisano 22; Argenti-
na 21; Ospedaletti 20; Virtus
Castellese 19; Serra Riccò
18; Voltrese, Riviera P. 17;
Bolzanetese 16; Golfodianese
15; Don Bosco 10; Finale 9;
Bragno, Rossiglionese, Agv
8.

Prossimo turno (domeni-

ca 3 dicembre): Albenga -
Golfodianese, Agv - Don Bo-
sco, Finale - Argentina, Rivie-
ra P. - Bolzanetese, Rossi-
glionese - Bragno, Serra
Riccò - Ospedaletti, Vir tus
Castellese - Borgorosso, Vol-
trese - Cisano.

1ª CATEGORIA - gir. H
Risultati: Arnuzzese - Vi-

guzzolese 1-1, Garbagna -
Fabbrica 1-2, Ovada Calcio -
Pro Villafranca 3-0, Pro Valfe-
nera - Castelnovese 2-1, Roc-
chetta T. - La Sorgente 0-1,
S. Damiano - Arquatese 2-2,
Usaf Favari - Nicese 2-1, Vil-
laromagnano - Calamandra-
nese 2-1.

Classifica: Ovada Calcio
30; Arnuzzese 28; Nicese 23;
Calamandranese, La Sor-
gente, Viguzzolese 22; Pro
Valfenera 17; Rocchetta T. 16;
Fabbrica 14; S. Damiano 13;
Usaf Favari 12; Castelnove-
se, Villaromagnano 10; Ar-
quatese, Garbagna 8; Pro Vil-
lafranca 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Arquatese -
Villaromagnano, Calaman-
dranese - Usaf Favari, Ca-
stelnovese - Ovada Calcio,
Fabbrica - S. Damiano, La
Sorgente - Arnuzzese, Nice-
se - Pro Valfenera, Pro Villa-
franca - Rocchetta T., Viguz-
zolese - Garbagna.

1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Albisole - Taggia

2-0, Carcarese - Alassio 4-0,
Laigueglia - Millesimo 1-0, Le-
gino - Sanremo 3-0, Quiliano
- Veloce 0-2, S. Ampelio -
Sassello 1-1, San Filippo N. -
Pietra Ligure 0-0, S. Stefano -
Altarese 1-1.

Classifica: Albisole 23;
Pietra Ligure, Carcarese 22;
Legino 19; Veloce, S. Stefano
18; Laigueglia, Sanremo, Qui-
liano, Sassello 17; Altarese
15; S. Ampelio 14; Millesimo
9; Taggia, Alassio 8; San Filip-
po N. 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Alassio - Al-
bisole, Altarese - Laigueglia,
Millesimo - S. Ampelio, Pietra
Ligure - Carcarese, Sanremo
- Quiliano, Sassello - San Fi-
lippo N., Taggia - Legino, Ve-
loce - S. Stefano.

1ª CATEGORIA - gir. C
Risultati: Campese - Go-

liardica 0-2, Corte 82 - Maras-
si 0-1, Crevarese - Calvarese
3-1, Grf Rapallo - Cogoleto 0-
1, Borzoli - G.C. Campomor.
1-1, Pieve Ligure - Fegino 2-
1, Pro Recco - Avegno 2-0, V.
Chiavari - Sestri 5-1.

Classifica: Goliardica 25;
Pro Recco, G.C. Campomor.
22; Campese 21; Marassi 19;
V. Chiavari, Cogoleto, Borzoli
18; Corte 82, Crevarese 16;
Calvarese, Pieve Ligure 15;
Fegino 11; Sestri 10; Grf Ra-
pallo, Avegno 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Avegno -
Pieve Ligure, Calvarese -
Campese, Cogoleto - Creva-
rese, G.C. Campomor. - V.
Chiavari, Golidardica - Pro
Recco, Marassi - Borzoli, Fe-
gino - Corte 82, Sestri - Grf
Rapallo.

2ª CATEGORIA - gir. R
Risultati: Alta V. Borbera -

Pro Molare 2-2, Boschese

T.G. - Novi G3 0-4, Oltregiogo
- Cassano 1-5, Pontecurone -
Aurora 1-0, Silvanese - Mon-
tegioco 3-4, Tagliolese -
Stazzano 4-1, Volpedo - Villal-
vernia 2-4.

Classifica: Alta V. Borbera
24; Novi G3 22; Villalvernia,
Stazzano 21; Cassano 20; Ta-
gliolese 18; Aurora 15; Volpe-
do, Pontecurone, Oltregiogo
13; Montegioco 11; Boschese
T.G. 9; Pro Molare 8; Silvane-
se 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Aurora - Alta
V. Borbera, Cassano - Ponte-
curone, Montegioco - Volpe-
do, Pro Molare - Tagliolese,
Silvanese - Novi G3, Stazza-
no - Boschese T.G., Villalver-
nia - Oltregiogo.

2ª CATEGORIA - gir. P
Risultati: Castagnole - San

Cassiano 1-4, Dogliani - Ca-
meranese 0-1, Europa - Bi-
stagno 1-1, Gallo Calcio -
Cortemilia 0-0, Pol. Montate-
se - Celle Gen. Cab 1-1, San-
tostefanese - Masio 1-0,
Sportroero - Canale 1-1.

Classifica: Cortemilia 21;
Celle Gen. Cab, Pol. Montate-
se 20; Europa, Canale 18;
Dogliani 17; Gallo Calcio,
Sportroero, Santostefanese
16; Cameranese 14; Bista-
gno 13; Masio 10; San Cas-
siano 5; Castagnole 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Bistagno -
Gallo Calcio, Cameranese -
Santostefanese, Celle Gen.
Cab - Europa, Cortemilia -
Sportroero, Dogliani - Canale,
Masio - Castagnole, San Cas-
siano - Pol. Montatese.

3ª CATEGORIA - gir. B
Recupero: Audax Orione -

Sarezzano 0-0.
Classifica: Castellettese

19; Sarezzano 17; Audax
Orione S. Bernard., Tassarolo
16; Lerma 15; Pozzolese 12;
Cassine 11; Paderna, Pavese
Castelcer. 6; Cristo AL 3.

Prossimo turno: Castellet-
tese - Pozzolese, Cristo AL -
Audax S. Bernard., Paderna -
Lerma, Pavese Castelcer. -
Cassine, Tassarolo - Sarez-
zano.

3ª CATEGORIA - gir. A Asti
Risultati: Mombercelli -

Cerro Tanaro 6-0, Praia - Ca-
stelnuovo Belbo 5-2, Pralor-
mo - Over Rocchetta 1-1, Bal-
dichieri - Villanova 4-1, Re-
francorese - V. Mazzola 3-0,
San Marzano - Spartak Club
2-0, Sandamianferrere - Cal-
liano 0-1, Tonco - Gierre San
Marzano 0-0.

Classifica: Praia 27; Re-
francorese 24; Tonco 21; Bal-
dichieri 20; Mombercelli, Cal-
liano 19; San Marzano 18;
Spartak Club 17; Gierre San
Marzano 14; Villanova, Ca-
stelnuovo Belbo 13; V. Maz-
zola 12; Pralormo 11; Over
Rocchetta 9; Sandamianferre-
re 4; Cerro Tanaro 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 3 dicembre): Calliano -
Mombercelli, Castelnuovo
Belbo - Baldichieri (anticipo
sabato 2 dicembre), Cerro Ta-
naro - Pralormo, Gierre San
Marzano - Praia, Over Roc-
chetta - Tonco, Spartak Club -
Refrancorese, V. Mazzola -
Sandamianferrere, Villanova -
San Marzano.

ALLIEVI regionali
Cairese 0
Fo.Ce. Vara 4

Cairo Montenotte. Rove-
scio interno per la Cairese
contro il forte Fo.Ce. Vara. Nei
primi 10’ di gioco i gialloblu
regalano due reti agli ospiti
con due grosse ingenuità di-
fensive, e di fatto compromet-
tono la gara.

A vanificare ogni speranza
di recupero ci pensa poi l’arbi-
tro, che al 15º espelle il por-
tiere cairese De Madre per un

fallo da ultimo uomo tutt’altro
che netto (forse l’ammonizio-
ne sarebbe stata un’opzione
migliore). Da qui in avanti la
gara non ha più storia: la Cai-
rese incassa altri due gol, ma
contiene il passivo chiudendo
sotto 0-4

Formazione: De Madre,
Olivier i, Ghiso; Castigl ia,
Chiarlone (65º Percudani),
Martinez; Pucciano, Manfredi,
Prandi; Fracchia (15º Gros-
so), Capelli (15º Rollero). Al-
lenatore: Soldano.

Sampierdarenese - Cairese 1 a 1

Contro la Sampierdarenese
un punto per la speranza

Domenica 3 dicembre per la Cairese

Arriva il Ventimiglia, è sfida salvezza

Classifiche calcio

Giovanile Cairese

Egon Farris, buona prova a
Sampierdarena.
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Rocchetta 0
La Sorgente 1

Rocchetta Tanaro. Non
smette di stupire l’undici di
Enrico Tanagelli che, dopo
aver bloccato la capolista
Ovada sul pareggio, va a fare
bottino pieno sul campo di
Rocchetta Tanaro contro un
avversario considerato tra i
più difficili da addomesticare.

Una Sorgente da “incorni-
ciare” che sfrutta le sue armi
nel migliore di modi giocando
in velocità sulla bella pelouse
del comunale astigiano. Cam-
po ideale quello di Rocchetta,
dal fondo perfetto e dalle di-
mensioni che avvicinano
quelle dell’Ottolenghi, ottimo
per una squadra come quella
acquese che ha nel ritmo e
nella velocità le sue armi mi-
gliori.

Contro l’undici di patron So-
dano, che è anche presidente
del comitato provinciale asti-
giano, Tanganelli rispolvera
Marengo e propone un modu-
lo con una difesa a quattro
dove Ferrando e Gozzi sono
gli esterni, Marchelli e Maren-
go i centrali. A centrocampo
mancano Pianicini e Scorra-
no, ma Tanganelli risolve il
problema affidando alla corsa
dei giovanissimi Montrucchio,
Zaccone e Souza il compito di
aggredire il portatore di palla
avversario con Ponti pronto
ad infilarsi negli spazi mentre
Zunino è Cavanna cercano di
aprire varchi.

È una Sorgente che sin dai
primi minuti sorprende i bian-
co-rosso-blu di mister Rota
che faticano a ragionare. Le
maglie giallo-blu viaggiano a
velocità doppia ed il primo
portiere ad essere impegnato
è Rocca. Le occasioni non
mancano, la Sorgente spreca
la prima dopo appena cinque
minuti quando Zunino, smar-
cato in area si fa deviare da
Rocca la conclusione a botta
sicura; replica con Ponti dopo
pochi minuti che a porta vuo-
ta centra la traversa mentre
Cavanna arriva con un attimo
di ritardo sul cross dell’incon-
tenibile Souza. È una partita
godibile perché al Rocchetta
non va di fare da comparsa
tanto da procurare brividi a
Bettinelli con Fassone che, su
calcio d’angolo, sbaglia a por-

ta vuota a quattro metri dalla
linea bianca.

Il cambio di passo che la
Sorgente imprime alla partita
sin dai primi minuti della ripre-
sa fa capire che c’è una vo-
glia assoluta di vincere. A
Bettinelli creano problemi solo
le palle inattive calciate molto
bene da Andreolo, a Rocca i
problemi li creano un po’ tutti
gli attaccanti sorgentini.

Souza e Zunino fanno le
prove generali del vantaggio
sfiorando, tra il 5º ed il 10º , il
gol; Ponti al 16º raccoglie i
frutti della superiorità territo-
riale sorgentini. Il lancio dalle
retrovie è perfetto, la difesa
astigiana sorpresa dall’inseri-
mento del centrocampista e
per Rocca non c’è nulla da fa-
re.

È il gol che sigilla la partita,
al Rocchetta non bastano le
punizioni di Andremo, la dife-
sa sorgentina non sbaglia un
colpo e, nonostante l’espul-
sione di Ponti nei minuti finali,
mette in cassaforte un merita-
tissimo 1 a 0.
HANNO DETTO

Una vittoria che patron Sil-
vano Oliva incamera senza
fare proclami: “Abbiamo gio-
cato una buona gara, con una
superiorità territoriale ben in-
quadrata dal gol che è valso i
tre punti”.

Formazione e pagelle:
Bettinelli 7; Gozzi 7, Ferrando
7; Marengo 6.5, Montrucchio
6.5 (40º st. Redaoue sv), Mar-
chelli 7; Souza 7, Zaccone 7,
Cavanna 6.5, Zunino 7 (35º
st. Cipolla sv), Ponti 7.

w.g.

Villaromagnano 2
Calamandranese 1

Villaromagnano. Brutta
battuta d’arresto della Cala-
mandranese, che sul campo
del Villaromagnano, fanalino
di coda del girone, cade inopi-
natamente al termine di una
gara giocata nettamente al di
sotto delle proprie possibilità,
specialmente in difesa e a
centrocampo, dove l’assenza
di capitan Alessandro Berta
(problemi famigliari) si fa sen-
tire in termini di partecipazio-
ne alla manovra.

La Calamandranese parte
forte, e prova a imporre subito
la propria legge: al 4º un gran
tiro da fuori di Tommy Genza-
no coglie in pieno la traversa.
Al 17º ci prova invece Parisio,
ma la palla termina fuor i,
mentre al 22º ancora Genza-
no va al tiro, ma conclude
centralmente e il bravo Delfi-
no para. Finalmente al 34º i
grigiorossi passano, grazie a
Bertonasco, che approfitta di
un disimpegno sbagliato della
difesa per incunearsi e batte-
re Delfino con un tiro teso nel-
l’angolo basso a destra del
portiere. Il Villaromagnano
non si abbatte e reagisce,
mentre la Calamandranese

produce ancora una conclu-
sione di Genzano che al 40º
si infrange sul palo, ma nella
ripresa stacca la spina. Al 51º
arriva il pari: Lombardi recu-
pera palla sulla sua trequarti
e lancia Rutigliano prendendo
in contropiede la difesa: l’at-
taccante riceve palla in fascia,
si accentra, supera un avver-
sario e batte Cimiano in usci-
ta con un tiro potente. I grigio-
rossi accusano il colpo e si di-
suniscono: se si eccettua un
tiro di Giacchero, facilmente
neutralizzato, la reazione gri-
giorossa è confusa e non por-
ta a conclusioni pulite. E nel
finale arriva anche la Beffa:
lancio di Rutigliano a Guerci
che si fa tutto il campo e batte
Cimiano in uscita con un pal-
lonetto: per i tortonesi due tiri
e due gol, ma una squadra
che, come la Calamandrane-
se, punta al vertice, queste
partite deve vincerle, e non
certo perderle così.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 5,
Martino 6, Giacchero 5 (75º
Jahdari sv); Burlando 5, Pari-
sio 5, Ricci 5; Bello 5, Zunino
5, T.Genzano 5; Bertonasco 6,
Giraud 5. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Campo Ligure. Niente sor-
passo per la Campese: i ra-
gazzi di mister Piombo so-
gnavano di battere la capoli-
sta Goliardica e scavalcarla al
primo posto in classifica, inve-
ce escono dal campo sconfitti
e si ritrovano quarti. Non è
stata una gran domenica per i
verdeblu, che contro la capoli-
sta risentono oltremisura del-
le numerose assenze (cui si
aggiunge in extremis anche il
portiere Vattolo). Dall’altra
parte, invece, i genovesi di
mister Oliva si dimostrano
squadra tosta, in grado di
puntare in alto, e infliggono ai
draghi il primo k.o. interno
della stagione.

Eppure la gara inizia bene
per i ragazzi di Piombo, con,
Volpe e Basile subito ispirati e
capaci di mettere in difficoltà
la difesa ospite con combina-
zioni palla a terra. Il primo tiro
in porta però è della Goliardi-
ca: al 23º Rampani serve Di
Luca che impegna Pesce con
un bel diagonale. Al 31º il ri-
sultato si sblocca: palla in
profondità di Dolcini per Gras-
si che serve in area Ottonello:
tiro secco e preciso e Goliardi-
ca in vantaggio. Fino all’inter-
vallo non succede altro. Nella

ripresa ci si attende l’arrem-
baggio della Campese, che in
effetti ci prova: al 46º una pu-
nizione di Basile supera la
barriera ma colpisce la parte
alta della traversa. Poco dopo,
al 55º, Salis crossa da destra
per Ferrando il cui colpo di te-
sta timbra nuovamente la tra-
versale e cade sulla linea di
porta. Il morale dei padroni di
casa cala, mentre dall’altra
parte la Goliardica si affida al-
l’imperituro binomio “difesa e
contropiede”. Grassi diventa
imprendibile negli spazi larghi
ed all’81º costringe Pesce ad
una difficile parata. All’85º, gli
amaranto raddoppiano: Bom-
bardi crossa basso da destra,
la difesa buca e Grassi insac-
ca da due passi. Unica nota
lieta di giornata per la Campe-
se: il r itorno in campo del
gioiellino Piccardo, entrato al
62º per Salis 8 mesi dopo il
grave infortunio al ginocchio.

Formazione e pagelle
Campese: Pesce 7, Macciò
6, B.Olivieri 6; M.Carlini 6, Ot-
tonello 6,5, L.Carlini 5,5; Fer-
rando 7 (83º Talamazzi ng),
Sagrillo 6, Basile 5,5; Salis
5,5 (62º Piccardo 6), Volpe
5,5. Allenatore: Piombo.

M.Pr

Acqui Terme. Continua
con partite di ottimo livello
e con uno straordinario suc-
cesso di pubblico, il primo
memorial “Carlo Grillo” or-
ganizzato dalla società di via
Cassarogna in memoria del-
l’ex presidente e fondatore
della “Boccia”, e sponsoriz-
zato dal nipote Fabrizio Bel-
lè titolare di una attività com-
merciale nel settore dei mo-
bili.

Le gare della scorsa setti-
mana hanno interessato il gi-
rone C-D dove sono risulta-
ti vincitori i canellesi Della-
piana e Cirio mentre nel rag-
gruppamento D-D a vincere
sono stati i portacolori della
società acquese Mangiarotti
e G.Ivaldi. In settimana si so-
no disputate le qualificazio-
ne dell’ultimo dei quattro gi-
roni.

Sia nel gruppo C-D che
nel D-D si sono viste ottime

giocate, sfide chiuse sul filo
dell’equilibrio e soprattutto a
rendere ancora più affasci-
nante la competizione la pre-
senza di un pubblico inte-
ressato, attento e assai nu-
meroso.

In vista della fase decisiva,
in programma per il 7 di di-
cembre con le gare di elimi-
nazione del girone finale, la
società del presidente Gildo
Giardini sta organizzando
manifestazioni che affian-
cheranno le sfide sui campi
da bocce. Per i numerosi
iscritti sono previste gare di
biliardo, a carte con il clas-
sico “Ramino di Natale”, una
tombola sociale che è un ap-
puntamento tradizionale in
vista delle festività di fine an-
no ed il clou per gli appas-
sionati di bocce, il 14 di di-
cembre con la finalissima del
“Memorial Carlo Grillo”.

w.g.

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese sconfitta
e sorpasso fallito

La Boccia Acqui

Successo di pubblico
al 1º memorial “Grillo”

Acqui Terme. La passione
per le moto è un qualcosa
che Denis Crivellari ha nel
DNA. Con le moto lavora da
meccanico presso la conces-
sionaria Honda Valemoto di
Acqui Terme e, sulle moto, ci
corre come pilota di enduro
con il Moto Club “Off Road
2000”. Moto a tutto tondo e
con risultati di tutto rispetto in
campo agonistico nazionale. I
numeri raccontano di un terzo
posto al Campionato Regio-
nale Enduro, classe 250 4
tempi, ed ottimi risultati anche
nella graduatoria generale;
poi di un secondo posto asso-
luto nel campionato ACSI mo-
tociclismo (200 concorrenti)
classe 250 2 tempi, con ottimi
piazzamenti nelle gare sulla

spiaggia (Supermare cross)
in quel Spotorno e Finale Li-
gure dove quel tipo di compe-
tizione è seguito da un pubbli-
co di appassionati che arriva-
no da tutta Italia. Nel 2006 ha,
inoltre, ottenuto ottimi risultati
nel campionato “Assoluti d’I-
talia” disputando gare per la
conquista della Coppa Italia. I
migliori piazzamenti sui trac-
ciati di Sanremo (14º classifi-
cato) e Castiglion Fiorentino
(12º). Infine un secondo posto
di tutto rispetto nel trofeo Sku-
be of Road - categoria Open
Nazionali - nel quale è riusci-
to a tener testa ad alcuni tra i
più quotati piloti italiani.

Risultati che hanno portato
alla ribalta le qualità di un pi-
lota che è stato ingaggiato da

una scuderia prestigiosa per
correre su di una Honda CRE
250 2 tempi. Denis Crivellari

nel 2007 farà parte dal team
Tramelli Racing System di
Piacenza, che lo seguirà per
gli assoluti, il Campionato Ita-
liano Major e il Campionato
Italiano Hard Race. Per rag-
giungere questi successi il pi-
lota di casa nostra ha utilizza-
to, ed utilizzerà nei prossimi
impegni, l’abbigliamento spe-
cialistico enduro Alpinestars,
caschi Arai, lubrificanti Ipone,
pneumatici Pirelli, marmitte
DRP e sospensioni della SM
suspension, tutto materiale
fornito dalla Honda Valemoto
di Acqui Terme, in via Cassa-
rogna 89. Lo stesso materiale
che la “Honda Valemoto” met-
te a disposizione di tutti gli
appassionati centauri.

w.g.

Calcio 1ª categoria

La Sorgente vince
a Rocchetta Tanaro

Calcio 1ª categoria

Trasferta da incubo
per la Calamandranese

Moto Enduro

Per Denis Crivellari un futuro di promesse

Diego Ponti, un gran gol a
Rocchetta.
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Sant’Ampelio 1
Sassello 1

Bordighera. Sant’Ampelio
e Sassello si dividono la po-
sta con un gol per parte; van-
taggio dei padroni di casa nel
primo tempo, quando il vento
spingeva favore, ed il pari de-
gli ospiti nella ripresa, natural-
mente con la spinta del vento.
Quando si gioca su di uno
sterrato fangoso che è utiliz-
zato dal mattino alla sera ed è
pieno di buche, parlare di bel-
la partita diventa difficile se
non azzardato; lo è ancora di
più quando le dimensioni so-
no da orator io più che da
campo regolare e capita una
giornata di vento molto forte.
A completare novanta minuti
quasi surreali, il fatto che ogni
qualvolta il pallone superava
la “gabbia” che racchiude gio-
catori e spettatori, non più di
una cinquantina, spesso e vo-
lentieri lo si vedeva sparire in
mare per essere poi recupe-
rato da volonterosi raccatta-
palle “marini”.

In queste condizioni, contro
il non trascendentale
Sant’Ampelio, il Sassello ha
fatto quello che poteva; ha
sofferto la pressione dei pa-
droni di casa nel primo tem-
po, ha cercato di replicare tro-
vando non poche difficoltà a
lanciare controvento, ha co-
munque avuto le sue belle oc-
casioni, con Castorina, Faraci
e Roveta (che nell’occasione
si infortunerà) al pari dei “ros-
si” rivieraschi che sul conto
possono mettere un rigore di
Luci parato alla grande da
Bertola, ed una traversa. Il
vantaggio di Pagliuca, alla
mezz’ora, è l’episodio che pa-
re decidere il match.

Nella ripresa il Sassello ha
due vantaggi: il vento ed il ca-
lo dei padroni di casa. Pareg-
gia quasi subito Bernasconi,
poi il Sassello cerca di vince-
re la partita. Riky Bruno colpi-
sce la traversa con Miccichè
ormai fuori causa, poi Berna-
sconi va a caccia della dop-
pietta personale che trova,

ma l’arbitro cancella fischian-
do un out su calcio d’angolo
battuto da Daniele Valvassu-
ra. Episodio alquanto dubbio
che priva i bianco-blu di una
vittor ia che non avrebbe
scandalizzato nessuno.

Alla fine il pari che lascia le
cose come sono, con l’undici
di mister Parodi sempre sulla
corda, a sei punti dalla vetta
(sarebbero tre se non fosse
stato invalidata la vittoria di
Altare) in una classifica tal-
mente corta che la differenza
tra vittoria e sconfitta può si-
gnificare zona promozione o
retrocessione.
HANNO DETTO

“Si è giocato in condizioni
incredibili” - è la prima analisi
del d.s. Tardito che poi analiz-
za i particolari - “Inutile na-
scondere l’evidenza la nostra
è una squadra che fatica a
trovare la via del gol. Con il
volume di gioco che producia-
mo dovremmo aver ben altro
bottino ed invece fatichiamo e
segniamo con il contagocce”.

Formazione e pagelle:
Bertola 7.5; Bernasconi 7, Siri
7; Bruno 6.5 (35º st. Ivaldi sv),
Balestrieri 7, Fazari 6.5; P.Val-
vassura 6, Faraci 6.5, Castori-
na 5, Carozzi 6, Roveta 6 (39º
pt. D.Valvassura 6). Allenato-
re: Parodi.

w.g.

Gallo 0
Cortemilia 0

Gallo Grinzane. Giocare
sul sintetico non è il massimo
per chi è abituato all’erba, va
ancor peggio se il campo è
anche stretto al limite del re-
golamento. Sono state quelle
le difficoltà maggiori per il
Cortemilia che alla fine si è
dovuto accontentare di un
punto che ha consentito ai
giallo-verdi di restare in testa
alla classifica.

A Gallo, Delpiano deve fare
a meno del portiere Roveta,
del difensore Chiola e del
centrocampista Bertonasco.
In campo ci va comunque una
squadra a trazione anteriore
con Bruschi e Kelepov riferi-
menti avanzati e con un cen-
trocampo che cerca sempre
la manovra. Sullo stretto il
“Corte” fa più fatica dei giallo-
blu che sfruttano i lanci lunghi
a scavalcare il centrocampo.
È una sfida che, per tutto il
primo tempo, offre la stessa
trama e non entusiasma i
cento tifosi, una trentina cor-
temiliesi, che vi assistono. Po-
che le occasioni da gol, la più
nitida è del Gallo che, al 24º,
con gallo colpisce il palo alla
destra di Piva. Poi è bravo Pi-
va a sbrogliare qualche mi-

schia nella sua area e nulla
più.

Nella ripresa, capita l’antifo-
na, il Cortemilia cambia atteg-
giamento. Aggredisce un Gal-
lo che perde progressivamen-
te lucidità e crea qualche diffi-
coltà alla difesa dei padroni di
casa. Non è un gran calcio,
ma vengono ristabiliti i valori
in campo ed è l’undici della
Val Bormida ad avere, proprio
allo scadere, la palla della
possibile vittoria con Del Pia-
no da centro area che gira al
volo un cross dalla fascia, ma
centra il portiere langarolo
che manco si era mosso per
tentare la parata.
HANNO DETTO

A mister Massimo DelPia-
no va bene così: “Alla fine ab-
biamo avuto la palla per vin-
cere e, con un pizzico di fortu-
na, poteva anche succedere
ma non sarebbe stato giusto.
Era una partita da 0 a 0 ed è
giusto che sia finita così”.

Formazione e pagelle: Pi-
va 7; Caretti 6.5, Ferrino 6;
Del Piano 7, Ferrero 7, Tibaldi
6 (50º Bogliolo 6.5), Lagorio
6.5, Rapalino 6 (46º Farchica
6.5), Bruschi 6, Kelepov 6.
Mario Cirio 6 (58º Bogliaccino
6). Allenatore: M. DelPiano.

w.g.

Europa Alba 1
Bistagno 1

Alba. Dopo tanti risultati
‘stretti’, sconfitte inopinate e
un po’ di sfortuna, stavolta il
Bistagno può dirsi contento
del risultato: quello maturato
sul campo dell’Europa Alba,
infatti, è un punto guadagnato
per i bistagnesi, quasi sempre
costretti dall’iniziativa degli
avversari ad agire di rimessa.
Un punto guadagnato, dun-
que, anche se i punti poteva-
no diventare addirittura tre, se
la squadra avesse saputo ca-
pitalizzare la prodezza di Gril-
lo in avvio di ripresa, portan-
do a casa un successo pre-
ziosissimo, che però sarebbe
stato davvero troppo punitivo
per i padroni di casa. Si parte
con l’iniziativa subito fra i pie-
di degli albesi, vicini al gol già
al 15º, con Di Paola, che co-
glie in pieno il palo.

Il Bistagno si difende con
ordine, nonostante un arbi-
traggio casalingo che distri-
buisce ammonizioni solo alla
squadra di Gai, sorvolando
sulle rudezze dei padroni di
casa, di cui il generoso Chan-
nouf, autore di una splendida
prova, diventa il bersaglio
principale. Condotto in porto il
primo tempo, il Bistagno si

porta addirittura in vantaggio
nella ripresa, al 49º. Autore
del gol è Grillo, che su azione
d’angolo respinta della difesa
azzecca dal limite un tiro al
volo di rara potenza e preci-
sione che si infila sotto l’incro-
cio: eurogol. L’Europa si cata-
pulta in avanti: è quasi un as-
sedio ma il trio difensivo Le-
vo-Moretti-Monti assurge a
protagonista, frustrando tutte
le azioni ospiti, fino al 75º,
quando su un corner l’unica
distrazione dei difensori trova
pronto all’inserimento Garces,
che in mischia aggancia e gi-
ra in rete. Nel finale, l’Europa
insiste, ma il Bistagno riesce
a contenere. Furibondo per
l’ennesimo fallo non punito su
Channouf, mister Gai apo-
strofa l’arbitro e viene espulso
all’85º; al 90º, sempre per
proteste su un metro arbitrale
davvero incomprensibile, lo
segue negli spogliatoi Maio,
ma il punto, ormai, è in car-
niere.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6, Levo 7
(85º Mazzapica ng), Moretti 7;
De Paoli 6,5, Sala 6 (84º Se-
rafino ng), Monti 7; Lovisolo 7,
Moscardini 6, Grillo 6,5; Maio
6, Channouf 7. Allenatore:
G.L. Gai. M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Sant’Ampelio e il campo
bloccano il Sassello

Calcio 2ª categoria

Gallo e Cortemilia
pari con poche emozioni

Calcio 2ª categoria

Stavolta il pareggio
sta bene al Bistagno

Roberto Fazari.

Praia 5
Castelnuovo Belbo 2

Praia (AT). Una impietosa
cinquina del Praia fa secco il
Castelnuovo Belbo, al termine
di una partita di buon livello
spettacolare, ben giocata da
ambo le parti, che forse sa-
rebbe stata più equilibrata
senza la cattiva giornata del
portiere belbese.

A tutti può capitare una
giornata negativa, e che per
Gandino non sarebbe stato
un bel pomeriggio appare
chiaro già al 10º, quando su
un cross dalla trequarti il nu-
mero uno, indeciso se uscire
di pugno o abbrancare la sfe-
ra, alla fine smanaccia il pal-
lone, che termina sui piedi di
Pozzato per il comodo 1-0. I
granata reagiscono, e passa-
no a due punte, affiancando
Bellora a El Harch, e trovan-
do il pari al 28º, grazie pro-
prio al maghrebino, che da
posizione defilata a sinistra
supera il portiere con un tiro
a giro quasi dalla linea di fon-
do.

Nel finale di frazione, anco-
ra El Harch manca la porta da
buona posizione, e sul capo-

volgimento di fronte va in gol
il Praia: un inutile mani di La-
ghlafi in area manda sul di-
schetto Masi per il 2-1.

Ripresa: il Castelnuovo par-
te forte, ma al 55º Gandino si
conferma in giornata-no: esce
male e svirgola il pallone che
finisce sui piedi di Saviano
per il terzo gol; al 70º arriva
anche la quarta rete, con un
tiro di Pozzato deviato da
Bonzano. El Harch, Bravo e
Amandola sbagliano tre buo-
ne occasioni per accorciare le
distanze, e così, con il Castel-
nuovo ormai scoraggiato, il
Praia segna per la quarta vol-
ta all’80º. Il gol porta di nuovo
la firma di Saviano, che fina-
lizza di testa un contropiede.
Nei minuti conclusivi, un giu-
sto rigore su Bonora, trasfor-
mato da El Harch fissa il pun-
teggio sul definitivo 5-2.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gandino 4
(81º Conta ng), Ameglio 5,5,
Mazzetti 7; Bonzano 6, Torto-
riello 6, Belletti 6; Laghlafi 4,5
(55º Bravo 6), Piana 6,5, Bel-
lora 6; Amandola 6, El Harch
7. Allenatore: Iguera.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Cinquina del Praia
Castelnuovo Belbo ko

Calamandrana. Tre vittorie,
tre pareggi, sei sconfitte; 12 reti
fatte e 19 subite. Non è un ruoli-
no di marcia da prima della clas-
se e in effetti appartiene all’Usaf
Favari, prossima avversaria del-
la Calamandranese, a sua volta
reduce dall’inopinata sconfitta di
Villaromagnano.

Incredibili analogie del calcio:
il Villaromagnano che batte la
Calamandranese, l’Usaf Favari
che batte la Nicese: le due squa-
dre astigiane sono uscite male da
due trasferte abbordabili, e ora i
grigiorossi affrontano proprio i to-
rinesi, galvanizzati dal successo
sui ‘cugini’ nicesi.

Favari, anzi, “i Favari”, è
una popolosa frazione del co-
mune di Poirino, dove lo sport
più praticato è il gioco delle
bocce, ma la squadra di cal-
cio, che lotta per salvarsi, go-
de comunque di un buon se-
guito.

Da un punto di vista tecnico,
non si tratta di un gruppo di enor-
mi qualità:elementi da tener d’oc-
chio sono senz’altro il fantasioso
Ritta, e l’esterno Casoni, anche
se la gara contro la Nicese ha por-
tato alla ribalta la punta di scor-
ta Barbera, autore di una dop-
pietta.

In teoria (molto in teoria) per i
grigiorossi, che arrivano da una
sconfitta, affrontare una squadra
tecnicamente inferiore e per di più
reduce da una vittoria inattesa e,
potremmo pensare, appagante,
potrebbe rappresentare un pic-
colo vantaggio.Occorre però che
la squadra sappia riappropriarsi
della consapevolezza del proprio
ruolo nel campionato, un ruolo di
protagonista.L’assenza di capitan
Berta, che dovrebbe rientrare,
non basta a giustificare la pessi-
ma prova di domenica a Villaro-
magnano, dove è mancato al-
l’appello soprattutto l’attesissimo
Fabio Bello. Proprio all’ex Ales-
sandria e Valenzana è giusto
chiedere di fare la differenza, per-
chè il suo tasso tecnico glielo
consente.

Calamandranese (4-4-2): Ci-
miano - Martino, Parisio, Ricci,
Giovine - Giraud, Zunino, A.Ber-
ta, Giacchero - Bello, T.Genzano.
Allenatore: D.Berta.

Usaf Favari (4-4-2):Valenza -
Di Benedetto, Curri, Tallano, Me-
li - Casoni, Rosso, Ritta, Caputo
- Gambino (Barbera), A.Favaret-
to. Allenatore: R.Favaretto.

M.Pr

Acqui Terme. Altra sfida di
prestigio per la Sorgente che do-
menica, all’Ottolenghi, ospita l’Ar-
nuzzese, undici allestito dal va-
lenzano patron Arnuzzo, neo pro-
mosso in “Prima” che dalla città
dell’oro ha traslocato a Bassi-
gnana dove gioca le partite ca-
salinghe davanti ad un pubblico
che in rare occasioni supera le cin-
quanta unità.

Una squadra che occupa l’al-
ta classifica, attualmente al se-
condo posto, ma costruita per di-
sputare un campionato dignitoso;
in pratica lo stesso cammino dei
sorgentini che, invece di lottare per
la salvezza oggi sono in corsa per
il primato.

Gli orafi non hanno cambiato
di molto il profilo che avevano in
seconda;mister Gavazzi, ex cal-
ciatore di Imperia e San Carlo,
può contare su di un gruppo con-
solidato che tra i pali schiera Die-
go Migliazzi, ex del Castellazzo
in “Eccellenza”, poi giocatori del
posto con un buon curriculum al-
le spalle come Mamprin, Sai e
Mogni che hanno praticato cate-
gorie superiori.

Una partita che potrebbe offri-
re grandi emozioni e bel gioco per
il diverso approccio che propor-
ranno i due undici. Da una parte
una Sorgente aggressiva, veloce
e devastante nei cambi di marcia,
dall’altra una Arnuzzese com-
passata con giocatori che ama-
no far viaggiare la palla più che
corrergli dietro.

A Gavazzi mancheranno i gio-
vani Melga e Rossi, entrambi
squalificati, nella Sorgente Tan-
ganelli dovrà fare a meno dello
squalificato Diego Ponti e degli in-
disponibili Giovanni Bruno, Got-
ta e Maggio.

Per la Sorgente probabile con-
ferma dell’undici che ha espu-
gnato il campo di Rocchetta con
l’innesto di Pianicini, che ha scon-
tato il turno di squalifica, al posto
di Ponti e la conferma di Maren-
go sulla linea di difesa.

All’Ottolenghi probabili queste
due formazioni.

La Sorgente (4-4-1-1): Botti-
nelli - Gozzi, Marengo, Marchel-
li, Ferrando - Montrucchio, Pia-
nicini, Zaccone, Souza - Zunino
- Cavanna. Allenatore: Tanga-
nelli.

Arnuzzese: (4-4-2): Migliazzi
-Y.Forisetti, Manprin, Monteanu,
I. Forisetti - Callegaro, Chilelli,
Sai, Sorice - Coccia, Megna.

w.g.

Domenica 3 dicembre per la Calamandranese

Con l’Usaf Favari
è vietato sbagliare

Domenica 3 dicembre

La Sorgente - Arnuzzese
chi vince può sognare

Campese. È la trasferta più
lunga della stagione, quella che
la Campese dovrà compiere a
Calvari, entroterra di Chiavari,
per fare visita alla Calvarese di mi-
ster Musante, squadra di medio-
bassa classifica. Una trasferta
scomoda, oltre che per la di-
stanza, per l’orario della partita:
si gioca alle 10,30, un orario che
fa pensare più alle accese sfide
dei campionati amatoriali che
non ad una gara di Prima Cate-
goria.

La Calvarese è squadra di
scarsi contenuti tecnici, e pres-
soché priva di individualità di ri-
lievo, se si eccettuano tre ecce-
zioni. Due parole, infatti, vanno
spese per l’esterno Cocchella,
un passato al Vado in serie D, gio-
catore veloce e potente, con un
tiro dalla distanza schioccante, an-
che se raramente preciso, per il
centrale Piazza, sempre perico-
loso nelle sue incursioni offensi-
ve su calcio piazzato, e lo scle-
rotico attaccante Scaduto, un tra-
cagnotto dall’aspetto tristo e dal-
la linguaccia polemica, che quan-
do non perde tempo a impreca-
re stizzito contro compagni, arbitro
e avversari, mostra anche di sa-
per giocare.

Il piccolo attaccante compone
con l’allampanato Giudici una
coppia d’attacco che è lo stereo-
tipo del cosiddetto “articolo il”:
piccolo e veloce il primo, alto e sta-
tico il secondo.La squadra prati-
ca un 4-4-2 in linea alquanto pe-
ricoloso per il proprio portiere,
che in avanti si trasforma soven-
te in 4-3-3 per effetto dei tagli al
centro dell’esterno sinistro Ales-
sio Porro.

Le difficoltà maggiori, per mi-
ster Piombo, arriveranno ancora
una volta da una formazione ri-
maneggiatissima: rispetto a do-
menica scorsa rientrerà proba-
bilmente Vattolo tra i pali (com-
patibilmente con la sua bronchi-
te), ma tutti gli altri indisponibili re-
steranno tali. Possibile un minu-
taggio più consistente per il gio-
vane Piccardo.

Calvarese (4-4-2): Canepa -
Angilletta, Barolo, Piazza, Ca-
purro - Cocchella, Semenza, Bon-
fanti, A.Porro - Giudici, Scaduto.
Allenatore: Musante.

Campese (4-4-2):Vattolo (Pe-
sce) - Macciò, Ottonello, L.Carli-
ni, B.Oliveri - M.Carlini, Ferrando,
Salis (Piccardo), Sagrillo - Volpe,
Basile. Allenatore: Piombo.

M.Pr

Domenica 3 dicembre la Campese

A Calvari si gioca
dalle 10 del mattino
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Castelnuovo Belbo. Sfida
ad armi pari per il Castelnuo-
vo Belbo, che sabato, in anti-
cipo, affronta sul terreno ami-
co il Baldichieri, formazione,
come i granata, di onesto
centroclassifica che, al pari
dei belbesi, è stato finora pro-
tagonista di un torneo in alta-
lena, tra grandi prestazioni e
giornate di totale anonimato.

Per l’undici di mister Iguera,
l’occasione per un successo
che risollevi il morale, dopo la
cinquina di Praia, e possa da-
re il là ad un finale di andata
in crescendo, per una squa-
dra che, come era prevedibi-
le, sta pagando il suo novizia-
to in categoria con una certa
mancanza di continuità.

Per il tecnico castelnovese,
i dubbi riguardano Piana, alle
prese con qualche problema

fisico, ma alla possibile as-
senza dell’esperto giocatore
potrebbero fare da contraltare
i rientri di Sandri e De Luigi.
Possibile il ritorno alle due
punte, con Bellora stabilmen-
te a fianco di El Harch. La ba-
se di tutto però sarà dare soli-
dità alla difesa: infatti se l’at-
tacco castelnovese ha dimo-
strato più volte di poter offrire
ampie garanzie, il reparto ar-
retrato è spesso andato in
sofferenza. Poter contare su
Piana, in questo caso, potreb-
be risolvere numerosi proble-
mi.

Castelnuovo Belbo (1-4-3-
2): Gandino - Ameglio (Piana)
- De Luigi, Mazzetti, Tortoriel-
lo,  Sandri - Belletti, Laghlafi,
Amandola - Bellora, El Harch.
Allenatore: Iguera.

M.Pr

Acqui Terme. In attesa di
ripartire con l’attività agonisti-
ca, il Pedale Acquese ha rin-
novato il Consiglio in vista del
biennio 2007-2008. Confer-
matissimo il presidente, prof.
Boris Bubbio, già da anni e
con ottimi risultati al timone
della società, così come ri-
mangono al loro posto i due
vice presidente Larocca e Pe-
sce, ed il segretario Limone. Il
consiglio è poi completato da:
Gaino, Roso, Mozzone, Mo-
dello, Antonucci, Grattarola,
Petrillo, Monforte, Caneva e
Staltari.

Con il mese di novembre è
ricominciata la preparazione
della categoria Giovanissimi
(bambini dalla prima elemen-
tare alla prima media); al di-
rettore sportivo Pesce si è af-
fiancata, con lo stesso incari-
co, Carla Roso, una delle po-
che donne in Piemonte a rico-
prire questo incarico.

Gli allenamenti si tengono
tutti i sabato pomeriggio dalle
14.30 alle 16.30 nel campetto
di via Romita e si basano
esclusivamente sulla biciclet-
ta, tanto per togliere un po’ di
“ruggine” accumulata in due
mesi di inattività.

In seguito la piscina e la
palestra sostituiranno le usci-
te all’aperto nei periodi più
freddi.

Domenica 26 novembre il
Pedale Acquese ha, inoltre,
partecipato alla gimcana svol-
tasi a Bistagno, organizzata
dalla Virtus Acqui e da La Bi-
cicletteria; buona la prestazio-
ne di Roberto Larocca.

Con la prima settimana di
dicembre ricomincerà anche
la preparazione della catego-
ria Esordienti che, agli ordini
del direttore sportivo Bucci,
alterneranno anche loro alla
bicicletta, la piscina e la pale-
stra.

Sassello. Arriva il San Fi-
lippo Neri 1893, tra le più
antiche società sportive del-
la Liguria, ultimo della clas-
se, un avversario che il Sas-
sello negli ultimi anni ha in-
contrato sia in “Terza” che
“Seconda categoria”. Undici
collaudato con elementi che
da anni vestono la stessa
maglia, senza giocatori im-
portanti ma un dignitoso col-
lettivo che come obiettivo ha
la salvezza.

Per il Sassello un avver-
sario sulla carta abbordabi-
le, non da sottovalutare no-
nostante le difficoltà per mi-
ster Renzini di allestire una
squadra competitiva stante
l’assenza di diversi titolari
tra i quali gli squalificati Ro-
lando e Gaddo.

Meno problemi per il trai-
ner bianco-blu Parodi che
potrà contare sul rientro di
Luca Bronzino, ma dovrà fa-
re a meno di Diego Roveta.

Proprio l’infortunio a Ro-
veta, si ipotizza un probabi-
le stiramento ed uno stop di
almeno tre o quattro dome-
niche, potrebbe complicare
la vita al trainer sassellese
e non in vista della sfida con

il San Filippo, ma per que-
gli incontri con le altre squa-
dre in lotta per un posto al
sole.

Sassello che si trova ora
senza le due punte titolari,
Guerra e Roveta, e vede
ampliate le difficoltà ad an-
dare in gol di una squadra
che ha sempre creato mol-
tissimo e, in proporzione, se-
gnato troppo poco.

Al mercato di dicembre
potrebbe arrivare una punta,
una scelta che patron Gior-
dani aveva già ipotizzato
qualche tempo fa ed ora di-
venta quasi una necessità
stante le assenze di due dei
quattro attaccanti a disposi-
zione.

Probabili formazioni al “de-
gli Appennini”.

Sassello (3-5-2): Bertola -
Siri, Persenda, Bernasconi
(Fazari) - Faraci, Balestrieri,
Carozzi, L.Bronzino, Bruno
(P.Valvassura) - Castorina
D.Valvassura (Bruno).

San Filippo Neri (4-4-2):
Franchelli - Maglione, Scor-
sone, Salvatico, Bolis - Tor-
regrossa, Buonocore, Lo
Berto, Ostensorio - Coppola,
Zunino.

Sono Gallo Calcio e Spor-
troero, due squadre di centro-
classifica, le prossime avver-
sarie di Cortemilia e Bistagno,
domenica 3 dicembre.

Bistagno - Gallo Calcio.
Per gli uomini di mister Gian
Luca Gai, una buona occasio-
ne per risalire almeno di qual-
che posizione una classifica
che comunque a fine andata
sarà ugualmente inferiore alle
attese. Avversario di turno è il
Gallo Calcio, formazione ca-
ratterizzata da un rendimento
decisamente condizionato dal
fattore-campo.

Sul terreno amico, piccolo e
col fondo in sintetico, gli albe-
si sono squadra temibile: tutto
il contrario di quanto accade
in trasferta, dove l’undici di
Gallo appare in sofferenza
soprattutto al cospetto di ter-
reni di gioco ampi.

Una considerazione che
farà piacere al Bistagno, il cui
terreno offre spazi decisa-
mente larghi, che occorrerà
saper sfruttare. Tra i gialloblu
ospiti, una guardia particolare
andrà montata su Bolla, deci-
samente il giocatore più peri-
coloso in un complesso altri-
menti privo di grandi indivi-
dualità.

Per il Bistagno, tornano di-
sponibili Borgatti e Morielli,
ma mancherà Maio, oltre a
Dogliotti, ancora infortunato.

Bistagno (3-5-2): Cipolla -
D.Levo, Borgatti, Monti - Gril-
lo, De Paoli, Sala, Lovisolo,
Moscardini - Serafino, Chan-
nouf. Allenatore: G.L. Gai.

Cortemilia - Sportroero. È
certamente patron Corrado
Marocco, già presidente di
Cervere e Narzole (squadra,
quest’ultima, con cui sfiorò
l’approdo al campionato di
Promozione), il personaggio
più importante dello Sportroe-
ro, prossima avversaria del
Cortemilia. Prodotto della fu-
sione tra Pollenzo (dove la
squadra ha sede) e Cinzano
’91, i cuneesi sono un gruppo
decisamente competitivo, che

in estate è stato costruito
espressamente per tentare il
salto in Prima Categoria. Le
cose però stanno andando di-
versamente e la squadra si
dibatte in un anonimo centro-
classifica, a seguito di presta-
zioni altalenanti. Eppure la ro-
sa è di primo piano: in porta
c’è Mulassano, vincitore di
uno scudetto juniores con la
maglia del Bra; di scuola brai-
dese sono anche il difensore
Capriolo e il centrocampista
Massinero, mentre l’altro in-
terno, il marocchino Ziat, ha
giocato in Promozione, con la
maglia della Cheraschese. Al
di là della posizione degli av-
versari, dunque, per il Corte-
milia è partita da circoletto
rosso: la concentrazione deve
rimanere al massimo, perchè
il valore delle individualità dei
cuneesi non può essere sot-
tovalutato.

Cortemilia (3-5-2): Piva -
Ceretti, Ferrero, Ferr ino -
Chiola Rapalino, Rivella, Del-
piano, Bruschi - Kelepov, Ber-
tonasco. Allenatore: Delpiano.

M.Pr

Bistagno. Domenica 26
novembre si è svolto a Bista-
gno il 1º raduno dei giovanis-
simi amanti del fuoristrada,
organizzato ottimamente dalla
Virtus Acqui e da La Biciclet-
teria con l’ausilio del Comune

di Bistagno. Un nutrito gruppo
di giovanissimi dai 7 ai 13 an-
ni si è cimentato in un percor-
so all’apparenza semplice,
ma dopo alcuni giri divenuto
abbastanza impegnativo.

Divisi per categorie, i giova-
ni atleti si sono impegnati in-
tensamente come in una
competizione vera e nello
stesso tempo si sono divertiti
passando un pomeriggio au-
tunnale diverso dal solito.

Alla fine, per ogni categoria
erano pronte non coppe e\o
medaglie, ma torte, amaretti e
bevande offerte dagli organiz-
zatori che i giovani atleti han-
no gradito vista la voracità
con cui molte torte sono subi-
to terminate; oltre alla meren-
da gli organizzatori avevano
preparato un piccolo omaggio
per i partecipanti (un sacchet-
to con alcuni oggetti, una bo-
raccia, amaretti, ed altri picco-
li gagets). Vista la riuscita del-
la manifestazione, nel dopo
gara le autorità comunali pre-
senti hanno espresso la vo-
lontà di fare di questa manife-
stazione un incontro annuale
allargando il numero dei par-
tecipanti a tutta la provincia.

Trofeo Impero Sport a 7
Si è disputata regolarmen-

te la giornata del campionato
di calcio a 7. Vittoria esterna
per il Ristorante Belvedere
Denice, secco 4 a 0 contro il
Trisobbio, grazie alle reti di
Sburlati Gabriele, Pistone
Moris, Lazzarino Fabio e Ac-
cusani Giuseppe.

Partita ricca di polemiche
tra U.S. Ponenta e Patrizia
Fiori, quest’ultima vittoriosa
per 6 a 3, grazie alle reti di
Nano Sergio, Dragone Fabio
e alle doppiette di Aime Pao-
lo e Conta Stefano. Per i pa-
droni di casa a segno Teti
Raffaele, Sur ian Nicolò e
Gallo Romano.

Vittoria esterna anche per
il Dream Team Acqui sul Ri-
caldone, 5 a 2 grazie ai gol di
Circosta Danilo e alle dop-
piette di Voci Andrea e Piras
Alessio. Per i padroni di casa
a segno Vaccotto Mirko,
un’autorete degli avversari a
completare le marcature. Net-
ta vittoria anche per il Barilot-
to 7 a 2 al Ristorante Paradi-
so Palo, Roggero Diego in
evidenza con 4 reti, a seguire
le doppiette di Bruno Enrico e
Rinaldi Danilo. Per gli avver-
sari a segno Valcalda France-
sco e Torielli Sergio.

Vittoria di misura del Fast
Service sul Belforte, 1 a 0
con gol partita di Accettone
Alessandro.

Nel recupero di giovedì, il
Barilotto si è imposto sulla
Polisportiva Castellettese per
6 a 3, grazie alle reti di Bruno
Enrico, Massa Andrea, Scilli-
poti Stefano e tre reti di Rog-
gero Diego. Per la compagine
ovadese, a segno Scontrino
Michael con una tripletta.

Classifica girone A:
Dream Team Acqui 19; Gas
Tecnica 18; Nova Glass 14;
Patrizia Fiori 12; U.S. Ponen-
ta 8; U.S. Ricaldone 7; Rist.
Belvedere Denice 4; Trisobbio

3; Madonna della Villa 1.
Classifica girone B: Fast

Service 21; Il Barilotto 14;
Belforte Calcio 13; Immobilia-
re Acqui 10; Rist. Paradiso
Palo Pareto 7; Cral Saiwa 5;
Polisportiva Castellettese 0.
Trofeo R.D.T. Sport a 5

Continua il campionato di
calcio a 5 a Villa Scati. Si sta
delineando una classifica che
vede come momentanee pro-
tagoniste Gelateria Il Pecca-
to, Impresa Edile Delisi e Gas
Tecnica.

Sfida al vertice quindi tra
Gelateria Il Peccato e Gas
Tecnica, 2 a 2 che lascia l’a-
maro in bocca al Gas Tecni-
ca, andato in vantaggio per 2
a 0 grazie ai gol di Zanatta
Stefano e Marello Enrico.
Doppietta per Potito Roberto
che sancisce il pari definitivo.

Vittoria del U.S. Ponenta
per 4 a 2 sul Ricaldone con i
gol di Rapetti Enrico, Teti Raf-
faele e 2 la doppietta di Vac-
cotto Mirko. Per il Ricaldone a
segno Brusco Roberto e Po-
retti Giuliano.

Vittoria di misura per 5 a 4
del Villa Scati su Vascone e
Lauriola. A segno per i padro-
ni di casa 2 volte Diaferia
Giuseppe e tripletta di Ma-
scia Emiliano. Per gli avver-
sari a segno Adorno Mirco e
tripletta di Calvini Alberto. Vit-
toria per 4 a 0 del Bar stadio
sull’Immobiliare Acqui. Netto
7 a 1 della Pizzeria Vecchia
Fornace sul Pareto. A segno
Negrini Alessio, Ivaldi Alessio
e 5 gol di Succio Michele. Re-
te della bandiera di Lavagni-
no Diego.

Classifica: Gelater ia I l
Peccato 16; Impresa Edile
Delisi 15; Gas Tecnica 14;
Bar Sport Dego, Bar Stadio
12; U.S. Ponenta 10; Immobi-
liare Acqui 7; Vascone e Lau-
riola, Villa Scati 6; Pizzeria
Vecchia Fornace, Install 4;
U.S. Ricaldone 1; Pareto 0.

Acqui Terme. Anche se l’attenzione delle allieve e delle alle-
natrici è tutta rivolta alla preparazione in vista del grande sag-
gio di fine anno in programma il 22 dicembre, per Artistica
2000 domenica 3 dicembre sarà di nuovo tempo di gare. Di
scena, a Beinasco, saranno le ragazze di serie C e III Catego-
ria, che prenderanno parte al “Natale Gym”. Si tratta di un tor-
neo di preparazione alla stagione agonistica UISP, che vedrà in
gara tutte le società torinesi e due alessandrine: Artistica 2000
e Alexandria.

Per la gara sono state convocate Alice Zunino, Serena Ra-
vetta e Simona Ravetta per quanto concerne la serie C, ed Ani-
ta Chiesa, Federica Belletti e Chiara Ferrari per la III Categoria.

«Si tratta di un torneo di preparazione - spiega Raffaella Di
Marco - ma nessuno vuole fare brutte figure. Per questo, mi
aspetto dalle mie atlete degli esercizi fatti in maniera corretta,
senza sbagli vistosi. Per il resto, il risultato è secondario, visto
anche che alla gara parteciperanno società di livello teorica-
mente superiore al nostro. D’altra parte, a gareggiare contro
chi è più bravo, si impara di più...».

M.Pr

Domenica 3 dicembre per il Sassello

Arriva il S.Filippo Neri
una sfida da vincere

Sabato 2 dicembre il Castelnuovo Belbo

Contro il Baldichieri
una sfida alla pari

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

Ciclismo a Bistagno

1º raduno fuoristrada
per giovanissimi

Boris Bucci Roberto Larocca

Artistica 2000

Acquesi a Beinasco per “Natale Gym”

Pedale Acquese

Calcio ACSI
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PULCINI ’98 Junior
Acqui 5
Ovadacalcio 4

Rocambolesca partita quella
giocata in trasferta ad Ovada
per i piccoli Juniorini, bravi alla
fine a spuntarla, anche se con
un solo gol di scarto e grazie ad
una strepitosa parata dell’e-
stremo Nobile che a tempo or-
mai scaduto si è opposto in ma-
niera determinante all’ultimo as-
salto dei padroni di casa. Sugli
scudi il minibomber Cossa au-
tore di una bella tripletta impre-
ziosita dalle reti di Cortesogno
e Bagon.

Formazione: Acossi, Bagon,
Camassa, Caratti, Cortesogno,
Cossa, Gilardi, Montorro, Nobi-
le, Pronzato, Scarlata, Tagliale-
gami. Allenatore: Luciano Grif-
fi.

PULCINI ’96
Acqui U.S. 2
Aurora calcio 2

Una bella partita nonostante
la giovane età delle due forma-
zioni. Bianchi in vantaggio con
Bosso nella prima frazione, al
termine di una manovra corale
molto bella; dopo il gol si vede
la reazione degli ospiti che pri-
ma pareggiano e poi passano in
vantaggio, ma nel finale ci pen-
sa Camparo direttamente su
punizione a riequilibrare le sor-
ti e a chiudere il match con un
giusto pareggio finale.

Formazione: Dappino, Ba-
riggi, Rabagliati, Foglino, Nobi-
le, Baldizzone, Camparo, Bor-
setti, Saracco, Tobia, Siriano,
Ravera, Bosso, Turco. Allena-
tore: Fabio Dragone.

GIOVANISSIMI provinciali A
Due Valli 2
Acqui U.S. 4

Partono a gran ritmo i bianchi
di mister Landolfi che lasciano
poco spazio agli avversari primi
della classe, tanto da andare
subito in vantaggio con Carmi-
nio. Sull’unica sbavatura della
prima frazione, i locali vanno al
pareggio, ma D’Agostino rimet-
te subito a posto le cose. Nella
ripresa i bianchi non mollano,
sono più ordinati ed incisivi, ed
ecco che arrivano la rete di Bo-
rello e la seconda personale di
bomber D’Agostino. Nel finale i
piccoli termali con un po’di stan-
chezza concedono il bis ai pa-
droni di casa ma ciò non toglie
loro la soddisfazione di avere
disputato la più bella gara di
questo scorcio di campionato.

Formazione: Panaro, Con-
te, Moretti (DeLuigi), Trenkwal-
der, Cordara, Bistolfi, (Parodi
N.), Griffi, (Barisone F.) Borello,
D’Agostino, Caffa, Carminio. A
disposizione: Torio. Allenatore:
Strato Landolfi.

GIOVANISSIMI regionali
Acqui U.S. 2
Chisola 1

La partita, nonostante un
campo pessimo, è di quelle im-
portanti, perfettamente diretta
dal sig. Cervetti di Alessandria;
le squadre si affrontano a viso
aperto, entrambe vogliose e bi-
sognose di vincere per la testa
della classifica. Nel primo tem-
po i ragazzi di casa soffrono un
po’ il gioco aereo dei torinesi
tanto da andare in svantaggio al
termine di una mischia in area,
ma è qui che esce il carattere
della squadra; subìto il gol i bian-
chi si sono impegnati e da lì in
poi hanno ripreso in mano la
partita andando al pareggio con
un gran gol di Barletto. Poi Ival-
di, allo scadere, non perdona
davanti al portiere e nell’unica
vera occasione del match sca-
raventa la palla in rete tra il tri-
pudio dei suoi compagni. Bene
tutti quindi dall’estremo Ranuc-
ci al centrocampo con Rocchi in-
faticabile.

Formazione: Ranucci, Pari,
Grotteria, Alberti (Cordara), Cu-
tuli (Daniele), Molan (Carminio),
Merlo (Oliveri), Rocchi, Robotti

(Guglieri), Ivaldi, Barletto (Caf-
fa). A disposizione: Panaro. Al-
lenatore: Valerio Cirelli.

ALLIEVI provinciali
Acqui U.S. 2
Ovadacalcio 1

I bianchi sono padroni del
campo per più di tre quarti di
partita durante la quale oltre al-
le due reti firmate da Dogliero e
Satragno sono fioccate le oc-
casioni ed anche i legni hanno
detto no ad altri gol per gli ospi-
ti. Agli ovadesi solo la predomi-
nanza dei minuti finali dove, e
grazie alla loro prestanza fisica
segnano il gol della bandiera.
Per i bianchi, bene Dogliero in
posizione di trequartista e Mu-
ra in esterna sinistra, ma un
plauso a tutta la squadra per la
grinta e determinazione messa
in campo.

Formazione: Giacobbe M.,
Barberis, Mura, Carbone, Viot-
ti, Cresta (Mamone) Garrone
(Comucci), Satragno, Guazzo,
Erba, Dogliero. A disposizione:
Dotta, Corolla, Tabano. Allena-
tore: Strato Landolfi.

ALLIEVI regionali
Chisola 4
Acqui U.S. 1

Altra sconfitta pesante oltre
ogni logica per i regionali ac-
quesi battuti dalla seconda del-
la classe nonostante abbiano
giocato con grinta e determina-
zione. I termali giocano a testa
alta e ci provano ripetutamente
con Valente, Gottardo, Giribaldi,
Antonucci. Ai padroni di casa
le cose vanno meglio e alla
mezz’ora vanno in vantaggio.
Ad inizio ripresa, con i termali
protesi in attacco, arriva il rad-
doppio su classico contropie-
de, mentre i tiri dei bianchi van-
no sempre fuori di poco o ven-
gono rimpallati dai difensori co-
me nelle occasioni di Gottardo
e Giribaldi, e la beffa a metà ri-
presa con Valente che centra
in pieno il palo. Alla mezz’ora
una palla persa a centrocampo
scaturisce la terza rete dei locali
subito prima del rigore di Va-
lente concesso per fallo su Pio-
vano, e nel finale ancora su con-
tropiede arriva l’ennesima bef-
fa del quarto gol per i locali.

Formazione: Gallisai (L. Pia-
na), Varona (S. Piana), Battilo-
ro, Rocchi, Carosio, De Ber-
nardi (Piovano), Antonucci (Rai-
neri), Gottardo, Valente, Giri-
baldi (Kurtaj). A disposizione:
Ratti, Zunino. Allenatore: Mas-
simo Robiglio.

JUNIORES regionali
Acqui U.S. 3
U.S. Novese 1

I giovani bianchi sono stati
autori di una prestazione vera-
mente eccezionale per inten-
sità e cuore agonistico. La cro-
naca del match vede gli acque-
si in inferiorità numerica dopo
una manciata di minuti a causa
dell’espulsione di Mollero, reo di
insulti al direttore di gara. A quel
punto, contro la seconda della
classe, si sarebbe potuta aspet-
tare la classica goleada da par-
te ospite, al contrario invece i ter-
mali prendono in mano le redi-
ni del gioco e vanno in gol su ri-
gore con Leveratto, grazie ad
un fallo su Faraci. Nella ripresa
i bianchi giocano a testa alta, ed
ottengono il secondo rigore,
sempre concesso per fallo su
Faraci e sempre realizzato da
Leveratto. Sul doppio vantag-
gio, gli avversari beneficiano an-
che loro di un penalty grazie al-
l’unica sbavatura difensiva ter-
male, ma nel finale un super
Faraci, perfettamente imbecca-
to da Cossu, va alla gioia del gol
personale. Formazione: Ame-
glio, Cossu (Ravera), Bricola,
De Bernardi, Castino, Bottero,
Fundoni (Sartore), Faraci (Co-
lelli), Mollero, Leveratto (Valen-
tini), Gioanola. A disposizione:
Gallisai, Paschetta, Ottolia. Al-
lenatore: Massimo Robiglio.

PULCINI ’96
Due Valli 2
La Sorgente 2

Pareggiano i ’96 gialloblu
nella trasferta di Silvano d’Or-
ba su di un campo reso pe-
sante dalla pioggia. I sorgenti-
ni trovano difficoltà nel far cir-
colare la palla.

Passano in vantaggio i lo-
cali su di una distrazione di-
fensiva, ci pensa però Giorda-
no a ristabilire la parità.

Dopo un palo e numerose
occasioni sbagliate dai giallo-
blu, i padroni di casa si porta-
no nuovamente in vantaggio.
Sul finire del tempo Masieri
porta il risultato in parità sfrut-
tando una bella azione di
Mantelli.

Convocati: Maccabell i ,
Ventimiglia, D’Urso, Pagliano,
Secchi, Manto, Masieri, Fede-
r ico A., Giordano, Balbo,
Mantelli. Allenatore: G.L. Oli-
va.

ESORDIENTI misti
Alessandria 4
La Sorgente 2

Brutta battuta d’arresto per
gli Esordienti che, dopo esse-
re passati in vantaggio con
Silanos, non reagivano alle
“sfuriate” dell’Alessandria che
realizzava prima su punizio-
ne, poi per due volte in con-
tropiede.

Nel finale i sorgentini rie-
scono ad accorciare le distan-
ze con Tavella, ma un rigore
dubbio concesso ai grigi chiu-
de il risultato sul 4-2.

Formazione: Gazia, Rinal-
di, Comucci, Facchino, Anto-
nucci, Laborai, D’Onofrio, Ga-
glione, Reggio, Tavella, Sila-
nos, Filia, Barisone, Chiarlo,
Pastorino, Astengo. Allenatori:
Vaccotto, Gianoglio.

GIOVANISSIMI
Castellettese 0
La Sorgente “Jonathan S.” 1

Ottima prestazione dei Gio-
vanissimi di mister Oliva nel
primo vero scontro al vertice.

Dopo un primo tempo di
studio; i sorgentini alla ripresa
prendono decisamente in ma-
no le redini del gioco.

Dopo aver sfiorato il gol in

un paio di occasioni, Ciarmoli
su punizione porta in vantag-
gio i gialloblu. Nonostante il
vantaggio i sorgentini conti-
nuano ad attaccare sfiorando
il gol in altre occasioni. Soddi-
sfatto il mister perché, nono-
stante il campo pesante e la
prestanza fisica degli avver-
sari, i ragazzi hanno dimo-
strato il loro valore.

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Gamalero, Gallizzi,
Rapetti, Ghio, LoCascio, Ciar-
moli, Gotta, Nanfara (Che-
lenkov), Lafi. A disposizione:
Tchiche, Ammazzagatti, Colli-
no, Orecchia, Gatto.

ALLIEVI
La Sorgente “Sal. Cima” 3
Cristo AL 1

Una prestazione sottotono
rispetto alle ultime uscite per i
ragazzi di mister Picuccio, ma
sufficiente per avere la meglio
su un’ostica Cristo AL.

Le reti per gli acquesi por-
tano la firma di D’Assoro,
Longo e Trevisiol.

Formazione: Roci, La Roc-
ca, Grattarola, Serio, Meri,
Secchi, Longo, Trevisiol, Bilel-
lo, Zanardi, D’Assoro, Ivan,
Lafi, Alemanno, Fameli. Alle-
natore: Picuccio Fabio. Pros-
simo incontro: La Sorgente -
Ovada.

JUNIORES
La Sorgente 1
Castelnuovo D.Bosco 0

La Junoires ha ragione su
di un’ostica Castelnuovo in
zona Cesarini grazie ad una
rete di Ricci e nei minuti di re-
cupero un super De Rosa ne-
ga il pareggio agli ospiti.

Grazie a questa vittoria i ra-
gazzi di mister Picuccio con-
quistano la vetta della classifi-
ca e sabato prossimo, 2 di-
cembre, vanno a far visita alla
più diretta inseguitrice, la Poi-
rinese, distanziata di un solo
punto.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Carozzi, Scorrano
M., Scorrano A., Ghiazza,
Griffo, Fanton, Ricci, Grillo,
Ranaldo, Ostanel, Redoune,
Drago, Barbasso. Allenatore:
Picuccio Giorgio.

PULCINI ’97 B
Acqui U.S. 3
Bistagno 0 

Il gruppo dei piccoli aquilotti
di mister Verdese continua ad
inanellare una vittoria dietro
l’altra dalla prima di campio-
nato. Vittima di turno i pari età
del Bistagno che hanno co-
munque disputato una buona
par tita. Tre le reti acquesi
messe a segno da Cavallotti,
Cambiaso e La Rocca che
portano a trenta le reti segna-
te sin qui dalla prima giornata
di campionato a fronte delle
sole cinque subite.

Convocati Acqui U.S.: Ba-
sile, Cambiaso, Cavalletti, Coc-
co, Correa, Giuliano, La Roc-
ca, Martinetti, Pellizzaro, Poggio,
Roffredo, Sommaria, Tardito. Al-
lenatore: Ivano Verdese.

Convocati Bistagno: Dotta
Nicholas, Dotta Kevin, Gosli-
no, Fornarino, Testa, Baccino,
D’Angelo, Raimondo. Allena-
tori: Dotta, Goslino.
PULCINI misti
Bistagno 3
La Sorgente “Click grafic” 5

Partita ricca di gol con vitto-
ria meritata dei giovani sor-
gentini su un Bistagno un po’
pasticcione. L’inizio della gara
non è però stato semplice per
i gialloblu che vanno subito in
svantaggio, ma reagiscono e
riescono poi a condurre la ga-
ra. Le reti sorgentine portano
la firma di: Barisone Luca,

Bosio, Scianca (2) e Hamsa
Shraidi. Per il Bistagno hanno
segnato: Visconti (2) e Boatto
(classe ’98).

Formazione Bistagno:
DeLorenzi, Ravetta, Caratti,
Visconti, Boatto, Laaroussi,
Ivaldi, Penengo. Allenatori:
Caratti, Visconti.

Formazione La Sorgente:
Zarri, Caucino, Barisone Lo-
renzo, Bosio, Gazia, Barisone
Luca, Sicanca, Chelenkov,
Komisarckzy, Shraidi.
GIOVANISSIMI
Cassine 1
Bistagno 5

Partita molto combattuta su
un terreno pesante. Nel primo
tempo entrambe le squadre
erano in difficoltà per vari mo-
tivi. Nel secondo tempo sono
bravi i bistagnesi che segna-
no 4 reti con Siccardi e una
con capitan Tenani. Da se-
gnalare una traversa colpita
da Cristofalo. La rete della
bandiera per il Cassine è sta-
ta segnata da Moscoso.

Formazione Cassine: Lo
Brutto, Sarto, Pansecco, De
Vincenzi, Moscoso, Guada-
gnino, Caviglia, Branduardi,
Stoimenovski, De Stefani,
Chakib, Coscanzo.

Formazione Bistagno: Ba-
rosio, Piovano, Allemanni, Te-
store, Pagani, Siccardi, Raba-
gliati, Fornarino, Stojkovski,
Tenani, Cristofalo. Allenatori:
Lacqua, Caligaris.

ESORDIENTI
Turno di riposto per il Bista-

gno.
ALLIEVI
Dehon 8
Bistagno 0

Partita senza storia tra la
capolista ed il Bistagno che
ha commesso molti error i
consentendo ai locali di dila-
gare.

Formazione: Siccardi (65º
Koza), Eleuteri, Viazzo, Tena-
ni (60º Di Leo), Cazzuli, Cirio,
Giacchero (s.t. Astengo), Ra-
bagliati, Roso, Capra, Pirro-
nello. Allenatori: Caligaris,
Lacqua.

JUNIORES
Bistagno 0
Felizzano 2

Partita non bella, con poche
occasioni da rete. Il Bistagno
subisce il primo gol su autorete,
ha la possibilità di pareggiare nel
secondo tempo con Coico che
costringe il portiere ospite ad
una “europarata”. Infine subi-
sce la seconda rete al 30º del
secondo tempo. Formazione:
Koza, Viazzo, Cazzuli, Ghione
(55º Iuliano), Levo, Calvini, Coi-
co, Chiarelli (70º Serpero), Mo-
rielli (s.t.Plano), Chiavetta, Scar-
dullo (s.t. Manfrotto). Allenatore:
Pesce.

Acqui Terme. È iniziata una nuova stagione per la Rari Nan-
tes Acqui Terme; un’annata di rinnovamento e di scelte impor-
tanti da parte del direttivo e del tecnico Luca Chiarlo.

La novità più importante è la collaborazione che da quest’an-
no la società termale ha intrapreso con lo Swimming Club
Alessandria, società di primo piano nel panorama natatorio na-
zionale, per mezzo della quale i migliori atleti cresciuti nel vi-
vaio acquese potranno entrare a far parte di un sodalizio ultra
competitivo pur continuando ad allenarsi nella piscina di casa
con il tecnico Luca Chiarlo che quindi avrà il doppio ruolo di
tecnico della Rari Nantes e di collaboratore della società ales-
sandrina. Sono già sette gli atleti delle categorie Juniores e Ra-
gazzi che da quest’anno fatto parte del progetto: Greta Bariso-
ne, Gaia Oldrà, Francesca Porta, Marco Repetto, Riccardo Se-
rio, Matteo Depetris e Roberto Sugliano.

Per quanto riguarda il resto dell’attività, si è scelto di puntare
sulle categorie Esordienti A e B per creare un gruppo molto
competitivo e soprattutto di rinforzare in maniera corposa il vi-
vaio della pre-agonistica; sono già infatti una quindicina i bam-
bini nati tra il 1997 e il 2000 che il capoallenatore ed i suoi col-
laboratori, Federico Bruzzone ed Elisa Oldrà, hanno seleziona-
to nei corsi di nuoto per entrare a far parte del gruppo pre-ago-
nistico.

La scelta da parte della società è quindi stata chiara, ovvero
puntare più su una crescita qualitativa che quantitativa dei ra-
gazzi, dettata anche da obblighi di spazio acqua, e appoggiarsi
ad un sodalizio più importante per garantire, agli atleti oltre una
certa fascia di età e soprattutto di un elevato tasso tecnico, la
possibilità di continuare a nuotare ad alto livello.

L’anno agonistico è iniziato nel migliore dei modi con la pic-
cola ondina Federica Abois che è stata finalista all’importante
trofeo internazionale “Nico Sapio” a Genova, classificandosi se-
sta. Ora la stagione continua con il 3º trofeo “St. Vincent” di sal-
vamento riservato alla categoria Ragazzi che si disputerà sa-
bato 2 e domenica 3 dicembre ad Acqui Terme nella piscina
coperta di Mombarone.

Giovanile Acqui Giovanile La Sorgente Derby giovanili

Giovanile Bistagno

PULCINI ’96/’97 a sette
Cassine 0
Asca 0

Bella ed avvincente partita
tra due compagini che si sono
affrontate a viso aperto e con
una intensità che raramente
si vede in queste categorie. Il
Cassine forse meritava qual-
cosa in più vista la traversa
colta da Prigione e il bellissi-
mo contropiede architettato
dalla coppia Moscoso-Prigio-
ne che lanciava a rete il bom-
ber Sigolo ben fermato dal
portiere ospite.

Ma anche gli ospiti hanno
avuto le loro occasioni sven-
tate prima da Garrone e poi
da Sardi. Ottimo il lavoro di
mister Seminara.

Formazione: Garrone, Sar-
di, Farina, Moscoso, Ricagno,
Re, Cotella, Prigione, Moretti,
Sigolo, Caruso, Carta, Batta-
glia. Allenatore: Seminara S.

Sabato 2 dicembre, salvo
maltempo, si svolgerà un qua-
drangolare riservato alle cate-
gorie Piccoli amici 1999/00/01
presso il campo sportivo Co-
munale di Cassine.

Giovanile Cassine

All’insegna del rinnovamento

Rari Nantes
nuova stagione

I pulcini misti del Bistagno.
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Pietro Micca Biella 3
Focacciaparty Acqui 0
(25-20; 25-18; 25-21)

Biella. Ancora una volta il Fo-
cacciaparty Visgel Int di Massi-
mo Lotta torna da una trasferta
senza punti nel carniere: è fini-
ta con una sconfitta per 3-0, in-
fatti, la gara esterna di sabato
scorso, disputata a Biella contro
l’ambizioso Pietro Micca.Viste le
differenze di valori tra le due
squadre, ben sintetizzate dalla
classifica, la sconfitta è risulta-
to tutto sommato prevedibile,
anche se dispiace constatare
che le ragazze acquesi, ancora
una volta, paiono essersi arre-
se già ai propri limiti e ai propri
errori che non alla forza delle av-
versarie.

La chiave dell’incontro sta tut-
ta in una statistica: quella che
vede il numero di conclusioni
vincenti in perfetto equilibrio tra
le due formazioni, segno che le
qualità da parte delle acquesi ci
sono. Purtroppo, a sbilanciare
drasticamente l’esito della par-
tita interviene un’altra statisti-
ca, quella che computa gli errori
gratuiti concessi dalle due squa-
dre, in cui Acqui è in doppia ci-
fra. Il che vuol dire che per l’en-
nesima volta sono stati i cali di
concentrazione, gli sbagli e le in-
genuità a tradire il Focaccia-
party.

Per quanto riguarda l’anda-
mento della partita, le crona-
che riportano un avvio equili-

brato: Acqui tiene testa alle biel-
lesi fino al 18-18 del primo set.

A questo punto però il Pietro
Micca fa il break con tre punti in
successione che mettono l’ipo-
teca sulla prima frazione (25-
20).

Il contraccolpo psicologico
per Acqui è pesante e sfocia in
un brutto avvio di secondo set.
Senza mai arrivare troppo sot-
to alle avversarie, Acqui finisce
sconfitta 25-18.

Terzo set più equilibrato, col
Pietro Micca avanti inizialmen-
te di qualche punto, ma il Fo-
cacciaparty torna in partita con
una buona prova di orgoglio.

Quando però arriva il mo-
mento topico del match, le ac-
quesi, che sembravano in gra-
do di vincere il set, si disuni-
scono e consentono alle pa-
drone di casa di chiudere 25-21.

Nonostante l’ennesima scon-
fitta, la classifica non è dispe-
rata: le termali sono a quota
due insieme al Ford Sara, e tre
punti avanti hanno la Fortitudo.
Lingotto e Plastipol sono avan-
ti di 5 lunghezze: non sono di-
stacchi incolmabili, ma bisogna
cominciare a vincere, già da sa-
bato a Mombarone...

Focacciaparty Visgel Int:
Camera, Guidobono, Borromeo,
Sacco, Gatti, Brondolo. Libero:
Francabandiera. Utilizzate: Vi-
glietti, Donato, Bonelli, Fuino.
Coach: Lotta.

M.Pr

Volley Villata 2
GS Arredofrigo Coldline 3
(29-27; 21-25; 21-25; 25-23;
16-14)

Villata (VC). Si chiude con
una vittoria al tie-break la
trasferta vercellese del GS
Arredofr igo Coldline. Sul
campo del Villata, le acque-
si danno vita ad una bella
partita, e ottengono due pun-
ti che le proiettano ormai a
ridosso delle zone nobili del-
la classifica.

Rispetto alle attese, il Vil-
lata, composto in gran parte
da ragazze uscite dalla scuo-
la del Green Volley Vercelli,
si conferma squadra di buo-
ni fondamentali, ottima in
battuta e abile in difesa, ma
denota scarso peso offensi-
vo, tanto che le acquesi, con
un gioco un po’ meno alta-
lenante, avrebbero anche po-
tuto strappare il risultato pie-
no.

Già il primo set rivela in
maniera abbastanza eviden-
te i problemi di continuità
delle acquesi, che giocano
punto a punto ma finiscono
col perdere 27-29. Nel se-
condo parziale, Acqui subito
avanti 17-9, ma poi la rottu-
ra di un’astina provoca una
pausa che rompe il ritmo del
GS, e permette il ritorno del-
le padrone di casa, che pa-
reggiano sul 18-18 e si por-
tano addirittura avanti: per

fortuna la reazione finale evi-
ta guai peggiori e pareggia il
conto dei set. Ancora l’Arre-
dofrigo sugli scudi nel terzo
parziale, vinto 25-21 con un
allungo nel momento crucia-
le.

Nel quarto però riaffiora-
no distrazione e disconti-
nuità: Villata avanti 4-1, poi
8-4: Acqui è in bambola e
Marenco la scuote con qual-
che cambio ma non evita il
t ie-break. Per for tuna, al
quinto set le acquesi, nono-
stante una brutta partenza
(6-8), tornano in parità sul
13-13 e vincono 16-14.

HANNO DETTO: Ivano
Marenco ritiene il 3-2 frutto
unicamente dell’ondivago an-
damento delle sue ragazze,
ma si dice comunque soddi-
sfatto nel complesso. «Siamo
come Penelope: facciamo e
disfacciamo. Oggi siamo sta-
ti spreconi, perchè si poteva
chiudere prima, ma comun-
que questi due punti servo-
no alla squadra per prende-
re coscienza delle proprie
possibilità. Sono molto otti-
mista per il prosieguo della
stagione».

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, G.Gaglione, Col-
la, Ivaldi, Visconti, K.Gaglio-
ne. Libero: Lovisi. Utilizzate:
Ferrero e D’Andria. Coach:
Marenco.

M.Pr

Weekend di notevole spes-
sore per la pallavolo acque-
se: per il Focacciaparty una
gara fondamentale in chiave
salvezza, per l’Arredofrigo,
invece, un match che po-
trebbe lanciarla nelle alte sfe-
re della classifica.

SERIE C
Focacciaparty - CRS Sa-

luzzo. Match quasi ultimati-
vo per il sestetto di Lotta,
che cerca i primi tre punti
contro il CRS Saluzzo, for-
mazione abbordabile, e alla
ricerca a sua volta di punti
salvezza.

Al primo anno in C, la for-
mazione diretta da coach Lu-
ca Bianco (un’istituzione: è al
sesto anno sulla panchina),
ha finora racimolato 8 punti,
nonostante un calendario
non proprio agevole.

Le migliori individualità so-
no le due bande Samantha
Feula e Luisa Calò, rispetti-
vamente acquistate da Cu-
neo Granda e Pinerolo. La
palleggiatrice Operti, altro
nuovo acquisto, è stata fin
qui discontinua.

La squadra appare vul-
nerabile nei ruoli di oppo-
sto e centrali, e questo po-
trebbe essere un punto da
tenere presente nella pre-
parazione tattica della ga-
ra. Si gioca sabato 2 di-
cembre, alle 20,30, a Mom-
barone.

SERIE D
SprintCandelo - Arredo-

frigo. Trasferta da prendere
con attenzione per l’Arredo-
frigo Coldline: le acquesi si
recano  a Candelo, nella ca-
sa dello Sprint Volley, che fi-
nora ha vinto 5 partite, ma è
davanti alle acquesi di 2 pun-
ti avendo giocato meno tie-
break.

Per il sestetto di Marenco
è un altro esame di maturità
per vedere se è possibile
puntare in alto.

«Come squadra - spiega
il coach - Candelo assomiglia
un po’ al Villata, che abbia-
mo battuto: segno che non
sono imbattibili. Però gioca-
no in casa, e per noi il ren-
dimento esterno è ancora un
problema.

Credo siano lievemente fa-
voriti loro, ma noi tenteremo
il tutto per tutto, perché con
una vittoria, visto lo scontro
diretto tra Novi e New Volley,
potremmo scalare altre po-
sizioni».

Qualche dubbio per Ges-
sica Gaglione, che soffre per
una distorsione alla caviglia
ma dovrebbe essere in cam-
po.

Per il resto, tutte bene.
Toccando ferro: in squadra
serpeggia infatti un’epidemia
di influenza, e c’è da augu-
rarsi che non lasci il segno.

M.Pr

UNDER 18
CR Asti-Erbavoglio 

Pessima prestazione per
l’Under 18 acquese, che fra-
na rovinosamente 0-3 senza
neanche lottare contro la
Banca Piemonte Casale, pro-
prio di fronte a patron Valne-
gr i,  apparso giustamente
contrariato per la prestazio-
ne. Per Camera e compagne
una partita da dimenticare in
fretta, anche perché domeni-
ca 3 dicembre a Mombarone
alle ore 11 arriva la Pgs Ar-
dor Casale e occorre fare ri-
sultato.

Under 18 CR Asti-Erbavo-
glio: Camera, Viglietti, Giorda-
no, Borromeo, Gatti, Fuino, Di-
cianni, Grillo, Fossati e Morino.
UNDER 16
Valnegri-Tirrena

Netta supremazia per la
U16 di Varano, che supera in
scioltezza il PGS Vela alla
palestra dell’ITIS Barletti nel
match giocato martedì 28 no-
vembre. 3-0 e gara mai in di-
scussione, nonostante qual-
che errore di troppo dovuto
forse a un po’ di rilassamen-
to.

Under 16 Valnegri-Tirrena:
Boarin, De Alessandri, Giorda-
no, Morino, Gatti, Pettinati. Li-

bero: Corsico. Utilizzate: Grillo,
Ratto. Coach: Varano.
UNDER 16 PGS
CR Asti-Erbavoglio

Amaro debutto in campio-
nato per l’Under 16 di Danie-
la Rizzolio, battuta senza tan-
te attenuanti 3-0 dallo Spor-
ting Dream Fubine. Alle ac-
quesi il compito di cercare il
riscatto nelle prossime parti-
te.

Under 16 PGS - Cr Asti-
Erbavoglio: Cavallotti, F.Cor-
dara, Rabino, Leoncino, Bru-
no, Rizzo. Utilizzate: Hodoro-
gea, Malvicino, Ciancio. Coa-
ch: Rizzolio.
UNDER 14
Ratto Antifurti-Virga autotr.

Vittoria a mani basse per la
Under 14 di Varano, che do-
menica 26 supera a Pozzolo
il Crisci Volley per 3-0 domi-
nando in lungo e in largo. Do-
menica 3 dicembre, alla pale-
stra dell’Itis Barletti sarà di
scena la Tavelli Novi. Si gioca
a partire dalle ore 11.

Under 14 Ratto-Virga:
Corsico, De Alessandri, Di
Dolce, Beccati, Pettinati, Rat-
to, Bruno. Coach: Varano.
UNDER 14
Imm.Ratto - Rombi Escav.

L’impresa della settimana è

sicuramente quella delle ra-
gazze di Giusy Petruzzi, vin-
citrici al tie-break contro la
Banca Piemonte di Borgo
S.Martino, dopo 5 set tiratis-
simi (25-14; 23-25; 25-18; 24-
26; 15-12). Vistosi progressi
per le giovanissime acquesi,
a testimonianza che il lavoro
paga: un’iniezione di fiducia
per squadra e allenatrice.

Martedì 5 dicembre si tor-
na in campo per affrontare al
Geirino di Ovada la Plastipol:
inizio alle ore 17,30.

Under 14 Ratto-Rombi:
Patti, Cresta, Calzato, Grua,
Pesce, Bernengo. Utilizzate:
Marengo, Di Giorgio, Ivaldi,
Torielli. Coach: Petruzzi.
Mini e Superminivolley

Per finire uno sguardo alle
‘cucciole’ dello Sporting. Le
iscrizioni ai corsi hanno rag-
giunto quota 65: «Davvero un
bel numero - affermano i diri-
genti - siamo contenti di ve-
dere tanti giovanissimi avvici-
narsi alla pallavolo».

Gli allenamenti si svolgono
ogni lunedì, martedì e giovedì
(per il Superminivolley anche
il venerdì), agli ordini delle
due preparatrici Daniela Riz-
zolio e Valentina Guidobono.

M.Pr

UNDER 14
Albergo Rondò - Kerus Ali-

mentari. Sconfitta netta per la
Under 14 di coach Visconti, bat-
tuta per 3-0 sul campo della Uni-
pol Novi nel big-match del cam-
pionato.Le novesi fanno valere il
loro strapotere fisico, derivante
dalla maggiore età (tutte ’93,
mentre come noto le acquesi so-
no quasi tutte ’94).

Nota stonata della giornata,
più ancora della stessa sconfitta,
è forse una certa arrendevolez-
za mostrata dalla squadra, che
probabilmente, consapevole di
avere a che fare con un avversario
più forte, non ha lottato come
avrebbe potuto. «D’altra parte -
spiega Ivano Marenco - capisco
che vedere che dall’altra parte la
palla non cade mai a terra pos-
sa essere frustrante». Comunque,
Acqui mantiene il secondo posto,
e l’avvio di campionato lascia
pensare che le acquesi abbiano
tutte le carte in regola per chiu-
dere fra le prime quattro, e sicu-
ramente possiamo già darle co-
me presenti alla Final 8 che chiu-
derà il torneo.

Prossimo appuntamento do-
menica 3 dicembre, alle ore 15,30
alla Battisti contro il 4Valli Ales-
sandria, per una gara alla portata.

Albergo Rondò - Kerus Ali-

mentari: Garino, Canobbio, Got-
ta, Ferrero, Torielli, Ricci, Guazzo,
Secci, Berta.Coach:Visconti.
UNDER 18 

Reale Mutua Assicurazioni.
Il lungo letargo dell’Under 18 sta
per finire: le acquesi tornano in
campo martedì 5 dicembre alla
Battisti, alle ore 19,30 per af-
frontare il Canelli.«Gara alla por-
tata - dice coach Marenco - gio-
cheremo per vincere».
MINIVOLLEY

Intanto proseguono, ogni lu-
nedì, martedì e venerdì dalle 17
alle 19, gli allenamenti del mini-
volley: i 38 iscritti totali, accom-

pagnati ovviamente dalle loro al-
lenatrici Diana Cheosoiu e Chia-
raVisconti hanno partecipato sa-
bato, ad una bella festicciola, che
ha sostituito, nei fatti, la tradizio-
nale presentazione di inizio sta-
gione, che quest’anno è saltata per
effetto delle note vicende socie-
tarie (leggasi giocatrici contese).
Giovanissime e titolari della serie
D hanno preso parte a un rinfre-
sco e quindi si sono recate tutte
insieme a messa.«È stato un bel
pomeriggio di aggregazione - ha
commentato Ivano Marenco - che
mi ha davvero lasciato grande fe-
licità nel cuore». M.Pr

Lettere anonime
Tre genitori di ragazze che giocano nello Sporting club ci

hanno scritto già due volte chiedendoci di pubblicare «i loro
pensieri e le loro preoccupazioni» riguardanti la società sporti-
va. Le accuse sono gravi “siamo sull’orlo dello sfascio...”, “chie-
diamo le dimissioni dell’allenatore...” etc. L’Ancora non ha pub-
blicato gli interventi dei genitori in questione, in quanto perfetta-
mente anonimi. Non si può inviare una lettera battuta al com-
puter, senza firme o recapiti che permettano l’identificazione
dello scrivente adducendo come scusante “continuiamo a non
firmarci perchè purtroppo sarebbero le nostre figlie a pagare
...”. L’Ancora non può pubblicare lettere senza saperne l’autore
o gli autori. La firma e le generalità degli autori, che sono obbli-
gatorie, su richiesta degli interessati possono essere omesse
nella pubblicazione e sono tutelate dal segreto d’ufficio secon-
do le norme vigenti della legge sulla stampa. Il direttore

Volley serie C femminile

A Biella un altro ko
per il Focacciaparty

Volley serie D femminile

Arredofrigo espugna
Villata al tie-break

Volley: le prossime avversarie

Sporting e G.S. Volley
le gare del week end

Volley Sporting giovanile

Ratto-Rombi: arriva la prima vittoria

Volley G.S. Acqui giovanile

Under 14 sconfitta dalla Unipol Novi

Il gruppo del minivolley.Minivolley e superminivolley con le allenatrici Daniela Rizzolio e Valentina Guidobono.
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Il Cerro Asti 69
Giuso Basket 56

Asti. La sfida tra il Cerro Asti
ed il Giuso Villa Scati è stata
una partita intensa, di alto livel-
lo, giocata da due squadre che
hanno difeso fino all’ultimo. Al-
la fine, le qualità tecniche dei ra-
gazzi di coach Marasco, hanno
fatto la differenza ma, non solo
il team di Edo Gatti ha fatto fino
in fondo la sua parte, ha dimo-
strato d’avere qualità e caratte-
re per confrontarsi con tutte le
squadre del girone anche quel-
le forti e quadrate come l’Asti.

Alla fine, quindi, due punti e
primato in classifica per il Cer-
ro Asti, ma è da sottolineare an-
cora una volta la prova maiu-
scola, sotto il profilo del carattere
e dell’impegno, dei ragazzi di
coach Gatti. Il gruppo presenta
qualche lacuna sotto il profilo
tecnico e tattico, ma in com-
penso a carattere e personalità
da vendere.

La Giuso disputa un buon
match contro una grande squa-
dra guidata da un grande coa-
ch, e sfiora l’impresa. Gatti, ri-
trova Fia dopo l’assenza per un
lungo infortunio, ritrova Costa,
dopo la distorsione alla caviglia,
e incontra un Asti che esce dai
blocchi con una rapidità da cen-
trocampista: Ponzone, Ugaliga,
ancora Ponzone, 3 su 3 e la
partita subito in salita e subito in
salita per i bianco-neri.

Bottos trascina i suoi, ribatte
colpo su colpo e disputa forse la
sua miglior gara. Asti ruota i
suoi e va all’attacco, ma nell’al-
tra metà campo Costa e com-
pagni, pur facendo un po’ di
confusione, rimangono in parti-
ta grazie ad una difesa straor-
dinaria che concede, nel se-
condo quarto, pochi punti agli
avversari.

Nel terzo quarto l’Asti ritrova
canestri pesanti e prova ad al-
lungare; la Giuso ha la forza di
reagire, poi Tarasco trova ca-
nestri da ogni parte del campo

e grazie all’ennesima “zingara-
ta” del suo play Borio cerca di
chiudere la partita. Brutto colpo
per la Giuso per il 4º fallo inesi-
stente fischiato a Bottos. Coach
Gatti deve toglierlo; minuti im-
portanti per Biondi che non in-
cide come nelle altre partite;
Asti si rifugia a zona, ma prima
Orsi e poi Tartaglia segnano ti-
ri pesanti che valgono doppio e
il punteggio è un risicatissimo 50
a 48 a favore dei ragazzi di coa-
ch Tarasco. Bottos commette il
suo 5º fallo e la partita si chiu-
de qui, le speranze di vittoria si
infrangono su alcuni tiri dai “6 e
25” che finiscono sul ferro.
HANNO DETTO

È un Gatti che non fa drammi,
anzi sottolinea le qualità dei
suoi: «Che grinta, abbiamo lot-
tato, cercato di portare a casa la
partita, ma Asti è più forte, ha
giocatori tecnicamente in grado
di fare la differenza; merito ai
vincitori, ma onore ai vinti, alla
mia squadra che se riuscirà a
migliorare qualcosina sotto l’a-
spetto tecnico, otterremo la sal-
vezza - poi uno sguardo al pros-
simo match - Adesso sotto con
il Santhià che come noi occupa
le posizioni di bassa classifica.
Speriamo di recuperare Gilli e
che Fia possa tornare a gioca-
re minuti importanti».

Tabellino: Coppola 1, Costa
2, Spotti 2, Orsi 6, Bottos 28,
Tartaglia 12, Fia 1, Biodi 4, N.E.
Perelli, Pronzato. Coach Edo
Gatti.
Domenica al “Villa Scati”

Il prossimo impegno è per
domenica 3 dicembre alle ore
17.30 a Villa Scati per il match
tra la Giuso Villa Scati e la Po-
lisportiva Santhià. Una partita
alla portata del quintetto di coa-
ch Gatti contro un avversario
non trascendentale che sta lot-
tando per la salvezza.Tra i ver-
cellesi alcuni elementi trasloca-
ti nel corso della stagione dal
Vercelli Basket di serie C2.

w.g.

Palermo. Sabato 18 e do-
menica 19 novembre, a Paler-
mo, si è svolta la seconda
prova del circuito di classifica-
zione di serie A e B, che ha
confermato il grande momen-
to di forma degli atleti della
Garbarino Pompe-Automatica
Brus-Terme Acqui. Infatti, mai
nella storia gli acquesi aveva-
no ottenuto risultati di questa
portata: il bilancio parla di tre
finali, chiuse con altrettanti
secondi posti. Purtroppo è
mancato l’acuto che avrebbe
reso la giornata storica, ma il
livello delle prestazioni è stato
eccellente. Ma andiamo con
ordine: Marco Mondavio, con-
ferma il suo stato eccelso,
centrando un secondo posto
convincente, superando tra gli
altri Theiner e l’eterno rivale
Traina, prima di cedere in due
set in finale all’inarrivabile
Raffainer. Stop alle qualifica-
zioni invece per Di Lenardo
(9º), Morino, Battaglino e Ver-
voort.

Nel circuito femminile, altra
finale, la seconda consecuti-
va, per l’olandesina di Acqui,
Xandra Stelling, sconfitta al-
l’ultimo tuffo da Ding-Hui, do-
po aver battuto tra gli altri la
compagna Memoli (quinta).

Nel circuito di serie B, 9º
posto per Voci, e 17º di Toma-
sello, mentre tra le donne Cri-
stina Brusco arriva nona, co-
stretta al ritiro da problemi fi-
sici quando era in testa al suo
girone. Per l’aquese un pro-
blema al ginocchio di cui an-
cora non si conosce l’entità.

In doppio, splendida prova
del duo Mondavio/Di Lenardo,
secondi, ma capaci di scon-
figgere la coppia Theiner-Raf-
fainer (10 volte campione d’I-
talia) ai quarti. In finale vinco-
no però Izzo-Traina in 3 set.
Nello stesso circuito, quinti
Morino/Battaglino, nono Ver-
voort (in coppia con Soren-
sen), diciassettesimi Voci/To-
masello; nel doppio femminile
Brusco/Stelling chiudono al
nono posto.

Infine, i circuiti di C e D, di-

sputati ad Acqui, alla palestra
Battisti il 18 e 19 novembre:
anche qui ottimi risultati per
gli acquesi. In C, infatti, vince
Stefano Perelli (Team Acqui-
Novi), che batte in finale De
capitani. 3º Elias D’Amico, 5º
Paolo Foglino, al ritorno dopo
una lunga pausa per infortu-
nio. 7º invece Francesco Ber-
teotti, mentre va segnalato
l’esordio in C di due giovanis-
simi dell’Acqui Junior: Andrea
Mondavio e Margherita Man-
frinetti, quest’ultima giunta ot-
tava su 21 concorrenti. Nel
circuito di D addirittura gli ac-
quesi piazzano 3 atleti ai pri-
mi 3 posti. La vittoria di Ales-
sio Ceradini era scontata, ma
2º e 3º sono Francesco Car-
tolano e Fabio Maio (due
classe ‘91!). Bravo anche Giu-
lio Ghiazza, 14º all’esordio.
Nel settore femminile, primo
posto per Martina Servetti
(Acqui Junior) e secondo per
Vittoria De Pasquale, albese
tesserata dall’Acqui Badmin-
ton; sesta Valentina Baroni.
Infine nel circuito F, disputato
a Novi, vince ancora Riccardo
Testa (Acqui-Novi); Antonio
De Pasquale finisce 4º, men-
tre gli altri giovanissimi ac-
quesi dello Junior Lorenzo
Reggiardo, Matteo Facchino,
Jacopo Tornato, Diego e Fa-
bio Genti le Federico
Smario,Eugenio Olivieri e Ric-
cardo Barletta si piazzano fra
il 7º e il 17º posto. Nel torneo
femmine bella vittor ia per
Alessandra Lauria dello Ju-
nior.

Ora la stagione agonistica
si ferma fino al 7 gennaio,
quando inizierà il girone di ri-
torno del campionato a squa-
dre. Chi invece prosegue il
suo viaggio è Marco Monda-
vio, che dopo l’eliminazione
subita in Islanda, e la sosta a
Palermo per il cirucito nazio-
nale, tornerà a difendere nuo-
vamente i colori azzurri, a Ro-
ma per gli Italian Open, e
quindi in Grecia per gli Hellas
Open 2006.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica
26 novembre si è corsa la 23ª
edizione della Firenze Ma-
rathon. 7707 iscritti alla gara
alla quale hanno partecipato
23 atleti dell’ATA Acquirun-
ners AutomaticaBrus il Ger-
moglio. Un evento ecceziona-
le portare da Acqui tanti podi-
sti a correre assieme la mara-
tona di Firenze con i suoi
classici 42 km e 195 metri.

È stato organizzato e offer-
to dall’Acquirunners un viag-
gio con bus a Firenze (grazie
Andrea Malò); a bordo atleti,
famigliari al seguito e la ma-
scotte Fabiana Ghione! Tra-
sporto per il ritiro del pettorale
presso lo stadio per l’expo-
maratona e ritorno in albergo
sabato sera e trasporto matti-
na presto per la par tenza
quindi attesa di tutti gli atleti
per il ritorno.

Firenze città bellissima, ma
non per correre. Un percorso
per il centro storico, poi molte
curve, il fondo non agevole ed
il caldo insolito per la stagione
(24º nel finale) hanno creato
problemi a tutti gli atleti.

Al traguardo di piazza San-
ta Croce la vittoria ha sorriso
al ventiquattrenne keniano Ja-
mes Kutto, esordiente sulla
distanza, che si è concesso il
lusso di staccare tutti e di fini-
re con un eccezionale
2h08’41.

Ma il fatto straordinario è
che tra gli acquesi, “ben otto”
erano all’esordio: il più veloce
di tutti che è stato “Super-
porry” Fabrizio Porati (356º
assoluto) arrivato in 2h 59’ e
59” strabiliando tutti per la
sua prestazione, seguito da
Antonello Parodi al battesimo
della maratona in 3h 11’ 53”
(real time 3h 10’45”) lui asso
delle gare brevi, da Davide
“Dada” Acarne (3h 25’ 58) per
molto tempo con Fabio Levo
(3h 31’ 25), da un ottimo An-
drea Vomeri (3 ore 42’ 30) e
poi Maurizio Levo (3h 50’ 25)
calato solo nel finale, dopo un
po’ lo stoico Enrico Cairo (4h
34’ 08 rt 4h 31’ 08) appena
davanti al “mitico” Pino Faraci
che con 4h 34’ 53 l’aveva pro-
messo ha chiuso il gruppo ma
con una grande prestazione
(4h 31’ 32” real time)!

Tornando alla speciale
classifica degli acquesi 3º
Piermarco Gallo che con 3
ore 21’ 16 (3h 20’ 45 r.t), me-
tabolizzando velocemente la
“fiorentina della sera prima”,
ha chiuso davanti al ragazzi-
no Paolino Zucca che dall’alto
delle sue trentacinque e più
maratone ha passeggiato a
Firenze (3h 30’ 30). Beppe
Chiesa in 3h 39’ 02 (3h 38
58), 27ª maratona ma forse
troppe 3 in poco più 2 mesi?
Poi Sergio Zendale che in 3h
42 e40 (r.t. 3h 40’ 52) si è ac-
contentato rimandando il re-
cord a giornate migliori; come
lui Alberto Andreo arrivato in
3h 50’ 18, ma ha fatto tempi
migliori. Maurizio Mondavio,
altro “veterano” attorno alle
trenta maratone e che con 3h
52’ 21” ha aggiunto anche
questa, quindi l’unica donna
Linda Bracco che ha finito in
3h 55’ 39 (rt 3h 54’ 52). Mario
Paolo Ghione di un soffio sot-
to le 4 ore in 3h 59’ 31 ma
salvato dal real time di 3h 57.
Appena sopra Giovanni Od-
done in 4h 04e 15 (4h 02) e
poi Walter Bracco che ha fatto
da lepre a Linda ma ha con-
cluso in 4 21’ 50 in scioltezza
precedendo il “trio Medusa”
con Alessandro Chiesa (4’ 28’
49 rt 4h 26), Mauro Ghione
(4h 28’ 49 rt 4’h 26) e Gianlui-
gi Bottero 4h 28’50 (rt 4h 26’
02), arrivati assieme sotto lo
striscione dopo i problemi che
li hanno frenati negli allena-
menti.

Da segnalare la presenza
tra i podisti dell’Ata Acquirun-
ners di Marco Brusco fino ol-
tre la metà della gara, e solo
un infortunio gli ha impedito di
difendere il suo record. Flavio
Scrivano, un lampo alle prese
col caldo e a cattive sensazio-
ni, ha rimandato l’attacco al
muro delle tre ore. Alla tra-
sferta hanno partecipato gli
amici ovadesi: Pio Danesin e
Massimo Costa anche lui al-
l’esordio con un ottimo 3h 45’
49”(3h 42’ 35).

Su www.acquirunners.it, si-
to dell’Acquirunners e del po-
dismo acquese, foto, crona-
che e classifiche dettagliate
della gara e delle manifesta-
zioni.

Acqui Terme. Due nuove
cinture nere “primo dan” per
la palestra acquese di karate
- Funakoshi. Ad ottenere il
prestigioso traguardo sono
stati Valter Ivaldi e Maurizio
Novelli, entrambi cresciuti nel-
la palestra di via Morando do-
ve, presso lo “Sport College”
tengono i corsi gli allenatori
Andrea Ricci e Maurizio Ab-
bate, entrambi cinture nere
secondo dan.

L’esame per ottenere il tito-
lo, i due acquesi lo hanno so-
stenuto in quel di Torino pres-
so il palazzotto dello sport dei
Vigili del Fuoco, dove ad esa-
minarli, c’erano diversi mae-
stri, tra i quali il celebre Fran-
cesco Penna, cintura nera

settimo dan, e responsabile
nord Italia della Fijlkam ovve-
ro federazione che compren-
de tutte le arti marziali.

Una grande soddisfazione
per i maestri Ricci ed Abbate
e per i loro allievi. Allievi che
hanno iniziato sette anni fa ad
allenarsi in palestra e, poco
alla volta, hanno ottenuto tra-
guardi importanti, passando
attraverso i vari gradi di cintu-
ra. Ora come obiettivo hanno
quello di migliorasi e di inse-
gnare ad altri quello che han-
no appreso.

Per il Karate i corsi si ten-
gono due volte la settima, per
allievi di ogni età, presso lo
Sport College.

w.g.

Milano. Nel weekend del 25
e 26 novembre, a Milano, si è
svolta la seconda prova di
classificazione di serie C inter-
regionale nel doppio misto e
maschile. In gara anche la
Garbarino Pompe-Automatica
Brus-Terme Acqui e il Team
Acqui-Novi, impegnati alla ri-
cerca degli ultimi posti liberi
per i campionati italiani. Per
l’Acqui badminton un solo atle-
ta impegnato, Alfredo Voci, ab-
binato, nel misto, a Silvia Pizzi-
ni del Daneda Sondrio. Per
l’acquese arriva un quinto po-
sto finale, risultato forse un po
al di sotto delle aspettative ma

che dovrebbe garantire, anche
se per il rotto della cuffia, al
qualificazione ai Campionati
Italiani di specialità in pro-
gramma per la prima domeni-
ca di febbraio 2007. Due inve-
ce gli atleti in gara per il Team
Acqui-Novi, nuova società ac-
quese che ha come presiden-
te la signora Patrizia Uccelli.
Per Stefano Perelli ed Elias
D’Amico (classe ‘88 e ‘90) un
ottimo secondo posto (battuti
solo in finale da Crippa/Forton
per 2 set a 1) e, salvo clamo-
rosi ribaltoni in classifica, il
pass per i campionati italiani.

M.Pr

Basket: Under 13 k.o. a Valenza
Brutta sconfitta per i giovani del Villa Scati che contro il Va-

lenza hanno giocato con poca determinazione e grinta.
Ora si spera in una pronta riscossa nel prossimo impegno,

domenica 3 dicembre alle 10.15 a Serravalle.

Classifica basket
Risultati: Pol. Verbano - Pall. Chivasso 56-83, Viglano Basket

Team - Verbania Basket 89-73, Pol. Santhià - Il Canestro 79-88, Il
Cerro Asti - Giuso Basket 69-56, E.C.S. Basket - Borgomanero
69-64, G.S. Borgosesia - Basket Junior Club 64-58, Monferrato Ba-
sket - Swing Borgo Ticino 64-57, Oratorio Trecate - Castelnuovo
Scrivia 66-65. Classifica: Il Canestro, Il Cerro Asti 18; Pol.Verbano
16; Verbania Basket, Castelnuovo Scrivia, Vigliano Basket Team,
Pall. Chivasso 14; Borgomanero, G.S. Borgosesia, Monferrato
Basket 10; Swing Borgo Ticino, E.C.S. Basket, Oratorio Trecate 8;
Giuso Basket 6; Basket Junior Club 4; Pol. Santhià 2.

Basket serie D

Giuso: non basta il cuore
l’Asti Cerro è più forte

Nel badminton acquesi in gran forma

Tre secondi posti
al circuito di Palermo

Con atleti dell’ATA

23ª edizione
maratona di Firenze

Karate: alla palestra Funakoshi
due nuove cinture nere

Badminton: Voci, Perelli e D’Amico
pass quasi assicurati

Gli istruttori Maurizio Abate, Valter Ivaldi, Maurizio Novelli
e Andrea Ricci.
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Ovada. Si è parlato di Ler-
caro, e della situazione attua-
le dell’Ente specie dal lato fi-
nanziaria ed a livello dirigen-
ziale, in un incontro in Comu-
ne, presenti gli assessori F.
Caneva e Piana, il presidente
del Lercaro Franca Repetto
ed il presidente del consorzio
Servizi Sociali, Giorgio Brico-
la.

Ed in merito alle recenti po-
lemiche ed alla lettera dell’ex
direttore del Lercaro, Vittorio
Baretto, pubblicata su questo
giornale, Caneva ha detto che
“palleggiarsi responsabilità e
colpe non è edificante, quan-
do si tratta di risolvere i pro-
blemi del Lercaro e degli an-
ziani ospiti. Le dimissioni dal
Consiglio di Amministrazione
del Lercaro del dott. Salvo
non hanno alcuna implicazio-
ne politica, nel senso che non
sono dovute ad una spacca-
tura politica all’interno del
centro sinistra ma solo ad esi-
genze di lavoro e di disponibi-
lità personale. Tant’è vero che
Salvo sarà presto sostituito
da un altro rappresentante
della Margherita.

E poi la minoranza consilia-
re ha un membro all’interno
del C.d.A. (Tammaro) che può
fare la sua parte di informare
sui problemi reali in cui versa
il Lercaro. Comunque per Ba-
retto c’era un posto adeguato
in Provincia, posto che invece
è stato rifiutato.

Il Lercaro è attualmente in-
debitato di tre milioni di euro
(qualcosa come sette miliardi
di lire) a causa dei debiti e
mutui contratti. Le rate di am-
mortamento ora ammontano
a 235.000 euro all’anno men-
tre le entrate assommano a
due milioni e mezzo annui.

In questa situazione non è
tollerabile che che si arrivi al
dissesto finanziario per il Ler-
caro, dicendo invece che va

tutto bene, come fatto dall’ex
direttore.

Il C.d.A. attuale sta lavoran-
do ora per portare in pareggio
l’esercizio e nel 2007 molto
probabilmente l’Ente potrà es-
sere autosufficiente nel com-
puto delle entrate e delle usci-
te. Ma ora come ora l’Ipab è
sul filo del rasoio, eppure si
lavora per pareggiare nel
2007 senza far mancare nulla
di essenziale agli anziani
ospiti, nel rispetto dei para-
metri fissati per l’Ente.

E gli anziani del Lercaro
devono essere gli ultimi ad
essere penalizzati, pr ima
semmai dovrà toccare ad al-
tri.”

Piana, intervenuto subito
dopo, afferma “di parlare sta-
volta a nome della Margheri-
ta” e conferma “le dimissioni
di Salvo come legate alle sue
esigenze di lavoro. Sono inutili
e sterili quindi le strumentaliz-
zazioni della minoranza con-
siliare.”

Bricola a sua volta afferma
“di parlare all’interno di una
conferenza voluta dalla mag-
gioranza consiliare. Quindi
niente strumentalizzazioni per
le dimissioni (volontarie) di
Salvo ed impegno invece del-
le forze di maggioranza di ar-
rivare presto alla copertura
dell’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione (gli altri due mem-
bri sono Vincenzo Crocco e
Giovanni Parodi di Rocca Gri-
malda). Si possono fare previ-
sioni abbastanza ottimistiche
per il 2007 ed, in ogni caso,
quando si lavora con degli an-
ziani e dei non autosufficienti,
bisogna fare bene e sul serio.”

Franca Repetto, presidente
del C.d.A. del Lercaro (è an-
che sindaco di Tagliolo) riba-
disce che “le polemiche non
aiutano nessuno. E se prima
ci si è dovuti organizzare per
capire bene cosa stesse suc-

cedendo all’interno dell’Ente
(è subentrata a febbraio
2004), ora si sta lavorando at-
torno al problema principale,
quello dell’appianamento del
disavanzo finanziario.”

Intanto dal 1º maggio dalla
Asl22 è arrivato un aumento
di sette euro nell’erogazione
del contributo, dal 1º novem-
bre altri cinque euro ed a pri-
mavera 2007 ancora altri 4.
Quindi da 48 (per i non auto-
sufficienti) si potrà arrivare a
64 euro. Un po’ di ossigeno
per le casse esauste del Ler-
caro, dunque.

Ma per ora, chi sostituisce
Baretto nelle sue funzioni diri-
genziali? I coordinatori dei
servizi, che fanno poi capo al-
la referente e coordinatrice
sanitaria, dott.ssa Briata, che
è geriatra. Per il prossimo fu-
turo invece, e per un posto di-
rigenziale fisso, la Regione
(l’Ipab è un ente regionale)
prevede una figura dirigenzia-
le a scavalco con altre sedi
(un po’ come succede per i
segretari comunali), per moti-
vi di risparmio. Si cercherà
comunque un direttore in zo-
na.

L’ultimo intervento è di Ca-
neva: “Lercaro non può per-
mettersi dei dirigenti da 130
milioni di lire all’anno, anzi
non può più permettersi un di-
rettore a tempo pieno.”

E. S.

Ovada. Il 24 novembre il
Consiglio regionale del Pie-
monte ha ospitato la giornata
finale della nona edizione di
“Ragazzi in aula”.

Si è trattata di una seduta
speciale dell’assemblea re-
gionale, con gli studenti sui
banchi dei consiglieri, alla
presenza del presidente Gari-
glio, del direttore scolastico
regionale De Dominici e degli
assessori Pentenero (Istruzio-
ne) ed Oliva (Cultura).

L’iniziativa, nata nel ‘98, ha l
scopo di far conoscere ai gio-
vani delle scuole superiori del
Piemonte la realtà del Consi-
glio regionale.

E di far vivere a sessanta
ragazzi un giorno da consi-

glieri regionali, presentando,
discutendo e magari appro-
vando progetti di legge pre-
sentati da loro stessi.

Hanno aderito quest’anno
una ventina di scuole superio-
ri delle province piemontesi,
presentando 44 progetti di
legge elaborati complessiva-
mente da circa 200 giovani,
seguiti da una trentina di do-
centi. Ogni proposta di legge
(redatta da gruppi composti
da sei studenti) è stata valuta-
ta all’inizio dell’autunno da
una commissione formata da
rappresentanti del Consiglio
regionale e della Direzione re-
gionale dell’Istruzione.

Ed i sessanta autori delle
dieci proposte di legge ritenu-
te più interessanti hanno già
partecipato, il 12 ottobre, ad
una giornata formativa in
Consiglio regionale.

La proposta di legge n. 8,
“valorizzazione delle attività
del passato”, è stata presen-
tata dalle classi 3ª e 5ª A del
Liceo linguistico e pedagogico
delle Madri Pie.

Il gruppo di studentesse era
formato da Greta Pastorino,
Laura De Antoni, Laura Pog-
gi, Elisa Ferraro, Roberta Pe-
sce, Elisa Antonietti. Relatri-
ce: Roberta Pesce; docente:
Maria Teresa Piana.

E. S.

Manifestazioni
ad Ovada e nei
paesi della zona

Venerdì 1º dicembre, Ova-
da: Arte e Musica, Scalinata
Sligge ore 21,15: “Sligge Fac-
tory”: inaugurazione degli stu-
di d’artista e un omaggio a
Django Reinhardt. Info: 0143
833338, 333 4714506.

Sabato 2 dicembre, Ova-
da: 11ª rassegna teatrale
Don Salvi 2006-2007. Cinema
Teatro Splendor. La Compa-
gnia “Do Mugugnu” di Isover-
de presenta: “Quella strana
famiglia do segundo cian”.
Informazioni e prenotazioni
0143 821043 (ufficio I.A.T. via
Cairoli, 103 Ovada) e 0143
823170 (Splendor).

Sabato 2 e domenica 3 di-
cembre, Ovada: “Fiera di S.
Andrea”. Esposizione delle
più varie bancarelle di prodotti
gastronomici, di abbigliamen-
to, oggettistica e giocattoli per
le vie di Ovada. Info IAT 0143
821043.

Domenica 3 dicembre,
Capriata d’Orba: dalle ore 10
nel Borgo Castelvecchio,
“Mercatino di Natale”, alle 13
distribuzione della tradiziona-
le polenta ed alle 15... arriva
Babbo Natale!

Domenica 3 dicembre,
Bosio: “Mercatino di Natale”.
Tradizionale Mercatino di og-
getti natalizi per iniziare a vi-
vere la magica atmosfera del
Santo natale. Info Comune di
Bosio Tel. 0143 684131.

Venerdì 8 dicembre, Ova-
da: “Mercatino dell’Antiqua-
riato e dell’Usato”. Mostra
mercato nel centro storico di
Ovada. Info Pro Loco Ovada
339 4351524.

Da venerdì 8 a domenica
10 dicembre, Novi Ligure:
“Dolci Terre di Novi”. Mercati-
no dei prodotti tipici, degusta-
zioni a tema. Info Tel. 0143
7721.

Caccia
al coniglio

Ovada. Sull’autostrada è in
atto una vera “caccia al coni-
glio” da parte di camionisti,
che di fronte al pericolo di
schiacciare con le ruote i pic-
coli mammiferi, preferiscono
acciuffarli, per portarli a casa
e farli arrosto. Accade nel trat-
to della A/26, fra Ovada e
Alessandria, dove da un po’ di
tempo si vedono gli animaletti
attraversare la sede stradale.
La “novità” ha fatto presto a
diffondersi ed alcuni camioni-
sti, informati della insolita pre-
senza, non disdegnano di fer-
mare il mezzo sulla strada,
scendere dal camion per cer-
care di bloccare qualche coni-
glio. Finora non è successo
nulla, ma evidentemente que-
ste soste improvvise degli au-
tomezzi potrebbero creare dei
problemi alla sicurezza della
viabilità.

Per questo la Polstrada, sta
cercando di individuare l’esi-
stenza nella zona di qualche
azienda agricola, che alleva
al modo brado i conigli che,
ignari del pericolo, percorrono
un terreno tutt’altro che adatto
a loro.

Enrico Porata
si è dimesso
da assessore
comunale

Ovada. Enrico Porata si è
dimesso da assessore.

Titolare attualmente dell’as-
sessorato ai Servizi, l’espo-
nente cittadino di Rifondazio-
ne ha rimesso il mandato al
sindaco Oddone.

Proprio lunedì 27 novembre
si è svolto a Palazzo Delfino il
Consiglio comunale e Porata
ha preso la sua decisione in
occasione dell’adunanza con-
siliare.

Sul prossimo numero del
giornale nell’ampia cronaca
del Consiglio comunale, e i
commenti alle dimissioni da
assessore di Porata.

Ovada. Ecco il programma
della grande serata del 14 di-
cembre al Comunale di corso
della Libertà, per il Concerto
di Natale degli allievi della
Scuola di Musica “A. Rebora”.

Inizia alle ore 20.30 la Pic-
cola Orchestra “Antonio Re-
bora”, diretta dal m. Ivano
Ponte. In programma: di Vival-
di “Il cardellino”, flauto solista
Giorgio Ratto; di Mozart “Alle-
gro”, flauto solista Lucrezia
Senelli; di Castelnuovo - Te-
desco “Romanza”, chitarre
soliste Corinna Pizio, Irene
Arata, Fausto Rossi e Fabio
Pizzorno; di Rodrigo “Espano-
leta”, chitarra solista Fausto
Rossi; di Bach “Cantata di
Natale, Corale n. 10”. Trascri-
zioni originali dello stesso
Ponte. La Piccola Orchestra e
Coro “A. Rebora” si sono for-
mati nel ‘97.

Si prosegue quindi con il
Coro di Voci bianche del La-
boratorio musicale, diretto dal
m. Carlo Chiddemi. In pro-
gramma: “Aria di festa”, “Senti
che voce”, “La combutta” (da
“La voce rapita”). Musica di
Chiddemi. Il Coro si è formato
nel ‘99 nell’ambito del Labora-
torio curato dalla associazio-
ne Lavagnino.

E poi l’esecuzione del Dop-
pio Coro, con “L’eco di Natale”
di Chiddemi e “White Crist-
mas” di Irving Berlin. Elabora-
zioni dello stesso Chiddemi.

Nel corso della grande se-
rata del Comunale, consegna
del Premio in memoria di
Mirko Mazza a Corinna Pizio,
l’allieva della “A. Rebora” con
il più alto punteggio all’esame
per il diploma di Conservato-
rio (voto 8.5 per “Storia della
musica”), a cura della Pro Lo-
co di Ovada.

Alle ore 22 circa consegna
dell’Ancora d’argento all’Ova-

dese dell’Anno 2006, a cura
della Redazione ovadese de
L’Ancora.

Chiude la serata musicale il
Coro polifonico “Antonio Re-
bora”, diretto dal m. Paolo
Murchio. In programma: “Ade-
ste fideles” di Anonimo irlan-
dese, “Improvviso” di De Mar-
zi, “Ave Maria zeneize” di
Bozzo - Dodero, “Margherita”
di Cocciante, “We are the
champions” di Mercury, “Jin-
gle bells” di Pierpoint. Voci so-
liste di Eleonora Beltrami,
Francesca Cacciavillani, Cri-
stian Moiso, Elisa Zunino,
Giorgio Ratto e Fausto Rossi.
Adattamenti musicali dello
stesso Murchio. L’organico del
Coro è formato da 50 allievi
della Scuola di Musica.

La serata è organizzata
dalla Civica Scuola di Musica
“A. Rebora” e dall’assessorato
comunale alla Cultura, col pa-
trocinio della Provincia.

Allestimenti floreali di G.M.
Flora di Molare.

Ovada. Si avvicina il Natale
ed è quindi tempo di Ancora
d’argento e dell’Ovadese del-
l’Anno 2006.

La manifestazione, giunta
alla 25ª edizione, intende ogni
anno premiare, con un’artisti-
ca e pregevole ancora d’ar-
gento, opera artigiana di Bar-
boro Gioielli, un cittadino o un
gruppo di Ovada e della zona,
“per essersi particolarmente
distino nel campo del sociale,
del civismo o del volontariato,
oppure nell’ambito del proprio
lavoro o ancora si sia reso pro-
tagonista di un’azione esem-
plare ancorché sconosciuta,
contribuendo in tal modo a
portare il nome di Ovada al di
fuori dei confini territoriali.”

Il premio viene assegnato
da un’apposita giuria di gior-
nalisti, considerate le segna-
lazioni che annualmente giun-
gono sempre numerose dai
lettori e dai cittadini. Indica-
zioni che possono giungere,
nel corso dell’anno, nella re-
dazione ovadese di via Buffa
49/A sotto forma di lettera op-
pure per telefono o anche con
la presenza diretta in sede. E
quest’anno le “nominations”
più numerose e rappresentati-
ve riguardano un personaggio
singolo e tre gruppi che ope-
rano rispettivamente nel cam-
po del sociale, delle tradizioni

locali e della cultura.
Nel prossimo numero del

giornale i lettori conosceran-
no il nome dell’Ovadese del-
l’Anno 2006. A lui sarà conse-
gnata la prestigiosa Ancora
d’argento nella grande serata
del 14 dicembre al Comunale
di corso Libertà, in occasione
del Concerto di Natale.

Inizio dello spettacolo alle
ore 20.30.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18, Tel.0143/80.341
Autopompe: AGIP: Via Gramsci. AGIP: Via Voltri
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 e 11 - 17; feriali 8.30.
Cappella Madri Pie: feriali ore 17. Padri Scolopi: prefestiva sa-
bato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Ve-
nanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Loren-
zo: festivi ore 11.

Dichiarazioni di Franca Repetto, F. Caneva e Bricola

Lercaro, il prossimo non sarà
un direttore a tempo pieno

“Ragazzi in aula” col liceo linguistico

Gli studenti diventano
consiglieri regionali

Il 14 dicembre grande serata al Comunale

Il concerto di Natale
degli allievi “A.Rebora”

La consegna il 14 dicembre al Comunale

L’Ancora d’Argento 2006
all’Ovadese dell’anno

Fausto Paravidino, ovadese
dell’anno 2005.

L’Ancora d’Argento.

Taccuino di Ovada
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Ovada. In merito alle ricor-
renti polemiche di cui è fatta
oggetto l’Ipab, il centro sini-
stra ovadese unitamente alla
maggioranza del C.d.A. e ai
rappresentanti delle istituzioni
impegnate nel settore ritiene
di dover precisare quanto se-
gue:

“Si è ritenuto di individuare
problemi di natura politica o
dissapori all’interno del C.d.A.
e della maggioranza, ciò non
corrisponde al vero. il pro-
gramma di ristrutturazione e
risanamento dell’Ente prose-
gue in piena armonia nella
maggioranza e il consiglio ha
la solidità e l’appoggio delle
forze politiche e delle istituzio-
ni interessate. Gli atti compiuti
dal da in attuazione del sud-
detto programma rientrano tra
le sue competenze e respon-
sabilità. Le minoranze nel
consiglio comunale hanno in-
dicato un rappresentante nel
Cda e, attraverso lo stesso,
possono verificare l’andamen-
to del programma e la consi-
stenza degli atti relativi. Il con-
sigliere indicato dalla Marghe-
rita si è dimesso per problemi
di lavoro e personali e non in
disaccordo con le scelte am-
ministrative.

Il Dirigente dell’Ipab collo-
cato in mobilità pare voler at-
tribuire a ragioni “oscure” la
sua condizione attuale. Basta
precisare in tal senso che il
C.d.A., ritenendo che il Lerca-
ro stante la situazione econo-
mica ed il volume di “affari”
non potesse permettersi un
dirigente amministrativo che
comportava un costo contrat-
tuale di 130 mila euro annui,
chieda alla Provincia la dispo-
nibilità ad assumere il dirigen-
te con la stesa qualifica, la
Provincia si dichiarò disponi-
bile, l’interessato ha rifiutato
l’opportunità e il programma
di risanamento è proseguito
nell’interesse dell’ente e degli
utenti predisponendo un nuo-
vo tipo di organizzazione in-
terna dell’ente che, conside-
rata la natura dello stesso,
prevede un dirigente sanitario
part-time mentre il C.d.A. è
supportato da un Segretario
comunale a scavalco, il tutto
con costi più abbordabili.

Il su citato dirigente sostie-
ne altresì che le scelte di ge-
stione da lui effettuate sono
sempre state approvate dal
C.d.A., assentite da dipen-
denti dell’ente e, per gli indi-
rizzi, dal consiglio comunale
di Ovada. precisato che gli in-
dirizzi sono compito e respon-
sabilità degli organi politici e
la gestione è compito re-
sponsabilità della dirigenza e
che forse quest’ultima aveva il
dovere di segnalare agli orga-
ni d’indirizzo il progressivo
dissesto dell’Ipab, va da se
che, a fronte di situazioni gra-
vi, è necessario assumere
provvedimento indipendente-
mente dalle responsabilità e
dai meriti. Il citato dirigente
sostiene altresì che dette
scelte sono state improntate a
principi di buona amministra-
zione. Par di capire altresì che
quando un ente con un volu-
me di entrate di 2/2,5 mil. di
euro riesce ad indebitarsi per
opere d’investimento per 1,5
mil. di euro e per disavanzi di
gestione per 1,6/1,7 mil. arri-
vando così sull’orlo del falli-
mento abbia problemi enormi.
Se si è giunti a tanto a segui-
to di scelte improntate alla
buona amministrazione non
osiamo pensare ciò che sa-
rebbe capitato in caso di scel-
te meno attente. Sta di fatto
che proseguendo in tal senso
si poteva solo approdare al
fallimento cosa che la città e
l’ovadese non si possono per-
mettere.

Si sta lavorando per creare
le condizioni atte a riportare
nell’esercizio 2007 la gestione
in equil ibr io e la struttura
funzionante senza penalizza-
re l’utenza. È una basa impor-
tante per mettere in atto un
piano di rientro del debito cu-
mulato in questo periodo ga-
rantendo al territorio la per-
manenza di una struttura es-
senziale e benemerita. È no-
stra convinzione che l’assi-
stenza ai concittadini in diffi-
coltà sia un dovere morale e
materiale, ed in tal senso ci si
è regolati in passato e ci si re-
golerà in futuro. Ciò non si-
gnifica che nel settore tutto
sia ammesso, sono ammessi
solo i bisogni dell’utenza”.

Silvano d’Orba. Il primo at-
to ufficiale relativo alla bretel-
la di collegamento tra le pro-
vinciali 155 Novi-Ovada” e
185 “Alessandria Ovada” fa ri-
ferimento al primo contributo
assegnato dalla regione nel-
l’agosto ‘97 a sostegno dell’in-
tervento migliorativo della via-
bilità. Hanno poi fatto seguito
le varie procedute, ed in base
ad un costo complessivo del-
l’opera, poco più di 355 mila
euro, l’impegno della Regione
è arrivato a 140 mila euro,
della Provincia 155 mila euro,
mentre a carico del comuni
sono rimasti 61 mila euro.

I lavori appaltati poi all’im-
presa CPS di Tortona, da al-
cuni mesi sono ultimati, e re-
centemente è stata installata
anche la segnaletica vertica-
le. Quindi è tutto pronto, ma
per il momento è utilizzabile
solo la rotatoria, realizzata a
ridosso di piazza Amendola,
sulla Novi Ovada, mentre il
tratto di strada di collegamen-
to verso il ponte sull’Orba,
non è attivato, in quanto sa-
rebbero da eseguire le prove

idrauliche e di carotaggio ne-
cessarie per completare la
proceduta di collaudo.

La gente che vede ormai
l’opera finita si chiede perché
non può può ancora essere
utilizzata. Il nuovo tratto di
strada, che resterà classifica-
to comunale da risposta a
due importanti esigenze: una
pone rimedio al collegamento
che dal ponte sull’Orba arriva
all’incrocio con via Roma nel
centro di Silvano. oltre ad es-
sere di ridotte dimensioni,
presenta anche la difficoltà
una situazione di grave criti-
cità per il traffico. L’altra ri-
guarda il traffico exurbano
cioè di collegamento fra le
due provinciali e, fra l’altro, al-
l’inizio della Ovada Alessan-
dria è posizionato una caval-
cavia ferroviario, che per l’al-
tezza limitata non permette il
transito di grossi automezzi
anche se diretto alla zona
produttiva, ubicata a pochi
chilometri. Utilizzando la nuo-
va opera avranno la possibi-
lità di bay-passare questo
ostacolo. R. B.

Ovada. Fatica a decollare,
l’area industriale attrezzata di
strada Rebba, che era stata
ipotizzata come una delle più
significative realizzazioni di
Ovada, per i prossimi anni, in
quanto ritenuta inserita nel
quadro degli obiettivi di svi-
luppo misto del territorio, che
si è data l’Amministrazione
comunale.

fatti, il relativo bando per
l’assegnazione delle aree per
la realizzazione di unità
immobiliari da destinare ad
attività produttive per la picco-
la - media industria, per circa
27.500 mq. coperti, ed unità
immobiliari per attività artigia-
nali per circa 6.200 mq.
emesso dalla Soprin s.p.a. a
quanto sembra non ha avuto
finora seguito.

L’assessore comunale
Franco Caneva che aveva
avuto una funzione determi-
nante, quando ricopriva la ca-
rica di assessore provinciale
nel portare avanti l’iniziativa,
che ha visto nell’ambito della
attuazione del Docup
2000/06, un cofinanziamento
per le opere di urbanizzazio-
ne quantif icate in euro
2.827.408,90 con un contribu-
to pr ima del 60% (Euro
1.696.445,35), poi elevato al
70% (1.979.186,23) dice a
proposito: “Effettivamente, a
differenza di quanto si era
partiti che c’era ben altro en-
tusiasmo, ora non è facile tro-
vare gli operatori interessati,
anche se posso aggiungere,
che attualmente sono in atto
alcune trattative importanti,
che potrebbero sbloccare po-
sitivamente la situazione”. Ol-
tre all’interesse manifestato, a
suo tempo, da aziende ope-
ranti nel territorio del comune
che hanno necessità di un
ricollocamento anche per mo-
tivi di incompatibilità urbanisti-
ca ed ambientale, o che han-
no necessità di espandersi,

veniva concretamente ipotiz-
zato un certo interesse per la
nuova area produttiva, anche
per aziende operanti in Ligu-
ria.

Ed infatti, ad iniziativa del
Fin Piemonte e della FI.L.SE.
di Genova a marzo 2005 , il
piano della Rebba era stato
presentato presso la sede
della Regione Liguria.

In quell ’occasione, era
emerso che gli spazi di
quest’area, avevano un costo
di due o tre molte meno, di
quelli genovesi, ma evidente-
mente, visto cosa è successo
finora, questo non è manife-
stato sufficiente. secondo gli
artigiani locali, il prezzo è rite-
nuto elevato, anche se deter-
minato dalle caratteristiche
dell’insediamento previsti, do-
ve ‘è la possibilità diverse ti-
pologie dimensionali dei lotti,
aggregabili fra di loro e fun-
zionali in modo da soddisfare
le più diverse esigenze. ogni
lotto è dotato di spazi di movi-
mentazione e parcheggio con
doppio accesso.

Comunque i prezzi stabiliti
per chi aderiva al bando So-
prin partivano da 460 euro a
mq. di superficie coperta oltre
l’Iva per quanto riguarda l’atti-
vità industriale, mentre per gli
edifici di attività artigianale il
prezzo era a partire di 535
euro a mq. sempre di superfi-
cie coperta.

A rallentare l’attrattiva della
nuova area attrezzata c’è an-
che la disponibilità in zona di
capannoni vuoti, che anche
se non inquadrati in una strut-
tura così funzionale, e carenti
di servizi, permettono comun-
que l’attività produttiva, ma
anche perché ad Ovada e
nella zona, anche se in gene-
rale si parla di ripresa, questa
è una zona, in cui per tradi-
zione si hanno gli effetti in ri-
tardo nei confronti di altre.

R. B.

Il Vescovo a San Lorenzo
Ovada. Domenica 17 dicembre alle ore 11, il Vescovo Mons.

Pier Giorgio Micchiardi sarà a San Lorenzo per celebrare con
la Comunità i sessanta anni di sacerdozio del rettore don Filip-
po Piana.

È dal 1946 che don Piana è in mezzo ai suoi parrocchiani e
continua ancora oggi la sua pastorale con entusiasmo e carità
nella frazione. Seguirà un rinfresco a cura della comunità.

Ovada. L’assessore alla
Cultura Olivieri e Sabrina Raf-
faghello della Galleria d’arte
di via Cairoli hanno presenta-
to la mostra di Marilena Sas-
si.

L’artista parmense esporrà
la sua produzione artistica al-
la Loggia di San Sebastiano
dal 3 dicembre. La mostra si
protrarrà sino alla metà del
mese e sarà visitabile dal
mercoledì al sabato.

Si prolungerà invece per
tutto gennaio, nella parte foto-
grafica, alla Galleria di via
Cairoli. Inaugurazione e
vernissage domenica 3 alle
ore 16.30 alla Galleria e quin-
di alla Loggia per le 17.

“La mostra si intitola “Pas-
sione” - dice la curatrice della
Galleria Sabrina Raffaghello -
in quanto ispirata alla Croci-
fissione. È una auto rappre-
sentazione dell’artista, che la-
vora e si ripiega su se stes-
sa.”

Dice l’assessore Olivieri:
“Questa mostra di fine anno
chiude un ciclo di eventi legati
all’arte contemporanea, orga-
nizzati in collaborazione con
Sabrina Raffaghello Arte con-
temporanea. La mostra ab-
braccia diverse possibilità
espressive, illustrando il cam-
mino intimo dell’artista par-
mense attraverso un reperto-

rio fotografico visibile negli
spazi della Loggia e della
Galleria di via Cairoli, ed in
una parte performantiva che
alterna musica, danza e tea-
tro.

Ne sono quindi coinvolti la
Compagnia di danza
“Welthanschung” diretta da
Annarita Ronconi, l ’attore
Matteo Gazzolo che recita un
testo tratto dalla decima sta-
zione della Via Crucis di Paul
Claufel, alcuni intermezzi
musicali tratti da Bach, Mo-
zart e Verdi, ed ancora in una
parte propriamente legata al-
l’opera dell’artista, che ese-
gue in contemporanea un’a-
zione gesto - pittura legata al
simbolo della croce.

Attraverso le opere esposte
quindi i cittadini hanno la pos-
sibilità di entrare in contatto
con diversi contenuti e diversi
linguaggi espressivi.”

E c’è anche una parte pro-
priamente musicale con Red
Ronnie.

Per l’occasione l’assessore
ha annunciato anche un’altra
mostra a dicembre, in
collaborazione con “Due sotto
l’ombrello”.

I l  terzo appuntamento
culturale natalizio è per il 3
gennaio, col Concerto di Ca-
podanno al “Comunale”, alle
ore 21.

Anche Ovada a Milano in corteo
per la pace in Medio Oriente

Ovada. Una delegazione di Ovada ha partecipato, a Milano,
alla manifestazione per la pace e la giustizia in Medio Oriente.

All’evento erano presenti numerosi enti locali di tutta italia,
tra cui gli assessori di Ovada e Castelletto, Caneva e Maranza-
na. Ed una folta delegazione del Centro per la pace di Ovada
“Rachel Corrie”, che ha messo a disposizione il pullman, insie-
me ad un gruppo alessandrino con l’assessore Martano. A Mi-
lano hanno sfilato in corteo tanti Comuni e province, associa-
zioni, sindacati e gruppi di cittadini.

Per tutti un “no” fermo ad ogni guerra, senza se e senza ma.
È stato un appuntamento importante per tutto il popolo della
pace, che ha visto i Comuni protagonisti, come auspicava Gior-
gio La Pira, di un forte movimento di pace.

“Artigianando” a Morbello
Morbello. Terza edizione del mercatino di Natale “artigianan-

do sotto l’albero”, sabato 2 dalle ore 14 alle 20 e domenica 3
tutto il giorno.

A cura del Comune e della Pro Loco, l’iniziativa si svolge nei
locali di Morbello Piazza, con offerta della merenda sotto l’al-
bero. Sia sabato che domenica votazione e premiazione dei di-
segni del concorso per bambini “Il Natale è per me...”

Silvano d’Orba. In un sum-
mit che si è svolto giovedì 23,
è stato fatto il punto della si-
tuazione dell’acqua erogata
dall’acquedotto comunale, il
relazione alla vicenda della
presenza di nichel, dopo oltre
tre mesi che è entrato in fun-
zione, presso il subalveo del-
l ’Orba il nuovo sistema di
filtrazione a resine con scam-
bio ionico.

Il nuovo impianto ha garan-
tito in questo periodo la piena
potabilità dell’acqua, confer-
mata infatti dai valori del me-
tallo accertati, ad un livello in-
feriore ai 20 microgl. che è il
massimo stabilito dal D.lgs
del 2001. Un limite che di fat-
to aveva dimezzato quello
precedente e che aveva mes-
so il Comune di fronte alla ne-
cessità, per stabilire la potabi-
lità dell’acqua, di ricorrere ad
una deroga che è stata con-
cessa dal Ministero della sa-
lute, ma che ora scade in col
31 dicembre.

Oltre al Sindaco Coco e
l’assessore Albani, erano pre-
senti all’incontro Fiero Bianchi
della Direzione panificazione
risorse idriche della Regione,
l’assessore provinciale Renzo
Penna, il presidente dell’Ato
Tamburelli, i tecnici dell’Arpa,
dell’Asl, della Acos, accompa-

gnati dal presidente Camillo
Acri, mentre il consulente del-
la società Luciano Cuccagna,
ha illustrato, a tempo di re-
cord, dell’impianto e che era
entrato un funzione a metà
agosto.

I tecnici Acos hanno evi-
denziato, da allora, che l’im-
pianto ha funzionato ininter-
rottamente con risultati eccel-
lenti, e queste loro afferma-
zioni, le hanno supportate
con tabelle con i dati relativi ai
campioni prelevati sia presso
il nuovo impianto, che presso
il punto dalla rete di di-
stribuzione.

Il nuovo impianto è stato
costruito dalla Callifan di Gra-
narolo (Bo) ed ha un costo
consistente che aggiunto alle
sperimentazioni precedenti,
l’Agos ha dovuto sopportare
un costo di circa 150 mila eu-
ro, ed ora si aggiungono le
spese dell’energia elettrica e
dei 4 quintali di sale che oc-
corrono al giorno, con una in-
cidenza di 3 centimetri al mc.
di acqua erogata.

Il sindaco, ha convocato
per lunedì 4 dicembre una as-
semblea pubblica per infor-
mare i cittadini in modo detta-
gliato l’evolversi della vicenda
nichel

R. B.

Precisazione e prese di posizione

Lercaro, il comunicato
del centro - sinistra

Tra Silvano e Roccagrimalda

Non ancora attivata
la nuova circonvallazione

Ovada zona ad effetto ritardato?

L’area della Rebba
fatica a decollare

Con Marilena Sassi musica, danza,, teatro

Alla Loggia una mostra
di arte contemporanea

Entrato in funzione a Silvano

Un nuovo impianto
per l’acqua potabile
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Ovada. All’incontro in Co-
mune per le iniziative del
prossimo Natale, l’assessore
al Commercio Anselmi ha di-
chiarato che le manifestazioni
natalizie si svolgono in colla-
borazione con Confesercenti
(presente con Cinzia Grillo) e
Confcommercio.

Il Comune da par te sua
erogherà corrente elettrica
per le luminarie ed i festoni
natalizi, che abbelliranno la
città e le daranno un’immagi-
ne di festa e di allegria. Per
l’occasione, da sabato 9 di-
cembre sino al 7 gennaio
2007, nei giorni festivi e pre-
festivi, tutto il centro storico
sarà chiuso al traffico, dalle
ore 16.30 alle 19. Emiliano e
Marika, intervenuti subito do-
po l’assessore, fanno parte
del comitato organizzatore
delle iniziative per Natale nel
centro storico.

Oltre alle luminarie, ecco le
novità. Alcuni grossi proiettori,
tipo quelli usati in piazza San
Carlo ed altre piazze centrali
di Torino alle ultime Olimpiadi
invernali, illumineranno le fac-
ciate delle chiese di piazza
Assunta e San Domenico,
inondandole di luci  e di stelle
multicolori.

I bar del centro storico offri-
ranno ai clienti un aperitivo

mentre i negozi della zona re-
galeranno un buono - consu-
mazione da spendere al bar
per un aperitivo o un caffé. I
negozi del centro storico, da
venerdì 22 a domenica 24 di-
cembre, faranno orario conti-
nuato, e cioé r imarranno
aperti dalle ore 9 alle 20. E
qualche negozio osserverà
un orario continuato anche il
venerdì.

Cinzia Grillo, intervenuta
dopo i due ragazzi, ha confer-
mato le iniziative festive di di-
cembre, mese in cui, in prati-
ca, ad ogni domenica o festi-
vità corrisponde un’iniziativa.

È il caso della Fiera di
Sant’Andrea la prima domeni-
ca di dicembre, del Mercatino
dell’antiquariato e dell’usato
venerdì 8 (festa dell’Immaco-
lata) e della festa degli alberi
in piazza  Assunta il 17.

L’assessore e vicesindaco
Piana, presente all’incontro,
ha quindi detto che il Comune
non invierà più i tradizionali
bigliettini degli auguri natalizi,
ricavati dalla campagna pro
Unicef.

Al loro posto, un contributo
comunale di circa 600 euro al
Gaslini di Genova, per la ri-
cerca contro il neuroblasto-
ma, un tipo di tumore infanti-
le.

Ovada. Fra gli impegni ori-
ginali del Lions presieduto
dal dr. Giovanni Nicoletti, c’è
l’intervento di restauro della
divisa di un Garibaldino, re-
centemente donata all’Acca-
demia Urbense da Giancarlo
Costa.

Fu indossata da Angelo
Cereseto, originario di Geno-
va, ma che ha avuto legami
con Ovada per le proprietà
che qui, aveva la sua fami-
glia. Morì in battaglia, a Vol-
turno il 1º ottobre 1860. Oltre
alla divisa completa, all’Ac-
cademia Urbense, è perve-
nuto in donazione anche un
fucile inglese con impresso
la dicitura “Ovada”: evidente-
mente, Cereseto, aveva fatto
parte della Guardia Nazio-
ne”, che nel 1848 era stata
costituita anche nella nostra
città. C’è poi, uno stocco ed
una sciabola.

Tutto verrà custodito in una
apposita teca di vetro, ed è
un prezioso materiale che va
ad aggiungersi ad altri cimeli
di storia ovadese che sono in
Accademia, tra i quali la ca-
micia rossa di un altro ovade-
se che ha fatto parte dei “Mil-
le”, il capitano Bartolomeo

Marchelli, “Bazara” un perso-
naggio che è rimasto fra i ri-
cordi della tradizione popola-
re locale, soprattutto per la
sua straordinaria abilità di
prestigiatore.

Questa camicia è correda-
ta da dieci medaglie, ed una
riguarda una decorazione ci-
vi le che gli  fu assegnata,
quando già anziano, a Nervi,
salvò un turista inglese che
stava per annegare. La cami-
cia, che era conservata in
Comune, finì nel “ventennio”
nella casa del Fascio. Smar-
rita, venne ritrovata solo ne-
gli anni ‘60, grazie alle ricer-
che di Nino Proto.

Tramite il poeta dialettale
Colombo Gaione e lo stesso
pittore Proto, presso l’Acca-
demia è conservato anche il
bastone di Giuseppe Garibal-
di, che il generale  regalò a
Bartolomeo Marchelli, duran-
te una sua visita a Caprera.
Dei “Mille”, altri tre volontari
della zona hanno fatto parte
del glorioso esercito garibal-
dino: il parrucchiere Emilio
Buffa di Ovada, il contadino
Giuseppe Repetto di Tagliolo
e Gerolamo Airenta di Rossi-
glione.

Concerto dei “Radio Ga Ga”
Molare. Venerdì 15 dicembre il locale di musica live Oktagon

di Molare ospita il concerto dei Radio Ga Ga, una delle migliori
band di tributo ai Queen del territorio nazionale. Nati ufficial-
mente nel 2001 da un’idea del batterista Marco Biggi, con il
quartier generale in Liguria, si sono presto fatti conoscere in
tutto il Nord Italia creando un vasto seguito. I loro concerti si
propongono come un omaggio intenso e coinvolgente alla mu-
sica della più amata rock band di tutti i tempi, i Queen, le cui
canzoni sono eseguite con assoluta fedeltà e completamente
dal vivo, compresi i cori a più voci caratteristici del gruppo gui-
dato da Freddie Mercury. La formazione è composta, oltre a
Marco Biggi, da Giorgio Pezzi alla voce solista, Fabio “Cannet-
ta” Perissinotti alle chitarre e voce, Lorenzo Gazzano alle ta-
stiere e voce e Fabio Zunino al basso e voce. Un’ottima occa-
sione per fare un salto al locale dell’ovadese e, chi non lo co-
noscesse, per scoprirlo. La programmazione dell’Oktagon, in
località Mulino e a due passi dal casello di Ovada, prosegue
tutti i venerdì e sabati di dicembre. Gli appuntamenti continua-
no con il tributo a Ligabue “Happy tour”, sabato 16; il weekend
seguente, 22 e 23 dicembre, rispettivamente  Discoparty Banil-
la con dj Claudio Cerchi e Alex Nervi, e la party band B-Side.
Lunedì 25, discoparty di Natale con il dj Francesco. Venerdì 29
dicembre, infine, una serata con la party band acquese Non
Plus Ultra.

Allievi diplomati alla “A. Rebora”
Ovada. Alla Scuola di musica “A. Rebora” di via San Paolo

l’attività si divide in corsi ed in laboratorio. Ai corsi musicali del-
l’anno scolastico 2006/7 sono complessivamente 87 gli allievi
iscritti. Frequentano i corsi di pianoforte, violino, violoncello,
chitarra, flauto, clarinetto, tromba, teoria e solfeggio, storia del-
la musica, armonia, esercitazioni corali e orchestrali.

Al laboratorio musicale di Carlo Chiddemi sono iscritti 68
alunni, con un aumento di ben 33 unità rispetto al 2005.

Ed tra giugno e settembre si sono svolti in Conservatorio
(Alessandria, Genova ed altri) gli esami di diploma per diversi
allievi.

Per Teoria e solfeggio (insegnante Paolo Murchio) si sono di-
plomati Matteo Cagno, Alice Piombo, Camilla Bono, Roberta
Gigliotti, Loris Cassulo, Giovanni Repetto e Giulia Porata.

Per Storia della musica (Murchio) Corinna Pizio (che ha otte-
nuto il voto massimo tra gli allievi della “Rebora” e per questo
sarà premiata dalla Pro Loco nella serata del concerto del 14
dicembre) e Giorgio Ratto.

Per Armonia biennale (insegnante Ivano Ponte), Irene Arata,
Valentina Robbiano e Corinna Pizio. Per Armonia per fiati Gior-
gio Ratto e Lucrezia Senelli.

Per Flauto (insegnante Marcello Crocco) Giulia Cacciavillani.
Dal 1991, quindi negli ultimi quindici anni, sono ben 146 gli

esami certificati di allievi della “A. Rebora”, che hanno così
conseguito il diploma in una specifica disciplina musicale.

Incontri d’autore
Ovada. Per Incontri d’Autore,  venerdì 1º dicembre alle ore

21 alla Loggia di S. Sebastiano, Gianluigi Ricuperati presenta
“Fucked Up: la guerra in Irak e Afghanistan, orrore, sopraffazio-
ne e idiozia quotidiana. Le foto e i commenti dei soldati”. Proie-
zioni, testi e canzoni. L’XI rassegna rientra nelle iniziative della
Biblioteca Civica Coniugi Ighina.

Ovada. Venerdì 17 e sabato 18 novembre “I ragazzi di Borgalle-
gro” hanno ripresentato al Teatro Splendor la commedia musica-
le “Per quattro gocce di pioggia”, andata già in scena il 10 giu-
gno scorso, ed hanno riscosso ancora un grande successo. Il
pubblico partecipe e coinvolto ha premiato l’impegno ed il talento
dei giovani interpreti con molti applausi a scena aperta. La storia
narra le avventure di don Silvestro e del suo paese, scelti da Dio
per costruire una nuova arca e salvarsi dal secondo diluvio uni-
versale. Paolino sindaco tirchio, Margherita sua moglie, Clemen-
tina la giovane figlia innamorata… del parroco, Bobo ragazzo
sempliciotto, Consolazione pecorella smarrita redenta dall’amo-
re sono i comprimari che con don Silvestro garantiscono diverti-
mento e risate. Le scenografie, i costumi e le coreografie sono
stati perfettamente diretti da Silvia Re. Al termine della serata re-
gista, interpreti, scenografi, coreografi, tecnici audio e luci hanno
ricevuto un attestato ed un omaggio floreale dai responsabili del-
la scuola teatrale dello Splendor. Il ricavato della rappresentazio-
ne è stato devoluto a sostegno delle attività dell’oratorio. La spe-
ranza di tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di
“Per quattro gocce di pioggia” è di avere fatto divertire il pubblico
tanto quanto si sono divertiti loro e magari di replicare.

Molare. Grande festa per la leva del 1946. I baldi sessantenni hanno partecipato prima alla cele-
brazione della S. Messa in Parrocchia e quindi tutti a tavola al ristorante, per chiudere in allegria
una giornata indimenticabile. Nella EuroFoto i sessantenni  molaresi.

Allo Splendor
la Compagnia
“Do mugugno”

Ovada. Nell’ambito dell’un-
dicesima rassegna del Teatro
Splendor sabato 2 dicembre
alle ore 21 verrà rappresen-
tata la commedia “Quella
strana famiglia do segundo
cian”, dalla compagnia “Do
mugugno”, che si è costituita
ufficialmente nel 1999 per
iniziat iva di un gruppo di
mamme, con lo scopo di aiu-
tare e sostenere la Scuola
Materna Parrocchiale di Iso-
verde frequentata dai loro fi-
gli.

Col tempo la Compagnia si
è modif icata accogl iendo
qualche attore, ma le donne
sono assolutamente prepon-
deranti.

Per invogliare il pubblico a
venire a teatro si può ancora
svelare che la commedia
tratta di una coppia sfrattata
e in attesa dell’arrivo di una
bambina data loro in affido.

Infine la venuta dell’assi-
stente sociale cambia a loro
vita, ma non esattamente nel
modo sperato.

Per natale in piazza Assunta e S.Domenico

Due grandi proiettori
per dei fasci di stelle

Grazie al Lions Club Ovada

In restauro la divisa
di un Garibaldino

Il ricavato devoluto per le attività dell’oratorio

Fanno centro “i ragazzi”
di Borgallegro

Rava segretario provinciale
dei Democratici di Sinistra

Ovada. Lino Rava, già deputato e sindaco di Tagliolo, è
stato eletto segretario dei D.S.

Sostituisce Federico Fornaro, sindaco di Castelletto e
consigliere provinciale, che ha assunto l’incarico di coordi-
natore generale regionale (una specie di vice segretario) del
partito e responsabile delle comunicazioni.

Rava è stato eletto con un plebiscito: 140 voti su 145 so-
no andati a suo favore; (su 228 aventi diritto al voto). La
votazione, a scrutinio segreto, si è svolta al Cinema Ambra
di Alessandria, presenti Luciano Violante, già presidente
della Camera e Sergio Soave, segretario generale D.S.

Rava attualmente ricopre l’incarico di presidente dell’Isti-
tuto Nazionale di Economia Agraria, essendo esperto del
settore.

Palazzo Delfino illuminato
Ovada. Il 30 novembre giornata internazionale delle Città per

la vita. Circa 500 città, di cui 30 capitali, hanno illuminato un
monumento significativo perché “non c’è giustizia senza la vi-
ta.” Anche Ovada si è unita allo  schieramento contro la pena di
morte ed infatti la sera del 30 novembre Palazzo Delfino, sede
del Comune, era illuminato.

Ricordo di Pino
“La scomparsa dell’amico Pino Minetto ci ha lasciati sgomenti ed ad-

dolorati.Era un “Camparò” (Campo Ligure) ma qui a Tagliolo era con-
siderato uno dei nostri. Con quel suo carattere gioviale e comunicati-
vo era diventato amico di tutti. Cortese e disponibile con chi aveva bi-
sogno, conversatore dalla battuta spiritosa, lucido nel ragionamento,
sempre pronto ad intrattenersi in amicizia con quanti apprezzavano la
sua compagnia. Dotato di un alto senso della famiglia, era un perso-
naggio appartenente modesto ma invece ricco di grandi sentimenti, uma-
nità e valori morali. Ciao Pino, ci mancherai.” Gli amici di Tagliolo

A Molare

Sessanta per ventisei in festa la leva 1946
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Ovada. Dopo il passo falso
di Besana la Plastipol maschi-
le torna a vincere e lo fa in
maniera perentoria imponen-
dosi nettamente nel derby
con l’Olympia Voltri.

Un appuntamento che ha
attirato sabato 25 al Geirino
un buon pubblico, anche in
parte ligure, che si è trasfor-
mato in una bella festa di
sport tra amici per i legami
che si sono tra le due società,
tra i ragazzi delle due squa-
dre e tra i loro sostenitori, ma
che poco ha riproposto delle
memorabili sfide che in pas-
sato avevano infiammato un
po’ tutti i protagonisti in cam-
po e fuori. Troppo evidente il
divario tra le due formazioni
scese sul parquet da poter far
pensare ad un incontro di alto
livello agonistico anche se oc-
corre precisare che l’impegno
di tutto, e soprattutto da parte
dei giovani voltesi, l’incontro è
stato nel complesso piacevo-
le. Inizialmente mister MInetto
ha schierato Crocco in palleg-
gio, Roserba opposto, Torrielli
e Belzer centrali, G.L. Qua-
glieri e Donolato di banda.
Con due set fotocopia, equili-
brati soltanto nei primi 3 o 4
punti nel corso dei quali i
biancorossi hanno via via au-
mentato il loro vantaggio sino
al 25/19 25/18 finali Quaglieri
& C. si sono portati sul 2 a 0.

Poi Minetto ha dato via al val-
zer delle sostituzioni, utiliz-
zando tutti e 12 gli atleti a di-
sposizione, ma nel terzo set
(25/22) la supremazia ovade-
se non è mai stata in forse se
non nelle battute finali in cui i
biancorossi si sono un po’
complicati la vita da soli.

Sinora i biancorossi hanno
fatto bene, ma possono fare
ancora meglio se sapranno
completare la striscia positiva
prima della pausa natalizia,
che per Quaglieri & C. signifi-
ca anche la partecipazione
alla seconda fase di Coppa
Italia alla quale si sono sor-
prendentemente qualificati
prima dell’avvio del campio-
nato. Per fare ciò però occor-
re superare ancora tre osta-
coli, tra cui l’altro derby, quel-
lo con il Novi.

In ordine di tempo però il
primo ostacolo è quello di sa-
bato 2 a Vercell i  contro i l
Mojaor, squadra difficile che
va un po’ a corrente alterna-
ta, quindi da non sottovaluta-
re nonostante la classifica, e
partita con ben altre ambizio-
ni.

Plastipol - Voltri 3-0 Forma-
zione: Crocco 2, Donolato 9,
Torriellli 3, Roserba 13, G.L.
Quaglieri 4, Belzer 10, Lib. U.
Quaglieri. Ut.: Puppo, Trotta 3,
Barisone 3, Cocito. All.: Minet-
to. Acc.: Viganego.

Ovada. Il campionato di 1ª
categoria riporta nuovamente
sola al comando la compagi-
ne di Esposito dopo la vittoria
per 3-0 sul malcapitato Pro
Villafranca e il pareggio del-
l’Arnuzzese.

Perdono colpi Nicese e Ca-
lamandranese, mentre la
squadra del momento è La
Sorgente di Acqui.

Contro il Villafranca Mister
Esposito doveva rinunciare al-
lo squalificato Lorenzo Rave-
ra, agli indisponibili Facchino
e Cairello, così venendo a
mancare i due giovani, partiva
la coppia Parodi - Perasso,
mentre nella ripresa spazio
anche ad Oddone.

Il Villafranca non costituiva
un avversario difficile e l’Ova-
da, si limitava a segnare tre
reti permettendosi anche il
lusso di giocare con uomo in
meno per l’espulsione nella ri-
presa di Paquino.

Il vantaggio arrivava nei pri-
mi minuti con una punizione
di Patrone deviata dalla bar-
riera, quindi, prima del riposo,
De Meglio con un pallonetto,
siglava il raddoppio.

Nella ripresa Ovada in goal
con il solito Bafico, ma poteva
anche aumentare il bottino
contro una squadra che non
impensieriva.

Domenica trasferta a Ca-
stelnuovo Scrivia e chissà

che l’Ovada aumenti il van-
taggio. Formazione: Davide
Espostio, Caviglia, Alloisio,
Alessandro Ravera (Oddo-
ne), Pasquino, Siri, De Me-
glio (Cavanna), Parodi, Pa-
trone (Bafico), Meazzi, Pe-
rasso.A disp. Zunino A. Zuni-
no A. Forno, Ravetti. All. Edo
Esposito.
Risultati

Arnuzzese - Viguzzolese 1-
1; Garbagna - Fabbrica 1-2;
Ovada - Pro Villafranca 3-0;
Pro Valfenera - Castelnovese
2-1; Rocchetta - La Sorgente
0-1; S.Damiano - Arquatese
2-2; Usaf Favari - Nicese 2-1;
Villaromagnano - Calaman-
dranese 2-1.
Classifica

Ovada 30; Arnuzzese 28;
Nicese 23; Calamandranese,
Viguzzolese, La Sorgente 22;
Pro Valfenera 17; Rocchetta
16; Fabbrica 14; S.Damiano
13; Usaf Favari 12; Castelno-
vese, Vil laromagnano 10;
Garbagna, Arquatese 8; Pro
Villafranca 7.
Prossimo turno

Arquatese - Villaromagna-
no; Calamandranese - Usaf
Favari; Castelnovese - Ovada;
Fabbrica - S.Damiano; La
Sorgente - Arnuzzese; Nicese
- Pro Valfenera; Pro Villafran-
ca - Rocchetta; Viguzzolese -
Garbagna.

E.P.

Ovada. L’Unipol Assicurazio-
ni supera anche il Cogoleto e ri-
balta così il risultato della gara
d‘inizio campionato.Quando i li-
guri avevano battuto gli ovadesi,
infliggendo loro la prima ed uni-
ca sconfitta del girone d’andata.
Ma stavolta i ragazzi del coach
Gilardenghi sono risultati più de-
terminati ed incisivi ed alla fine
hanno prevalso sugli avversari,
diretti concorrenti per i play off,
con 8 punti di vantaggio, 70 -
62. La partita con Cogoleto per
lla squadra del presidente Mirko
Bottero è iniziata in modo equi-
librato, con le due formazioni
pronte a sfidarsi a viso aperto e
a ribattere punto su punto. Gli
ovadesi comunque riescono a
prendere il largo e a chiudere le
prime due frazioni di gioco con 15
lunghezze di vantaggio.A questo
punto inizia il recupero dei ligu-
ri, che riescono a pareggiare i

conto con gl iavversari sul 59
pari, a poco ormai dal termine
della sfida.Ma proprio nei minu-
ti finali a fare la differenza, sul par-
quet del Geirino, sono la maggior
incisività e precisione dei padro-
ni di casa, che portano a casa
l’ennesimo risultato utile conse-
cutivo, ben sette! E domenica
prossima ecco l’incontro al ver-
tice col Loano, per il primo posto
in graduatoria. Ovada - Cogole-
to 70 - 62 (20/18, 39/28, 52/50).

Tabellino: Robbiano 8, Villa-
ni 17, Montanari 10, Brozzu 2,
Mossi 17, Buzzi 12, Corosu 4,
Spaziano. Non util.: Boccaccio,
Aiassa. Coach: Gilardenghi. Al-
tri risultati della serie C/2 girone
A: Sestri P. - Loano 80 - 71, Gra-
narolo -Cairo 72 - 64, Imperia -
Ospedaletti 82 - 70. Classifica:
Unipol 14, Loano e Cogoleto 12,
Sestri 10, Granarolo 8, Imperia
6, Cairo 2, Ospedaletti 0.

Ovada. Si è nuovamente
complicata la situazione di
classifica della Plastipol fem-
minile dopo la terza sconfitta
casalinga subita sabato 25 al
Geirino ad opera del Seven-
tex Splendor Cossato.

Nonostante abbiano dispu-
tato una buona prova le pla-
stigirls sono state battute per
3-1 ed ora il futuro appare un
po’ meno roseo rispetto ad
una settimana fa quando, al
termine di una analoga bella
prova, espugnarono il parquet
di Villar Perosa.

Le biancorosse hanno pro-
babilmente compromesso tut-
to nel primo set perso per

24/26 dopo essere state in
vantaggio per quasi tutto il
parziale. Partenza a razzo su
servizio di Scarso (5/0) e van-
taggio rimasto inalterato sono
a poco pr ima dell ’epilogo
(22/18). Poi un break di 5
punti delle avversarie ha ri-
messo tutto in gioco e le pla-
stigirls sul 24 pari hanno ba-
nalmente sciupato tutto. Dopo
essere andate sul 0-1 le ra-
gazze di Mucciolo hanno dato
il meglio nel 2º parziale dove
sono nuovamente partite in
tromba e con un crescendo
sorprendete hanno chiuso sul
5/13 riportandosi in parità. A
questo punto però la musica
è cambiata e a dirigere il gio-
co sono salite le ospiti che
hanno iniziato a battere in
maniera più precisa ed effica-
ce facendo emergere i limiti
delle biancorosse. La ricezio-
ne è andati in tilt e la squadra
non è più riuscita a ritrovare il
bandolo del gioco ed essere
competitiva con le avversarie.
Inevitabile il 2-1 poi ribadito in
3-1 senza che da parte ova-
dese si potesse mettere fine
alle difficoltà di costruzione
che in alcuni giri è apparsa
evidente.

Sabato 2/12 c’è da affronta-
re la trasferta a Biella contro il
Chiavazza, 3º in classifica. Un
momento difficile nel quale bi-
sogna guardare oltre e getta-
re le basi per poi risalire la
classifica quando il tempo vol-
gerà al bello, e c’è da sperare
che quel momento prima o
poi arriverà.

Plastipol - Cossato 1-3
(24/26 25/13 18/25 18/25).
Formazione: Scarso 2, Odo-
ne 17, Tacchino 10, Agosto
213, Compagnoni 6, Laborde
13. Libero Puppo. Util.: Rave-
ra, Bisio, Bastiera, a disp.: Po-
la, Vitale. All.: Mucciolo 2º Vi-
gnolo.

Ovada. L’impianto coperto
comunale di Alessandria ha
ospitato la tradizionale edizio-
ne della manifestazione spor-
tiva dedicata ai giovanissimi
delle scuole elementari.

Questa manifestazione è
cresciuta nel tempo sino a di-
ventare un appuntamento sta-
bile nel panorama degli ap-
puntamenti sportivi organiz-
zati dal Comitato Provinciale
della Fidal. Nell’edizione di
quest’anno, accanto alle tradi-
zionali presenze di scuole
alessandrine ed ovadesi, era-
no presenti anche scuole di
Valenza e Tortona. La presen-
za di Ovada è stata inferiore
alle attese in quanto è venuto
a mancare il contributo della
Scuola Elementare di via Fiu-
me, ma è stata particolarmen-
te qualificata la presenza del-
la scuola di via Dania.

Accompagnate dalle inse-
gnanti Patrizia Ravera e Anna
Maria Gaggero le classi 5ª A
e 5ª B si sono impegnate in
una serie di gare, corse con
ostacoli, percorsi misti, lancio
del giavellotto, ecc... Al termi-
ne la 5ª A si è classificata ter-
za assoluta: “Un eccellente ri-
sultato - ha commentato Ma-
nuela Ferrando l’allenatrice

dell’Atletica Ovadese che ha
curato la partecipazione della
rappresentativa - se si tiene
conto che il gruppo non era il
frutto di preventive selezioni
bensì era rappresentato dalla
partecipazione corale di un’in-
tera classe e va dato atto al
grande contributo di entusia-
smo e partecipazione che è
stato fornito, oltre che dalle
insegnati accompagnatrici,
anche dalla dirigente dotto-
ressa Lantero”.

Un ringraziamento va rivol-
to al Comune che, con l’as-
sessore Porata, si è prodigato
per organizzare il trasporto
dei ragazzi da Ovada ad
Alessandria. “È stato un bel-
l’esempio di collaborazione
tra la nostra Atletica ORMIG e
le istituzioni, Comune, Scuo-
le, Sport, - afferma il presi-
dente dell’Atletica Ovadese
Alessandro Bruno - e ci augu-
riamo che queste manifesta-
zioni trovino sempre più posto
nel calendario scolastico dei
nostri giovani”.

Madrina della manifestazio-
ne la mai dimenticata Sara Si-
meoni, campionessa mondia-
le di salto in alto, che nella fo-
to è ritratta con la rappresen-
tativa ovadese.

Derby a Molare
Tagliolo M.to. La squadra di

Ferrari supera la vice capolista
Montegioco 4 - 1, doppietta di
Parodi e gol di Romano e Gril-
lo. Pari per il Pro Molare con la
capolista Alta Val Borbera per 2-
2, gol di Tosi e Vacchino. Silva-
nese battuta dal Montegioco 4-
3, gol di Andreacchio, Ivaldi e
Piovesan. Un rigore inesistente
e un gol in fuori gioco battono
immeritatamente la Silvanese.
Espulsi Boccalero e Piovesan.
Sconfitto anche l’Oltregiogo 5-1
dal Cassano, rete della bandie-
ra di Verdi su calcio di rigore.Do-
menica 3 dicembre derby Pro
Molare - Tagliolo; allo “Stefano
Rapetti” arriva il Novi G3.

Bocce al Circolo
Ricreativo
Ovadese

Ovada. Al Circolo Ricreati-
vo Ovadese dall’11 dicembre
alle ore 21, 4º Trofeo notturno
“F.lli Marchelli”. Si giocherà
nelle serate di lunedì, mar-
tedì, mercoledì e giovedì. So-
no stati formati due gironi: nel
raggruppamento A possono
accedere quadrette con un
giocatore di B, due di C e uno
di D oppure quattro di C; il gi-
rone B invece comprende due
giocatori di C e due di D. Han-
no aderito al torneo quadrette
di Ovada, Costa, Belforte, Ac-
qui, Serravalle, Genova, Cas-
sano Spinola, Alessandria,
Valle Stura e Capriata.

Il monte premi assegna al
primo classificato quattro du-
catoni più il trofeo, al secondo
classificato dollari, al terzo e
quarto classificato i marenghi,
premi anche dal quinto all’ot-
tavo piazzamento. Vige il re-
golamento F.I.B. car tellino
2007.

Calcio Giovanili
Ovada. I Giovanissimi di Ta-

mani si affermano per 4-1 sulla
Novese, tripletta di Cesar e gol
di Grillo. Vittoria anche per gli
Esordienti a sette del Pro Molare
sull’Asca Casalcermelli per 7-2,
triplette di Perfumo e Bottero e
gol di Giannò. Spettacolare pa-
reggio dei Pulcini 96 di Ottria a
Tortona con l’Audax Orione per
4 -4, reti di Allam, Palpon, Ma-
rasco e un autogol.Tra le scon-
fitte i Pulcini 98 perdono dal-
l’Audax Orione per 4-0. I Pulci-
ni 97 di Palese battuti dalla Ju-
nior Acqui per 6-5, doppietta di
Diego Marchelli, reti di Barletto,
Barbato, Montobbio.Gli Allievi di
Avenoso perdono ad Acqui per
2-1, rete di Barabino. Sabato 2
dicembre al Geirino la Juniores
affronta il Mado; a Molare i Gio-
vanissimi con l’Alessandria e
gli Esordienti a sette con la Don
Bosco. Pulcini al Moccagatta
con il Derthona. Domenica 3
trasferta ad Acqui per gli Allievi
con La Sorgente.

Molare.È diventato “dilettante”
Andrea Salcio, il corridore di Stra-
da Granozza che, dal 1º gen-
naio, vestirà i colori della forma-
zione ciclistica Racconigi.18 an-
ni, studente di Perito biologico
ad Acqui ed in forza alla “Nove-
se”, Salcio comincia a pedalare
5 anni fa. “È la mia ” - dice l’uni-
co corridore dilettante di Ovada
e zona - “e per questo faccio sa-
crifici e fatico.Occorre curare l’a-
limentazione, non bisogna man-
giare molto e privilegiare pasta,
carne, frutta e verdura, astenen-
dosi dai dolci e dai fritti. In ogni ca-
so o la fai, la dieta del corridore,
o non vai, nel senso che la So-
cietà si accorge subito se ti alle-
ni con lo spirito giusto o se sot-
tovaluti il programma prestabilito.”
Il neo dilettante da dicembre an-
drà a Torino ogni domenica per
continuare gli allenamenti fatti a
Molare e zona durante la setti-
mana. Ma quanto bisogna pe-
dalare per diventare “dilettanti”?
Dai 50 ai 70 km.due volte la set-
timana, per poi passare a 120/130
prima delle gare. Con una bici-
cletta che pesa sette chili e mez-
zo. E. S.

Sabato 2 dicembre trasferta a Vercelli

Nel derby col Voltri
vince la Plastipol

Battuto 3-0 il Villafranca

L’Ovada Calcio
è sola in testa

Superato il Cogoleto per 80-72

L’Unipol vince sempre
ed ora sotto col Loano

Presentazione squadra ciclistica
Rocca Grimalda.A Palazzo Borgatta, venerdì 1º dicembre alle ore

19, presentazione della Società ciclistica ASD Zena ProBike. I fon-
datori e soci della squadra, Valle Drago e Mori, hanno allestito una
formazione competitiva per la stagione 2007, col veterano Bravo, Gag-
gioli, l’ex professionista Santamaria e i giovani ovadesi Arnuzzo e Gal-
liano con l”acquese Grattarola e Spilinga di Arquata. Presentazione
anche del libro di Walter Secondino, “Ovadesi in bicicletta”.Saranno
premiati con targhe Mirko Scarsi e Cristian Bertoni, i migliori del Gi-
ro dell’Ovadese del 2006.

Le biancorosse giocano ma non fanno punti

Ancora una sconfitta
per le Plastigirls

La elementare di via Dania in evidenza

La scuola e l’atletica
con Sara Simeoni

Salcio dilettante

“P. Campora” in Coppa Italia
Ovada.“Paolo Campora”da venerdì 1º a domenica 3 dicembre, ad

Itri di Gaeta, per le finali di Coppa Italia di serie A. Con Pinuccio Ma-
laspina, Luana e Chiara Parodi, Ilaria Ratto e Sara di Bagnocavallo.
Dice Malaspina: “Nostre avversarie sono le quotate S. Giusta di Ori-
stano, il Cosenza e l’Itri.”Al Comprensivo di Molare prosegue l’incontro
della “P.Campora” con gli studenti.Si svolge attività tamburellistica in
palestra, col prof.Roberto Gemme e Malaspina.Ciascuna classe iscrit-
ta al corso di tamburello fa due ore settimanali, per partecipare ai Gio-
chi della Gioventù. Il corso si svolge anche alla Media di Mornese.
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Masone. Domenica scorsa
26 novembre alle ore 16 si è
svolta nella chiesa parroc-
chiale Cristo Re N.S. Assunta
la cerimonia di ingresso del
nuovo parroco, don Maurizio
Benzi.

Accompagnato dal Vesco-
vo diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, don Mau-
rizio è stato accolto sul sagra-
to della chiesa parrocchiale
dal parroco emerito can. Ri-
naldo Cartosio, dalle autorità
civili e militari. La banda Amici
di Piazza Castello, che nella
giornata festeggiava S.Cecilia
patrona dei musicisti, ha reso
più festoso l’arrivo in piazza
con il suono di alcuni vivaci
brani.

La S.Messa di insediamen-
to di don Maurizio, presieduta
dal Vescovo, è stata concele-
brata dai Parroci della Valle
Stura, da sacerdoti e religiosi
originari di Masone e da nu-
merosi membri del clero dio-
cesano. Il suono del maesto-
so organo da parte di Paolo
Pastorino e la presenza della
Corale Polifonica ha solenniz-
zato e reso più partecipata la
funzione.

Al termine della lettura del
decreto di nomina, è interve-
nuto il sindaco Livio Ravera il
quale, dopo aver ripercorso in
maniera rapida gli ultimi 150
anni di storia della comunità
masonese, ha dato il benve-
nuto ufficiale al nuovo Parro-
co.

Una famiglia di giovani spo-
si gli ha fatto eco presentando
il saluto di tutta la comunità
parrocchiale.

Facevano corona alla fun-
zione, trasmessa in diretta
dalla locale emittente Telema-
sone, l’Arciconfraternita del
Paese Vecchio, guidata dal

Priore, ed altre associazioni
del volontariato locale, fra le
quali la Croce Rossa e i l
Gruppo Alpini.

Nel breve saluto prima del-
la benedizione finale don
Maurizio ha salutato e ringra-
ziato i numerosi presenti per
l’inizio del nuovo incarico.

Come primo atto da Parro-
co, don Maurizio ha affidato la
Parrocchia alla Protettrice dei
masonese, la Madonna della
Cappelletta, dicendo “che
preghi per noi la Madonna,
che preghi per noi il suo Ge-
sù, il suo piccolo Gesù che
ora è Re dell’universo, che

dall’alta Cappelletta ci doni il
suo Gesù”. Il nuovo Parroco
ha concluso il suo saluto into-
nando l’inno alla Vergine della
Cappelletta, alla cui memoria
i volti di non pochi presenti si
sono coperti di una lacrima.

Successivamente don Mau-
rizio ha incontrato, nei locali
dell’oratorio, la popolazione
ed i molti amici che lo hanno
accompagnato al nostro pae-
se.

La nostra redazione e la
comunità tutta porgono al
nuovo Parroco i più sinceri e
fraterni auguri per l’attività pa-
storale a Masone.

Masone. Chi lo avrebbe mai
pensato, che una iniziativa na-
ta dalla passione ti tanti giovani
(e non solo), di riproporre sul
grande schermo, pellicole ori-
ginali dei film di Bud Spencer
e Terence Hill, riscuotesse un
successo che ha travalicato i
confini della Valle Stura?

La risposta non dovrebbe
stupire, visto che ancora oggi
escono speciali in edicola del-
la mitica coppia e ancora nel-
le reti Rai e Mediaset, sono ri-
proposti in maniera ciclica i lo-
ro successi, ma può capitare di
essere arrivati primi a pensa-
re di dedicare qualcosa di spe-
ciale come un Festival, che or-
mai da tre anni si svolge a Ma-
sone nel cinema Opera
Mons.Macciò.Tutti ricorderan-
no come queste serate, hanno
riscosso via via sempre più
successo, di partecipazione e
di apprezzamento con azzec-
cati abbinamenti quali la miti-
ca fagiolata a fine proiezione,
la collaborazione con gli amici
del Museo Passatempo di Ros-
siglione nell’esposizione dei
manifesti originali, gli ospiti in-
tervenuti come Tony Binarelli e
l’autore del libro “Altrimenti ci
arrabbiamo…” Marcello Ga-
gliani Caputo.

E dire che gli organizzatori,
erano già felici dell’incontro av-
venuto in momenti e in luoghi
diversi, con i due attori, prima
a Gubbio con Terence Hill nel
set di Don Matteo nel settem-
bre 2005 e a Roma con Bud
Spencer nel suo studio priva-

to nel marzo scorso,senza di-
menticare poi della telefonata
fatta in diretta dallo stesso Te-
rence Hill in occasione dell’ul-
timo Festival dove ha salutato
nel tripudio di applausi tutti i
fans arrivati per assistere alla
proiezione del film di Fondato
“Altrimenti ci arrabbiamo..” !

Arriviamo allora a questa
nuova tappa che ha visto par-
tire per Assisi un piccolo grup-
po di masonesi attivisti del Ci-
nema Teatro e dell’Oratorio
Opera Mons.Macciò insieme
agli amici e curatori del Mu-
seo PassaTempo di Rossiglio-
ne.

L’invito agli organizzatori del
“Bud e Terence Festival” di Ma-
sone, è maturato in occasione
della XXV edizione di “Primo
Piano sull’autore”, una rasse-
gna che si inserisce nel quadro
delle manifestazioni cinema-
tografiche italiane dedicata ai
grandi del Cinema Italiano, pro-
mossa dall’Associazione Cul-
turale Amarcord in collabora-
zione con l’Associazione Cul-
turale ZabriskiePoint e realiz-
zata con il contributo del Mini-
stero per i Beni e le Attività
Culturali, del Comune di Assi-
si Assessorato al Turismo, di
Rai Cinema, Kodak e di Studio
Universal.

Quest’anno il Direttore Arti-
stico dell’evento dott. Franco
Mariotti, assistente alla presi-
denza di Cinecittà Holding, ha
assegnato il prestigioso rico-
noscimento alla mitica coppia
con una serie di proiezioni ed

eventi che avevano come cul-
mine un convegno di studi al-
la presenza dei due attori e di
numerosi registi, scenografi,
critici ecc.. dal titolo significa-
tivo: “West: botte da orbi e buo-
ni sentimenti”, sabato 25 no-
vembre a partire dalle ore 9.30.

In tale occasione, nella
splendida cornice della sala
della conciliazione del Comu-
ne di Assisi, un rappresentan-
te del nostro paese è stato
chiamato a parlare di questa
iniziativa, e a promuovere il
prossimo appuntamento della
4 edizione che si terrà ad apri-
le 2007. Non solo è stata an-
che l’occasione per promuo-
vere la Valle Stura che grazie
a questa manifestazione cine-
matografica, ha riscosso l’in-
teresse di tutti, compreso il
presidente di Cinecittà e del
regista di Don Matteo Giulio
Base….e Bud e Terence? Lo-
ro hanno ascoltato attenti e poi
alla richiesta di partecipare al-
l’evento con fagiolata al segui-
to, hanno annuito in silenzio
divertito,,, noi speriamo sia un
sì!

Comunque vada l’amicizia
resta e così questo Festival
che noi ci auguriamo possa
sempre di più crescere per av-
vicinare i giovani al cinema e
portare in giro per l’Italia il no-
me di Masone, senza dimenti-
care la collaborazione con
Rossiglione e il suo unico Mu-
seo Passatempo di Silvia e
Guido.

Alla prossima…

Masone. Il Presidente ed il Consiglio direttivo
della Pro Loco Masone sono veramente orgo-
gliosi per la splendida trasmissione televisiva ir-
radiata da Telemasone in occasione dell’ingresso
del nuovo parroco don Maurizio Benzi e per que-
sto sentitamente ringraziano tutti i collaboratori del-
l’emittente che si sono impegnati con sacrificio e
professionalità per offrire alla popolazione la diretta
dell’avvenimento. Un grazie particolarmente sen-
tito se si considera l’oltre ventennale attività dl grup-
po, sempre offerta con spirito di volontariato, che
permette, in particolare alle persona e anziane e

malate, di seguire le manifestazioni più significa-
tive della nostra realtà locale. La Pro Loco coglie
anche l’occasione per unirsi a tutti i parrocchiani
nel ringraziare di cuore don Rinaldo Cartosio per
la sua attività di Pastore a Masone ed esprime la
sua gratitudine per la decisione di restare anco-
ra nel nostro paese. Infine un augurio al nuovo par-
roco don Maurizio Benzi affinché, nella sua mis-
sione nella comunità masonese, possa racco-
gliere con abbondanza i frutti desiderati.

Il Presidente Lipartiti
ed il Direttivo della Pro Loco

Masone. Secondo pareg-
gio consecutivo per l’U.S. Ma-
sone, la formazione locale, in-
fatti, non è andata oltre il pari
contro il San Bernardino.

Gara però quanto mai spet-
tacolare e ricca di colpi di
scena. Già dopo tredici minuti
il Masone si trova in svantag-
gio di ben tre reti.

Nella prima parte di gara, la
compagine dello squalificato
mister Carlini, in balìa degli
avversari specie sulla fascia
destra, è completamente fra-
stornata.

Solo da questo momento la
squadra entra in partita, tra-
scinata dall’estro di Alessio
Pastorino, al suo debutto con
la maglia bianco-celeste. Pro-
prio il talentuoso centrocam-

pista realizza le due reti che
rimettono in carreggiata il Ma-
sone, la prima di testa, poi su-
gli sviluppi di un calcio d’an-
golo.

La formazione del presi-
dente Puppo spinge per tutta
la seconda parte del primo
tempo, nel vano tentativo di
pareggiare.

Nella ripresa il Masone pro-
va ancora a fare la partita, ma
viene trafitto nuovamente dal
San Bernardino, che si porta
sul quattro a due.

La partita si surriscalda ul-
teriormente, con la formazio-
ne di casa che gioca pratica-
mente tutto il restante tempo
di gioco nella metà campo av-
versaria.

Gli sforzi dei nostri ragazzi

si concretizzano infine grazie
alla doppietta del bomber Da-
vide Di Clemente, abile a ri-
solvere due mischie in area
avversaria.

Il tentativo di rimonta del
Masone si ferma però sul
quattro pari, non c’è più tem-
po secondo il direttore di ga-
ra.

Al termine di una battaglia,
spettacolare per il pubblico, ri-
mane un po’ d’amaro in bocca
fra i giocatori per il terribile
avvio di gara, che ha compro-
messo il risultato.

Il prossimo impegno è la
trasferta di sabato prossimo
contro il Città Giardino, e que-
sta volta sarà importante che
la squadra entri in campo per
giocare fin dal primo minuto.

Campo Ligure. Con l’avvici-
narsi della fine dell’anno, come
da tradizione, la Giunta comu-
nale ha deliberato i contributi
che i legali rappresentanti delle
società richiedono in base al-
l’attività svolta. Le molteplici or-
ganizzazioni, che spaziano dal-
lo sport al sociale, dalle ricrea-
tive alle culturali, svolgendo
un’importante attività di socia-
lizzazione e solidarietà sia tra i
più giovani che anche verso la
terza età, ricevono dal Comune
un piccolo sostegno finanzia-
rio. In base ad un apposito re-
golamento comunale vengono
assegnati i contributi ordinari e
straordinari che per il 2006 so-
no stati così ripartiti:

Ordinari - Casa Don Bosco
euro 260; Voparc Pallavolo eu-

ro 260; Tennis Club euro 260;
Gruppo Ciclistico Valle Stura
euro 260; Società Pallavolo Val-
le Stura euro 260; Associazione
Pescatori Sportivi euro 260; As-
sociazione Nazionale Combat-
tenti euro 260; Gruppo Alpini
euro 260; P.G.S. Arca Pattinag-
gio euro 260; Oftal Gruppo
Campo Ligure euro 260; Anpi
Sezione Campo Ligure euro
260; Società Ginnica Valle Stu-
ra euro 260; Martial Art Club
Ass. Sportiva euro 260; Comi-
tato locale C.R.I. euro 520; As-
sociazione Pro Loco euro 520;
Banda Cittadina euro 1.450;
Tennis Club Campo Ligure eu-
ro 900.

Straordinari - Casa Don Bo-
sco per organizzazione Estate
Ragazzi e Festa dei Nonni eu-

ro 550; Oratorio N.S. Assunta
per ristrutturazione parziale ora-
torio e concessione per mani-
festazioni euro 150; Calciatori
Valle Stura per attività giovani-
le euro 150; Associazione Le
Valli del Latte per l’inserimento
del sito internet della stessa as-
sociazione euro 300; Associa-
zione Pro Loco per realizzazio-
ne dvd Expo 2006 euro 150;
Campese F.B.C. per manifesta-
zione presso castello Spinola
euro 300; Soms Messina per
memorial Giacomo Parodi euro
250; Circolo Croc per attività
sociale euro 150; Gruppo Por-
tatori don L. Leoncini per sup-
posto attività del gruppo euro
510; Consorzio Valle Stura Ex-
po euro 500; Comitato Mater
Salvatoris euro 150.

Campo Ligure. La piena di
agosto ha seriamente lesio-
nato il muro di contenimento
della strada che porta alla lo-
calità “Cautera”, pertanto la
Comunità Montana Valli Stura
ed Orba, pur non avendo i
fondi per riparare il danno, ha
deciso di mettere in sicurezza
il letto del sottostante torrente
Ponzema.

In quel tratto le piene han-
no formato una specie di isola
piuttosto sopraelevata di de-
triti e fango su cui è cresciuta
abbondante la vegetazione
arborea.

In tal modo, quando il fiume
si ingrossa, si divide in due
rami che vanno a scavare ri-

spettivamente sotto il su cita-
to muro e sotto la strada si-
tuata sull’altra sponda che
porta ai “Garazzi”.

Secondo la logica di chi
scrive l’unico intervento vale-
vole sarebbe stato quello di
aspor tare completamente
questo materiale ma le cose
non sono andate così: infatti
dopo aver tagliato gli alberi la-
sciando qua e là tronchi e ra-
dici bruciacchiate, chi ha usa-
to la ruspa ha pensato bene
di asportare tutta la sabbia
prospiciente l’isolotto, sabbia
che per altro non si innalzava
molto sopra il livello del fiume,
lasciando la massa dei detriti
con le radici degli alberi si

che tra un paio di anni la si-
tuazione sarà quella di par-
tenza.

Inoltre scavando una vora-
gine vicino al letto del fiume
sono state prelevate piccole
pietre che sono state am-
mucchiate in di fesa del la
sponda destra (lato Caute-
ra).

Peccato che la piccola pie-
na di questi giorni abbia già
provveduto ad aspor tarne
una buona parte.

Capisco che i finanziamenti
siano ridotti ma avrebbero po-
tuto essere usati per togliere
ciò che veramente è pericolo-
so e non solo ciò che è appe-
tibile sul mercato.

È don Maurizio Benzi

Ingresso a Masone
del nuovo parroco

Riconoscimento ad Assisi

Il festival “Bud e Terence”
premia l’idea di Masone

Riceviamo e pubblichiamo

Grazie a Telemasone per l’impegno

Per lesioni dopo la piena di agosto

Sul Ponzema lavori approssimativi

U.S. Masone - San Bernardino
spettacolare rimonta: 4 a 4

Contributi a Campo Ligure
dalla Giunta comunale
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Cairo Montenotte. Il dibat-
tito sulla Carcare Predosa,
momentaneamente sopito,
potrebbe risvegliarsi a fronte
dell’iniziativa del presidente
della Provincia Bertolotto che
vuole coinvolgere i comuni
valbormidesi interessati
sulla fattibilità di questo pro-
getto.

Ci sarebbe inoltre da ap-
profondire l’ipotesi del nuovo
tracciato che trasformerebbe
l’autostrada in Albenga-Mille-
simo-Predosa. Sullo studio di
fattibilità del proseguimento
verso la riviera della bretella
Carcare-Predosa, si era pe-
raltro interessato l’Ufficio tec-
nico del Comune di Cairo e
sarà proprio nel capoluogo
valbormidese che avrà luogo
un incontro tra le varie ammi-
nistrazioni per fare il punto
sulla situazione.

Del resto è bene giocare
d’anticipo per evitare che si
formino comitati contrari so-
stenuti dai Comuni come è
avvenuto per il fin troppo cele-
bre TAV.

Il luogo prescelto per la riu-
nione, la cui data non è anco-
ra stata fissata ma che si pre-
vede avverrà abbastanza pre-
sto, dovrebbe essere la sala
multimediale dell’Ipsia, che di-
spone di una attrezzatura
molto sofisticata e di una di-
screta capienza.

Inizialmente, in base allo
studio di fattibilità, che era
stato redatto a suo tempo dal-
la «Sina» di Torino, si parlava
di un tracciato, della lunghez-
za di circa 64 chilometri, che
sarebbe partito da Altare, nei
pressi dello svincolo autostra-
dale, e sarebbe proseguito
per Cairo e avrebbe toccato
Rocchetta e Dego (qui ci sa-
rebbe stato un primo casello
autostradale), Piana Crixia, e
poi il Piemonte, dove avrebbe
dovuto poi collegarsi con la A
26 a Predosa.

In seguito si era addivenuti
ad a un ulteriore studio che
ipotizzava il proseguimento
della bretella verso la costa.

Questo ampliamento del
progetto era stato autorizzato
dal Ministero dei Lavori pub-
blici su sollecitazione dello
stesso Comune di Cairo. Que-
sta modifica era stata possibi-
le anche perché era stato
spuntato un ribasso d’asta di
46 mila euro con il quale la
«Sina» si era aggiudicata il
bando. Per i non addetti ai la-
vori è bene sottolineare che
queste cifre, che ogni tanto
saltano fuori, fanno riferimen-
to semplicemente ai compen-
si elargiti agli studi che si oc-
cupano di progettazione.

Ben altro è il prezzo dell’au-

tostrada vera e propria che si
è ben lontani al momento dal
quantificare: si parla, ma è
solo una previsione molto ap-
prossimativa, di circa 65 mi-
lioni di euro al chilometro...
Comunque, il nuovo tracciato
che vorrebbe il collegamento
con il mare parte da Altare e
tocca i territori di Mallare, Pal-
lare, Bormida, Calice Ligure,
Magliolo, Giustenice, Toirano
e Borghetto, dove va a colle-
garsi con la A10.

Non bisogna tuttavia di-
menticare, a scanso di facili e
sterili entusiasmi, che la Car-
care - Predosa o, se voglia-
mo, l’Albenga – Millesimo –
Predosa, per sua stessa natu-
ra, interessa parecchi comuni
piemontesi e non è detto che
da parte loro ci sia la stessa
disponibilità alla realizzazione
di questo progetto. Si tratta di
Acqui Terme, Alice, Bistagno,
Cassine Cartosio, Castelletto
d’Erro, Denice, Grognardo,
Melazzo, Merana, Morbello,
Morsasco, Pareto, Ponti, Pon-
zone, Prasco, Ricaldone, Ri-
valta, Spigno, Strevi, Terzo e
Visone.

I sindaci di questi comuni si
erano a suo tempo espressi
in maniera non precisamente

e unanimemente favorevole e
gli studi di fattibilità dovranno
pur tener conto anche di que-
sti pareri. RCM

Cairo Montenotte
colletta alimentare
record d’affluenza

Cairo Montenotte. Sabato
25 novembre si è svolta per il
decimo anno in tutta Italia la
Giornata Nazionale della Col-
letta Alimentare organizzata
dalla fondazione Banco Ali-
mentare Onlus.

A Cairo hanno aderito tre
supermercati, la Conad, la
Coop e il Punto Sma, e sono
stati raccolti durante l’intera
giornata più di 2650 kg di pro-
dotti non deperibili, soprattut-
to di alimenti per l’infanzia.

Tutto il ricavato verrà distri-
buito durante l’anno in Liguria
a moltissimi enti convenziona-
ti, aiutando così più di 46.000
persone. Il risultato di que-
st’anno è ottimo: è stata su-
perata la quantità raccolta gli
anni scorsi, infatti molte per-
sone, che conoscono già l’ini-
ziativa, ogni anno partecipano
con più generosità e inoltre
coloro che ancora non sape-
vano della giornata, hanno
aderito con entusiasmo dopo
essere venuti a conoscenza
dell’importanza di questo pic-
colo gesto, grazie alla spiega-
zione dei volontari e vedendo
tante altre persone che colla-
boravano.

Un ringraziamento speciale
quindi va a tutti i volontari, gli
Alpini e gli Scout, che hanno
messo a disposizione il loro
tempo e sono stati indispen-
sabili per la buona riuscita
della colletta e ovviamente a
tutti coloro che hanno contri-
buito con la loro spesa.

Cairo Montenotte. E’ stato
rinnovato il consiglio direttivo
del consorzio “Il campanile”,
che opera ormai da nove anni
e che raggruppa un numero
considerevole di esercenti del
centro storico, riconoscibili an-
che dalla caratteristica targa
in metallo dipinto esposta a
bandiera nei pressi dei singoli
negozi. All’assemblea genera-
le, che si è tenuta presso l’Ho-
tel City hanno votato 33 asso-
ciati sui quaranta aventi diritto.
Riconfermata presidente Mari-
lena Vergellato dell’Immobilia-
re Domus che ha diretto l’as-
sociazione in questo ultimo
triennio. Il Campanile è un so-
dalizio senza fini di lucro che
intende presentarsi come un
punto di riferimento sociale ed
economico per il comprenso-
rio cairese.

Sono stati eletti consiglieri
Silvia Negro (Il Bagatto), Mo-
nica Di Micco (La Meridiana),
Tiziano Conti (Onoranze Fu-
nebri Tortarolo e Conti), Elena
Beccatini (Cesarin), Walter
Lagorio (Tipografia Lagorio),
Antonella Ferrero (Caitur),
Sandra Cristino (Bar Sport),
Silvia Pastorino (Capricci),
Stefano Colombo (Pharma-
store), Daniela Battaglieri (Im-
mobiliare Studio), Roberto
Spotti (Er Furmagé), Stefano
Delogu (Alimentari Nina).

Nella sua relazione il presi-
dente uscente ha sottolineato
l’opera del direttivo che, sulla
linea di quelli precedenti, ha
promosso vari progetti volti a
dare visibilità al consorzio in
generale e ai singoli associati
in particolare attraverso inizia-
tive commerciali di vario gene-
re. A questo proposito segna-
liamo gli appuntamenti di fine
anno già programmati dalla
precedente amministrazione e
che, ovviamente, fanno riferi-
mento alle festività natalizie.
Dal 4 al 7 dicembre verranno
messi a disposizione gli alberi
natalizi che verranno addob-
bati dalle scuole.

Durante il Mercatino di Na-
tale, organizzato dalla Pro Lo-
co e che avrà luogo l’8 dicem-
bre prossimo, i negozi aderen-
ti a Il Campanile sono invitati
a restare aperti al pubblico
per tutta la durata della mani-
festazione. E domenica 10 di-
cembre il gruppo folcloristico “I
Brav’om” allieterà le vie del
centro mentre gli scout scal-
deranno la giornata con dolci
e vino.

Domenica 17 dicembre,
presso il Bar Sport, in Piazza
Stallani e in Via di Vittorio avrà
luogo un esibizione di gruppi
locali. Il nuovo direttivo si riuni-
sce per la prima volta il 1 di-
cembre. S.D.

Un progetto rilanciato dalla Provincia di Savona

Arriverà forse ad Albenga
la bretella Carcare-Predosa

Confermata la presidente Marilena Vergellato

Rinnovato il direttivo
del Consorzio Campanile

Cairo Montenotte. Per la
prima volta nella sua storia la
Fiera di Sant’Andrea ha dovu-
to fare a meno degli automo-
bilini. Mentre il giornale sta
andando in macchina ci giun-
ge la notizia che quasi tutti i
gestori delle tradizionali attra-
zioni non sono disponibili a
montare le loro attrezzature
nell’area messa a disposizio-
ne al di là del Bormida in
quanto troppo decentrata,
tanto da pregiudicare un ade-
guato riscontro economico.

Ogni anno si ripropone la
scelta dei luoghi per distribui-
re banchi e luna park in que-
sta par ticolare occasione.
Quest’anno la festa di
Sant’Andrea è caduta di gio-
vedì, giorno in cui viene effet-
tuato il mercato settimanale
che, secondo il regolamento,
deve essere anticipato al gior-
no immediatamente prece-
dente. Piazza della Vittoria è
stata quindi occupata dagli
ambulanti per tre giorni con-

secutivi, mercoledì per il mer-
cato, giovedì e venerdì per la
fiera.

L’assetto organizzativo ha
dovuto quindi essere rivisto in
modo tale da non occupare le
due piazze delle prigioni adi-
bite ai parcheggi.

Peraltro Piazza degli Alpini
non è più utilizzabile per piaz-
zarvi i baracconi e quindi la
soluzione più opportuna è ap-
parsa quella di sistemarli nei
pressi della caserma dei Ca-
rabinieri.

Gli automobilini avrebbero

voluto invece sistemarsi in
piazza XX Settembre e piaz-
za Garibaldi, ma questa solu-
zione si presenta da sempre
abbastanza problematica e
non soltanto per la questione
dei parcheggi, la mancanza
dei quali pregiudicherebbe
pesantemente l’affluenza ai
negozi del centro, ma anche
per il disturbo arrecato ai resi-
denti. Si vedrà, anche a fronte
di questa nuova situazione
che si è venuta a creare, co-
me comportarsi negli anni a
venire. PDP

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 3/12 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia del Vispa.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 3/12: API, corso
Brigate Partigiane, Roc-
chetta. Venerdì 8/12: AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasett.: martedì: Agip c.
Italia, Cairo; Api c. Brigate
Partigiane Rocchetta; gio-
vedì: Oil via Colla, Esso c.
Marconi Cairo; sabato: Ta-
moil via Gramsci Ferrania,
via Sanguinetti Cairo, Q8 c.
Brigate Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

A Cairo il Luna Park dimezzato

Non ci sono piazze abbastanza
per la Fiera di Sant’Andrea

Alla Soms Abba
di Cairo torna
Beppe Grillo 

Cairo Montenotte. Beppe
Grillo ritorna a Cairo, almeno
virtualmente. Martedì 28 no-
vembre scorso è stato proiet-
tato al cinema Abba il filmato
“Incantesimi 2006 - Tournée
nazionale di Beppe Grillo”.
Chi si fosse lasciata sfuggire
questa occasione può rifarsi
con la riproposizione della
conferenza “La scienza in
piazza” che aveva avuto luo-
go a Cairo il 24 luglio scorso
è che aveva coinvolto un pub-
blico numerosissimo. L’iniziati-
va si avvale della collabora-
zione de “Gli Amici di Beppe
Grillo di Savona” e de “La
Consulta per uno sviluppo ve-
ro, responsabile, solidale”.
L’ingresso alla visione del fil-
mato, che sarà proiettato il 12
dicembre prossimo alle ore
20,30, è gratuito.

Il tracciato della nuova autostrada Albenga-Predosa.
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Cairo Montenotte. Arrestati dai carabinieri i presunti autori di
numerose rapine, fra cui quattro ai danni di agenzie bancarie
della Valle Bormida. Gli arrestati sono: Aldo Catalano di 47
anni, Loris Spedo di 41 anni e Pasquale Pollice di 33 anni.
Denunciata a piede libero la moglie di Spedo per riciclaggio
del bottino.
San Giuseppe. Il pomeriggio del 24 novembre ignoti ladri si
sono introdotti in un appartamento nella frazione cairese ed
hanno rubato valori e gioielli per tremila euro.
Altare. Restaurate le statue lignee di San Rocco e del Cristo
Morto, che sono destinata a ritornare nella chiesa barocca di
San Rocco, non appena saranno finiti i lavori di recupero de-
gli interni e degli esterni adesso in corso.
Plodio. Il 27 ottobre i vigili del fuoco di Cairo sono dovuti in-
tervenire per domare l’incendio che aveva interessato la can-
na fumaria di una abitazione del piccolo centro valbormidese.
Cairo Montenotte. La polizia municipale ha recuperato in un
automezzo parcheggiato a Bragno i 20 quintali di rame rubati
all’OMG la notte fra il 19 ed il 20 novembre.

Comune Alassio. Il Comune di Alassio assume a tempo in-
determinato parttime n. 2 videoterminalisti con la legge n.
68/99 per l’accesso al lavoro dei disabili. Le adesioni devono
pervenire dal 20 novembre al 1º dicembre.

Cameriera. Ristorante di Carcare assume n. 1 cameriera di
sala a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età max 40 anni, esperienza preferibile. Sede di
Lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1538. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cuoca/o. Pizzeria della Valbormida cerca 1 cuoca/o per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 25, esperienza sotto i due anni. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1531. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

Gastronomia. I giorni 1, 2 e 3 dicembre si svolge in Val Bor-
mida la rassegna gastronomica “Tartufo a tavola”. In quei
giorni diversi ristoranti offriranno un menù ricco di piatti al tar-
tufo. I ristoranti che partecipano all’iniziativa sono: Castello
del Fungo a Piana Crixia; Portico delle Bazure a Calizzano;
La Bruschetta a Cairo Montenotte; Quintilio ad Altare; Locan-
da della Fontana a Plodio; Casa del Viandante a Bormida;
Osteria Balda a Carcare; Trattoria Belvedere a Dego; Osteria
del Castello a Millesimo; Agriturismo Ca di Voi a Calizzano;
Ristorante al Castello di Cosseria; C’era una volta a Osiglia.
Concerto. Il 25 novembre a Savona presso il Teatro Chiabre-
ra alle ore 21 concerto dell’orchestra sinfonica di Mosca.
Badbikers. Il 16 dicembre ad Altare alle ore 21:30 con parten-
za da piazza Vittorio Veneto scatta l’edizion 2006 dell’escur-
sione notturna in Mountain Bike.
Museo del Vetro. A Altare inizia il periodo di apertura inver-
nale del Museo del Vetro, sito in Villa Rosa. Il museo sarà
aperto tutti i mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle 12; tutti i ve-
nerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

Cairo M.tte Domenica
scorsa 26 novembre tutto il
mondo sportivo giovanile Sa-
vonese ha partecipato alla
cerimonia di consegna dei
contributi Fondazione A. De
Mari a favore dei Centri Gio-
vanili C.O.N.I. La società del
Baseball Club Cairese ha ri-
cevuto per il secondo anno
consecutivo il riconoscimento
5 stelle al merito sportivo, un
attestato di stima che premia
la serietà, la continuità e la
qualità del lavoro svolto con e
per i giovani. Alla soglia dei
trent’anni la società valbormi-
dese continua a riscuotere
consensi e riconoscimenti a
testimonianza di un elevato

standard qualitativo raggiun-
to; standard che trova confer-
ma nell’ormai tradizionale tor-
neo indoor del 3 Dicembre. Il
trofeo “Alpi “ è giunto infatti al-
la 12ª edizione e anche que-
st’anno la Società ha dovuto
chiudere le iscrizioni per esi-
genze di calendario a 10
squadre. A partire dalle ore
11 si affronteranno al palaz-
zetto dello spor t di Cairo
Montenotte le seguenti forma-
zioni: Avigliana B., A.S. Ver-
celli, Aosta Bugs, S.S.Cairo,
Dolphins Chiavari, S.Sabina
Gryphons Genova, Grizzlies
Torino, Sanremo B, la premia-
zione è prevista per le ore
18.00.

Luca Giribaldi
un cairese Doc

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo una nota del prof.Renzo
Cirio che parla di una giovane pro-
messa del calcio. “Si chiama Lu-
ca Giribaldi. Ha 18 anni, cairese
doc, è il giovane personaggio
calcistico alla ribalta in queste
settimane.Cresciuto nelle giova-
nili dell’Aurora Cairo, sotto la gui-
da tecnica di Stefania Resio fino
ai 12 anni, è stato portato al Sa-
vona calcio da Michele Sbravati
e Sergio Fiorito. Nel Savona ha
poi fatto tutta la trafila, dagli Esor-
dienti fino alla Berretti nazionale”.
“Da alcuni mesi è portiere titola-
re della prima squadra che mili-
ta in serie D. E’ un ragazzo mol-
to serio sul campo, a scuola e a
casa. Bene hanno fatto la so-
cietà biancoblu e l’allenatore Riolfo
a dargli fiducia, nonostante qual-
che “tecnico”dalla tribuna voles-
se defenestrarlo. Luca la fiducia
se la merita tutta, tanto che è
stato chiamato anche dalla na-
zionale “Under 18” di categoria”.
“Dopo R.Conti, M.Ghizzari, G.L.
Binello un altro giovane portiere
della nostra provincia si sta met-
tendo in luce.Come appassionato
di calcio e come cairese gli ugu-
ro un positivo futuro”.

Cairo Montenotte. Giorna-
ta di festa mercoledì 8 no-
vembre per l’asilo dedicato a
Mons. Bertolotti di Cairo Mon-
tenotte.

Lo Zonta Club Valbormida,
sempre fedele allo spirito di
solidarietà, amicizia e atten-
zione che necessità locali, ha
consegnato alle maestre del-
l’asilo un impianto stereo con
microfono che servirà come
strumento didattico  educativo
per l’insegnamento di natura
artistico  musicale e per i pri-
mi approcci on le lingue stra-
niere.

L’impianto stereo sarà an-
che un valido strumento di in-
trattenimento per i più piccoli
ospiti dell’asilo che già merco-
ledì si sono prontamente im-
padronit i  del microfono e
gioiosamente hanno intonato

canti e cori di festa.
Particolare momento di or-

goglio ed emozione è stato
quando il più piccolo bimbo,
con voce fine ma sicura ha

ringraziato a nome dell’asilo
lo Zonta Club Valbormida.

La festa si è conclusa tra
canti e le torte preparate con
cura dalle maestre.

Cairo M.tte Si è disputata domenica scorsa la settima giornata
di andata del Campionato Regionale Femminile che ha visto impe-
gnato il Bragno, reduce da sei vittorie consecutive senza goal subi-
ti, contro il Campus.La partita non è però iniziata nel migliore dei mo-
di, perdendo il primato di imbattibilità ed andando sotto di 2 goal: il
primo causa di un malinteso difensivo, il secondo, sugli sviluppi di un
corner, errore del portiere valbormidese e rete facile per il Campus.
Le ragazze di mister Marenco non ci stanno a perdere e tentano il
recupero affidandosi alla solita Galliano:passaggi filtranti per il bom-
ber, ma una traversa prima e un filo palo dopo sembrano non voler
facilitare la rimonta. Finalmente da un calcio d’angolo Papa entra in
area, pronta a deporre di testa il pallone in rete, ma viene atterrata
malamente: l’arbitro decreta il rigore. Si porta sul dischetto Manuel-
li che non sbaglia. Il secondo goal viene segnato sempre da un cal-
cio d’angolo:Parodi per una Galliano pronta a non perdonare.Si chiu-
de sul 2 a 2 il primo tempo. Nel secondo tempo cambio tra le fila del
Bragno, esce Battibugli, terzino sinistro, entra Canale, trequartista,
cambiando così il modulo di gioco, da quattro - quattro - due si pas-
sa ad un tre - quattro - uno - due, disposizione che ha dato la vitto-
ria al Bragno, rendendolo più offensivo e in grado di realizzare altre

tre reti. La neoentrata Canale non si lascia sfuggire nessun pallone,
smistandoli alle punte e alle fasce, parecchi cross di Manuelli arrivano
nell’area avversaria sfortunatamente non conclusi dalle punte. Gal-
liano si invola sulla fascia, cross al centro per Parodi che di testa sfio-
ra il palo, poi finalmente il vantaggio: Canale intercetta un pallone di
testa prolungando su Parodi che sempre di testa di prima intenzio-
ne serve Galliano che segna: 32. Dopo pochi minuti azione identica
a quella precedente: Canale - Parodi - Galliano è 4 - 2. La partita si
conclude con l’ultimo goal di Galliano: punizione di Papa e Galliano
gira al volo sul primo palo.Chiude cosi il Bragno con un netto 52 pron-
to già per la partita di domenica prossima che lo vedrà impegnato,
sul campo di Ferrania, con l’altra capolista, lo Sporting Albenga. La
classifica vede al comando il Bragno e lo Sporting Albenga con 21
punti, a seguire Genoa Calcio Femminile 18, Praese 15, Magra Az-
zurri 14, Molassana Boero, Potedecimo Polis, Matuziana Sanremo
e Campus 10, Valpolcevera Serra Ricò 8, Genova Amicizia Lagac-
cio 3, Finalborghese e San Giovanni Battista 1, Don Bosco Spezia
a 0.BRAGNO Imbimbo, Papa, Cavalli (Barlocco), Pesce (Pregliasco),
Galindo, Battibugli (Canale), Manuelli (Di Micco), Lenzi, Galliano, Bo-
nifacino, Parodi (Sobrero). F.P.

ANNIVERSARI IN FESTA A CAIRO MONTENOTTE
Cairo Montenotte. È per domenica 3 dicembre prossimo

l’annuale Festa degli anniversari di matrimonio. Durante la
Santa Messa delle ore 11,30 gli sposi presenti ringrazieranno il
Signore per il cammino di amore, lungo o breve che sia, scatu-
rito dal sacramento nuziale. Si celebreranno i venticinquesimi, i
quarantesimi i cinquantesimi e i sessantesimi. Le coppie di
sposi che intendono partecipare alla festa comunitaria possono
darne comunicazione entro venerdì 1 dicembre telefonando in
canonica (019 503837).
BANDA IN CONCERTO PER SANTA CECILIA

Cairo M.tte E’ per venerdì 1 dicembre, alle ore 21,15, il
Concerto di Santa Cecilia. Questo prestigioso avvenimento
musicale prenatalizio della Banda G. Puccini di Cairo ha luogo
presso il teatro della Scuola di Polizia Penitenziaria. La manife-
stazione si avvale del patrocinio del Comune di Cairo Monte-
notte e della Provincia di Savona. L’ingresso è gratuito e la po-
polazione è invitata ad intervenire.

Il prestigioso riconoscimento ottenuto a Savona

Le 5 stelle al merito
al baseball cairese

Per la consegna in dono di un impianto stereo

Bimbi in festa all’asilo Bertolotti
per lo Zonta Club Val Bormida

Rimontano e vincono ancora le ragazze del Bragno Notizie in breve

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

Il presidente e una folta rappresentanza del B.C. Cairese ri-
tirano il premio.

ANC061203055_ca02  29-11-2006  15:24  Pagina 55



56 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
3 DICEMBRE 2006

Cairo M.tte - Alda Oddone
ci ha trasmesso il testo di
questo lungo articolo che è
stato letto attentamente dai
Superiori dell’Ordine Certosi-
no e ci biene trasmesso, col
loro permesso, per la pubbli-
cazione.

Su radio Canalicum San
Lorenzo 89 e 101.1 FM, la
preghiera delle monache in
onore di Maria presentata al
tempio, registrata alla Certosa
della Trinità di Dego, andrà in
onda l’ 8 Dicembre e in repli-
ca il 1º Gennaio 2007 Solen-
nità della Madre di Dio alle
ore 16.05

“Oggi 21 Novembre sono
tornata alla Certosa della Tri-
nità, dove insieme ad altre
persone, nella cappella dei
parenti, abbiamo pregato i Ve-
spri con le monache; dopo
abbiamo potuto incontrare
singolarmente, al di là della
grata, la Priora sr. Maria Ro-
sanna e la vice Priora. Aven-
do registrato la preghiera, ho
loro chiesto il permesso di po-
terla trasmettere a radio Ca-
nalicum San Lorenzo e di
scrivere su questa esperien-
za, per portarla a conoscenza
di chi ci ascolta, affinchè sap-
pia, che …. in questa «Oasi»,
come ha definito Benedetto
XVI i monasteri di vita con-
templativa nell’Angelus di do-
menica, in vista della giornata
Pro Orantibus, si prega per
noi.

La Certosa della Trinità è
costruita sui terreni che un
tempo in parte erano dei miei
nonni, che dalla frazione di
Costalupara, venivano qui a
tagliare la legna, oppure al
pascolo, e pregavano il Santo
rosario; ho un ricordo chiaro
di tante violette nel verde dei
prati e una memoria più vaga
del nonno e degli zii col carro
pieno di legna presa proprio
lì, dove ora c’è la Certosa del-
la Trinità.

Prima che sorgesse in Valle
Bormida la comunità già esi-
steva, era ubicata a Giaveno
vicino a Torino presso un ex
Convento francescano, dove
le prime monache erano giun-
te nel 1903, durante l’espul-
sione degli ordini religiosi dal-
la Francia. Era stata conside-
rata una soluzione provviso-
ria, come casa di rifugio. Ma,
attratte dal carisma dell’Ordi-
ne Certosino, numerose vo-
cazioni affluirono e venne
eretta come Casa regolare.

La struttura non si prestava
però alla vita certosina che
ogni monaco-monaca dell’Or-
dine Certosino conduce: quin-
di per questa esigenza, si do-
veva cercare un sito solitario
dove poter costruire una Cer-
tosa secondo l’architettura
tradizionale. Uno dei Comuni
ideali, corrispondenti alle ca-
ratteristiche necessarie, nel
Nord Italia, poteva essere De-
go, dove venne individuato
l’attuale sito assolutamente
non urbanizzato. Nel 1991 av-
venne la posa della prima pie-
tra, alla presenza del Vesco-
vo, superiori della Certosa e
rappresentanti civili.

La Certosa è stata costruita
abbastanza in fretta; nel
1994, il 18 marzo ci sono stati
i primi insediamenti. La ‘no-
stra’ Certosa comprende una
trentina di “casette celle”, e in
ogni “cella”, composta da un
piccolo eremo e da un orto-
giardino, la monaca trascorre
la sua giornata, svolgendo le
occupazioni quotidiane: pre-
ghiera personale e liturgica,
lectio divina, lavoro, pasti e ri-
poso; la coltivazione dell’orto,

viene svolta non solo per di-
stensione, ma anche per con-
tribuire ai bisogni della comu-
nità.

I momenti di vita comunita-
ria possono sembrare limitati,
ma sono molto intensi e
profondi. Le monache si ritro-
vano in chiesa per la S. Mes-
sa mattutina cantata in grego-
riano alle ore 8, al pomeriggio
alle 17 per i vespri, poi dalle
ore 24 per circa 2-3 ore per la
Veglia notturna, per la cele-
brazione di Mattutino e Lodi. Il
resto del tempo viene trascor-
so da ognuna nella cella; al
suono della campana, delle
ore, si interrompe il lavoro per
la preghiera e tutte pregano
nel medesimo istante, facen-
do del monastero un’unica lo-
de alla gloria di Dio.

Se le monache certosine
hanno scelto questa solitudi-
ne dove esse si impongono
volontariamente rinunce im-
portanti, è nell’unico scopo di
tenersi meglio aperte all’asso-
luto di Dio e alla carità di Cri-
sto. Ciò comporta di fuggire
ogni forma di egoismo e di re-
stare nella più grande sempli-
cità. Allora la Parola di Dio
riempie il loro silenzio; con lo
spogliamento e il lavoro, esse
sono solidali con tutti coloro
che soffrono, ovunque siano;
totalmente nel cuore dell’u-
manità, ma tuttavia nascoste
al mondo. Esse sono la me-
moria non sradicabile delle
nostre origini divine, il costan-
te ricordo di un destino spiri-
tuale per tutti gli uomini, per-
ché vivente della Vita stessa
di Dio.

L’Ordine Certosino ha una
particolare devozione verso la
Beata Vergine Maria, che
chiamano “Madre” senza
eguali dei certosini, la venera-
no e l’onorano pregando l’An-
gelus quattro volte al giorno,
recitano un’Ave Maria ogni
volta che al ritorno dal chio-
stro entrano nel loro eremo,
una Messa della Madonna è
celebrata normalmente ogni
sabato in tutte le Case del-
l’Ordine. … Al di là di questi
costumi, ciascuno è incorag-
giato a coltivare una relazione
viva, filiale e piena di tenerez-
za verso di lei.

Lo spirito dei Certosini è la
ricerca del Volto di Dio, vivere
alla Sua Presenza, la contem-
plazione del Signore, quindi
meditazione, preghiera e si-
lenzio. Nei giorni feriali i pasti
vengono serviti con il porta-
pranzo nelle singole celle, alla
Domenica pranzano insieme
nel refettorio, una monaca a
turno legge le Scritture, an-
che qui senza parlare. I mo-
menti di incontri fraterni sono
la domenica pomeriggio per
la condivisione della Parola di
Dio, il conoscere le notizie
principali della Chiesa e del
mondo e il giorno di “spazia-

mento”, quando le Certosine
escono nei prati, nel bosco
della Certosa e in questo mo-
mento parlano e si scambia-
no le loro impressioni, espe-
rienze. La vita è tutta qui.

Le visite degli esterni asso-
lutamente non sono consenti-
te, se non per la visita del me-
dico quando necessaria. L’u-
nica giornata dell’anno in cui
è consentito l’ingresso nella
cappella dei parenti adiacente
alla Chiesa è il 21 Novembre,
giornata delle Claustrali, gior-
no in cui si fa memoria della
Presentazione di Maria al
Tempio.

Ogni monaca può ricevere
visite dalla famiglia due giorni
ogni anno in 1 o due volte. Il 2
febbraio, giorno in cui si fa
memoria della Presentazione
di Gesù al Tempio è permes-
sa la partecipazione ai Vespri,
nella cappella dei parenti, ai
Sacerdoti, religiosi e religiose.

La casa-madre dell’Ordine
dei Cer tosini “La Grande
Chartreuse” (in questo mo-
mento resa ‘famosa’ dal lun-
gometraggio Il Grande Silen-
zio) ha sede in Francia nei
pressi di Grenoble ed è situa-
ta dove San Bruno nell’anno
1084 aveva iniziato con sei
compagni la vita eremitica in
quello che era il “deserto di
Chartreuse”. Il monastero del-
la Grande Chartreuse, nel
luogo in cui si trova attual-
mente, è stato costruito in se-
guito nel 1400 ed è un fabbri-
cato bellissimo che si trova

nella montagna sopra Greno-
ble ed è meta di passeggiate
e di turisti, ma anche lì ovvia-
mente non può entrare nes-
suno; però hanno allestito un
museo che narra la vita dei
monaci e delle monache.

Purtroppo la Certosa di De-
go è l’unica in Italia che non
ha ottenuto il permesso di co-
struire il proprio cimitero all’in-
terno per quanto ci sia l’e-
stensione e siano state fatte
tutte le domande in merito: è
l’unica Certosa che deve sep-
pellire i propri morti all’ester-
no, nel cimitero dei Porri.

Le monache attualmente
sono una quindicina tra le
quali 5 in noviziato: 2 profes-
se di voti temporanei 1 corea-
na, 1 peruviana. Le altre altre
3 sono: 1 tedesca di 26 anni,
2 polacche intorno ai 30 anni.

Un monaco certosino, sa-
cerdote, vive all’esterno della
clausura delle monache, e as-
sicura l’assistenza sacramen-
tale per la celebrazione della
S. Messa e per le confessioni.
Ogni comunità certosina è
sottomessa al Capitolo Gene-
rale, proprio per le monache e
per i monaci, che si svolge
ogni 2 anni alla Grande Char-
treuse.

Ogni priore e ogni priora
delle Case sparse nel mondo,
si ritrovano là per confrontarsi
su come il carisma certosino
è vissuto, sulle speranze, le
gioie e anche cercare insieme
la soluzione dei problemi, del-
le necessità.

E’ un momento in cui ven-
gono prese decisioni impor-
tanti, in cui si decidono trasfe-
rimenti, ed eventuali fondazio-
ni. I monaci e le monache ri-
mangono nascosti e silenzio-
si, chiedono solo preghiera,
ma gli aiuti possono essere
molteplici: hanno necessità
sia economiche che operati-
ve, hanno bisogno di qualcu-
no che si muova con una
macchina per trasferimenti,
qualcuno che le aiuti a porta-
re a casa la legna che altri
hanno tagliata che bruceran-
no nelle loro celle, però tutto
deve sempre essere fatto con
spirito discreto, non di curio-
sità, nel silenzio.

Nell’Angelus di domenica

19 Novembre, Benedetto XVI
ha definito i conventi di Clau-
sura isole di silenzio tanto più
preziose oggi, quanto più, fuo-
ri, è disperatamente aumenta-
to il rumore. Misteriose minie-
re di grazie che bisogna avere
occhi per vedere. Ma, non so-
lo. Quel loro stesso sussistere,
la scelta di uomini e donne, di
ragazzi che testimoniano co-
me Dio riempia tutta la loro vi-

ta, è più che mai, nei nostri
giorni svagati, provocazione e
domanda: come può un fratel-
lo, un amico andarsene così,
lasciarsi indietro lavoro, soldi,
carriera, se ciò che trova è so-
lo una stanza nuda? Che co-
sa avrà mai riconosciuto, in
quella solitudine, se non la
presenza del Dio vivente, che
dà pace e gioia a chi si ab-
bandona a Lui?”

Carcare. Martedì 21 novembre scorso quarantasei allievi delle
classi terze della Scuola Media “G. Mameli” di Carcare hanno
potuto vivere un pomeriggio di grande cultura grazie all’iniziati-
va del prof. Saverio Polizzi, il loro docente di Musica, che ha
avuto il “coraggio” di portare i ragazzi al teatro Carlo Felice di
Genova per assistere all’opera lirica “Il flauto magico” di Mo-
zart, opera che inaugura la nuova stagione del prestigioso tea-
tro genovese uno dei più importanti d’Italia. La proposta “ri-
schiosa” e controcorrente perché rivolta ad un pubblico consi-
derato insensibile al richiamo della musica classica ha avuto
un grande successo. I ragazzi conoscevano i contenuti dell’o-
pera; la favola che intreccia magia e amore, bene e male, ve-
detta e pace; si aspettavano un ascolto difficile, i canti e i dialo-
ghi sono in lingua originale, l’insegnante li aveva preparati! Ma
è stata la bellezza della sala, la bravura degli artisti, la musica
dal vivo, le scenografie, i costumi, cioè la magia del Teatro a
emozionare questi ragazzi e a renderli consapevoli di aver avu-
to una grande opportunità. Molti di loro non assisteranno mai
più ad un’opera lirica ma tutti ricorderanno questa esperienza
che solo chi vive in una grande città può ripetere con facilità.
L’iniziativa che ha visto collaborare con il prof. Polizzi colleghi e
genitori ci dà l’opportunità di affermare che la volontà, l’intelli-
genza, la competenza e l’entusiasmo possono fare molto per
riequilibrare la visione negativa sulla scuola italiana che emer-
ge dalle cronache di questi giorni. PP

Cairo M.tte - Ha avuto luogo sabato 18 novembre scorso la fe-
sta della leva del 1953. Il gruppo dei cinquantatreenni ha parte-
cipato alla Santa Messa prefestiva delle ore 18 che è stata ce-
lebrata nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo. Dopo questo
primo momento di preghiera i partecipanti si sono recati al ci-
mitero cittadino per deporre una corona di fiori sulla tomba dei
coetanei defunti. La cena si è svolta a Tovo San Giacomo pres-
so la locanda Cà di Giorni. Un locale di Pietra Ligure ha poi ac-
colto questa compagnia di vivaci ultracinquantenni che ha ter-
minato la giornata danzando sino a notte fonda.

Sabato 18 novembre a Cairo Montenotte

La festa della leva
dei coscritti del ’53

Nell’oasi di preghiera e di nascondimento di Costalupara vivono 15 monache

Nascosta, silenziosa ma sempre viva
la Certosa della Trinità di Dego

Buone notizie dal mondo della scuola

Le medie di Carcare
all’opera al Carlo Felice

PROTESTE CONTRO LA REGIONE PER IL DEPURATORE
Dal giornale “L’Ancora” n. 45 del 7 dicembre 1986.
Forti polemiche in valle per la decisione della Regione Liguria di
porre la realizzazione del depuratore della Bormida di Spigno
(consorzio Altare Carcare Cairo e Dego, oggi CIRA) in fondo al-
l’ordine di priorità delle opere finanziabili con i fondi europei 1987
del FIO (Fondo Investimenti ed Occupazione). La protesta veniva
espressa in coro dai Sindaci di Cairo Montenotte (Osvaldo Che-
bello), Altare (Olga Beltrame), Dego (Giuseppe Genta).
Si riaffacciava l’ipotesi di una discarica di ceneri Enel nella ex-ca-
va di località Vallegge con la motivazione del “risanamento” (pro-
prio così!) della cava.Popolazione nuovamente sul sentiero di guer-
ra.
Il giornale ospitava gli autorevoli interventi del vicesindaco di Cai-
ro, il comunista Giulio Goso, e del direttivo del PSDI di Cairo i qua-
li sostenevano la necessità di realizzare al più presto la bretella au-
tostradale Carcare-Predosa.
Lorenza Tessore diventava segretaria della sezione “Pietro Nen-
ni” del PSI di Cairo Montenotte.
Traffico in tilt a Cairo Montenotte per la fiera di Sant’Andrea che si
era tenuta il 30 novembre.
Il prof. Renzo Mantero, chirurgo leader nella chirurgia della mano,
teneva una conferenza il 27 novembre a Cairo Montenotte nella sa-
la della SOMS Abba che era affollata di gente.
Grande festa del ringraziamento a Dego, dove il 30 novembre, il
vescovo di Acqui Terme, mons.Livio Maritano, benediceva decine
di trattori giunti da ogni parte della provincia.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Nella zona indu-
striale di ‘Canellitaly’, in regio-
ne Dota, sono cominciati i la-
vori della sistemazione del
primo comparto (75.000 mq).
Il progetto prevede la costru-
zione di tre strade, una rotato-
ria, due parcheggi, una pista
ciclabile.

L’area, la prima di altri due
comparti (120.000 mq) vedrà
la localizzazione di una quin-
dicina di aziende tra le quali
potrebbe trovare spazio an-
che quella che dovrebbe ospi-
tare, su 15.000 mq, la centra-
le della cogenerazione di
energia pulita (luce e riscal-
damento). Progetto e direzio-
ne lavori sono del geometra
Enrico Zandrino. La gara di
appalto (1.200.000 euro) a cui
avevano partecipato 160 im-
prese, era stata vinta, in ago-
sto, dalla Tecnoscavi di Calvi-
sano (Bs) che avrà 550 giorni
di tempo per ultimare i lavori.
Interpellata l’azienda ha di-
chiarato che i tempi di esecu-
zione potranno essere sensi-
bilmente più brevi.

Canelli. «Essendo un albe-
se che abita da tanto tempo a
Canelli, leggo sempre con
piacere “La Gazzetta d’Alba”.
Sull’ultimo numero ho potuto
leggere un articolo con una
foto eloquente che vorrei sot-
toporre all’attenzione sia degli
amministratori locali che del-
l’Asl 19.

Si tratta del Poliambulatorio
di Cortemilia. Realizzato dal-
l’Asl negli anni ’80, tre piani
fuori terra, lungo una trentina
di metri, vi trovano spazio va-
lidissimi e numerosi servizi
(l’elenco piano per piano sa-
rebbe troppo lungo), …gli stu-
di medici e, almeno, dodici lo-
cali vuoti e mai utilizzati del
terzo piano e del sottotetto
dove, si legge, “si potrebbero
inserire nuovi servizi o poten-
ziare i presenti”.

E bravi i cortemiliesi… Do-
po di che non è possibile par-
lare dell’infelice sistemazione
degli ambulatori di Canelli
che, nonostante tutto, sappia-
mo essere portati avanti be-
ne, da valorosi addetti».

Calamandrana. Fine setti-
mana di festa a Calamandra-
na per ricordare i sessant’an-
ni di sacerdozio del parroco,
don Stefano Minetti e i cin-
quantacinque anni di perma-
nenza tra la Comunità cala-
mandranese.

Due momenti significativi:
sabato 2 dicembre alle ore
20,30 nella Parrocchia Sacro
Cuore incontro con la popola-
zione e con quanti conoscono
Don Stefano per le sue molte-
plici attività; introdurrà la sera-
ta una riflessione di Don Pa-
vin sulla figura del sacerdote,
seguiranno canti e musiche;
domenica 3 dicembre alle ore
11: solenne S. Messa, alla
presenza di S.E. Mons. Pier-
giorgio Micchiardi.

“Sessant’anni da sacerdote
- commenta una frequentatri-
ce della Parrocchia - una vita
intera trascorsa a Calaman-
drana, nella Chiesa Parroc-
chiale da lui voluta e costrui-
ta, in mezzo a mille difficoltà;
stimato da tutti per la sua af-
fabilità e discrezione, ha lavo-

rato con estrema dedizione
alla sua comunità, in anni in
cui il Parroco era un continuo
punto di riferimento e anche
un animatore culturale. L’ora-
torio, l’attività sportiva dei ra-
gazzi, le numerosissime rap-
presentazioni teatrali da lui
curate, l’insegnamento, la re-
sponsabilità di animatore del-
la Pastorale del turismo sono
tutti tasselli che, insieme al-
l’impegno profuso nel suo mi-
nistero parrocchiale, vanno a
costruire il prezioso mosaico
dell’or izzonte pastorale di
questo infaticabile sacerdote”.

Don Stefano è nato a Ros-
siglione nel 1922. Al 16 di-
cembre compirà 84 anni in-
tensamente vissuti e 60 anni
di Messa, essendo stato ordi-
nato prete nel giugno 1946.

“A Calamandrana - raccon-
ta - arrivai in Lambretta, pro-
veniente da Mombaruzzo, il
16 giugno del 1951. Arrivai
che non c’era nulla. Alla sera
tornavo a dormire a Momba-
ruzzo, da don Galletto. La
parrocchia del S. Cuore ven-

ne costituita l ’8 dicembre
1953 e il 1º gennaio 1954 ab-
biamo inaugurato la chiesa”.

Un giudizio sulla tua vita?
“Ce l’ho sempre messa tut-

ta. Non bisogna mai mollare.
Ho sempre preso la vita nella
sua positività. Adesso con-
denso tutto nella preghiera
del mattino: “Aiutami, Signore,
a conservare, anche avanti
negli anni, la freschezza del
credere e dell’operare”.

Tu hai avuto anche il bac-
calaureato in teologia!

“No, in psicologia e peda-
gogia. Si, mi sono sempre in-
teressato a vari settori della
vita. Ed è anche per questo
che ho insegnato per 27 anni,
prima alle Medie di Canelli e
poi al Liceo di Nizza”.

Una vita piena, sempre in
movimento…

“Un ‘prete girovago’ (è re-
sponsabile della pastorale
diocesana del turismo ndr)
sempre pronto a partire alla
ricerca del nuovo, del buono e
del bello di cui il mondo è pie-
no”.

Canelli. Tra i 154 ricono-
scimenti che la Camera di
Commercio di Asti ha conse-
gnato alle imprese e ai lavo-
ratori, domenica 26 novem-
bre al Teatro Alfieri di Asti,
c’erano anche quindici canel-
lesi.

Durante la cerimonia, da-
vanti alle massime autorità, il
presidente Mario Sacco ha ri-
marcato come si sia trattato
di un momento significativo
per la città e la Provincia per-
ché “nella vita è fondamenta-
le saper dire grazie a chi se
lo merita, a chi ha contribuito
con impegno e serietà allo
sviluppo economico e sociale
del territorio”.

Ecco l’elenco dei premiati
della nostra zona

Dipendenti in servizio 
Ditta Bosca Spa di Canelli:

Lilia Baldi (35 anni), Paolo
Gandolfo Erminio (33 anni),
Rita Negro (33 anni); F.l l i
Gancia & C.Spa di Canelli:
Palmo Bottero (32 anni), Se-
condino Veglio (28 anni), Ma-
ria Alampi (27 anni), Manuela

Chiappane (27 anni), Mauro
Colla (27 anni), Marcello Sa-
deri ( 27 anni) Pier Paolo Vo-
glino (27 anni), Enzo Bellone
(26 anni), Eugenio Scaglione
(26 anni), Salvatore Valenti
(26 anni).

Imprese agricole
Agliano Terme: Cocito Da-

rio (45 anni), Eraldo Bianco
(40 anni), Maria Grazia Vol-
pin (38 anni); Calamandrana:
Giovanni Gallone (45 anni);
Canelli: Pier Carlo Barbero
(46 anni); Castelnuovo Cal-
cea: Giovanni Bronda (49 an-
ni9; Costigliole: Pierino Gras-
so (49 anni), Felice Voglino
849 anni); Moasca: Az. Agr.
‘Liunord’ di Luca Scaglione
(49 anni); Mombercelli: Rita
Gagliardi (47 anni); Monte-
grosso: Giancarlo Ravizza
(45 anni); Nizza: Giovanni Ur-
sini Sombrero (46 anni), Bia-
gio Vizzo (36 anni).

Imprese commerciali
Canell i : ‘Super Shop’ di

Luigi Scarpone e C. (69 an-
ni); Castelnuovo Calcea: Et-
tore Triberti (macelleria con

235 anni di ininterrotta atti-
vità famigliare), ‘Ceramiche
Enzo Cantarella e C.’ (54 an-
ni) ,  Monastero Bormida:
‘Cresta Augusto e C. (44 an-
ni).

Per il progresso economico 
Cantina Sociale ‘Barbera

dei Sei Castelli’ per “le rile-
vanti innovazioni tecnologi-
che nella linea produttiva e
nella commercializzazione”.

Canelli. La Banda musicale
città di Canelli diretta dal mae-
stro Cristiano Tibaldi, l’8 di-
cembre, eseguirà, in onore di S.
Cecilia, nella parrocchia di S.
Tommaso, i seguenti brani: San-
ta Cecilia – C.Tibaldi - Arr. C.Ti-
baldi Ave verum corpus – W. A.
Mozart - Arr. A. C. van Leewen
Panis angelicus – C. Franck -
Arr. A.C. van Leewuen Va pen-
siero (Nabucco) – G.Verdi - Arr.
C. Tibaldi.

Inoltre, in occasione della An-
cora d’Argento, mercoledì 20 di-
cembre, eseguirà, al Teatro Bal-
bo di Canelli, alle ore 21, il tra-
dizionale concerto di Natale con
i seguenti brani di musica clas-
sica, jazz e moderna: National
emblem - E.Bagley; Le nozze di
Figaro - W.A. Mozart - Arran-
giamento di F. Creux;Tchaikov-
sky’s Greatest Hits- Arr. J.Moss;
Halleluja - G.F. Handel - Arr. A.
van Kammen; Porgy And Bess-
G. Gershwin- Arr.J.Barnes;The
Pink Panther (La pantera rosa)-
H. Mancini- Arr. K. Onozaki; Sa-
lute To American Jazz- Arr. S.
Nestico; A Christmas Festival-
Arr.C.Tibaldi; Inno di Mameli- M.
Novaro.

Canelli. A Canelli e Nizza, come in altre 500 piazze d’Italia, sa-
bato 2 dicembre tutto il giorno e domenica 3 al mattino, si svolgerà
l’iniziativa “Un panettone per la vita”. Lo slogan di quest’anno sarà
“Donatori Admo… Donatori di vita”. Lo scopo è di informare la po-
polazione e raccogliere fondi per l’Associazione Donatori di Midollo
osseo. Donare il midollo osseo è molto simile ad una donazione
di sangue e può salvare la vita di una persona malata di leucemia
o di altre gravissime malattie. Si può contribuire con un’offerta in
cambio di un panettone o un pandoro presso gli stand che si tro-
veranno a Canelli, in piazza Cavour, davanti all’edicola Gabusi e
a Nizza, in v. Carlo Alberto angolo v.Tripoli, davanti al negozio Be-
netton. In questa occasione chi fosse interessato, anche solo ad
avere informazioni, notizie, chiarimenti, potrà chiedere ai volonta-
ri tutto quanto può servire a comprendere il senso ed il valore di
questa donazione che, ogni anno, riesce a salvare centinaia di vi-
te, altrimenti condannate.Col 2005 abbiamo infatti superate le 1500
donazioni in Italia: un traguardo importante, ma ancora tropo limitato
rispetto alle esigenze di chi è malato di leucemia e non può at-
tendere. Per informazioni ulteriori rivolgersi a: Gianfranco Cirio, 339
6508256; dott.se Annalisa e Mariella Sacco, presso Farmacia v.
Alfieri, Canelli, 0141 823449; dott. Mauro Stroppiana, 0141 824956.

Canelli. Il noto scrittore Enzo Aliberti, autore del libro “Pepero-
ni nella rapa” che tanto interesse ha suscitato in città, con il rac-
conto “Il cubilotto obsoleto” è risultato tra i finalisti del secondo pre-
mio letterario “Stefano Marello”. Sarà premiato presso la Sala del
Consiglio della 6ª Circoscrizione della città di Torino, sabato 2 di-
cembre alle ore 10,30. Durante la cerimonia sarà in distribuzione
il libro sul quale è stato pubblicato il racconto. Il prestigioso premio
è intitolato a Stefano Marello, il famoso carrozziere di S. Stefano
Belbo che, a Torino, aveva creato un salotto culturale di assoluto
rilievo cui partecipavano le più note personalità piemontesi.

Canelli. I ragazzi dei la-
boratori teatrali della Scuo-
la Media ‘Car lo Gancia’ ,
mercoledì 6 dicembre, alle
ore 21, presso la sala del
Teatro Balbo, presenteranno
vecchie storie di paese sui
trifulau e i loro cani.

La serata molto ricca di
avvenimenti prevede l’esibi-
zione del coro “Piccoli can-
tori di Canelli” delle scuole
elementari ‘A.Robino’, dei
‘Tamburini di Canelli’ e dei
tamburini e sbandierator i
“Al f ier i  del l ’Astesana” di
Moasca; la proiezione del
video “La memor ia del le
trifole” (testimonianze rac-
col te dagl i  a lunni  del la
Scuola Media ‘C. Gancia’
durante gli incontri con i tri-
fulau della zona; la premia-
zione di trifulau; l’assegna-
zione del “Blavio degli Ho-
stieri” alla miglior osteria
dell’Assedio; la consegna
del “Bando della Terrazza” ai
vincitori dell’omonimo con-
corso.

“Insieme a Sergio Bobbio
– spiega l’assessore alle
Manifestazioni Paolo Gan-
dolfo - abbiamo pensato di
dare vita ad una serata mol-

to interessante soprattutto
grazie ai numerosi protago-
nisti che sono i nostri ra-
gazzi delle scuole, i mai ab-
bastanza favolosi tr ifulau
con i loro mitici tabui e i
grandi lavoratori - artisti del-
l’Assedio.

In questo modo la tanto

attesa serata del Concerto
degli auguri della Banda cit-
tadina e della consegna dei
riconoscimenti de l’Ancora
d’Argento giunta alla sua
XIX edizione, che si svol-
gerà mercoledì 20 dicem-
bre, potrà svolgersi senza
troppe sovrapposizioni”.

Iniziati i lavori a “Canellitaly” Parlando di ambulatori…

I freschi sessant’anni
di messa di don Minetti

Quindici canellesi premiati
per la loro “Fedeltà al lavoro”

Festa di S. Cecilia
e 19ª “Ancora
d’Argento”

Enzo Aliberti premiato
al 2º concorso “Stefano Marello”

“Un panettone per la vita”

Per la carta
d’identità
elettronica

Canelli. L’ufficio anagrafe,
aperto dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle 12,45 e al
martedì e giovedì pomeriggio
dalle 15 alle 16, informa che
per avere la carta d’identità
elettronica, onde evitare inutili
attese, bisogna rivolgersi pri-
ma all’ufficio anagrafe per il
controllo della validità del co-
dice fiscale.

Al Balbo tante esibizioni e premiazioni 
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Canelli. Sulle acuse di Pa-
norama pubblichiamo una
precisazione del dir igente
scolastico della media Gancia
di Canelli Paola Boggetto.

“In riferimento ad un artico-
lo “Arancia scolastica” pubbli-
cato sulla rivista Panorama
lunedì scorso, relativo ad
un’inchiesta sulla diffusione
del vandalismo e bullismo a
scuola, in cui la scuola media
“C.Gancia” è una delle tre isti-
tuzioni scolastiche della pro-
vincia di Asti citata per atti
vandalici, mi preme eviden-
ziare quanto segue: se per
“atti vandalici” si fa riferimento
ai vari furti che in questi anni
abbiamo subito o ai vari epi-
sodi di vandalismo verificatisi
all’esterno dell’edificio scola-
stico (rottura citofoni, muri im-
brattati, rottura telecamera…)
i responsabili di tali atti non

sono stati individuati, ma na-
turalmente tali azioni sono
state denunciate dalla sotto-
scritta.

Ora, se la scuola che dirigo
è stata segnalata per i motivi
sopraesposti utilizzando co-
me fonti gli assessorati regio-
nali, provinciali, comunali, le
direzioni regionali scolastiche,
i tribunali per i minori, le que-
sture, le caserme dei carabi-
nieri, le prefetture, le agenzie
di stampa e i giornali locali,
mi pare che le informazioni ri-
cavate non siano attinenti al
fenomeno che il giornalista
voleva evidenziare nell’inchie-
sta, ossia il bullismo e il van-
dalismo interni alle scuole, in
quanto i responsabili di tali at-
ti sono ignoti ed inoltre tale fe-
nomeno, ugualmente disdice-
vole, è all’esterno dell’istitu-
zione scolastica.

Purtroppo tale notizia, forse
da me malintesa, è stata letta
e così interpretata da vari ge-
nitori suscitando non poco
scalpore e generando, tra il
personale docente e non do-
cente che lavora con serietà e
professionalità, amarezza e
sconforto. Naturalmente in
questi giorni parlare di bulli-
smo e vandalismo fa notizia,
ma mi chiedo… Solo ora ce
ne accorgiamo? 

Due anni fa la nostra scuo-
la ha proposto una serie di
serate relative a tale fenome-
no con l’intervento di esperti
di un certo calibro, ma la par-
tecipazione è stata veramente
scarsa. Forse ora che la
scuola è purtroppo sempre in
prima pagina per evidenziare
fenomeni gravi sarebbe più
sentito il problema e magari
gli incontri più frequentati!”

Canelli. Dalla patria del
grande giornalista Indro Mon-
tanelli, scomparso cinque an-
ni fa, arriva un riconoscimento
a Maria Teresa Montanaro,
classificatasi al primo posto
nella sezione “Narrativa inedi-
ta” del “Premio Città di Fucec-
chio” ed. 2006, con il racconto
“Sola”.

La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta, sabato 25 no-
vembre, nel suggestivo Audi-
torium del Poggio Salamarta-
no, nel cuore dell’antico borgo
medioevale di Fucecchio, a
metà strada fra Pisa e Firen-
ze. Il sindaco Claudio Toni ha
consegnato i premi e alcune
medaglie d’argento coniate
per celebrare il Millenario del-
la cittadina che sorse proprio
su quel poggio dove sorge il
monastero delle suore Claris-
se. Maria Teresa però non ha

potuto prendere parte alla ce-
rimonia in quanto impegnata,
a Torino, in un convegno or-
ganizzato dall’associazione
Pianetabile, di cui fa parte,
per promuovere il progetto Vi-
ta indipendente a favore di
tutti i disabili.

D’accordo con gli organiz-

zatori del concorso, il premio
le sarà consegnato nel corso
della XIX edizione de L’Anco-
ra d’Argento che avrà luogo il
20 dicembre prossimo, al Tea-
tro Balbo, alle ore 21.

Dalla cittadina di Fucec-
chio, dove i turisti non manca-
no di visitare le famose “stan-
ze di Indro Montanelli” presso
la Fondazione a lui intitolata,
a Palazzo Volta, arriva dun-
que questo riconoscimento
ambito alla sua sensibilità e
incisività di scrittura.

La giuria, presieduta da Al-
do Onorati, era formata da
Carlo Taramelli, Nicla Morletti,
Annamaria Spilla, Daniela
Donati, Valeria Serofilli, Paolo
Tinghi, Fabio Nacci, Luciano
Gianfranceschi, Antonella
Presutti, Gabriella Manzini e
Lorella Nardi.

g.a.

Canelli. ll progetto “Canelli
Energia”, la centrale termica
alimentata con gli scarti di po-
tatura delle viti, sta per diven-
tare realtà.

Giovedì scorso la giunta ha
esaminato la proposta pre-
sentata dalla “BDC Sinergia”
di Genova, azienda specializ-
zata nel settore degli impianti
per la produzione di energia
pulita, per l’acquisizione di
due lotti nell’area industriale
“Canellitaly”. Tra i capannoni
delle industrie enomeccani-
che, infatti, la società genove-
se intende costruire l’impianto
“cogenerativo a biomasse le-
gnose”, legato alla realizza-
zione di un “distretto energeti-

co” per la valorizzazione della
filiera del legno.

L’idea di sfruttare le “sar-
mente” venne, nel 2004, a
due consiglieri comunali: En-
zo Dabormida e Luciano
Amerio. Per rendersi conto
delle reali potenzialità del pro-
getto visitarono un impianto a
Castellamonte (Torino). Qui,
in due caldaie con una poten-
za di 3,5 megawatt ciascuna
ospitate in un capannone di
mille metri, vengono bruciati
composti legnosi che scalda-
no l’acqua a 95º distribuita,
poi, a tutto il paese. Ed il ri-
sparmio è consistente; circa il
25% in meno sulla bolletta.

L’iniziativa piacque a alcune

aziende del settore, che pro-
posero joint venture con il Co-
mune. Sul tavolo del sindaco
arrivarono gli studi di Egea e
Bdc. Nacque, così, il progetto
“Canelli Energia”.

“Per i due lotti del Pip non è
necessario effettuare bando
pubblico per l’assegnazione
in quanto sono destinati ad in-
vestimenti imprenditoriali alta-
mente qualificati”, spiega il
sindaco Beppe Dus. Il proget-
to definitivo verrà esaminato
in settimana, in un incontro
della seconda commissione
consiliare. Tempi di realizza-
zione: tra i tre e i quattro anni,
con una spesa superiore a
sei milioni di euro.

Canelli. Pubblichiamo un intervento di Pier
Luigi Bertola, presidente CISS (Cooperazione
internazionale solidarietà sanitaria).

“Alle prime ore del primo novembre Franco
Bianco, presidente della Protezione Civile di
Canelli, mio fratello Gian Carlo ed io, siamo
partiti con un furgone, preso a noleggio, per la
Bulgaria. Abbiamo fatto soste brevissime per-
ché avevamo a disposizione solo cinque giorni
e dovevamo combattere contro la pioggia e la
neve. Dopo circa 25 ore di guida avevamo co-
perto i 2000 km che separano Canelli da
Bourgas, sul Mar Nero, vicino a Varna, nota
stazione climatica del passato regime sovieti-
co.

Questa volta abbiamo usato un accorgimen-
to diverso rispetto ai viaggi precedenti: si è
cercato di varcare le frontiere ‘difficili’ a notte
fonda, sperando che il personale doganale
fosse costituito da giovani, in genere, più sen-
sibili ad iniziative umanitarie. Così è successo.
L’ottimo vino canellese ha rappresentato un ef-
ficace viatico in tutte le frontiere. Stranamente,
la dogana bulgara, già da me contattata trami-
te ambasciata, ci ha lasciato passare dopo al-
cune discussioni e la solita richiesta di una
cauzione che, poi, siamo riusciti a non pagare.

I monasteri bulgari hanno un fascino parti-
colare specie se coperti di neve. Peccato che
non vi abbiamo potuto pernottare perché arri-
vati in tarda serata.

Bourgas anche se è una grande città indu-
striale con oltre 200.000 abitanti, ha un litorale
veramente suggestivo e ricco di ristoranti sul
mare, circondati da numerosi parchi verdi e
immense vigne.

La cordialità della gente è presente ovun-
que e nelle grandi città si nota un certo benes-
sere.

Fra gli ospedali cittadini e quelli periferici, al
contrario di quanto accade in Italia, c’è un
enorme divario di attrezzatura ed assistenza.
Un’arretratezza di 50 anni! 

Subito dopo avere scaricato il materiale in
un ospedale provinciale di una graziosa citta-
dina di 30.000 abitanti (vicino a Bourgas), sia-
mo ripartiti perché avevamo deciso di ritornare
in Italia passando per la Macedonia, per cono-
scere la situazione ospedaliera. A Cokani sia-

mo stati ospitati da un amico macedone di
Franco Bianco che ha provveduto a fornirci di
una guida con auto. Il mattino successivo (che
freddo!) siamo stati invitati dal sindaco, dal ca-
po della polizia, e da altre autorità locali a visi-
tare l’ospedale. Anche durante il viaggio di ri-
torno abbiamo ricevuto la dose quotidiana di
acqua e neve. Nonostante tutto, dopo 25 ore,
eravamo a casa, dove ci aspettava finalmente
un pasto caldo innaffiato da una buona barbe-
ra. Per il prossimo viaggio in Libano ci stiamo
già preparando. Approfitto di questa occasione
per rivolgermi alle associazioni di volontariato,
affinché ci vengano incontro mettendoci a di-
sposizione un mezzo ad un prezzo di favore. Il
viaggio durerà 15 giorni traghetto incluso.

In questi giorni abbiamo trovato diverse ap-
parecchiature radiologiche in buono stato che
saranno utilissime per l’Ospedale macedone
di Cokani.

Anche per questo viaggio devo ringraziare
chi ci ha aiutato: il signor Cagno concessiona-
rio Nuova Tecnicanelli Olivetti di Canelli che ci
ha fornito materiale informatico ed apparec-
chiature tipo fax, fotocopiatrici; il gruppo alpini
di San Marzano Oliveto ed il suo capo gruppo
signor Garberoglio Luigi, che con il presidente
ANA di Asti, Stefano Duretto, ci hanno aiutato
con un contributo; il vice sindaco di Moasca
Luigi Duretto che ha voluto devolvere alla no-
stra associazione (CIIS:Cooperazione Interna-
zionale Solidarietà Sanitaria) il ricavato della
somma raccolta a ricordo della mamma da po-
co mancata; il nostro caro ex Ospedale di Ca-
nelli che ci ha donato un valido ecografo”.

Canelli. Dal 2 al 31 dicem-
bre, i canellesi potranno deli-
ziarsi, visitando la galleria “La
Finestrella”, in via Alfieri, di
ben quaranta opere del pitto-
re Agostino Bosia (1886 –
1962).

La ricca mostra, arrivata al-
la ‘Finestrella’ dopo essere
stata aperta, in novembre, al-
la galleria “8cento” di Torino, è
dotata di un unico catalogo
che si avvale dell’apporto di
Franco Fabiano, Tiziana Rep-
po e Maria Socino Pizzetti. La
mostra canellese è curata da
Adriano Parone, Giovanni Pe-
rosino e Giorgio Pizzetti. Fo-
tolito e stampa, sempre molto
elegante, della Litografia Fa-
biano.

Significativamente, France-
sco Sottomano titola il suo in-

tervento “L’angosciato, il tor-
mentato Agostino” e, rifacen-
dosi a Emilio Zanzi, così lo
descrive: “Non ancora cele-
bre, già ostile ed osteggiato,

capo di tutte le opposizioni,
duce di tutte le minoran-
ze”…Un rifiuto consapevole e
programmatico della didattica
istituzionalizzata. Il suo vero
maestro, consigliere ed amico
è Leonardo Bistolfi “lo sculto-
re piemontese, idealista, sim-
bolista, liberty, ma sempre
animato da un alto potenziale
poetico ad eccitare il giovane
verso i contenuti concettuali”
che lo spingerà a privilegiare
la figura ed in particolare il ri-
tratto per approdare al Simbo-
lismo, una fede, “senza pace,
perché dipingere per lui è sof-
ferenza, angoscia, tormento”.

Quaranta bei quadri che
Canelli deve andare fiera di
ospitare, vedere e far vedere.
Ancora una volta, grazie a
Franco Fabiano.

Canelli. Cosa fare, in famiglia, quando ci si
trova davanti ad eventi calamitosi?

Sarà la Protezione Civile dei sette Comuni
della Comunità collinare ‘Fra Langa e Monfer-
rato’ che, con il suo progetto “Protezione Civile
in Famiglia” rivolto agli alunni delle quinte Ele-
mentari tenterà di aiutarci a dare una risposta.

È per questo che mercoledì 29 novembre
presso la sede della Protezione in via Bussi-
nello, si sono incontrati i sette Sindaci della
Comunità e i responsabili dei distretti scolastici
di Canelli, Costigliole, Montegrosso. Del pro-
getto ne parleremo più dettagliatamente nel
prossimo numero.

Canelli. Organizzato dall’associazione ‘Cer-
chio Aperto onlus’ (Maria De Benedetti, presi-
dente), con il patrocinio dell’Asl 19 ed il contri-
buto dei Lions Club di Nizza - Canelli e S. Ste-
fano Belbo, martedì 5 dicembre, alla Foreste-
ria Bosca in via GB Giuliani, 21, a Canelli, si
svolgerà, in occasione della Giornata della Sa-
lute Mentale, l’interessante convegno “Il lavo-
ro: strategia terapeutica e politica integrativa”.

Introdurranno il responsabile Asl 19, Luigi Ro-
bino, Guglielmo Occhionero del dipartimento
di Salute Mentale; Walter Arossa, direttore sa-
nitario Asl 19, coordinerà le relazioni della psi-
cologa Maria De Benedetti e degli psichiatri
Mariano Bassi, Caterina Corbascio, Cesare
Picco, Pina Ridentr e Luciano Sorrentino. L’i-
scrizione alla giornata è gratuita, ma è gradita
la prenotazione (fax 0141 782313-14).

Progetto “Protezione Civile in famiglia”

Quaranta quadri di Bosia alla Finestrella

Due lotti del PIP alla “BDC Sinergia”
per la centrale termica a biomasse

Il viaggio del dott. Bertola
all’ospedale di Bourgas sul Mar Nero

La media Gancia respinge
le accuse di Panorama

Dalla patria di Montanelli 
premio a Maria Teresa Montanaro

Interessante convegno alla Foresteria Bosca
“Il lavoro: strategia terapeutica e politica integrativa”
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Canelli. Tanto tuonò che piov-
ve.Anche per il Canelli è arrivata
la prima vittoria in questo cam-
pionato. Un digiuno lungo undi-
ci giornate che si è rotto grazie
alla bella rete di Lentini.Segni di
miglioramento si erano già visti,
la settimana scorsa, contro la
capolista Savona, dopo l’arrivo
del mister Pallavicini, la squadra
ha avuto un miglior assetto in
campo.

Nella gara contro il Casteg-
giobroni, però, gli azzurri hanno
dovuto faticare. Gli avversari si
sono dimostrati coriacei con una
buona difesa e sempre pronti a
partire di rimessa. Gli ospiti nei
primi dieci minuti di gara im-
pensierivano il portiere Mogni
che ha dovuto subito mettersi al-
la prova con due belle parate.

Il Canelli rispondeva con Len-
tini, in una bella azione perso-
nale il cui tiro finale finiva alto.

Al 25’ ancora una bella oc-
casione per gli ospiti con Mari-
ni il cui tiro finiva di poco a lato.

Al 30’ il Casteggiobroni ap-
profittava di un pasticcio della di-
fesa azzurra e per poco non riu-
sciva a passare in vantaggio.

Era Lentini, al 32’, a smorza-
re il ritmo incalzante degli av-
versari con una bella progres-
sione e veniva fermato al limite
dell’area. Dal calcio di punizio-
ne nulla di fatto.

Al 35’ ancora Mariani ci pro-
vava con un tiro che finiva an-
cora di poco sul lato destro di
Mogni.

Al 36’ il Canelli in avanti con
una azione ispirata da Mirone,
serviva al centro per Spinelli il
cui tiro veniva salvato in extremis
dal difensore sulla linea di por-
ta.

Un minuto più tardi era Mogni
a strappare gli applausi, dalla tri-
buna, grazie ad una bellissima

presa sempre su un tiro di Ma-
riani.

Nella ripresa il Canelli subito
in campo con Colombraro al po-
sto del neo acquisto Spinaco-
rona e con la voglia di vincere.

Al 46’ punizione dal limite per
il Casteggiobroni tirava Nordi e
deviazione di Musati che fortu-
natamente mandava il pallone
sul fondo.

Al 51’ Spinelli in velocità si
portava sul fondo e con un cross
serviva al centro Lentini che ve-
niva anticipato.

Il Canelli giocava con il cuo-
re, ma c’è ancora molta impre-
cisione nelle giocate. Fuser che
dovrebbe essere il faro molte
volte è una cosa estranea al
gioco, però si sa che dai cam-
pioni ci si può aspettare di tutto.

Al 67’ il primo tiro degno di
cronaca partito dai piedi di Fu-
ser che lambiva il palo destro
della porta avversaria

Al 68’Mirone lasciava il posto
a Modica e un minuto più tardi
un corner calciato ancora da
Fuser creava un parapiglia in
area, ma alla fine gli ospiti riu-
scivano ad allontanare il pallo-
ne.

Ancora il portiere azzurro in
evidenza al 70’ che riusciva con
un gran colpo di reni a sbro-
gliare una situazione davvero
critica su un tiro velenoso di
Garghentini.

Ecco che al 75’ iniziava lo
show di Fuser, con una serie
dribbling stretti si liberava di due
avversari e lasciava partire un
cross morbido al centro dove
Lentini di testa non falliva il ber-
saglio.

Inutile descrivere la gioia in
campo e sugli spalti, ma c’era-
no ancora dieci minuti in cui bi-
sognava stringere i denti e di-
fendere il vantaggio.

Gli azzurri operavano il terzo
cambio fuori Spinelli, e dentro
Lovisolo per dar manforte al
centrocampo ed arginare l’e-
ventuale reazione degli avver-
sari.

Al triplice fischio finale esplo-
deva la gioia di tutti e finalmen-
te si poteva godere della prima
e meritata vittoria.

Prossimo turno in trasferta a
Giaveno.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio, Spinacorano (Colom-
braro), Busolin, Moretti, Cocito,
Mirone (Modica), Lentini Spi-
nelli (Lovisolo), Fuser, Costan-
zo.

Alda Saracco

ALLIEVI
Canelli 6
Annonese 0

Un’altra gara giocata contro
un vero avversario. Nel primo
tempo, gli azzurri si sono ben
impegnati ed hanno sbloccato
subito il risultato Nella ripresa il
Canelli ha continuato ad attac-
care ed è stata ben ripagata dal
risultato dal sapore tennistico
continuando così la marcia trion-
fale.

Le reti sono state di doppiet-
ta di Scaglione P.P. e Scaglione
D. e una rete di Ferrero e Vue-
rich.

Formazione: Betti, Guza,
Boella, Saglietti, Scaglione P.P.,
Lika, Lanero, Balestrieri, Sca-
glione D., Ferrero, Rizzoglio. A

disposizione: Romano, Bosia,
Dessì, Vuerich.
GIOVANISSIMI
Canelli 0
Valleversa 1

Battuta di arresto per i colori
azzurri che nel difficile impegno
contro il Valleversa ne escono
sconfitti anche se di misura. La
gara è stata combattuta e sen-
za battute di arresto e gli av-
versari forse hanno avuto più
fortuna nel concretizzare l’oc-
casione capitatagli.

Formazione: Romano, Al-
berti, Mossino, De Giorgis, Ales-
sio, Sahere, Penengo, Duretto,
Montanaro, Panno, Madlenoski.
A disposizione: Amerio, Mag-
gio, Scuttari, Bianco, Cirio.
Canelli 2
Virtus 2

La Virtus ha giocato con gran-
de sforzo e impegno e alla fine
il risultato è stato più che meri-
tato anche se c’è stata la divi-
sione dei punti. La gara è stata
emozionante e la Virtus andava
a segno nel primo tempo su cal-
cio di rigore con Proglio. Nel se-
condo tempo il gol è stato rea-
lizzato da Bombardieri.

Formazione: Cavallaro, Dot-
ta, Rivetti, Proglio, Bianco, Ame-
rio, Lo Scalzo, Lovisolo, Blando,
Pia, Gallo. A disposizione: Pa-
vese, Bocchino, Chiavazza,
Bombardieri, Fogliati.
ESORDIENTI
Calamandranese 1
Canelli 0

Partita troppo sentita e alla
fine il Calamandrana ha avuto la
meglio. I giocatori azzurri non
riuscivano a prendere in mano
il gioco lasciando così gli av-
versari liberi di colpire di rimes-
sa. Il risultato purtroppo, sep-
pur di misura, è stato negativo
per i colori azzurri

Formazione: Garbarino, To-
tu, Pinna, Balestrieri, Borgogno,
Lazzaroni, Zillio, Borriero, Mar-

chisio, Vitari. A disposizione:
Amerio, Stoikinov.
Torretta 3
Canelli B 3

Un pareggio, più che merita-
to, e nel finale forse ci poteva
stare anche la vittoria La gara è
stata sempre viva e con soven-
ti cambi di fronte, due squadre
che si sono affrontate a viso
aperto e con molta lealtà.. Le re-
ti sono state di Borgogno, Guli-
no e Pergola

Formazione: Amerio, Ra-
mello, Sosso, Barida, Filippetti,
Magnani, Borgogno, Bono, Gu-
lino, Pergola, Gatti. A disposi-
zione: Savina, Chen, Elkvw.
PULCINI A
Virtus 3
Moncalvese 0

Gara vibrante e combattuta e
con la Virtus brillante che ha
saputo dosare bene le proprie
forze e distribuirle nel corso dei
tre tempi regalando spettacolo
ed emozioni. Le reti sono state
di: doppietta di Bertorello e una
rete di Vuerich.

Formazione: Madeo, Vueri-
ch, Pistone, Rizzola, Orlando,
Bertorello, Sosso, Mossino, Mo-
rando, Berra, Penengo. A di-
sposizione Corino..
PULCINI C
Virtus 4
Calamandranese 1

Una partita strana e vinta poi
con merito dalla squadra az-
zurra. Il derby con la Calaman-
dranese è stato sentito ma do-
po un momento di emozione i
virtusini hanno dimenticato tut-
te le ansie e si sono buttati in at-
tacco portando a casa una bel-
la vittoria. Le reti sono state di
Barotta, Borgata, Rivetti e Des-
sì.

Formazione: Rolando, Galli-
zio, Rizzola, Barotta, Borgatta,
Rivetti, Zagatti, Dessì, Palmi-
sani.

A.S.

Da sempre impegnata sul fronte della formazione umana e so-
ciale dei ragazzi attraverso la competizione e lo sport, oggi la Vir-
tus arricchisce il suo bagaglio di imprese con un’esperienza di so-
lidarietà. Colpiti dalle sofferenze che toccano i malati di leucemia
e entusiasti per l’esperienza di chi è stato salvato grazie alla do-
nazione di midollo osseo, i Dirigenti, in primo luogo il Presidente
insieme ai Collaboratori, hanno deciso un eloquente gesto di so-
stegno in favore della causa della donazione di midollo osseo. An-
ziché farsi “sponsorizzare”, dunque, la Virtus Canelli è diventata
essa stessa sponsor dell’ADMO (Associazione Donatori Midollo
Osseo) con grandi scritte che campeggiano sulle maglie dei gio-
catori e sulle loro borse. La cosa è stata fattibile visto che a Ca-
nelli opera da anni un gruppo dell’ADMO che aveva promosso tra
gli sportivi canellesi la conoscenza del proprio messaggio. I volontari
dell’ADMO hanno accolto molto favorevolmente l’iniziativa che
avvicina la loro Associazione ad un mondo dove, potenzialmen-
te, ci sono numerosissimi giovani con le carte in regola per diventare
Donatore di midollo (cioè persone sane e di età compresa tra 18
e 40 anni). Girando per tutta la Provincia i ragazzi diventeranno
sponsor della donazione di midollo osseo affidando il messaggio
della salvaguardia della vita di chi soffre. Un modo semplice e im-
mediato di lanciare un messaggio, come semplici sono i cuori di
questi ragazzi che muovono i loro primi passi nel mondo del Cal-
cio. I Dirigenti si augurano che, attraverso lo stimolo dei figli, sia-
no in tanti i genitori o i calciatori più grandi disposti a diventare do-
natore di midollo osseo, un’esperienza che costa veramente po-
co a chi lo dona, mentre ha un valore enorme per chi lo riceve

A.S.

Canelli. Dopo le vittorie e
il bel gioco delle prime gare,
la 4ª giornata del girone B di
Promozione ha visto il Ca-
nelli Basket, opposto al Ba-
sket Club Ceva, perdere per
tre punti (53-56) al termine
di una partita tirata che, co-
me già a Saluzzo, nonostan-
te la grande carica agonisti-
ca.

Partita, come al solito, in
vantaggio, la compagine alle-
nata da Alessandro Bittner si
è fatta raggiungere e supera-
re a cavallo dei due tempi,
con un terzo quarto partico-
larmente penalizzante, chiuso
con un parziale di 9-16.

Un Bosia particolarmente
in forma (19 punti) e un De
Milano sempre all’altezza del-
le sue capacità, hanno per-
messo al Canelli di rimanere
in gara sino alla fine, lascian-

do via libera al Ceva solo ne-
gli ultimi secondi, complice
anche un ultimo possesso
mal gestito.

Dopo la sconfitta iniziale a
Saluzzo, arriva anche questo
stop, contro un Ceva cinico e
abile a sfruttare ogni errore
dei canellesi, rei di avere
sprecato qualche ghiotta oc-
casione di troppo; il risultato
finale e le buone prestazione
del quintetto non devono tut-
tavia far disperare coach Bitt-
ner, che già dalla prossima
uscita, venerdì 1 dicembre,
potrà allestire una squadra in
grado di ritornare subito alla
vittoria.

Tabellino: De Milano 12,
Bosticco 8, Sconfienza 2, Vi-
sconti 4, Paracchino, Tressini,
Ravalico, Bosia 19, Cavalla 6.

Parziali: 16-13, 10-15, 9-16,
18-12.

Canelli. La Giunta comunale ha approvato un piano di inter-
venti per la sistemazione dei marciapiedi di via Alfieri ed i con-
troviali di via Robino.

La prima è la trafficata arteria centrale che dal cuore storico
della città porta verso piazza della Repubblica e viale Risorgi-
mento.

Qui è previsto il rifacimento dei marciapiedi, che verranno al-
largati di 40 centimetri su entrambe i lati, con la sostituzione
della pavimentazione che sarà realizzata con marmette auto-
bloccanti; gli stalli dei parcheggi saranno ridisegnati in maniera
sostanzialmente analoga all’attuale.

In via Robino, la nuova strada che taglia il popoloso quartiere
“San Paolo” e costeggia l’ex galoppatoio, i lavori interesseran-
no i marciapiedi ma con interventi mirati agli impianti radicali
dei tigli esistenti.

Il selciato dei controviali, infatti, con il tempo è stato in più
punti invaso dalle radici dei tigli (oltre 150), messi a dimora a
metà degli anni ’80. L’intervento consta in una nuova allocazio-
ne delle piante che non verranno sradicate bensì dotate di uno
spazio vitale più ampio.

L’investimento complessivo è di 70 mila euro, affidato tramite
appalto alla “Piacenza Srl” di Incisa Scapaccino. I lavori do-
vrebbero iniziare già a dicembre, per concludersi entro marzo
2007.

Calamandrana. La 18ª edi-
zione dell’Open “La Viranda”
di scacchi gioco rapido, è an-
data ai maestri Folco Castal-
do, Fabrizio Ranieri e Silvano
Saccona del circolo scacchì-
stico di Ivrea.

Lo squadrone eporediese,
quest’anno già classificatosi
al quarto posto del Campio-
nato Italiano Assoluto, ha bat-
tuto sul filo di lana i vercellesi
del Vallemosso, Giordani,
Ubezio e Rodighiero e i Mila-
nesi Sorcinelli, Damia e Puli-
to. Le tre formazioni hanno
concluso tutte a 12 punti dopo
i sette turni di gara, e solo per
mezzo punto individuale di
scacchiera gli eporediesi han-
no avuto ragione dei maestri
di Vercelli. Il torneo, diventato
ormai un punto fermo del pa-
norama scacchistico naziona-
le per il gioco rapido, ha visto
la partecipazione di 28 squa-
dre provenienti da Piemonte,
Liguria, Lombardia ed Emilia.
Buona la prestazione anche
del circolo Alessandrino.

Canelli. Sciatori battono
enocalciatori 2-0. Questo il
verdetto scaturito domenica
sera, al Piero Sardi”, al termi-
ne del quadrangolare “Trofeo
Gancia”.

Un appuntamento voluto da
Gianmarco Musso, ideatore
della nazionale dei “Maestri
del Vino”, che da quattro anni
chiude l’attività agonistica dei
“vigneron” in scarpe bullonate
che si sono incontrate con la
formazione di “Sciare” (rivista
specializzata del circo bianco
guidata dal canellese Giovan-
ni Migliardi), con il gruppo dei
“Ciclisti” con in testa Stefano
Zanini e la “Solidarietà”, squa-
dra di vecchie glorie di Inter e
Milan.

Tra i tanti “ex” e molte gio-
vani promesse, nomi altiso-
nanti dell’Italia calcistica e
delle due ruote, oltre a cam-
pioni di “carving” e slalom.

Tra i “Maestri del Vino”, (in
panchina siede Sandro Salva-
dore che ha rimpiazzato Niels
Liedholm), ha fatto la compar-
sa Claudio Sala, il “poeta del
gol”. Che, stavolta, ha dovuto
assistere alla gara dalle gradi-
nate per un fastidioso mal di
schiena.

Tra la formazione in maglia
rosso-oro, Lamberto Gancia,
Piero Cane e Pier Vassallo.
Tra gli sciatori spiccavano
Gianluca Grigoletto, Sreiner
Gerard Koenig, Andrea Gior-
dano e i canellesi Piero Baldi,
Gianmarco Cavagnino e Din-
do Capello. Tra loro anche
Pucci Merlin, azzurra dello sci
che non è voluta mancare in

campo, ben difendendosi tra il
vigore dei colleghi maschi.

Gli assi della pedalata han-
no risposto con Stefano Zani-
ni, Dario Ariotto, Daniele Cal-
legarin,. Maurizio Bellini, Al-
ber to Dilani, Fabio Triboli,
Massimo Mesiti e Fabrizio
Macchi. Tanti i campioni con i
capelli brizzolati nel team “So-
lidarietà”. Tra questi Anquillet-
ti, Marasco, Villa, Nazareno
Canuti. A metà gara hanno

fatta la loro comparsa Ivan
Capelli e la giornalista sporti-
va Claudia Peroni.

Al termine, dopo una visita
alle “cattedrali sotterranee” di
Casa Gancia, cena di gala al
“Gancia Club”. Ai vincitori è
andato un maxi magnun del-
l’azienda spumantiera canel-
lese e un calice in cristallo in-
ciso con la tecnica della “mola
a acqua” della Zavarte di Ca-
nelli.

Canelli. L’impresa Casetta
Paolo di San Damiano d’Asti
che si era aggiudicato l’appal-
to per 500.000 euro, ha dato
inizio ai lavori per la costru-
zione del nuovo magazzino
comunale nell’area dell’im-
pianto di potabilizzazione del-
l’acquedotto, in regione Den-
te. Progettisti e direttori dei la-
vori i geometri Enrico Zandri-
no e Carluccio Bottero.

Sconfitta interna per il Basket Canelli Con tanti ex ma anche giovani promesse

Quadrangolare “Trofeo Gancia”
Sciatori battono enocalciatori 2-0

La Virtus Canelli gareggia in solidarietà

Il Canelli centra l’impresa
una vittoria scaccia guai

Iniziati i lavori
del magazzino
comunale

L’open 
“La Viranda” 
agli eporediesi

Tutta la Virtus minuto per minuto

Nuovo look per via Alfieri e via Robino

ANC061203059_cn03  29-11-2006  15:37  Pagina 59



60 VALLE BELBOL’ANCORA
3 DICEMBRE 2006

Nizza Monferrato. Impor-
tante appuntamento a Nizza,
domenica 3 dicembre per la
“1ª Fiera del Manzo e del Bue
Grasso”, con una giornata tut-
ta dedicata alla “carne”.

Con questa manifestazione
l’Amministrazione comunale
ha l’intenzione di riproporre la
nostra città al centro del com-
mercio del bestiame, secondo
una antichissima tradizione.

Infatti le prime notizie di un
mercato settimanale del be-
stiame nella nostra città risal-
gono ai primi del 1600, quan-
do a Nizza, favorita anche
dalla sua posizione geografi-
ca al fondo della Valle Belbo,
centro di passaggio fra l’asti-
giano, l’albese e l’alessandri-
no, si riunivano allevatori e
commercianti per le contratta-
zioni delle bestie che in nu-
mero oltremodo numeroso
erano portate in piazza Gari-
baldi. Per questo si può pen-
sare che il “mercato” di Nizza
potesse essere considerato il
più antico o, quantomeno, fra
i conosciuti ed importanti del-

la regione piemontese. Il mer-
cato del bestiame è stato par-
ticolarmente nel periodo ante-
cedente la seconda guerra
mondiale con la presenza di
un considerevole numero di
capi (dai 300 ai 400), che
giungevano in città fin dal gio-
vedì pomeriggio. Molto cono-
sciuti i  nomi dei maggior i
commercianti di quel periodo
che riuscivano a portare fino
ad un centinaio di capi: Ga-
rassino e Lovisolo di Nizza e
Abate di Canelli (notizie forni-
te da Fausto Solito, esperto di
veterinaria dell’Asl 19). Nel
dopo guerra si continuò que-
sto mercato del bestiame, fino
agli anni 60, quando incomin-
ciò un lento declino e solo
saltuariamente furono orga-
nizzate delle “fiere”.

L’Amministrazione comuna-
le, considerata la vocazione
storica della città per quanto
riguarda il commercio del be-
stiame, ha deciso così di ripri-
stinare la “fiera”, collocandola
nella prima domenica di di-
cembre, per dare maggiore

impulso a questa “eccellenza”
della carne, uno dei pezzi for-
te, con la Barbera ed il Cardo
Gobbo, dell’economia produt-
tiva del territorio. Ricordiamo
a questo proposito che, ben
prima della “mucca pazza”
presso le macellerie nicesi si
poteva trovare la certificazio-
ne della provenienza carne,
una garanzia di qualità per il
consumatore.

Questa manifestazione fie-
ristica organizzata dagli As-
sessorati al Commercio, alle
manifestazioni, all’Agricoltura
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Pro Loco ed i Macel-
lai nicesi è stata presentata in
comune, sabato 25 novem-
bre.

Soddisfazione è stata
espressa dal sindaco Carcio-
ne per la ripresa di questa ini-
ziativa ricordando “L’impegno
degli assessorati, delle forze
produttive per un lavoro di
squadra ed un grazie a Fau-
sto Solito il motore dell’orga-
nizzazione”.

Per l ’Assessore Zaltron
“Questa fiera non deve esse-
re fine a se stessa, ma si do-
vrà ripetere per crearci una
spazio e dare risonanza a
questa manifestazione”.

Il veterinario Solito ha quin-
di spiegato nel dettaglio la
“fiera” con la passerella e la
valutazione e la premiazione
dei miglior i capi scelt i  da
un’apposita giuria; poi il “pran-
zo” (previsti 600 coperti) con
la carne offerta dai macellai
del nicese, così come il vino
dei produttori nicesi, sotto
una tensostruttura e, questa è
una novità, una mostra con
foto e documenti storici. Giu-
stamente l’Assessore Cavari-
no vuole rimarcare l’impegno
congiunto degli assessorati

per promuovere le manifesta-
zioni.

Queste le macellerie che
hanno aderito: Carlo Calosso,
Gian Luca Canton, Francesco
Diotti, Emilio Ferrari, Ennio
Guaraldo, Luigi Leva, Vittorio
e Loredana, Carlo Ariotti di S.
Marzano Oliveto e Giovanni
Milano di Calamandrana.

Nutrito l’elenco delle azien-
de vinicole che hanno offerto
il vino: Gazzi Antonia, Rosbel-
la di Campi Daniela, Berta
Paolo, Erede di Chiappone
Armando, Bersano, Cantina di
Nizza, Cantina Sant’Evasio,
Cascina Giovinale, Cascina
La Barbatella, Cascina Lana,
Cascina Monsignorotti di Lac-
qua Carlo, Cascina Pesce
Mario, F.lli Bianco, Ghignone
Augusto, Guasti Clemente, La
Gironda di Galandrino, Marco
Bonfante, Piacenza Giovanni,
Scrimaglio, Tenuta La Tessito-
ra. Inoltre presso i ristoranti
nicesi, Cannon d’oro, 2 G, Ri-
storante Nicese, Las Roton-
da, Il Campanon, Ristorante
Eneo, Signora in Rosso, si
potranno degustare piatti tipici
a base di bolliti misti.

Il programma prevede: a
partire dalle ore 7, l’arrivo dei
buoi, la sistemazione, la valu-
tazione della giuria e la pre-
miazione; alle ore 13,00:
pranzo (preparato con la col-
laborazione della Pro loco) il
seguente menù: battuta al
coltel lo di bue; salsicci di
manzo, agnolotti in brodo,
bollito misto di bue grasso co
bagnet, dolce, vini. Costo del
pranzo: euro 20.

I negozi delle attività nicesi
saranno aper ti per tutto i l
giorno e, nelle vie del Centro
storico, banchetti espositivi
con la vendita di prodotti tipici
locali. F.V.

Nizza Monferrato. Lumina-
rie accese per la città di Nizza
Monferrato, da domenica 3 di-
cembre, in occasione del ri-
pristino della “Fiera del Bue
Grasso”. La novità di que-
st’anno è l’adesione di tutti gli
operatori commerciali nicesi,
dal centro alla periferia per
cui tutta Nizza illuminata per il
mese natalizio.

La presentazione in Comu-
ne con la partecipazione del
sindaco, Maurizio Carcione
“Sono particolarmente con-
tento per la collaborazione in-
staurata con l’Associazione
Commercianti del Centro Sto-
rico, un momento felice per le
tante iniziative intraprese per
lo sviluppo del commercio”;
l’Assessore al Commercio,
Fulvio Zaltron, “Le sollecita-
zioni dell’Amministrazione so-
no cadute in terreno fertile
perché gli operatori hanno ri-
sposto positivamente”; la pre-
sidente dell ’Associazione
Commercianti del Centro Sto-
rico, Simona Rocchi, che rile-
va come i colleghi del com-
mercio siano particolarmente
sensibili agli sforzi intrapresi e
l’associazione ha raccolto in
“Questi ultimi tempi nuove

adesioni, giunte al numero
88”.

Oltre alle luminarie, saran-
no sistemati 3 alberi di Natale
illuminati nelle piazza princi-
pali: Martiri di Alessandria,
XX Settembre, Garibaldi.

Intanto nei giorni scorsi, più
precisamente domenica 19
novembre, per favorire l’ag-
gregazione, presso i locali
dell’Oratorio Don Bosco è
stato organizzata una serata
speciale con “cena”, prepara-
ta in collaborazione con Ro-
mualdo Grosso del Little Bar,
fra i tavoli il servizio dei consi-
glieri dell’associazione: “musi-
ca” e “ballo” con il complesso
“328”. Il ricavato della “cena”
servirà a finanziare le attività
natalizie.

Nella domeniche del mese
di dicembre i negozi saranno
aperti, fino alle ore 20, nella
tradizione natalizia. I Com-
mercianti hanno allo studio
“momenti” di animazione per
le vie della città. Per ora certa
quella della Banda musicale
di Nizza il 10 ed il 17 dicem-
bre. Ha aderito a questa ini-
ziativa anche la Consulta gio-
vanile che proporrà “qualco-
sa” di speciale per i giovani.

Nizza Monferrato. Aumen-
ta la pattuglia dei “nonni vigili”
che svolgono servizio presso
le scuole del Comune di Niz-
za Monferrato.

Dopo l’emissione del bando
delle settimane scorse è giun-
ta positivamente una prima
adesione.

Lunedì 27 novembre è sta-

to presentato il nuovo “nonno
vigile” che va ad aggiungersi
ai 5 attualmente in servizio: si
tratta del signor Renzo Caroz-
zo, sino a qualche tempo ad-
dietro gestore della “Pasticce-
ria Renzo” di via Carlo Alber-
to, che ha risposto all’invito
del Comune mettendo a di-
sposizione della collettività un

pò del suo tempo.
Hanno partecipato alla pre-

sentazione, L’Assessore Tonio
Spedalieri con il comandante
della Polizia municipale, Dr.
Silvano Sillano che unitamen-
te al signor Giorgio Giovinaz-
zo coordinano l’impegno dei
nonni vigili.

Nel ringraziate questa nuo-
va entrata, l’assessore Spe-
dalieri ricorda l’importanza di
questo servizio espletato con
dedizione e professionalità da
questo gruppo di volontari,
sollevando “i nostri vigili da un
impegno e permettendo loro
di svolgere altre funzioni.

La risposta di questo citta-
dino fa ben sperare che an-
che altri, sulla scia di questo
esempio, possano dare la lo-
ro adesione”. A questi volon-
tari sarà riconosciuto un rim-
borso spese di euro 10 ogni 2
presenze.

Ricordiamo che il servizio
dei nonni vigili è stato istituito
nel 2004, con questo è il terzo
anno, e svolgono un compito
meritevole presso le scuole
elementari di Piazza Marconi,
presso la Scuola media e
presso l’Istituto N.S. delle
Grazie regolando la viabilità e
salvaguardando la sicurezza
all’entrata ed all’uscita dei ra-
gazzi da scuola.

L’assessore Spedalieri ri-
corda che il Bando è tuttora
aperto, anzi è praticamente
sempre valido, per cui se
qualche pensionato pensasse
di poter dare qualche ora del
suo tempo libero per la comu-
nità sarà sempre ben accetto.

Nizza Monferrato. Evoca-
zioni di ambienti romantici e
raffinati, sonorità impalpabili o
più veementi, espressività e
precisione nel fraseggio han-
no fatto apprezzare al pubbli-
co numeroso il Concerto “Al
chiaro di luna” di Luca Gualco
che si è svolto venerdì scorso
presso l’Auditorium Trinità. Il
giovane pianista, già cono-
sciuto a livello nazionale e in-
ternazionale, ha presentato
un programma dedicato a
Beethoven, Chopin e Debus-
sy. Protagonista la luna e le
sue suggestioni, che sono
state catturate sul pentagram-
ma dai suddetti compositori e
restituite all’ascolto dal pia-
noforte di Gualco. Il prossimo
concerto vedrà protagonista il
duo “Il fabbro armonioso” for-
mato da Gian Marco Solarolo,
oboista, accompagnato da
Cristina Monti al pianoforte, e
si terrà venerdì 1º dicembre
alle ore 21 presso l’Audito-
rium Trinità con un omaggio a
Robert Schumann nel 150º
anno dalla morte del compo-
sitore.

Formatosi nel 1989, il duo
nasce dal proponimento di
diffondere e valorizzare la let-
teratura cameristica dedicata
all’oboe e al corno inglese,
orientandosi prevalentemente
verso il panorama artistico del
‘900 storico e contempora-

neo, anche se non trascura
quanto di più significativo
emerge dalla produzione del-
le epoche precedenti.
Il duo si è perfezionato con il-
lustr i Maestr i quali Hans
Elhorst, Pietro Borgonovo,
Bruno Canino, Michael Holt-
zel in occasione di importanti
corsi di musica da camera e
ha tenuto concerti in Italia e
all’Estero (Svizzera, Germa-
nia, Spagna) in importanti e
caratteristiche sedi, effettuan-
do inoltre registrazioni per la
RAI Radio 3, la Radio Vatica-
na e per la Radio Nazionale
Spagnola 2. Singolarmente i

suoi componenti si sono per-
fezionati all’Estero (Reale
Conservatorio Superiore di
musica di Bruxelles, Schola
Contorum Basiliensis di Basi-
lea, Conservatorio della Sviz-
zera Italiana di Lugano) e col-
laborano con formazioni ca-
meristiche e orchestrali.

Ecco il programma della
serata: Rober t Schumann
Funf Stucke im Volkston op.
102; Sonata in la minore op.
105; Novelletta per pianoforte
op. 21 n. 1; Romanzen op. 94.

Adagio e Allegro op.70.
Biglietti: 5 euro. Per ulteriori

in formazioni: www.concertie-

Domenica 3 dicembre a Nizza Monferrato

Fiera del manzo e bue grasso
il ritorno alle origini

Si accende domenica 3 dicembre

Luminarie e iniziative
per il commercio natalizio

Aumenta la pattuglia dei nonni vigili Per concerti e colline

“Il fabbro armonioso”
omaggio a Schumann

Il sindaco Carcione, con gli Assessori Cavarino e Zaltron,
il dr. Solito ed alcuni macellai in rappresentanza della cate-
goria.

“I negozianti” che hanno dato una mano con il Sindaco
Carcione e l’Assessore Zaltron, sul palco la “328”.

Il signor Renzo Carozzo (il 2º da sinistra) con il comandan-
te Sillano, l’assessore Spedalieri e Giorgio Giovinazzo.

Il duo Gian Marco Solarolo e Cristina Monti.
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Nizza Monferrato. Come
tutti gli anni l’Istituto Pellati di
Nizza Monferrato prepara per
i suoi allievi alcune iniziative
per prepararli al meglio all’in-
gresso, una volta ottenuto il
diploma di studio, nel mondo
del lavoro.

Borseting VI
Sta partendo nel mese di

dicembre la sesta edizione
del trofeo “Borseting”, il “gioco
di borsa” che per oltre cinque
mesi impegnerà i ragazzi agli
investimenti borsistici con ac-
quisto e vendite di titoli azio-
nari, fondi comuni di investi-
mento, ETF, certificates, quo-
tati in euro nel Mercato borsi-
stico nazionale. Alla fine si
aggiudicherà il trofeo la squa-
dra che più sarà stata capace
ad impegnare il capitale ini-
ziale in dotazione ed avrà
realizzato il guadagno più
consistente.

Sono 5 le formazioni della
classe IV B ragioneria che
parteciperanno al gioco.

Squadra A denominata
“PIER.PA” composta da: Pier
Giorgio Aresca e Paolo Pon-
zo; squadra B=TEACEK” con
Cecilia Ghepardi e Loredana
Simptea; squadra C: “LA
TRIADE” con Jacek Nicola,
Davide Campini, Matteo Mari-
no; squadra D=”NUSMA”
composta da Claudia Nalin e
Giulia Mangiarono; squadra
E= “S.& V.” con Federico
Sciutto e Paolo Vaccaneo.

A disposizione virtuale una
somma di euro 500.000 da in-
vestire, secondo percentuali
vincolanti imposte dal Regola-
mento del gioco.

Il gioco sarà coordinato dal
prof. Claudio Ratti, docente di
Economia aziendale della
classe, che svolgerà anche le
funzioni di Banca operativa, di

SIm spa e di Consob (l’Orga-
no di controllo) con la collabo-
razione di Nicoletta Carina,
assistente di laboratorio.

Laboratori d’impresa
Il progetto “Laboratori d’im-

presa” è voluto dalla Regione
Piemonte ed è finanziato dal
Fondo sociale europeo; mira
ad avvicinare, con esperienza
diretta, gli studenti al mondo
delle imprese.

Partecipano a questo pro-
getto gli studenti del Pellati
della IV A di ragioneria che
suddivisi in gruppi di lavoro
hanno il compito di realizzare
un’idea imprenditoriale, con
l’aiuto di esperti d’impresa,
consulenti e tutor d’aula e con
la collaborazione di insegnati
dell’Istituto le prof.sse Paola
Balza e Paola Calvi.

Le risultanze del progetto, a
maggio 2007, saranno pre-
sentate alla Fiera regionale
dei “Laboratorio d’impresa” di
Torino.

Una giuria di esperti valu-
terà la migliore campagna
marketing, il miglior business
plan, l’idea più originale ed il
miglior gruppo d’impresa.

Scuola aperta
Sabato 16 dicembre 2006 e

sabato 13 gennaio 2007 dalle
ore 15,00 alle ore 18,00, pro-
fessori ed alunni dell’Istituto di
istruzione superiore “N. Pella-
ti” di Nizza Monferrato saran-
no a disposizione degli Allievi
delle classi terza media e i lo-
ro genitori a visitare le proprie
sedi per illustrare i programmi
e le varie attività extracurrico-
lari.

Corsi attivati: Ragionieri-in-
dirizzo Igea con sezione as-
sociata di Canelli, Via Asti,
18; Geometri-progetto cinque;
Liceo scientifico “G. Galilei”-
Indirizzo P.N.I. F.V.

Nizza Monferrato. Bella
serata quella di mercoledì 8
novembre al Teatro Sociale di
Nizza Monferrato, dove i ra-
gazzi dell’Istituto Nostra Si-
gnora delle Grazie hanno rap-
presentato la piéce “Il Tacchi-
no” di Georges Feydeau.

Simpatica la commedia, di-
vertente intrigo di malintesi e
situazioni esilaranti; azzeccati
gli arredamenti e i costumi, ri-
cercati in vecchie soffitte o
presso amici antiquari, per ri-
costruire con la maggiore fe-
deltà possibile l’atmosfera e
l’ambientazione di inizio No-
vecento.

Bravi i quindici ragazzi e ra-
gazze under 18 in scena che,
pur non essendo attori profes-
sionisti, hanno dimostrato co-
me l’impegno, la costanza e
la forza di volontà siano un’ot-
tima base di par tenza per
realizzare, in piccolo, qualco-
sa che permette di diventare
grandi .

Perché diciamolo: non è ve-

ro che tutti i giovani d’oggi so-
no tutta apparenza e niente
sostanza.

Si versano fiumi di inchio-
stro per i ragazzini protagoni-
sti della cronaca nera: poche
parole per chi sa dimostrare
responsabilità, buon senso,
capacità di mettersi in gioco e
impegnarsi.

A Khiara, Valeria, Elisa M.,
Elena, Serena, Ilaria S., Pao-
la, Giulia, Elisa C, Ilaria G.,
Maria, Elena, Matteo, France-
sco, Federico, Simone: grazie!
Per aver accettato di sfidare
le vostre paure, per aver di-
mostrato di saper lavorare in-
sieme con semplicità e di sa-
pervi divertire in modo sano,
creativo, intelligente!

A tutti gli adulti un invito:
aiutiamo questi giovani ad
esprimersi, incoraggiamoli
dando loro più spazi e mag-
giore fiducia, dimostriamo di
credere in loro: sapranno stu-
pirci e regalarci grandi emo-
zioni!

Nizza Monferrato. Sabato 25 novembre anche a Nizza Mon-
ferrato giornata del “Banco alimentare” per la raccolta di derra-
te alimentari offerte dall’affezionata clientela dei supermercati
cittadini, con la collaborazione dell’Associazione Nazionale Al-
pini (con i gruppi della zona), dell’Azione cattolica e della S.
Vincenzo. I cittadini come al solito hanno risposto positivamen-
te all’invito per aiutare chi meno ha ed hanno consegnato ai
volontari le “merci” offerte. Dai dati in nostro possesso risulta
una raccolta, in Provincia di Asti, di circa 31.800 kg. di derrate
varie (dato leggermente inferiore alla raccolta dello scorso an-
no) che sono state stoccate presso il magazzino di Asti gestito
dal Gruppo alpini della sezione di Asti. Successivamente questi
alimenti verranno distribuiti alle associazioni per la distribuzio-
ne alle persone bisognose.

Nizza Monferrato. Sabato
25 novembre un bel gruppo di
ospiti milanesi ha fatto visita
alla nostra città. Erano i com-
ponenti del Cral aziendale di
una ditta di Milano che per la
loro tradizionale gita autunna-
le hanno scelto la nostra città.

Su suggerimento di un col-
lega che già conosceva il no-
stro territorio hanno preparato
un “programma” che prevede-
va la visita della città, un
pranzo per degustare i piatti
della tradizione locale e la no-
stra famosa “Barbera”, prima
fra tutte la “bagnacauda” con
il “Cardo gobbo” e la visita ad
un’azienda vinicola.

Sono stati ricevuti in Comu-
ne dal sindaco Carcione e
dall’Assessore Porro che han-
no fatto da “cicerone”, spie-
gando la storia della città, illu-
strando nella sala consiliare il
“Liber catenae”, e poi a grup-
pi sono stati accompagnati
sul “Campanon”.

Giustamente il sindaco fa
notare che si stanno ripren-
dendo le tradizioni degli anni
50 e 60, quando Nizza era fa-
mosa per i suoi ristoranti ed il
suo bollito e numerosi erano i
pullman che alla domenica ar-
rivano a Nizza per una gior-
nata enogastronomica in Valle
Belbo.

Nizza Monferrato. A di-
cembre, come di consueto, la
Compagnia teatrale “L’Erca”
presenta la sua nuova fatica,
in anteprima, all’affezionato
pubblico nicese.

Quest’anno sono stati scelti
due atti di M. Amendola e S.
Corbucci, par ticolarmente
spassosi, dal titolo ”Ulisse Sa-
turno farmacista notturno”.

Si tratta, solo per accenna-
re al tema, “di una notte di
una farmacia di turno con la
serie dei personaggi che via
via si presentano al bancone
del farmacista con tutti i loro
problemi e tutte le loro neces-
sità: dal cliente che si dimenti-
ca il nome del farmaco, al gio-
vane che vuole essere in for-
ma per una notte speciale,
dall’anziano che chiede consi-
gli alla signora smemorata”, in
un susseguirsi di situazioni
con il farmacista che si fa in
quattro per risolvere i proble-
mi, piccoli e grandi, ed accon-
tentare l’improvvisata cliente-
la.

Sotto la regia degli attori si
alterneranno in palcoscenico:

Ulisse Saturno (farmaci-
sta): Carletto Caruzzo; Emma
Pochettino (titolare farmacia):
Carla Filippone; Paola Po-
chettino (figlia): Elena Roma-
no; Quinto (nipote di Ulisse):
Mauro Sartoris; Carlo Tama-
gnone (signore distinto): Ugo
Zaccone; Temistocle (pensio-
nato): Domenico Marchelli;
Luigi Castagnola (vigile not-
turno): Tonino Aresca; Gio-
vanni Goffi (cliente smemora-

to): Dedo Roggero Fossati;
Giulia Goffi (moglie smemora-
ta): Olga Lavagnino; Silvana
(entreneuse): Sisi Cavalleris;
Norman (americano): Simone
Martinengo; Margherita (clien-
te): Lidia Diamante.

Suggeritrice: Rita Poggio;
Collaboratori: Gemelli Zacco-
ne; Luci: Cugini Caruzzo;
Trucco: Profumeria Rina; Ac-
conciature: Carla Pronzati.

Prezzi: platea numerata,
euro 8; galleria numrata, euro
5.

Prenotazioni: presso la cas-
sa del Teatro nelle ore di spet-
tacolo, telef. 0141.701.496;
oppure presso abitazione ge-
store teatro, telef. 0141
721677.

Lo spettacolo si svolgerà
presso il Teatro Sociale di
Nizza Monferrato, alle ore 21.

Saranno in totale 4 serate:
il debutto Martedì 12 e Mer-
coledì 13 dicembre 2006, e la
replica, per i ritardatari e per i
tanti appassionati che voles-
sero rivedere lo spettacolo,
Mar tedì 9 e Mercoledì 10
gennaio 2007.

Domenica 3 dicembre saranno di turno: TAMOIL, Via Mario
Tacca, Sig. Izzo. Q 8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. FENILE, il 1-2-3- dicembre 2006. Dr. BALDI, il 4-
5-6-7 dicembre 2006.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 1 dicembre 2006: Farmacia S. Rocco (Dr. Felinle) (te-
lef. 0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato. Sabato 2 di-
cembre 2006: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli. Domenica 3 dicembre 2006: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza
Monferrato. Lunedì 4 dicembre 2006: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato. Martedì 5 dicembre 2006: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to. Mercoledì 6 dicembre 2006: Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli. Giovedì 7 di-
cembre 2006: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato.
EDICOLE: Tutte aperte.

Nizza Monferrato. Venerdì 24 novembre, presso le sale nobili
di Palazzo Crova a Nizza Monferrato la mostra fotografica alle-
stita a cura di Flavio Pesce. Si tratta di un centinaio di foto su
temi diversi, uomini, personaggi, panoramiche, nature morte,
fiori, ecc. ecc. stampate alcune con i mezzi tradizionali della fo-
tografia ed altre con l’elaborazione computerizzata, secondo il
gusto ed il piacere dell’artista, un appassionato del mezzo foto-
grafico. Nelle 3 sale di esposizione si potrà passare dalla foto
classica alle elaborazioni per chiudere con le foto e le elabora-
zioni stampate su tela . Nella foto alcuni dei primi visitatori: Ser-
gio Perazzo (vice sindaco), Giovanni Spandonaro (assessore
provinciale) i comandanti delle stazioni della Forestale e della
Finanza con Flavio Pesce.

All’istituto Pellati di Nizza

Scuola aperta
e progetti di studio

Al Teatro sociale di Nizza

Ragazzi in palcoscenico
con una bella commedia

In tutta la Provincia di Asti

Raccolti 32.000 kg
per il banco alimentare

Sabato 25 novembre

Turisti milanesi
in visita alla città

Martedì 12 il debutto al teatro Sociale

Un’esilarante commedia
per la compagnia L’Erca

A Palazzo Crova fino al 3 dicembre

Fotografie e immagini
di Flavio Pesce

Taccuino di Nizza Monferrato

Gli alpini ed i volontari impegnati nella raccolta in un su-
permercato nicese.

Un gruppo di turisti milanesi nella sala consiliare.

ANC061203061_nz02  29-11-2006  15:39  Pagina 61



62 VALLE BELBOL’ANCORA
3 DICEMBRE 2006

Fontanile. Con il mese di
dicembre riprendono le mani-
festazioni proposte dal Comu-
ne di Fontanile.
Incontri con l’Autore

Si incomincia domenica 3
dicembre la “Incontri con l’au-
tore” che mensilmente, fino al
maggio 2007, si propone di
presentare le pubblicazioni di
autori diversi uniti alla degu-
stazione dei vini della locale
Cantina sociale.

Il primo incontro (dei suc-
cessivi ne daremo notizia a
tempo debito), domenica 3 di-
cembre, ore 15,30, è dedicato
a Sergio Grea che illustrerà le
sue ultime fatiche “Vorrei che

fosse domani” e “Saigon Ad-
dio”.

Unitamente all’autore, la
presentazione sarà a cura
della dott.ssa Donatella Gnet-
ti, direttrice della Biblioteca
astense.

Leggerà alcuni brani dei li-
bri l’attore Aldo Oddone.

Al termine si potrà degusta-
re il Novello 2006 della Canti-
na sociale di Fontanile.
U nost teatro 9

La rassegna teatrale, giun-
ta alla sua nona edizione, si
propone di presentare sul pal-
coscenico del Teatro comuna-
le San Giuseppe di Fontanile,
alcuni spettacoli teatrali inter-

pretati dalle diverse compa-
gnie, dialettali, piemontesi.

Sabato 2 dicembre, ore
21,00: la Compagnia “La
Brenta” di Arzello (Melazzo,
Al), presenterà La fera ‘di bu-
sord”, commedia in 3 atti di
Alberto Rossini nell’adatta-
mento di Aldo Oddone.

Come si evidenzia da titolo
si tratta di una di una saga di
persone che per farsi belle
non esitano a raccontare frot-
tole.

Tuttavia quando si è co-
stretti a farlo controvoglia, può
succedere di tutto... ed è
quello che la commedia vuole
dimostrare.

Vaglio Serra. Le Scorte di
S. Martino anche quest’anno
sono state esposte e, con i lo-
ro profumi e sapori, hanno ar-
ricchito le vie del piccolo bor-
go a due passi da Nizza, per
l’occasione popolato di nume-
rosi visitatori provenienti da
vicino e da lontano.

Piatto forte, in tutti i sensi,
della giornata, il pranzo pres-
so gli stand delle varie Pro
Loco.

Oltre a quella di Vaglio, che
offriva polenta e cinghiale e
ceci con trippa, anche Vin-
chio, Noche, Nizza e Belve-
glio.

In mattinata si era svolta la
s. Messa e sotto il “Crutùn” si
è potuto degustare il Monfer-
rato Novello della Cantina So-
ciale di Vinchio e Vaglio, men-
tre gli sbandieratori “Alfieri di
Nizza Monferrato”, il gruppo

storico “Contrada Sant’Agosti-
no”, con tanto di mercatino e
mestieri d’epoca in mostra, i
saltimbanchi e i giochi per

bambini della Cooperativa
Sociale Somarkanda anima-
vano la giornata.

F.G.

Nizza Monferrato. Il fine
settimana del 18 e 19 novem-
bre, come già abbiamo avuto
modo di scrivere adeguata-
mente, la città di Nizza ha
ospitato una grande manife-
stazione sportiva, quella della
fase finale dei campionati ita-
liani e dell’open internaziona-
le di “fronton”, una disciplina,
nell’ambito della Federazione
di Pallapugno, che in Italia
sta muovendo solo ora i primi
passi ma che in altre nazioni,
Irlanda e Stati Uniti, soprat-
tutto è molto praticata così
come in Francia dove da un
quarto di secolo si gioca que-
sto particolare sport “a muro”.

Dicevamo di una serie di
gare che si sono svolte nella
palestra polifunzionale “Pino
Morino” in regione Campo-
lungo e per questo Nizza de-
ve ringraziare la Federazione
che ha scelto e riconfermato
la nostra città, la Wineland
nella persona del suo presi-
dente, Massimo corsi, con
tutto il suo staff, la Edmond
sas di Carlo Berrino che ha
curato l’organizzazione nei
suoi particolari ed infine l’Am-
ministrazione comunale che
in questa manifestazione ha
creduto.

Un evento forse, a torto,
considerato di secondo pia-

no, essendo il “fronton” uno
spor t minore, ma che in
realtà è una disciplina in pie-
no sviluppo e mira a ritagliar-
si uno suo spazio ed a con-
quistarsi nuovi proseliti.

Infatti se andiamo a scorre-
re i nomi degli ospiti, oltre na-
turalmente agli atleti, primi fra
tutti, la coppia campione del
mondo dell’Irlanda (Dessie
Keegan-Eoin Kennesdy), tro-
viamo la presenza dei vertici
federali irlandesi con il presi-
dente Tom Walsh, e francesi
con il presidente Charly Du-
bois, il segretario generale
della Federazione mondiale
WHC (World Handball Coun-
cil), Mr. Moor: un parterre di
personalità di tutto rispetto, al
quale si possono aggiungere,
il console albanese, il consi-
gliere federale Mauro Bellero;
il testimonial della manifesta-
zione, Claudio Sala; il segre-
tario generale della Federa-
zione italiana, Romano Sirot-
to; il direttore tecnico della
Nazionale italiana di Pallapu-
gno, Sergio Corino; l’Asses-
sore Maurizio Rasero per la
Provincia di Asti.

Un evento che ha avuto
grande successo tecnico, per
l’assoluta qualità degli atleti;
organizzativo per l’importante
presenza dei vertici sportivi

delle singole federazioni e di
pubblico per la notevole par-
tecipazione nella due giorni
di gara.

E Nizza ancora una volta
ha saputo fare la sua parte e
bene ha fatto il primo cittadi-
no nicese a sottolineare co-
me la città abbia saputo co-
gliere l’invito e organizzare
nei migliore dei modi questa
manifestazione e candidan-
dosi per i prossimi due anni,
2007 e 2008, ad ospitare le
finali nazionali dei campionati
di “fronton”, ed altri “open” in-
ternazionali allargato anche
ad altre nazioni (oltre a Fran-
cia e Irlanda) e proponendosi
di organizzare il Primo cam-
pionato europeo.

Prima di concludere dob-
biamo ancora dire che tutta la
manifestazione è stata segui-
ta dai media ed in particolare
con una serie di servizi e fil-
mati che si possono trovare
su SRWEB.it, “Tutto lo sport
in Piemonte”, con interviste al
sindaco, agli organizzatori,
agli atleti, un completo repor-
tage sulla manifestazione.

Inoltre sul sito www.open
ditalia.com potranno trovare
tutte le notizie della manife-
stazione e di questo sport, in
particolare.

F.V.

ALLIEVI REG.LI 90
Voluntas 0
Novese 3

Sembra avere nuovamente
smarrito gioco e risultati la
truppa di mister Calcagno e
nella gara odierna non è riu-
scita a creare neanche un’oc-
casione per impensierire i for-
ti novesi che tornano a casa
con tre punti strameritati.

Le parole del dirigente Riz-
zolo suonano come un cam-
panello d’allarme “Siamo in
una fase di involuzione tecni-
co tattica e facciamo fatica a
creare gioco”.

Formazione: Gagliardi, Pa-
vone, Molinari, Mighetti, Iaia
(Berta), Terranova (Gavazza),
El Harch, Altamura, Boffa,
Averame, Benyahia (Massi-
melli); all.: Calcagno.
ALLIEVI REG.LI 91
Don Bosco (Al) 2
Voluntas 3

Una grande prestazione ed
una grande vittoria contro la
capolista del girone per i ra-
gazzi di mister Allievi. Una ga-
ra dominata alla grande ed il
2-3 finale non rispecchia as-
solutamente i l  divar io del
campo.

Passano appena 5 minuti
ed i neroverdi sono già in van-
taggio: punizioni di Grassi, il
portiere non trattiene la sfera
e per Lanzavecchia è un gio-
co (da ragazzi) mettere den-
tro per lo 0-1. La Voluntas

raddoppia al 15’, ancora con
Lanzavecchia bravo a mettere
nuovamente nel sacco, con
un tiro imparabile, una puni-
zione di Grassi; alla mezzora
ci vuole un provvidenziale in-
tervento di Munì a dire di no
ad un tiro sotto l’incrocio dei
pali, ma nulla può sul rigore
(al 35’) dei padroni di casa.

Nella ripresa la partita non
cambia: la traversa ferma un
tiro di Sosso al 25’, ma il 3-1
è nell’aria e arriva al 30’, su
rigore concesso per atterra-
mento di Sosso, e Morabito, il
migliore in campo, realizza
con freddezza. Nel finale il se-
condo gol dei locali che, al
termine, reagiscono isterica-
mente alla sconfitta e molto ci
sarebbe da dire sul loro com-
portamento...

Formazione: Munì, Grassi,
Car ta, Gregucci, D’Andria
(Abdouni), El Harch, Lanza-
vecchia, Morabito, Boero,
Sosso (Terranova), Boffa; a
dispos. Brondolo, Bosco, Fer-
rero, Averame; all.: Allievi.
GIOVANISSIMI REG.LI 92
Novese 2
Voluntas 3

Dopo la roboante sconfitta
casalinga, del turno prece-
dente, i ragazzi di Allievi ritro-
vano gioco, convinzione
e...vittoria contro la capolista
Novese, fornendo una prova
maiuscola condita con i tre
punti finali.

A passare per primi sono i
locali in avvio, ma la reazione
degli oratoriani è veemente
ed il pari arriva su rigore, con
Lovisolo, per fallo di mano.

Passano pochi minuti e ora-
toriani in rete: Pennacino G.,
sulla sinistra, pennella un tra-
versone per Giolito che infila
la rete dei padroni di casa, 1-
2. Sul finire della prima frazio-
ne il portiere respinge corto e
Grimaldi, sulla ribattuta, è
bravo ad insaccare, 1 a 3.

Nella ripresa la rete del 2 a
3, su punizione, serve solo
per le statistiche, ma la vitto-
ria neroverde non fa una grin-
za.

Formazione: Tortelli, Bar-
done, Mighetti, Cortona, Sti-
vala, Gallese, Grimaldi, Oddi-
no, Pennacino G., Giolito, Lo-
visolo; a disp.: Galfrè, Rodel-
la, Lotta; all.: Allievi.
GIOVANISSIMI REG.LI 93
Voluntas 0
Cuneo 4

Troppo forti i cuneesi per la
formazione oratoriana, scon-
fitta con un sonoro 0-4; una
rete nel primo tempo e altre
tre nel secondo.

Formazione: Susanna,
Quasso, Scaglione (Dimitrov),
Marasco, Sampietro, Mazzeo,
Baldi (Pennacino N.), Taskov
(Dodriti), Capra, Iovanobv
(Iordanov), Odiedat; All.: Ca-
bella.

E. M.

PRIMA CATEGORIA
Favari 2
Nicese 1

Commentiamo questa par-
tita iniziando da una famosa
canzone di Ligabue che reci-
ta: “ho perso le parole...”. Cer-
tamente questo sarà lo stato
d’animo di dirigenti e tifosi al
termine di una partita che ve-
de il team giallorosso ritorna-
re a casa con un pugno di
mosche e zero punti in gra-
duatoria.

La Nicese doveva vincere a
tutti i costi visto l’avversario
odierno, il Favari, ben dietro,
in classifica, rispetta alla for-
mazione giallorossa, che in-
vece, è caduta sulla classi-
ca... buccia di banana. Ora in
classifica, l’Ovada vola a + 7,
l’Arnuzzese a + 5, Nicese
sempre a 23 e Calamandra-
nese (anch’essa sconfitta) a
22 con La Sorgente e Viguz-
zolese.

Va subito detto per la cro-
naca che la compagine del
presidente Caligaris ha fatto
la partita in lungo e in largo,
ma ha fraseggiato oltre misu-
ra nei 16 metri finali sprecan-
do una quantità industriale di
palle gol; si è giocato tanto di
fioretto e poco di spada e
questo è assai grave per una
squadra che punta alla pro-
mozione; invece i locali gio-
cando un calcio sbarazzino,
palla lunga e pedalare, hanno
trovato le due reti su palle
inattive, susseguenti a calci
d’angolo. Una sconfitta che
deve far meditare!

La cronaca ci dice che la
Nicese costruisce 4 nitide
pall-gol nei primi 10’: ad apri-
re la danza degli errori è Ival-
di (2’) con un tiro alto su assit
di terroni e poi un minuto do-
po è sempre Ivaldi, su puni-
zione fuori di poco con un tiro

a giro; Terroni (5’) di testa su
servizio di Ivaldi, trova Valen-
za attento e sicuro; al 7’, Maz-
zetta conclude da fuori senza
trovare il giusto varco. I padro-
ni di casa sono pericolosi al
9’, su un torio respinto da
Graci, Casoni di testa trova il
salvataggio, sulla linea di Do-
nalisio. Continua il festival de-
gli errori: Terroni al 16’ su ser-
vizio di Agoglio, colpisce mal-
destramente la sferi a 2 metri
dalla linea di por ta; non è
giornata perchè al 36’ un tiro
a spiovere di Pandolfo,a por-
tiere battuto, incoccia la tra-
versa, Donalisio non riesce a
mettere demtro e il tiro finale
di Terroni è deviato in angolo
Valenza.

In avvio di ripresa Agoglio
tiro alto e Ivaldi centra il palo
su punizione; all’8’ fallo ma-
croscopico su Agoglio, in
area, ma l’arbitro non fischia.
Favari in doppio vantaggio al
21’ ed al 25’ con Barbera (su-
bentrato al 16’) pèrima di te-
sta e poi in spaccata su altret-
tanti angoli.

La Nicese stordita tenta di
rialzare la testa con la rete di
Ivaldi su punizione che dopo
la rete espelle troppo fiscal-
mente Quarello, andato a re-
cuperare il pallone; Ancora
Ivaldi ha palla del pari ma la
bravura di valenza dice di no.

Mercoledì 29, turno di Cop-
pa Piemonte contro il S. Gia-
como di Chieri e domenica 3
al Bersano arriva il Valfenera:
bisogna essere meno belli ma
più concreti.

Formazione: Graci 4, Qua-
rello 4, Mezzanotte 4, Maz-
zetta 4, Olivieri 4, Casalone 4,
Donalisio 4, Pandolfo 6 (Ro-
nello 4), Terroni 4 (Gai S. sv),
Ivaldi 6, Agoglio 6; a dispos,:
Ghirardelli, Pennacino, Gai D.,
Giordano; all.: Mondo 4.

JUNIORES 
Nicese 4
Don Bosco (Al) 1

Nonostante la stanchezza
per i festeggiamenti della sera
prima della “leva”, i ragazzi di
mister Musso ottengono una
vittoria pesante.

La classifica inizia a pre-
miare un gruppo che grazie
alla preparazione fisica ed al-
l’accortezza tattica dell’allena-
tore, di gara in gara sta sem-
pre di più diventando la lieta
novella del girone I del cam-
pionato regionale. All’inizio
della contesa gli ospiti sfiora-
no il vantaggio con Bonzo, ma
è solo un fuoco di paglia. Pri-
mo acuto locale al 16’ con
una punizione di Serianni,
fuori dallo specchio, e al 23’
Bertoletti manca di poco la
correzione in rete sul tiro di
Pesce; dopo un tiro da fuori,
parato, di Giordano M. (25’), il
vantaggio con Gulino (33’) su
imbeccata di Pennacino efd il
raddoppio al 41’ con Pennaci-
no che devia in gol la svirgo-
lata di Dagosto, su servizio di
Gulino; gli ospiti accorciano
con un tiro di Panzarea.

Nella r ipresa, quando si
pensa ad un calo dei padroni
di casa, i giallorossi arroton-
dano il punteggio con Gulino
(33’), 3-1 e fanno 4-1 con Mo-
rabito qualche minuto dopo
con un bel tiro in diagonale.

Prossimo turo a Serravalle
contro il Libarna, per conti-
nuare a crescere.

Formazione: Gorani 6,5,
Pesce 7, Serianni 7,5, Sante-
ro 6,5, Beroletti 6,5, Ndreka
6,5, Garbarino 6,5, Dagosto
7, Pennacino 7 (Bocchino sv),
Gulino 8 (Angelov sv), Gior-
dano M. 7 (Morabito 6,5); a di-
spos. Giordano S., Costantini,
Gallese, Soggiu; all.: Musso
9. Elio Merlino

Due appuntamenti a Fontanile

Incontri con L’autore
e “u nost teatro”

Il punto giallorosso

Inopinata sconfitta
che lascia senza parole

Per l’edizione 2007 e 2008

Le finali del “fronton”
confermate a Nizza Monferrato

Voluntas minuto per minuto

Per le formazioni ’91 e ’92
vittorie con la capolista

L’appuntamento di fine autunno

Numerosi i visitatori
per le scorte di San Martino
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 1 a lun. 4 dicembre:
Happy Feet (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30). Mar. 5 dicembre:
spettacolo teatrale “Gio-
vanna d’Arco”; testo di Elsa
Scudieri, con Monica Guer-
ritore (ore 21).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 1 a lun. 4
dicembre: Anplagghed al
cinema (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 1 a lun. 4 dicembre:
Happy Feet (ven., lun., ore
20-22; sab. ore 17-20-22;
dom. ore 15-17-20-22).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 2 a lun. 4 dicembre: Io
e Napoleone (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 1 a dom. 3 dicembre:
Nativity (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 1 a lun. 4 dicembre:
Anplagghed al cinema
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 1 a lun. 4 dicembre:
Happy Feet (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18.15-
20.30-22.30); Sala Aurora,
da ven. 1 a lun. 4 dicembre:
Tu io e Dupree (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18.15-
20.30-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 1 a lun. 4 dicembre:
Le rose del deserto (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
16-18.15-20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 1 a mar. 5 dicembre:
La mia super ex ragazza
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15); mer. 6 di-
cembre  Cineforum: Il se-
greto di Esma (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 1 a mer. 6 dicembre:
spettacoli teatrali (ore
21). Sab. 2 dicembre: ras-
segna teatrale “Don Salvi”,
la compagnia “Do Mugu-
gnu” presenta “Quella stra-
na famiglia do segundo
cian” (ore 21 - info 0143
821043 - 0143 823170).

Cinema

Il proprietario dell’area vici-
na al condominio ha chiesto
all’amministratore se noi sia-
mo intenzionati a comprarla.
Nel costruire il palazzo che
poi ha venduto a noi, egli si
era riservato un’area dove
pensava di costruirne un al-
tro. Non avendo potuto realiz-
zare il suo proposito, ha deci-
so di vendere questo pezzo di
terreno. Alcuni di noi non sa-
rebbero intenzionati di com-
perarla, mentre altri (me com-
preso) sarebbero favorevoli,
servendoci un cortile da desti-
nare a parcheggio delle auto.
Durante il giorno sarebbe co-
modo posteggiare le nostre
autovetture in cortile, per il
tempo necessario al pranzo o
al disbrigo di piccole faccen-
de. Mentre di notte l’auto si
terrebbe nel garage sotto il
palazzo. La decisione di ac-
quistare l’area come deve es-
sere presa per essere valida?

Le comodità di alcuni
condòmini non corrispondono
a quelle di altri e qui, nel caso
proposto dal Lettore, ne ve-
diamo un classico esempio.

Alcuni condòmini vorrebbe-
ro acquistare l’area circostan-
te il fabbricato, nella prospet-
tiva di destinarla a posteggio
delle auto, mentre altri non ri-
tengono necessario affronta-
re detta spesa per tale acqui-
sto.

La decisione di acquistare
è però riferibile solo ai singoli
condòmini, i quali possono
decidere l’acquisto solo per
se stessi, ma non possono
imporre la loro volontà agli al-
tri. Quindi la deliberazione as-
sembleare non r iguarda il
condominio ma i singoli
condòmini.

La assemblea con le mag-
gioranze previste dalla legge,
può imporre alla minoranza le
decisioni che riguardano uni-

camente i beni condominiali
(es. il ripristino delle facciate
dell’edificio, la sostituzione
dell’impianto di riscaldamento
centrale, le varie manutenzio-
ni da effettuarsi nelle parti co-
muni, ecc.), ma non può deci-
dere in ordine a beni che so-
no estranei al condominio.

Il caso proposto dal Lettore
è un esempio di un argomen-
to estraneo alla volontà as-
sembleare.

Ciò non vuol dire che, man-
cando la possibilità di imporre
l’acquisto alla minoranza, l’af-
fare non si possa concludere.

Coloro che saranno inten-
zionati all’acquisto, potranno
procedere e l’area circostan-
te il condominio diventerà di
loro esclusiva proprietà ed
utilizzo.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di dicembre re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA
Alluvioni - Asti

Ponti, N., L’ondata!, Centro
Stampa;
Esposizioni - Acqui Terme -
biennale internazionale per
l’incisione [7.; 2005]

Premio Acqui: 7. Biennale In-
ternazionale per l’Incisione=
7th. International Biennal of En-
graving: [Acqui Terme, 21 mag-
gio - 19 giugno 2005], Mazzot-
ta;
Faà di Bruno, Francesco

De_Pasquale, A., Conosce-
re per amare: editoria e biblio-
teche nell’opera di Francesco
Faà di Bruno, Centro Studi
Francesco Faà di Bruno;
Egitto - storia antica

Dalla natura all’arte: storia di
pietre, animali e piante nella
valle del Nilo, Soprintendenza ai
beni archeologici del Piemonte
e del museo di antichità egizie
Museo regionale di scienze na-
turali;
Fanciulli anormali - educa-
zione

Snell, M., La lettura funzio-
nale per l’alunno handicappato,
Centro Studi Erickson;
Figli - rapporti con la madre

Pietropolli Charmet, G., Non
è colpa delle mamme: adole-
scenti difficili e responsabilità
materna, Mondadori;
fiori - liguria

Nicolini, G., Moreschi, A., Fio-
ri di Liguria, Siag Genova;
Giochi educativi

Tuttle, C., W so scrivere!,
RED;
Italia - politica - corruzione

Lodato, S., Intoccabili, BUR
Italia - storia - 1945-1946

Pansa, G., La grande bugia:
le sinistre italiane e il sangue dei
vinti, Sperling&Kupfer;
Mafia

Lane, D., L’ombra del potere,
GLF Edizioni Laterza;
Mameli, Goffredo 

Mameli, N., Un gigante del
Risorgimento: la personalità,
l’impegno storico, le note “se-
grete” di Goffredo Mameli, L’Au-
tore Libri Firenze;
Piemonte - arte

Caresio, F., Il Barocco, Priu-
li & Verlucca;
Resistenza - Piemonte - fon-
ti archivistiche

Cattolici, guerra e resistenza
in Piemonte: le fonti e gli archi-
vi, F. Angeli;

Sacra di San Michele - foto-
grafie e illustrazioni

Dell’Aquila, P., La Sacra di
San Michele, F.M. Ricci.

LETTERATURA
Autori vari, Umoristi dell’Ot-

tocento, Edizioni Angolo Man-
zoni;

Bachmann, I., Il caso Franza,
Adelphi;

Casati Modignani, S., Vicolo
della duchessa, Sperling & Kup-
fer;

Euripide, Baccanti, Fabbri;
George, E., Agguato sull’i-

sola, TEA;
Hardy, T., Una romantica av-

ventura, Edizioni Angolo Man-
zoni;

Izzo, J., C., Vivere stanca,
Edizioni Angolo Manzoni;

Lagerlof, S., L’anello rubato,
Edizioni Angolo Manzoni;

Levi, L., Una bambina e ba-
sta, Edizioni Angolo Manzoni;

Manfredi, V., M., L’isola dei
morti, Mondadori;

Mistretta, R., La spirale di Ar-
chimede, Edizioni Angolo Man-
zoni;

Pepetela, Jaime Bunda agen-
te segreto, E/O;

Robotham, M., Perduta, Mon-
dadori;

Severgnini, B., Manuale del-
l’uomo domestico, Rizzoli;

Shayne, M., Vite spezzate,
Mondadori;

Wodehouse, P., G., Gas esi-
larante, TEA.
LIBRI PER RAGAZZI

Brennan, J.,H., La tomba de-
gli incubi, Elle;

Milli, V., Il Vangelo di Gesù se-
condo Luca, Marietti.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - operaio socio sani-
tario, cod. 12066; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 4, orario full ti-
me, inserimento in organico,
con disponibilità a svolgere in
modo preferenziale un turno
di lavoro notturno; età minima
22, massima 35, patente B,
automunito, disponibile a tur-
ni, in possesso di attestato di
qualifica professionale - espe-
rienza nel settore di acco-
glienza presso una comunità
di minori; Acqui Terme;

n. 1 - educatore professio-
nale, cod. 12061; lavoro a tem-
po determinato, durata contrat-
to mesi 1, orario full time, pos-
sibilità di trasformazione a tem-
po indeterminato - inserimento
in organico, con disponibilità a
svolgere in modo preferenziale
un turno di lavoro notturno; età
minima 22, massima 35, pa-
tente B, automunito, disponibi-
le a turni; richiesta esperienza
nel settore di accoglienza pres-
so comunità di minori; Acqui
Terme;

n. 4 - agente di vendita,
cod, 12059; lavoro a tempo
indeterminato, orario full time,
inquadramento enasarco - zo-
na propria - portafoglio clienti
- automezzo aziendale; età
minima 25, massima 45, pa-
tente B, attitudine alla vendita
- preferibilmente in possesso
di diploma, residenza in zona;
Rivalta Bormida;

n. 1 - impiegato/a addetta
alla contabilità, cod. 12058;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 12, ora-
rio full time, residenza Acqui
Terme o zone limitrofe; l’iscri-
zione nelle liste di mobilità op-
pure lo stato di disoccupazio-
ne da oltre 24 mesi costitui-
scono titolo preferenziale; età
minima 25, massima 35, pa-
tente B, automunito; diploma
di ragioneria o amministrazio-
ne aziendale oppure laurea in
economia e commercio;
esperienza almeno triennale
di gestione contabilità partita
doppia - fatturazione clienti -
gestione banche - preferibil-
mente maturata nel settore no
profit - buona conoscenza ap-
plicativi office e “sistemi”; Ac-
qui Terme;

n. 1 - rimagliatrice, cod.
12050; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
3, orario full time, articolazio-
ne orario di lavoro da concor-
dare; età minima 25, massi-
ma 50, patente B, automunito,
disponibile a turni, disponibile
a formazione; richiesta espe-
rienza nel settore della produ-
zione e confezionamento ma-
glieria; Orsara Bormida;

n. 2 - posatore vetro, cod.
12048; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
3, orario full time, richiesta di-
sponibilità e flessibilità; età
minima 25, massima 40, pa-
tente B, automunito; esperien-
za maturata nel settore della
posatura del vetro; Acqui Ter-
me;

n. 1 - famiglia per condu-
zione allevamento avicolo,
cod. 12040; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 6, possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermi-
nato e trasferimento in luogo;
età minima 25, massima 50,
automunito, richiesta espe-
rienza nel settore dell’alleva-
mento avicolo; Spigno Mon-
ferrato;

n. 3 - 1 verniciatore, 1 fre-
satore e 1 progettista dise-
gno meccanico, cod. 12029;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 6; orario
full time, dalle 7.30 alle 12.30
e dalle 14.30 alle 17.30; pa-
tente B, automunito; con
esperienza oppure in età di
apprendistato, disponibile an-
che per brevi trasferte; Ova-
da;

n. 1 - cuoco presso pizze-
ria, cod. 12025; lavoro a tem-
po determinato, durata con-
tratto mesi 3, orario dalle 19
alle 24, dal lunedì alla dome-
nica (giovedì chiuso); possibi-
lità di trasformazione rapporto
di lavoro a tempo indetermi-
nato; con esperienza; Ovada;

n. 1 - apprendista parruc-
chiera oppure lavorante,
cod. 12024; apprendistato, la-
voro a tempo determinato, in
età di apprendistato oppure
lavorante parrucchiera; Ovada

n. 1 - apprendista lavag-
gio autoveicoli, cod. 12023;
apprendistato, lavoro a tempo
determinato, orario dal mar-
tedì al sabato, età minima 18,
massima 26; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

HAPPY FEET (Usa, 2006)
di G. Miller con (voci) R.Wil-
liams, N.Kidman, H.Jackman,
E.Wood.

Preparatevi alla invasione
dei pinguini che a partire dal
prossimo fine settimana e
per tutto il periodo delle va-
canze natalizie riempiranno
non solo le sale cinemato-
grafiche, ma anche i negozi
specializzati con i gadget e
la strepitosa colonna sono-
ra.

Il richiamo del cinema di
animazione (digitalizzato) è
così forte che negli Stati Uni-
ti, nel primo week end di pro-
grammazione, ha ottenuto il
primato degli incassi supe-
rando anche le nuove avven-
ture di James Bond e rastrel-
lando oltre quaranta milioni di
dollari.

Protagonista della vicenda,
ambientata oltre il circolo po-
lare artico, è Mambo, un pin-
guinetto dall’aria felice, bra-
vissimo nel ballare il tip-tap
ma con chiare ed evidenti dif-
ficoltà a cantare che ama non
corrisposto Gloria dalla voce
bellissima.

Per Mambo è rivelatore l’in-
contro con un gruppo di suoi
simili un po’ freak e molto di-
vertenti capaci di apprezzare
le sue qualità di ballerino.

Inutile ancora sottolineare il
soundtrack che farà divertire
più i genitori che i figli alli-
neando Prince, Stevie Won-
der, Patti Labelle e Nicole
Kidman capaci di ricantare
classici anni settanta e ottan-
ta.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end 
al cinema Novità librarie in biblioteca
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Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Maggio-
rino Ferraris 15, (tel. 0144
770267) dal 18 settembre 2006
al 9 giugno 2007 osserva il se-
guente orario: lunedì e merco-
ledì 14.30-18; martedì, giovedì
e venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.
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